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Viaggio nell'isola che vota 
per la sua nuova Assemblea 

SICILIA 
Se oggi 
tutta la 

sinistra... 
di EMANUELE MACALUSO 

PALERMO — In questi gior
ni in Sicilia c'è caldo. Caldo 
umido e pesante. In molti 
centri l'acqua è sempre poca, 
in altri in questi giorni man
ca del tutto. Siamo nel 1986 e 
l'acqua in questa regione è 
ancora un bene indisponibi
le. Negli anni 50 la polizia 
sparò a Mussomeli contro 
una manifestazione di don
ne disperate per la mancan
za d'acqua, uccidendone 
quattro. Un massacro. Certo, 
dopo tanti anni le cose anche 
In questo campo, non sono 
proprio come prima, ma non 
sono molto diverse se si tiene 
conto dei bisogni nuovi che 
Intanto sono maturati. 

Tante volte il problema 
dell'acqua è stato all'ordine 
del giorno della Regione sici
liana e dopo tante agitazioni 
e rivolte si sono discussi pia
ni e programmi ma non c'è 
stato mai un governo che 
considerasse l'acqua un bene 
essenziale per i cittadini e 
per lo sviluppo agricolo, in
dustriale e civile e si compor
tasse conseguentemente. 

Sono in corso di costruzio
ne molte dighe, ma quasi 
tutte senza canalizzazione. 
C'è il serbatoio e non ci sono 
i tubi, quando ci saranno i 
tubi forse non ci sarà più il 
serbatoio. Questo è già avve
nuto. In questo campo, come 
In altri, avverti subito l'as
senza di una vera ammini
strazione pubblica. Palermo 
ha un nuovo sindaco ma la 
città resta sporca e il disordi
ne dà il senso dell'ingoverna
bilità e dell'impotenza. Anzi. 
c'è ormai un governo del di
sordine. del caos, dove ognu
no si ritaglia un suo spazio, 
senza vincoli e senza condi
zionamenti del vivere comu
ne. In questo clima ho letto 
la relazione di De Mita al 
congresso democristiano e 
mi è sembrata distante mille 
miglia da questa realtà. 

In questa terra coloro che 
votano per la De sono ancora 
tanti. Ma non votano perché 
De Mita dice quelle cose. Vo
tano per altre cose. Gran 
parte dell'elettorato gover
nativo vota per continuare a 
ritagliarsi uno spazio suo 
senza i vincoli di una comu
nità e con un rapporto defor
mato con le istituzioni e gli 
uomini che le amministra
no. Un rapporto di dare e 
avere immediato e non con
dizionato dall'interesse pub
blico e comune. 

A Trapani un vecchio no
tabile. il deputato regionale 
Grillo, amico dei Salvo, non 

è stato messo in lista ma i 
suoi clienti hanno preteso e 
ottenuto dalla De che si in
cludesse tra i candidati il fi
glio, che ha il solo merito di 
chiamarsi come il padre. I 
voti ormai fanno parte della 
•roba» e si possono ereditare 
se il rapporto tra istituzioni e 
cittadini non cambia. Non è 
il primo caso questo. In Sici
lia sono molti i notabili de 
che lasciano in eredità ai fi
gli il loro archivio con mi
gliaia di schede, di pratiche, 
che riguardano i loro clienti. 
È chiaro che la De non è solo 
questo. Ma è anche questo e 
senza questo non avrebbe 
tanta forza elettorale. 

Il disordine è stato utiliz
zato come propellente per un 
ampio personale politico de
mocristiano. Abbiamo fatto 
questi accenni per dire che 
l'aspetto più sconcertante di 
questo avvio delle elezioni si
ciliane è l'assenza, nei partiti 
di governo, di ogni riferi
mento alla situazione reale 
della Sicilia, alle cause di 
fondo di una crisi che tocca 
ormai i punti vitali della so
cietà. Solo un grande scatto 
democratico e civile delle 
forze migliori può riaprire 
un discorso serio sull'avve
nire della Sicilia. Invece sen
tiamo ancora le vecchie' lo
gore litanie che sono il pane 
quotidiano di un certo perso
nale politico. 

In questa regione De e Psi 
sono insieme da venticinque 
anni e l'unica novità che 
propongono è la concorrenza 
per acquisire o mantenere la 
presidenza, A Roma la De 
bussa alle porte di Palazzo 
Chigi e a Palermo il Psi sta 
dietro il portone di Palazzo 
d'Orleans. Tutto qui. 

In Calabria questa novità 
è stata già consumata con 
dei risultati che sono sotto 
gli occhi di tutti. II Psi non 
ha fatto un bilancio dei ven
ticinque anni di governo con 
la De e non si pone il proble
ma di una prospettiva che 
cambi le vecchie regole di un 
gioco che ha emarginato la 
Sicilia. Questo ci è parso co
gliere nei lavori che si sono 
svolti in questi giorni nella 
conferenza programmatica 
socialista. 

In quest'isola la sinistra 
potrebbe proporsi come pun
to di riferimento per aggre
gare una nuova classe diri
gente che abbia il suo asse 
portante nelle classi lavora
trici, dei ceti produttivi e nel-

(Segue in ultima) 
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Le anticipazioni de «l'Unità» 

Conferme in Vaticano: 
sull'Urss c'è stato 

un «vertice» di prelati 
Una sostanziale conferma 

del tentativi in atto da parte 
della Santa Sede di elevare la 
qualità dei rapporti con i 
paesi dell'Est e specialmente 
con l'Urss è venuta dal diret
tore della sala-stampa vati
cana Navarro-Valls. Egli ha 
confermato le anticipazioni 
fatte ieri da questo giornale 
a proposito di un «summit* 
riservato che s» sarebbe svol
to fra prelati per esaminare 
risultati e battute d'arresto 
della Ostpolitik vaticana. 
•Una riunione ha avuto ef
fettivamente luogo», ha det
to Navarro-Valls, ma ha pre
ferito non entrare nei detta
gli precisando che «si è trat
tato di un incontro di lavoro 
e di studio, di quelli che 1 di
versi dicasteri della Santa 
Sede svolgono periodica
mente secondo le proprie 

competenze». 
Tuttavia le informazioni e 

i particolari inediti forniti 
dall'Unità hanno suscitato 
vasta eco, dal momento che 
— come è stato rilevato — 
una riunione del tipo di quel* 
la segnalata non avveniva da 
almeno venti anni. Lo spun
to per il summit è determi
nato dalle imminenti cele
brazioni per il millenario 
della chiesa ortodossa russa, 
celebrazioni alle quali il Pa
pa vorrebbe partecipare o 
quanto meno essere adegua
tamente rappresentato. Il 
vertice sarebbe servito anche 
a fugare molti malintesi di 
questi anni a proposito di al
cuni atti di Paolo VI o della 
diversità di vedute tra Gio
vanni Paolo II e 11 cardinale 
Casaroll. 

Al congresso De Mita punta sulla divisione dell'area di sinistra 

Zaccagnini non ci sta 
e disegna un'altra De 
Intanto il «nuovo centro» rassicura Craxi 

Discorso accolto da un'ovazione - «Non possiamo restare imprigionati nella formula pentapartiti» - Pace e 
confronto a tutto campo - Martinazzoli si schiera col segretario - Martelli: «No alle normalizzazioni» 
ROMA — Basta l'ovazione di 
tre minuti che il congresso 
ha tributato ieri sera a Beni
gno Zaccagnini per stabilire 
come batte davvero il cuore 
della De? Evidentemente no, 
perché una cosa sono i senti
menti, gli affetti, le emozioni 
che l'immagine pallida 
dell'«onesto Zac» continua a 
suscitare nel popolo demo
cristiano; e un'altra i calcoli 
delle convenienze, le dispute 
di potere (all'interno e all'e
sterno) che finiscono abi
tualmente per prevalere nei 
congressi democristiani, e 
non meno in quest'ultimo 
che negli altri. Tuttavia, nel 
piano del braccio di ferro che 
De Mita ha ingaggiato con i 
suoi ex -compagni di strada» 
della sinistra de, per ridurli a 
un'obbediente confluenza 
nel suo -listone», il successo 
di Zaccagnini costituisce un 
rilevante fatto politico: so
prattutto perché la De che 
egli disegna e propone ha ca
ratteri profondamente di
versi da quelli tracciati dal 
segretario. Una De non ras
segnata a -una navigazione 
qualunque», non «frenata 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ROMA — Alcuni degli uomi
ni del -centro» moderato al
leatosi con De Mita si sono 
precipitati, ieri, in congresso 
e fuori, a rassicurare Craxi 
sulla ferrea fede pentaparti-
tica della De. La relazione 
del segretario è stata sotto
posta a una sorta di interpre
tazione autentica dinanzi al 
timore che una replica pole
mica (del resto annunciata) 
del presidente del Consiglio 
possa compromettere l'in
certo equilibrio su cui è stata 
basata l'operazione -listone». 
Emilio Colombo trova «af
frettate e nervose» le reazioni 
socialiste che -non trovano 
fondamento nel tono genera
le, nel senso di responsabili
tà e nell'attenzione che la De 
riserva al ruolo, alla validità 
e all'impegno dell'alleanza 
democratica». Per cui «sareb
be utile un atteggiamento 
(socialista) più aperto e me
no preoccupato». Polemizza
re non conviene a nessuno, 
anzi un atteggiamento di 
Craxi che fosse di «ascolto e 
disponibilità» a cogliere la 
buona disposizione del con
gresso nei suoi riguardi, 

g. v. 

(Segue in ultima) 
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Fino ad un recentissimo 
passato, nella cultura politi
ca (e politologica) italiana ha 
avuto largo corso la seguen
te idea: l'indice dì democrati
cità del partito politico è da
to dal regime interno costi
tuito in correnti. Da qui si è 
fatto derivare il giudizio sul
la situazione autoritaria in
terna al Pei (privo di regime 
correntizio), e sulla sua con
seguente immaturità di for
za di governo. 

È avvenuto nel frattempo 
che il terzo partito italiano, il 
Psi, si è mosso verso un regi
me interno di tipo carismati-
co-plebiscitario ('il capo* si 
elegge per acclamazione, 
non è riconosciuta l'organiz
zazione del dissenso). Accade 
ora che nel primo partito ita
liano, la De, il segretario po
litico convochi un 'Congres
so dell'incoronazione; e 
ponga come primo obiettivo 
la raccolta se possibile una-
nimistica dei consensi su di 
sé (il 'listone') e il supera
mento delle correnti. E una 
novità che dev'essere valuta
ta bene. 

Nel 1982 De Mita era stato 
eletto, in un momento di 
acuta crisi della politica del
la De (che non aveva più tro-

Correnti 
eterne? 

Vediamo 
perché 

di FABIO MUSSI 

vato, dopo la morte di Moro, 
nessuna leadership di para
gonabile peso), con il con
senso della sinistra di Zacca
gnini e del Paf (Piccoli, An-
dreotti, Fanfani). Nel 1983, la 
De aveva subito una pesante 
sconfitta (-6%) in una prova 
elettorale alla quale De Mita 
l'aveva condotta su una li
nea neocentrista, ispirata ad 
un liberismo di stampo rea-
ganiano. Nel congresso na
zionale del febbraio 1984 De 
Mita, disponendo sulla carta 
di una assai ampia maggio
ranza, aveva nel voto finale 
ricevuto, a sorpresa, solo II 
56,6% del voti, contro il 32,3 
del suo antagonista, Vincen

zo Scotti. 
Oggi, a due anni di distan

za, segnati da un certo recu
pero elettorale, ma da una 
perdita di influenza (presi
denza del Consiglio Craxi), 
De Mita si è presentato come 
aspirante Principe di un par
tito omologato. Scrive nella 
relazione: 'Ma per parlare 
con la società non credo ab
bia molta voce un partito 
impigrito su vecchie logiche. 
Non a caso la chiusura delle 
tradizionali divisioni corren-
tiste nella difesa delle pro
prie posizioni stenta sempre 
di più a richiamare l'atten
zione della gente: 

Non c'è dubbio che le can
ne d'organo delle correnti 
erano state anche forme di 
'Comunicazione con la socie
tà». Per le stesse canne la De 
era risalita dentro lo Stato, 
secondo le regole di quel ma
tematico diabolico e geniale 
che è stato l'impiegato Cen-
celli. 

Questo sistema di rapporti 
— verso lo Stato e verso la 
società — segna la natura 
storica della De. Ad un tem
po ragione della sua forza e 
della sua sbalorditiva per-

(Segue in ultima) 

Terza caduta consecutiva mentre Goria tranquillizza: niente tassazione 

Borsa lietissima: ancora 5 punti giù 
In 48 ore le quotazioni sono scese di oltre dieci punti - Gli agenti di cambio avvertono i risparmiatori: 
«Fate attenzione, potete correre dei rìschi» - A New York c'è stato invece un nuovo record storico 

Giornata nerissima per la Borsa che ieri è scesa di 4,93 
punti. Si tratta della terza caduta consecutiva che ha portato 
in poco più di 48 ore ad un ribasso complessivo dell'indice di 
10-11 punti. 

Il ministro Goria ha cercato di rassicurare gli operatori e i 
risparmiatori sostenendo che l'ipotesi di tassare le plusva
lenze è preoccupante e quindi escludendola. Ma Piazza degli 
Affari non si è sentita per nulla tranquillizzata tanto e vero 
che anche nel dopo listino sono continuati i ribassi. Partico
larmente colpiti i titoli assicurativi e queHi bancari. 

L'inerzia con cui il governo ha affrontato il problema della 
Borsa — ha dichiarato il comunista Sarti — fa crescere il 
rischio che si sviluppi un gran panico. Grande la preoccupa
zione anche fra gli esperti che spiegano in modo diverso 
questa terza caduta nell'arco di tre giorni. 

Ora anche gli agenti di cambio avvertono i risparmiatori 
dei rischi che stanno correndo in un mercato azionario che 
presenta segni di squilibrio. 

Tre di loro (tra cui il presidente dell'Ordine) hanno scritto 
una specie di lettera di «avvertimento» ad alcuni clienti. Il 
messaggio avrebbe dovuto rimanere riservato, ma è finito 
sulle pagine dei giornali e la circostanza ha amplificato i 
timori di ieri. 

Un record storico è stato invece stabilito ieri dall'indice 
Dow Jones dei titoli industriali della Borsa di New York: è 
salito a quota 1878,28. con un guadagno di 25.25 punti, oltre il 
record stabilito il 21 aprile scorso di 1855.90 punti. 
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Nell'interno 

Latte fresco 
nuovo allarme 

Ordinati 
altri esami 

II ministro Degan ha inviato 
all'Istituto superiore di Sa
nità i dati allarmanti sulla 
radioattività del latte fresco 
segnalati dalla Parmalat. Le 
centrali del latte hanno ac
cusato la Parmalat di stru-
mentalità: avrebbe denun
ciato la radioattività del «fre
sco» per favorire il consumo 
di quello a lunga conserva
zione che costituisce la quasi 
totalità della sua produzio
ne. A PAG. 3 

Napoli: 
truffati 

centinaia di 
disoccupati 

Centinaia di giovani in atte
sa di un posto di lavoro sono 
stati truffati, a Napoli, da or
ganizzazioni camorriste che 
hanno istituito falsi corsi di 
formazione professionale. 
Parlamentari e dirigenti del 
Pei hanno denunciato l'i
gnobile speculazione duran
te una conferenza stampa. 
Sono stati poi avvertiti il 
prefetto e il procuratore del
la Repubblica. A PAG. 6 

Censura: 
per «Tango 
a Parigi» 

ultima attesa 
Ultima attesa per «Tango» di 
Bertolucci. Il film, seque
strato e condannato al «rogo» 
dieci anni fa, ieri è tornato 
davanti al magistrato che 
deve decidere se rimetterlo 
in circolazione. Il giudice ha 
visionato «Ultimo tango* e 
ha deciso di nominare una 
commissione che valuti il 
film. Brando e Schneìder, in
somma, per ora restano 
chiusi in un cassetto. 

A PAG. 11 

SERVIZIO DI SANTINI A PAG. 3 

Incontro tra il premio Nobel e il segretario del Pei 

Rubbia a Natta: «Una svolta 
per l'energia e la ricerca» 

La riunione sul dopo-Chernobyl con una delegazione comunista 

Alessandro Natta Carlo Rubbia 

Il professor Carlo Rubbia, 
Nobel per la fisica, ha accol
to l'invito del segretario ge
nerale del Pei on. Alessandro 
Natta per un incontro sul te
ma delle scelte energetiche e 
delle politiche della ricerca e 
dello sviluppo. Il colloquio, 
che si è svolto ieri presso la 
Direzione del Pei, fa parte di 
un quadro complesso di ini
ziative, incontri e consulta
zioni che il Pei ha avviato per 
proporre un ripensamento 
sui problemi del nucleare e 
dell'energia dopo l'incidente 
di Chernobyl. All'incontro 
hanno preso parte anche gli 
onorevoli Achille Occhetto e 
Alfredo Reichlin, per la se
greteria; il responsabile per 
la ricerca scientifica on. An
tonino Cuffaro ed il sen. An
drea Margheri, responsabile 

per l'energia. 
Nel corso del lungo e cor

diale colloquio. Natta ha ma
nifestato al prof. Rubbia le 
linee che ispirano l'azione 
de) Pei e la volontà dei co
munisti italiani di ricercare, 
attraverso l'apporto della co
munità scientifica, una solu
zione ai problemi dell'ener
gia e dello sviluppo economi
co che sia corrispondente al
le esigenze dei popoli di sicu
rezza, di progresso e di pace. 

È in questo contesto che, 
come sì ricorderà, l'iniziati
va comunista ha già avuto 
come sbocchi la proposta di 
referendum consultivo e la 
richiesta di una Conferenza 
nazionale sull'energia. 

Il prof. Carlo Rubbia ha 
sottolineato i problemi aper
ti nel campo della ricerca e 

della produzione dell'ener
gia nucleare, le dif ricolta ed i 
rischi che si riscontrano nel
le attuali condizioni, le pro
spettive verso le quali occor
re muoversi per avviare una 
svolta. 

Rubbia ha sollecitato un 
deciso impegno delle forze 
politiche perché si dia vita 
ad un vasto programma di 
ricerca in Italia e in Europa; 
si tratta — ha detto — di 
aprire nuove vie all'approv
vigionamento energetico po
nendosi i più severi obiettivi 
in materia di sicurezza e di 
tutela dell'ambiente e aven
do come finalità un'alta qua
lità della vita e dello svilup
po. 

Rubbia si è poi recato a! 

(Segue in ultima) 
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PUEBLA — Conti e Cabrini durante un allenamento 

Bearzot misterioso, ma ha deciso 

La formazione? 
«Partirò con 

undici uomini» 
«I miei dubbteono già tutti risolti, almeno 
per la partita inaugurale con la Bulgaria» 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — Come se la gara 
d'esordio fosse lontana anni 
luce. Attorno all'Italia una 
strana aria di apatia genera
le con i giocatori mollemente 
affondati in questo clima di 
incertezza che avvolge anco
ra la squadra come se questo 
mondiale non li riguardasse. 
Non paiono nemmeno inte
ressati a quello che stanno 
facendo le prossime avversa
rie; e chiedere ad Ancelottl o 
Galli se il fatto di non sapere 
ancora se giocheranno è 
estenuante è solo fatica spre
cata. In realtà la Nazionale è 
più che mai in mano a Bear
zot che ha ottenuto la com
pleta disponibilità dei suoi 
prescelti. Non a caso da un 
paio di giorni il commissario 
tecnico continua a ripetere: 
•Questo è il gruppo più 
straordinario che abbia mai 
avuto». 

Bearzot ieri ha detto: «Io 
non ho più dubbi. Il mondia
le è lungo, la condizione dei 
giocatori crescerà strada fa
cendo. Si comincia con una 
formazione e poi si vedrà. 
Non si tratta di decidere 
semplicemente su un nome, 
ma di tenere conto di tanti 
fattori. C'è la possibilità di 
fare due cambi, se sarà ne
cessario ne approfitteremo. 
Per ora è sicuro che inizere
mo in undici e che forse fini
remo avendo utilizzato tre
dici giocatori. Complessiva
mente comunque non saran
no più di quindici i giocatori 
coinvolti per questo mondia
le. In Spagna fu così, in Ar
gentina ne utilizzammo di
ciassette ma erano già molti. 
Chi vince il mondiale utiliz
za pochi elementi». Un pro
getto ambizioso, allora c'è! 

Che da tempo Bearzot ab
bia stabilito la sua strategia 
non è una novità, a Roccara-
so si auspicava qualche pic
cola polemica per dare delle 
sferzate al gruppo, a tutto 
l'ambiente, invece qui a Pue» 
bla il ritiro pare un acquario, 
privo di rumori e di emozio
ni. Forse che i giocatori or
mai hanno consumato la ca
pacità di lasciarsi coinvolge
re emotivamente? «La febbre 
è ancora molto bassa — si di
verte a spiegare Bearzot — 
ma questo mi va molto bene. 
Se cominciassero ad avverti
re la tensione della gara 
troppo presto mi dispiace
rebbe. So già che ad un certo 
momento dovrò Intervenire 
per tranquillizzare e che t 
nervi fra non molto saranno 
a fior di pelle. È vero, per ora 
tutto è calmissimo ma baste
rà andare in campo venerdì 
aU'Atzeca per l'ultimo alle
namento per accendere i cir
cuiti. Sabato vivremo una 
esperienza nuova, di fronte 
alla gara inaugurale non ci 
sono veterani. Il debutto, la 

cerimonia di apertura, ci fa
ranno soffrire. Sono cose che 
emozionano. Sì, sento che 
anche io mi emozionerò, ma
gari più di altri perché non è 
vero che lo sia un freddo». 

La cerimonia di apertura, 
gli occhi di tutto 11 mondo 
puntati sugli azzurri, il desi
derio di ogni avversario di 
ben figurare, di ottenere del
la gloria solo perché l'avver
sario è l'Italia. Questo è quel
lo che preparano gli altri. Poi 
c'è l'interrogativo su quello 
che succederà dentro a que
sta Nazionale che dopo due 
anni deve provare, final
mente, a giocare non per una 
esibizione ma per i due pun
ti. 

•Abbiamo tutto contro, 
ammette Bearzot, siamo i 
campioni e tutti ci sono con
tro. Anche la tradizione che 
vuole la squadra campione 
uscente in difficoltà con la 
gara di esordio e di apertura 
del mondiale. Forse tutte 
queste cose avverse possono 
essere la medicina che ci fa 
bene». Gli azzurri ieri hanno 
giocato un'ultima partita di 
allenamento: 11 contro 11. 
Bruno Conti ha giocato solo 
28 minuti per motivi precau
zionali. Hanno segnato Ros
si, Cabrini. Tardelll e Alto-
belli. 

Gianni Piva 

ALTRI SERVIZI NELLO SPORT 

Un anno fa 
la tragica 
partita di 
Bruxelles 

Il dramma di Heysel un an
no dopo. Ancora e forte li ri
cordo di quei tragici momen
ti Juve-Liverpool, 29 maggio 
*8S, finale di Coppa dei Cam
pioni, Bruxelles. In Belgio, 
un anno dopo, nessuno ne 
parla più, nonostante il ter
ribile bilancio di trentanove 
morti e oltre duecento feriti. 
Per le autorità come se nien
te fosse stato. Soltanto I gior
nali e la televisione hanno 
offerto attraverso foto d'ar
chivio e immagini di reper
torio un ricordo di quella 
maledetta sera di maggio. 
Per il resto tutto proibito. 
Niente cerimonia di comme
morazione, niente lapidi. Per 
tutte le autorità soltanto un 
impegno: dimenticare. 

I SERVIZI Dì PÀOLO SOLDINI E 
MICHELE SERRA NELLE PAO
NE DELLO SPORT 



l'Unità OGGI 
GIOVEDÌ 

29 MAGGIO 1986 

ROSATI 

De troppo 
benevola 
con la 
politica 

Usa 

«Se davvero ci si incammina sulla strada di un programma di 
governo adeguato alle esigenze dell'epoca attuale saltano i pa« 
letti di confine che delimitano gli schieramenti politici. Un prò* 
gramma a tutto campo conduce necessariamente in campo 
aperto». Con queste parole ha iniziato il suo intervento di saluto 
al congresso il presidente delle Adi, Domenico Rosati, al quale è 
parso «importante» lo sforzo di De Mita per uscire «dalle strette 
del governo della congiuntura». Una indicazione che, però, «può 
risultare impacciata dal reiterato richiamo alla formula penta-
partita». In primo piano dovrebbero emergere le «grandi sfide 
del nostro tempo: il lavoro e la pace*. Perciò più attenzione 
sarebbe necessaria al fatto che «proprio dai vescovi degli Usa 
viene una critica severa di quel meccanismo economico-sociale 
che da noi è presentato come un modello» e che invece fa cresce-
re le «disuguaglianze in misura intollerabile». Per la politica 
estera, Rosati ha colto nella relazione di De Mita una «prudenza 
che mi sembra in qualche passaggio eccessiva» rispetto al ruolo 
che l'Italia dovrebbe svolgere per promuovere la pace; un ap
prezzamento «francamente troppo benevolo» nei confronti del
l'operato dell'amministrazione Reagan. Bisogna poi incoraggia* 
re Gorbaciov, capendo che in Urss le sue non sono «iniziative 
indolori». 

FORMIGONI 

Vi ho 
portato 
voti e 

attendo 
risposte 

ROMA — Accolto dai fischi, il leader di «Movinjento popola
re», Roberto Formigoni, ha centrato il suo intervento al 
Congresso sul richiamo alla matrice cattolica della De e 
sugli insegnamenti di papa Giovanni Paolo II. Formigoni, 
dopo aver definito «reggicoda degli altri partiti» quei catto
lici che non scelgono di militare nello scudocrociato, ha 
invitato il partito ad impegnarsi sui temi concreti. Fra i 
campi in cui lavorare, egli ha indicato la scuola, la disoccu
pazione, la famiglia. In polemica con i settori «neoliberisti» 
della De e con alcuni esponenti della Confindustria, ha 
affermato che «pur non intendendo mettere l'aureola allo 
Stato sociale, ritengo che esso non vada smantellato». È 
stato a questo punto che si è riscattato dai fischi iniziali, 
ricevendo una buona dose di applausi. A De Mita ha ricor
dato il contributo del suo movimento alle battaglie elettora
li della De e che è in attesa di risposte «agli interrogativi che 
ho sollevato». Il finale lo ha dedicato tutto al «carissimo 
amico Andreotti», di cui ha detto di apprezzare la politica 
estera. Terminato il suo intervento, solo il ministro degli 
Esteri si è alzato per andare a congratularsi con lui; De Mita 
non ha applaudito ed è rimasto seduto al suo posto. 

Affannose manovre in attesa delle riunioni decisive di questa notte 

Mita non doma le correnti 
«Non ci riuscì Fanfara, figuriamoci lui» 

Un'irridente battuta di Evangelisti, fiduciario di Andreotti - Si tratta per la formazione del «listone», ma ognuno cerca di salva
guardare le proprie posizioni - La sinistra insiste: «Non rinunciamo alla nostra identità» - Se il segretario andasse a Palazzo Chigi... 
ROMA — De Mita sì dice «sor
preso» dell'andamento di un 
Congresso che corre il pericolo di 
spaccarsi pur in assenza di un 
vero contrasto sulla linea espres
sa nella relazione introduttiva. Il 
suo più fidato portavoce, Mastel
la, afferma che nessuno, nel par
tito, «mette In discussione l'azio
ne del segretario». Gorla affer-
mpa che «si fanno polemiche su 
cose che non esistono». Ed Evan
gelisti dice addirittura che è un 
congresso per «addetti al lavori». 
Ma allora, se è davvero così, per
ché dunque queste assise, ri
schiano di Impantanarsi? 

Vediamo se qualche risposta 
può venire dal congresso «paral
lelo», quello del «corridoio», delle 
cene riservate e degli incontri se
greti. Dice Nicola Mancino, ca
pogruppo al Senato, demltiano 
delia prima ora: «Il segretario ha 
un progetto chiaro: smantellare i 
vecchi armamentari correntizl 
ed assicurare una selezione dei 
gruppi dirigenti sulla base, del 
merito e non delle etichette. E un 

progetto che va assecondato, se 
la De vuole recuperare credibili
tà e autorevolezza». Postilla an
cora l'irridente Evangelisti: «Io 
gliel'ho detto a De Mita: ma chi ti 
consiglia? Non c'è riuscito Fan-
fanl, tanti anni fa, a fare questa 
operazione ed era uno che aveva 
due... così, e vuole riuscirci lui?» 

A parte «Forze nuove» ed An
dreotti, che hanno già annuncia
to di voler presentare una lista 
autonoma per II Consiglio nazio
nale, gli unici a dichiarare aper
tamente le proprie riserve verso 
11 progetto demitiano sono pro
prio alcuni dei leader più presti
giosi dell'area Zac. Appoggiano 
11 segretario, ma non intendono 
sciogliere la propria corrente, 
accettano «con imbarazzo» l'al
leanza con Gava e Piccoli, non 
desiderano che della maggioran
za entri a far parte anche Forla-
nl. «Le correnti — dichiara Gal
loni — non si smantellano con il 
«listone» proposto da De Mita, 
perché è chiaro che i vari Gaspa-
ri e Gava non eliminano 1 loro 

centri di potere soltanto perché 
confluiscono nel nuovo "corren-
tone"». De Mita ed i suoi luogote
nenti stanno lavorando per vin
cere le resistenze dell'area Zac. 
Ma martedì sera, durante una 
cena, Zaccagnini, Bodrato, Gal
loni, Granelli e Salvi hanno sta
bilito che tutto quello che sono 
disposti a concedere è una ade
sione al «listone» che si è formato 
nei congressi regionali, a patto 
parò che la corrente conservi la 
propria «identità». L'area Zac è 
molto irritata col segretario: so
spetta che egli voglia «distrugge
re» la sinistra «soltanto per crea
re una corrente personale, nella 
quale far confluire anche i redu
ci del moderatismo democristia
no». Tant'è che ieri è stata fatta 
circolare la voce secondo cui, 
prima del Congresso, De Mita 
avrebbe convocato i massimi 
vertici Rai per dar loro disposi
zioni precìse: nei notiziari, poco 
spazio per la sinistra. 

Il sospetto dell'area Zac è con
diviso dagli altri gruppi, anche 

se non lo dicono apertamente. E 
infatti, da Forlani a Scotti, da 
Gava a Piccoli, tutti sostengono 
di volersi «sciogliere» per conflui
re sotto le bandiere del segreta
rio, ma tutti pongono la condi
zione che ciascuno abbia una 
adeguata rappresentanza in 
Consiglio nazionale. Le convulse 
trattative che si stanno svolgen
do ai margini del congresso ruo
tano proprio attorno a questo 
punto. E, sempre stando alle vo
ci, De Mita sarebbe disposto a fa
re qualche concessione, in parti
colare a Forlani. SI dice infatti 
che II segretario tenga molto al
l'alleanza con Forlani. I suoi 
amici affermano che «così non 
avrebbe più oppositori degni di 
questo nome». Insomma, racco
gliendo sotto la sua ala anche il 
vicepresidente del Consiglio, di
verrebbe il padrone del partito. 

«Sì — ammette un fedelissimo 
del segretario che non vuole es
sere citato — è una partita un po' 
strana quella che stiamo giocan

do. Vuole sapere la verità? Siamo 
alle prime battute di un Con
gresso che si concluderà tra un 
paio di anni, quando De Mita la
scerà il partito per salire a Palaz
zo Chigi...». Pare di capire, In
somma, che le varie correnti, 
lungi dallo sciogliersi, si stiano 
in realtà dislocando in modo da 
conquistare la posizione miglio
re in vista della battaglia vera: 
quella per la successione alla se
greteria. 

E De Mita? Anche lui pensa a 
quel momento, e come se ci pen
sa. Se lascerà il partito, dicono le 
voci del corridoio, vorrà essere 
lui a scegliersi il successore, sen
za alcun condizionamento. Molti 
indicano in Martinazzoll il vice
segretario unico del partito de
stinato a raccogliere l'eredità. 
Ma nella testa di De Mita, dicono 
uomini a lui vicini, c'è un altro 
nome: quello del fidatissimo Go-
ria. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Prima che parlas
se Zac, il microfono del Pala
sport ieri l'hanno tenuto 
stretto i .baroni» del centro 
democristiano. Scotti. Bub-
bico, Gava: i protagonisti del 
•connubio» congressuale con 
De Mita hanno dato voce alle 
intenzioni e alle pretese con 
cui il grande .ventre» del 
partito, assieme a certi nota
bili dal sicuro «pedigree» co
me Oscar Luigi Scalfaro, 
cercano di dettare condizioni 
al segretario, in cambio del 
terzo mandato (che stavolta 
dovrebbe essere più plebisci
tario). Ma con quali idee si 
presenta il «nuovo centro» 
della Oc? 

L'intervento più ambizio
so lo pronuncia il vicesegre
tario Enzo Scotti: due anni fa 
antagonista di De Mita, oggi 
tra i .piloti» del patto inter
no. Cita un adagio cinese: 
•Dopo il tempo del declino. 
viene li punto di svolta», per 
dire che la De è di fronte a 
una «occasione storica». A 
condizione che sappia trarsi 
fuori da una concezione as
sillante della .crisi.. Ecco la 
polemica con la sinistra, con 
Galloni: Io scudocrociato — 
dice Scotti — non deve resta
re «prigioniero di schemi ri
gidi, di alternative secche: 
progresso-reazione, destra-
sinistra». Vecchiume, roba 
da vetero-hegelianl o da 
marxisti inguaribili, votati a 
«non capire le novità dello 
sviluppo storico contempo
raneo». Vizi .Ideologici». In
somma, mentre nella stessa 
politica italiana «le ranpre-
sentanze di Interessi sociali 
perdono la tradizionale fissi
tà e la rendita di posizione 
non esiste più». Dall'alterna
tiva di sinistra al governo di 
programma, all'alternativa 
democratica, tutto si rivela 
gioco di «vuote formule*. 
Tutto, meno II pentapartito. 
Senza motivare la sua sco
perta, Scotti Infatti giudica 
fa maggioranza governativa 
non un .puro schieramento» 
ma addirittura «la conver
genza politico-programma
tica più idonea a guidare l'I
talia in questa fase di moder
nizzazione». 

Una «frustata», di questo 
ha bisogno li paese. In soldo-
ni. come la chiama Scotti, 
della «necessaria e benefica* 
opera di «liberalizzazione» 
sul modello degasperlano. 
Auspice e protagonista, la 
De. Però, non quella che Im
magina erroneamente l'area 
Zac, giacché «II nostro parti
to non sarà mal né di destra 
né di sinistra». La sua vera 
«centralità» — conclude 
Scotti — starebbe nel «pro
getto politico», nell'intreccio 
tra riformismo e popolari
smo. 

Si stacca quando prende 
posto sul podio 11 profilo do-
roteo di Antonio Gava. Il suo 
appoggio a De Mita è «pieno», 
aperto, ma forse un tantino 
più ruvido. Il tratto di penna 
sulle correnti non significa 
«rinuncia al confronto di 

Gli amori del nuovo 
«centro»: il listone 

e il pentapartito 
Con qualche ruvidezza, appoggio a De Mita e polemica 
con la sinistra - Parlano Scotti, Gava, Scalfaro, Bubbico 

idee e convinzioni», il segre
tario ha un compito di «sin
tesi politica di tutto il parti
to», non si tratta di sancire 
•un assolutismo regio». Gava 
vuole 11 varo di «una maggio
ranza. non di un cartello» 
dettato da tecniche congres
suali. Sulle polveri della po
lemica accesa tra sinistra e 
nuovo centro de, il navigato 
doroteo getta acqua: .Nella 
De esistono più filoni colle
gati alla rappresentatività 
sociale, noi non abbiamo 
mai avuto più anime come 11 
PsI.. 

C'è qualche sintonia, al
meno in superficie, con il so

stegno a De Mita espresso da 
Mauro Bubbico. L'esponente 
fanfaniano prende le distan
ze da ipotesi di «adesioni 
aritmetiche», anche lui ri
vendica «peculiari esperien
ze, tradizioni e sensibilità*. 
Ma sia chiaro che «il rinno
vamento de non è un fatto di 
correnti o generazioni*. De 
Mita va in cerca di un pro
getto «da forza riformatrice 
moderna»? Fatte le debite 
differenze, è la stessa ambi
ziosa intuizione che ebbe il 
Fanfani del centrosinistra al 
governo: lui sapeva già allo
ra che la De «non deve essere 
una sorta di partito repub

blicano di massa e neppure 
nazional-popullsta». 

Pennellate, tutto qui. Se 
non fosse da citare ancora il 
vigore con cui il ministro 
Scalfaro segnala l'esigenza 
di uno «spirito di servizio» 
verso il mondo cattolico, da
to che «non va dispersa, anzi 
va consolidata la radice della 
nostra ispirazione cristiana*. 
È invece la «concezione del
l'uomo», che «divide i demo
cratici cristiani dal materia
lismo marxista*, a rendere 
•Impossibile» — proclama 
Scalfaro — una partecipa
zione comunista al governo. 

•Adesione di massima*: 

Vincenzo Scotti 

questo l'atteggiamento verso 
De Mita del forzanovista 
Sandro Fontana, entrato in 
Congresso come alfiere degli 
•oppositori irriducibili*. 
Smussata dopo la relazione 
la polemica sulla linea politi
ca, si riserva però di accusa
re la leadership de di non 
aver «rimosso la vera causa 
del correntismo*, cioè l'iden
tificazione tra De e Stato. E 
poi, ha ragione Piccoli a de
nunciare il potere di quei 
«capi e capetti che considera
no la politica come un gran
de affare* col rischio di .mu
tare geneticamente il parti
to*. 

Oscar Luigi Scalfaro 

La corrente di Andreotti, 
Infine, si differenzia da De 
Mita e Forlani: pace e rifor
me istituzionali — dice Pao
lo Cirino Pomicino — sono 
temi In cui la De «non può 
esaurirsi nel leale sostegno 
all'azione programmatica 
del governo, ma deve poter 
attivare un confronto ravvi
cinato con l'altro grande 
partito popolare, il Pel». An
che se il pentapartito resta 
«attualmente* senza alterna
tive. 

Marco Sappino 

Goria rilancia: «Il miracolo siamo noi» 
Il ministro del Tesoro attribuisce il merito del miglioramento economico alla «linea del rigore» avviata 
fin dal governo Fanfani del 1982 - L'eredità di Andreatta - «La De deve tornare a Palazzo Chigi» 

ROMA — Il miracolo? Ma l'abbiamo 
fatto noi: perché vergognarci di dir
lo? E perché non gestirlo diretta
mente? Giovanni Gorla si presenta 
così al congresso: la spalla destra del 
segretario, il suo uomo forte nel go
verno. Ascoltiamolo: »Cl sta davanti 
una stagione certo ancora difficile. 
ma per molti aspetti "esaltante" ri
spetto a quella "dolorosa"che abbia
mo conosciuto nel nostro recente 
passato». E importante, in questa 
prospettiva, che la De si ricandidi al
la guida del governo In nome di una 
regola di democrazia e non di un in
comprensibile principio di alternan
za: Ecco, c'è persino la stoccata al 
Psl e. In un dibattito sul quale lo 
spettro di Bettino aleggia, ma pochi 
hanno voglia di evocarlo, spetta pro
prio a Goria menare fendenti. Lo fa 
con la sua solita voce plana, con la 
sua cadenza astigiana, ma non per 
questo è meno duro. Comincia dal 
governo Fanfani, anzi dal primo 
programma presentato quando il 

ftresldente del Senato aveva soltanto 
'Incarico. 

Eravamo nell'autunno del 1982. Il 
•ragioniere* esperto In «nasometria» 
(come egli stesso si definiva con un 
vezzo df eccessivo understatement) 
doveva ricoprire per la prima volta 
t'Incarico di ministro In un posto co
si arduo e prestigioso come fi Tesoro. 

Scovato tra le file della sinistra di 
•Base* da Misasi quando l'attuale 
eminenza grigia di De Mita era re
sponsabile economico de, ma già 
istruito da Beniamino Andreatta e 
dal suo gruppo delPArel, proprio Go
ria divenne U principale sostenitore 
di un programma tutto «lacrime e 
sangue*. Su di esso ottenne l'appog
gio entusiasta della Confindustria e 
quello, sia pur discreto, della Banca 
d'Italia con la quale da allora in poi 
stabili più stretti legami. 

Eppure, recrimina adesso il mini
stro, quella 'proposta di risanamen
to non trovò il consenso del partiti 
della coalizione*. In primo luogo, an
zi, Incontrò l'ostilità aperta del Psl. 
Ma i rimproveri di Goria al socialisti 
non si fermano qui. *Anche la cam
pagna elettorale del 1983 vide molti 
alleati sostenere che l'inflazione non 
era II problema vero*. Fu la campa
gna nella quale De Mita cavalcò la 
tigre neoliberista e rimase sconfitto. 
Nonostante ciò — Insiste Goria — «fa 
politica di risanamento andò 
avanti: E proprio ad essa attribuisce 
i risultati attuali, non tanto alla 
•manna* petrolifera. 

Che senso ha questa ripresa in 
grande stile di una Impostazione che 
sembrava riposta In soffitta? E senza 
dubbio una curvatura particolare 
della relazione demltlana, tuttavia 

non va dimenticato che anche il se
gretario de ha reso onore al merito 
del silenzioso Andreatta, il professo
re anglo-emiliano sconfitto proprio 
nella sua Bologna dove voleva diven
tare l'alternativa moderna al «potere 
comunista». Quel professore tenne 
nelle sue mani il Tesoro tra il 1980 e 
111982 e cadde vittima della «lite tra 
comari* con Pallora ministro delle 
Finanze Rino Formica. Ma fu lui il 
più tenace assertore della svolta re
strittiva In politica monetaria. 

Gorla e, prima ancora. De Mita ri
vendicano una continuità di fondo 
con quella linea. Sene anche questo 
per dare stoccate al Psl. ma serve an
che ad uso interno. Non a caso Gorla 
ieri ha accusato molti suoi amici di 
partito di essere *tlmidl, Indecisi e di
visi» sulla spesa pubblica che sarà il 
cavallo di battaglia della De per la 
prossima legge finanziarla. Quanta 
strada ha fatto li pupillo di Misasi: e 
forse il «consigliere del Principe* si 
sta fregando le mani soddisfatto. 

Nemmeno sulla questione del la
voro — Incalza Gorla — si può resta
re a metà strada: *occorre più com
petitività e più libertà ovvero signifi
ca ottenere sacrifici economici e 
Ideologici da chi 11 la voro già lo ha e 
dalle sue rappresentanze, oltre che 
da chi fruisce della spesa pubblica: 
Se le parole hanno un senso, guai al 

sindacati e niente da fare per i pros
simi contratti. Chissà cosa ne pensa 
Marini il quale l'altro ieri aveva ap
prezzato l'equilibrio tra rigore e soli
darietà nella linea espressa da De 
Mita. 

Certo, questi d i s c h i non piaccio
no nemmeno a un altìo pezzo davve
ro importante del blocco di consenso 
democristiano: ieri ha parlato Ar
cangelo Loblanco, presidente della 
Coldtretti. Ha detto che *non è possi
bile nascondersi dietro il fascino del 
neo-liberismo e della deregulation*. 
Che non si può ipotizzare per 11 Sud 
*un futuro da parco naturale o da 
zona turistica»; che occorre «unifi
care fi mondo del lavoro* tenendo 
conto che oggi contadino e operaio 
sono ligure sociali entrambe molto 
mutate. Infine, che «sceita fonda
mentale rimane la 
programmazione*. E l'anima vec
chia della De a parlare? Se è così, ha 
ragione De Mita a dire che destra e 
sinistra perdono di significato, ma 
ha ancor più ragione Galloni quando 
lo corregge nel senso che il vecchio 
non è necessariamente di destra e il 
nuovo necessariamente di sinistra. 
Com'è complicata la dialettica al
l'Accademia democristiana. 

Stafano Cingotani 

ROMA — I delegati democristiani durante i lavori della giornata di ieri 

Entrano in scena 
i giovani leoni 
del segretario 

Chi sono i «gioielli» coltivati da De Mita - Parla Matulli, commis
sario di Firenze - «Andare da sinistra al centro non è una novità» 

ROMA — De Mita se li coc
cola come fossero i suoi 
gioielli. Tengono d'occhio 
quote di delegati che attra
versano orizzontalmente le 
tradizionali stratificazioni 
correntizie. Nelle foto di 
gruppo del vertice scudocro
ciato fanno ormai capolino 
dietro o a fianco alle solite 
facce. E sui giornali com
paiono sempre più nella ru
brica dei «giovani leoni che 
saranno famosi*. 

Chi sono costoro? I tre 
•mediani di spinta*, come li 
definì una volta il loro stesso 
nume tutelare, del leader de
mocristiano. Concretamen
te, sono 1 segretari regionali 
del partito in tre aree chiave 
del paese: in Lombardia. 
Emilia Romagna, Toscana. 
Al secolo, nell'ordine. Bruno 
Tabacci, Pier Luigi Casta
gneti!, Giuseppe Matulli. 

•Moschettieri», «proconso
li», «capetti*: a seconda dei 
gusti (e delle inclinazioni 
congressuali) già attirano le 
etichette di cui è sempre pro
diga la storia della De. In 
ogni caso, non c'è dubbio che 
sotto l'offensiva demltlana 
contro il panorama del vec
chi assetti di potere interni, 
c'è anche la firma di questi 
tre emergenti nell'olimpo de, 
conoscono esigenze, debolez
ze, aspirazioni e umori della 
base. Sanno salire i gradini 
del vertici senza sgomitare 
troppo, con stile. Vogliono 
Incarnare l'Immagine «nuo
va* della De che De Mita agi
ta come uno spettro dinanzi 
agli occhi dei capicorrente 
carichi di anni, di cicatrici e 
di non sopite velleità. 

•Erano gli anni del gover
no di centro destra Andreot-
ti-Malagodl, Il "72 o 11 "73. De 
Mita era vice segretario della 
De con Forlani segretario: il 
frutto del loro "patto di San 
Gineslo". Ciriaco venne da 
noi In provincia, ad Altopa-
sclo. Io. come lui "basista", 
lo attaccai direttamente per 
l'avallo dato a quel governo. 
Dedicò la sua replica a con
trobattermi, anche se premi
se un giudizio di stima per
sonale*. Giuseppe Matulli 
racconta 1 suol esordi, pro

Giuseppe Matulli 

prio mentre il ministro Scal
faro strappa un'ovazione al 
congresso pizzicando De Mi
ta con un invito, signoril
mente rivolto a tutti, a «ri-
nucniare a privilegiare i pro
pri amici». 

Segretario toscano dal no
vembre '82,47 anni, sposato, 
tre figli, proviene da Marra-
di, sull'Appennino al confine 
con la Romagna, e abita nel
la cittadina «rossa» Sesto 
Fiorentino. Entrò nel partito 
del bianco flore agli inizi del 
decennio 60: il sindaco di Fi
renze si chiamava Giorgio 
La Pira, si diffondeva lo sco
modo magistero di don Mila
ni, e un gruppo di giovani de 
seguiva particolarmente le 
idee di Nicola Plstelll, uno 
del fondatori della «Base*, la 
corrente del Galloni, Granel
li, Marcora, Rognoni, e di De 
Mita. Vice sindaco nel paese 
d'origine, poi consigliere re
gionale per tre legislature su 
quattro con la parentesi di 
una bocciatura, Matulli è a 
Firenze uno di quei «com
missari» Insediati d'autorità 
da De Mita nelle grandi città 
che hanno provocato ancora 
l'altro ieri l'aspra protesta di 
Piccoli. 

•Sì ce l'aveva anche con il 
sottoscritto. Ma è una pole
mica ingiusta: quando De 
Mita ci nominò, anzi, quan
do ci nominò la direzione del 

partito, la situazione era 
davvero insostenibile. Non ci 
tengo al cumulo delle cari
che, lascerò molto presto. I 
commissarimenti sono du
rati a lungo, è vero: ma con le 
elezioni amministrative di 
mezzo non è stato agevole 
sperimentare e promuovere 
nuove forme di organizza
zione del partito*. 

Matulli è 11 regista del pri
mo .listone* varato nei pre
congressi regionali sotto le 
insegne del segretario. Come 
Castagnetti, mette piede nel 
salone della direzione al pri
mo piano di piazza del Gesù 
tre anni fa. 

Da questo congresso, lui 
che cosa s'aspetta? 

«Mi aspetto e spero che il 
processo di rinnovamento 
avviato nelle realtà regionali 
del partito, almeno come 
metodo, faccia passi avanti 
nella sostanza: formazione 
della classe dirigente e at
tuazione della linea politica*. 
Ma, allora, come spiega la 
netta critica che proprio da 
uno dei maggiori esponenti 
della sinistra. Galloni, è pio
vuta sulla testa di De Mita. 
Matulli ripete il postulato 
del segretario: «Le correnti 
non sono più oggi per la De 
uno strumento di collega
mento con la società, ma di 
ostacolo. Costringono a 

fuardare sempre agli equill-
ri Interni, col rischio di di

ventare tutti degli iscritti a 
gloriose associazioni d'ar
ma*. Solo una sterile testi
monianza, dunque, sarebbe 
11 rifiuto dell'area Zac di farsi 
Incapsulare e confondere 
nella grande «ammucchiata 
al centro*? Secondo Matulli, 
la sinistra de sbaglierebbe se 
•per una paura di perdere 
identità, rinunciasse a una 
funzione di movimento*. 
•Nel nostro partito le tra
sformazioni interne più pro
fonde determinano sempre 
apporti nuovi e perdite: va 
via dalla sinistra Donat Cat-
Un, vi rimane Bodrato ed en
trano i morate!* ...Insomma, 
11 «movimento» dalla sinistra 
al centro è una delle leggi 
naturali della De. 

ma. sa. 
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CITTA' DEL VATICANO — Le nostre antici
pazioni di Ieri su un Importante vertice vati
cano presieduto dal Papa e dedicato al riesa
me dell'ostpolitik della Santa Sede hanno 
trovato autorevole conferma da parte del di
rettore della sala stampavatlcana Navarro-
Valls. Questi, sollecitato ieri mattina da nu
merosi giornalisti, ha dichiarato che «una 
riunione ha avuto effettivamente luogo». 
Evitando, però, di scendere nel particolari 
data la delicatezza delle cose discusse nel 
summit durato quattro ore e mezza, ha detto 
che «si è trattato di uno degli Incontri di lavo
ro e di studio che i diversi dicasteri della San
ta Sede svolgono periodicamente, secondo le 
proprie competenze, in relazione alla situa
zione dai problemi della chiesa nelle varie 
regioni del mondo». Ha, quindi, ammesso che 
si e parlato anche dei rapporti tra Santa Sede 
e Urss «escludendo che si sia parlato di un 
eventuale viaggio del Santo Padre In Urss». 

Le informazioni ed l particolari inediti da 
noi forniti Ieri mattina hanno suscitato una 
larga eco perchè una riuntone come quella 

tenutasi In Vaticano non avveniva da alme
no venti anni. Infatti, una volta avviato 11 
disgelo tra Santa Sede e l paesi dell'Est con 
Giovanni XXIII, era toccato a Paolo VI di
sciplinare e portare avanti secondo una vera 
e propria scelta strategica l'ostpolitik che In 
15 anni di pontificato ha dato risultati molto 
significativi. Basti pensare al rlpristlco che 
relazioni diplomatiche tra Santa Sede e Ju-

§oslavla dopo II superamento della questione 
tepinac. E se tra Santa Sede e Ungheria non 

si è pervenuti a stabilire rapporti diplomatici 
è anche vero che la visita compiuta In Vati
cano 11 7 giugno 1977 da Janos Kadar ed II 
suo Incontro con Paolo VI, dopo che la que
stione Mindszenty era stata liquidata alcuni 
anni prima, determinarono una piena nor
malizzazione del rapporti e l'avvio di una col
laborazione tra Chiesa e Stato all'Interno del 
paese. Non è un caso che 11 prossimo simpo
sio Internazionale tra marxisti e cattolici si 
terrà a Budapest, con 11 pieno consenso del 
Papa, per iniziativa del segretariato per l non 
credenti e dell'accademia ungherese delle 
scienze. Papa Giovanni Paolo II 

Confermate le nostre anticipazioni 

Sull'Urss 
c'è stato 
il summit 
vaticano 

I risultati più rimarchevoli nel rapporti tra 
Santa Sede e Urss si sono avuti con le visite 
compiute in Vaticano il 30 gennaio 1967 da 
Nikolai Podgomi e da quelle successive di 
Andrei Gromiko. Quest'ultimo ha incontrato 
due volte anche Giovanni Paolo II, nel 1979 e 
nel 1985, ma l'ultimo viaggio compiuto a Mo
sca da una personalità vaticana autorevole, 
come Casaroll, risale al 1971 quando l'attuale 
segretario di stato si recò nella capitale so
vietica per firmare il trattato di non prolife
razione atomica. 

Ecco perchè Giovanni Paolo II, che ha visi
tato in quasi otto anni di pontificato decine e 
decine di paesi di tutti 1 continenti, si pone 
oggi 11 problema di come aprirsi una strada 
verso i paesi dell'Est e In particolare verso 
l'Urss. Nel 1988, come abbiamo ricordato, 
proprio a Mosca converranno esponenti di 
primo piano di tutte le religioni cristiane del 
mondo per partecipare alle celebrazioni pro
mosse dalla chiesa ortodossa russa per ricor
dare il millenario del cristianesimo nella 
Russia. Sarebbe assai Imbarazzante se il ca
po della chiesa cattolica, come sarebbe suo 

desiderio, o un suo autorevole rappresentan
te non potessero essere presenti a quell'ap
puntamento storico. 

DI qui la riflessione promossa da papa Wo
jtyla ripercorrendo, soprattutto con la rela
zione tenuta da monsignor Sllvestrlnl, le tap
pe dell'Ostpolitik valutate, per la prima volta 
dopo venti anni, alla luce delle annotazioni 
autografe di Paolo VI conservate In archivio. 
Ed 11 fatto nuovo che la piena concordanza 
espressa da Giovanni Paolo II con quella «li
nea di prudenza ma perseverante e lealmen
te dealoglca nella ricerca di punti di Incon
tro» raccomandata da Paolo VI e sottolineata 
dal cardinale Casaroll nelle conclusioni del 
vertice come metodo per rilanciare l'ostpoli
tik. L'importante vertice è servito, così, a fu
gare anche molti malintesi, registratisi in 
questi anni, nel giudicare alcuni atti di Paolo 
VI, ed a rendere artificioso il discorso più 
volte ricorrente circa l'esistenza di linee di
verse tra Papa Woytjla e Casaroll verso l'Est 
europeo. 

Alceste Santini 

Si è trattato della terza giornata di ribassi 

La Borsa in caduta 
È scesa di 5 punti 
Goria assicura: non metteremo tasse 

ma cresce il rìschio del panico 
MILANO — Per la terza giornata con
secutiva la Borsa di Milano ha segnato 
brutto tempo e se lunedi e martedì scor
so si era parlato di pioggia, ieri si è co
minciato a parlare di temporale bello e 
buono. Dopo una giornata in cui le ven
dite, massicce, soprattutto sui titoli 
guida • gli assicurativi, i bancari, il 
gruppo Fiat. Montedison e De Benedet
ti, senza risparmiare i titoli Iri e Medio
banca - hanno sorpassato ampiamente 
gli acquisti, l'indice generale (Mlb) è ca
lato del 4,93 per cento rispetto a marte
dì. In tre giorni, così, le quotazioni han
no perduto il 10 per cento, l'I 1 per cento 
rispetto alla giornata record del 20 
maggio scorso e l'andamento di ieri ha 
riportato i principali valori di listino a 
livelli inferiori rispetto a quelli regi
strati nei compensi di maggio. Giorna
ta nera, insomma. Anzi, nel dopolisti-
no, la tendenza al ribasso è proseguita e 
si è accentuata, facendo prevedere per 
oggi un'altra giornata di ulteriori cadu
te. 

Sulle ragioni di uno scivolone più 
volte preannunciato le ipotesi di acca
vallano. Le ragioni più volte richiamate 
dagli esperti ( e di cui si sono fatti inter
preti nei giorni scorsi con una lettera ai 

migliori clienti alcuni dei più noti agen
ti di Borsa milanesi che fanno capo ad 
uno studio finanziario) possono aver 
consigliato alla prudenza e quindi alla 
vendita: i titoli, si è detto, sono soprava
lutati, ci sono bancari che ormai in Bor
sa valgono più dei depositi acquisiti o 
assicurativi che sopravanzano il porta
foglio delle compagnie. Tutto questo 
non è normale, è patologico. Ma sono 
ragioni che consigliavano da tempo la 
prudenza. Perchè allora, dopo una set
timana di pressocchè ininterrotto 
«boomi, la Borsa ha messo la retromar
cia? Di sicuro il dibattito che si è aperto 
sulla possibile tassazione delle plusva
lenze azionarie e «le incertezze» — dice 
il comunista Sarti — da esso determi
nate, hanno dato un primo colpo alle 
quotazioni. L'incognita che sui guada
gni speculativi di Borsa (e già la defini
zione esatta di ciò che è speculazione è 
di per sé un bel rompicapo) possa ab
battersi la scure delle tasse ha consi
gliato molti a realizzare, anche se que
sta prospettiva è di là da venire e siamo 
ancora alla fase del dibattito, sia pure 
alimentato da personaggi influenti. 
Èstato il presidente del Consiglio in 
persona ad aprirlo, con un accenno fu

gace ma evidentemente autorevole; c'è 
una proposta di legge de, ma è di ieri 
una dichiarazione di Goria che va in 
tutt'altra direzione, considerando 
preoccupante una simile prospettiva. Il 
governo comunque — osserva ancora il 
comunista Sarti — è stato spettatore 
asettico dell'ascesa incontrollabile. Ora 
•l'inversione di tendenza può far rag
giungere livelli di panico». Tra gli assi
curativi le perdite maggiori sono state 
registrate dalle Toro (meno 6,5%), dalle 
Sai (meno 6,1%), dalle Italia (meno 
5,6%) e dalle Fondiaria (meno 5%), tra i 
bancari Mediobanca (meno 8%), Comit 
(meno 7,3%), dal Credit (meno 6%), dal 
Nuovo Banco Ambrosiano (meno 5%). 
Le Fiat privilegiate hanno perso il 4,5 
per cento e le ordinarie il 2,3, scendendo 
nel dopolistino a 9.550 e 13.850 lire (ave
vano superato le 16 mila lire). Più con
tenute le perdite degli altri titoli del 
gruppo. 11,1 per cento in meno per le 
Olivettl.ordinarle e 7,9 per le privilegia
te. In controitendenza la Cir (più 2%). 
Le MOntedison hanno perduto 112,1% e 
sono scese nel dopolistino sotto le 3.400 
lire dopo aver chiuso a 3.590. 

Bianca Mazzoni 

MILANO — Quanto vale 
un'azione? Quanto un fran
cobollo raro. Vale cosi tanto 
che quasi quasi è meglio di
sfarsene. Negli ultimi tre fa
tidici giorni la temperatura 
di Borsa è salita mano mano 
che scendevano i valori dei 
titoli. A conti fatti la capita
lizzazione che il 19 maggio 
aveva superato quota due
centomila miliardi di lire 
con la terna dei ribassi di 
questa settimana è scesa a 
quota 180 mila miliardi. E' 
cominciata la corsa in retro
marcia? L'interrogativo par
te dal cuore finanziario di 
Milano e serpeggia fino al
l'ultimo sportello di banca in 
provincia. Flette il titolo lea
der e trascina con sé tutti gli 
altri che leader non sono. Se 
poi sono gli stessi agenti di 
borsa a dare l'allarme la cosa 
si fa davvero sena. 

In Italia non era mai suc
cesso. Ancora prima dei 
giorni del ribasso, tre agenti 
di cambio. Isidoro e Alberto 
Albertini. Gian Paolo Gam
ba, che è anche presidente 
dell'Ordine degli agenti. 
hanno preso carta e penna e 
hanno scritto ai loro clienti 
una lettera. Una vera e pro
pria «confessione di impo
tenza» che. una volta pubbli
cata in contemporanea da 
due quotidiani (La Notte a 
Milano e il Carlino a Bolo
gna), si è trasformata in una 
vera e propria «bomba». Al
larme rosso: «Vi sono sul 
mercato valori assicurativi. 
industriali e finanziari di ot-
Urna qualità, ma quando la 
loro capitalizzazione ai prez
zi correnti diventa un multi' 
pio del loro incasso premi o 
del loro fatturato o superano 
il controvalore dei titoli con
tenuti nel loro portafogli, al
lora si può ritenere che i 
prezzi non esprimono più va
lori, redditività, prospettive 
ma sono solo l'effetto di una 
massa di liquidità che si ro
vescia su un mercato di po
chi titoli. Le azioni si trasfor
mano in francobolli rari: In 
queste condizioni, dicono 
ancora i tre agenti di cam
bio, salvo che per qualche ra
ro titolo, • non ci sentiamo in 
grado di formulare giudizi 
seri circa l'attendibilità dei 
prezzi espressi dalla Borsa. 
Cosi come non sapremo mal 
in anticipo quando questa ir
ripetibile ondata di euforia 
collettiva si fermerà'. 

Qualche cliente riceve la 
lettera e la passa alla stam
pa. I tre agenti di cambio si 
irritano ma ormai la cosa è 
di dominio pubblico. «Era 
una comunicazione riserva
ta e non avrebbe dovuto fini
re In mano a dei giornalisti: 
Alberto Albertini parla a no-

Anche i cambisti 
ora avvertono: 
Risparmiatori 
state attenti» 

« 

Il ribasso di ieri pilotato 
dai «borsini» della provincia? 

La paura che il «bel giocattolo» 
esploda con un grande botto 

me dello studio. Ma in fondo 
si capisce che è soddisfatto 
del battage. I tre agenti di 
cambio hanno il plauso del 
ministro del Tesoro. Adesso 
il pubblico può esaminare 
'in maniera ineccepibile i ri
schi che sta correndo la Bor
sa italiana. ESsa si alimenta 
delle sue stesse performan-
ces e questo non ha niente a 
che vedere con l'andamento 
normale del mercato', dice 
Goria. 

Dalla seconda metà del 
1984 a oggi c'è stata un'im
pennata travolgente, che ha 

fatto saltare tutti i parame
tri realistici di giudizio e di 
azione sul mercato. La capi
talizzazione. cioè il valore 
complessivo delle azioni 
quotate, è passata da 50 mi
liardi all'inizio del 1985 a cir
ca centomila miliardi alla fi
ne dell'anno scorso per arri
vare ai duecentomila dell'al
tro giorno. Chi ha comprato 
all'inizio e venduto alla fine 
di questo periodo ha conse
guito plusvalenze (il capital 
gain che si teme venga mes
so sotto ti torchio del fisco} 
da capogiro. Il fatto è che e 

saltato qualsiasi riferimento 
con il valore delle imprese. Il 
rapporto prezzi dei titoli e 
utili delle società considera
to dagli analisti finanziari 
ottimale si aggira attorno a 
20. Alla fine del 1985 era del 
26,2.per cento, in aprile era 
salito del 36 per cento, per 
qualche azione anche del 90 
per cento. Un rapporto ec
cessivo. 

Dopo i tre giorni del ribas
so. i commenti sono all'inse
gna della distensione. Molti 
operatori, compresi i gestori 
dei Fondi che preferiscono 
selezionare l'investimento 
nel medio-lungo periodo, 
parlano di «pausa di rifles
sione: Il 10 per cento in me
no in tre giorni? 'Non è 
un'inversione di tendenza, è 
la logica conseguenza del 
rialzo in queste proporzioni; 
dice Giorgio Tagi, agente di 
cambio. Da Roma il presi
dente della Consob Piga 
commenta: «Le oscillazioni 
sono salutari e perfettamen
te fisiologiche: 

Ce n'è quanto basta. I 
clienti, la massa di piccoli e 
medi risparmiatori che han
no tradito Bot e Cct gettan
dosi nell'avventura della 
Borsa che in poco tempo so
no diventati piccoli e medi 
speculatori sono avvertiti. 
D'ora in poi sarà solo colpa 
loro se l'euforia continuerà. 
Ma l'euforia sembra arre
starsi. Alcuni ritengono che 
il ribasso di ieri è dovuto alla 
reazione dei borsini di pro-
vincia e dei piccoli investito
ri. Casalinghe e pensionati 
vogliono realizzare il massi
mo possibile monetizzando i 
rialzi maturati nei mesi 
scorsi, cominciano a fidarsi 
poco della lunga euforia. I 
Fondi fanno da calmiere e 
comprano destreggiandosi 
fra titoli industriali leaders e 
gli assicurativi ma «attendo
no tempi ancora più favore
voli*. Fiat e Montedison, che 
guidano le imprese che si ap
prestano a rastrellare sul 
mercato centinaia di miliar
di con gli aumenti di capitale 
tirano per un momento il 
fiato sperando che i margini 
di manovra non si restringa
no oltre. Alle spalle ci sono le 
notìzie sulla possibile tassa
zione delle plusvalenze, ma 
ci sono anche altri indicato
ri: la Borsa di Parigi che ha 
perso colpi (ieri ha chiuso di 
nuovo in calo), forse qualche 
banca svizzera che ha tolto 
la fiducia ai titoli italiani per 
non trovarsi di fronte a in
troiti più limitati del previ
sto. Forse sta cambiando il 
comportamento dell'investi
tore 'diffuso*. 

A. Podio Salimbeni 

ROMA — Sul latte è ancora 
polemica. La «guerra» è scop-

fiiata tra quello fresco e quel-
o a «lunga conservazione», 

denominato anche Uht, i due 
tipi che si dividono il merca
to sul filo del rasoio. La Par-
malat, azienda tra le più 
grosse, se non la maggiore 
del settore, ha infatti inviato, 
l'altro ieri, al ministro della 
Sanità, un telex per denun
ciare che il latte fresco, at
tualmente In commercio, 
presenta un tasso di radioat
tività variante tra i 4 e gli 8 
nanocurie. E ha aggiunto: 
per motivi precauzionali non 
abbiamo messo in vendita il 
prodotto fresco di lunedì. 

Degan, come era suo dove
re. ha girato l'intera faccen
da all'Istituto superiore di 
Sanità e attende, ora, una ri
sposta. Saranno i tecnici 
dell'equipe del professor 
Pocchiari a dare i lumi ne
cessari per eventuali misure 
da prendere. 

Ma il telex della Parmalat 
ha sollevato altre polemiche 
e viene considerato in alcuni 
ambienti industriali concor
renti come una manovra per 
conquistare nuovi mercati 
del latte a lunga conserva
zione. Non si dimentichi che 
l'azienda, di cui è presidente 
Callisto Tanzi, fornisce circa 
il 25 per cento di tutto il latte 
a lunga conservazione che si 
consuma in Italia. Pratica
mente un quarto di tutta la 
produzione (fresco e Uht). 

•La posizione assunta dal
la Parmalat contro il consu
mo di latte fresco è strumen
tale e rivolta a fini puramen
te commerciali*. Questa la 

Fresco o a lunga 
conservazione: per 

il latte è guerra 
Degan passa all'Istituto superiore della Sanità una denuncia del
la Parmalat sui tassi di radioattività - Le centrali: è una manovra 

Callisto Tanzi 

replica delle centrali pubbli
che del latte all'affermazio
ne dell'azienda di Collecchio 
e resa nota al termine di una 
riunione straordinaria svol
tasi ieri mattina a Roma. Se
condo le centrali, a riprova 
della posizione, a loro avviso 
strumentale, della Parmalat 
sta il fatto che l'azienda 
«prende di mira solo il latte 
fresco e non quello a lunga 
conservazione che costitui
sce la quasi totalità della sua 
Croduzione, mentre entram-

i i prodotti non sono più og
getto, ora, di alcuna limita
zione». «Se la Parmalat — in
calzano le centrali pubbliche 
— ha bisogno di recuperare 
una sua immagine commer
ciale dopo le recenti denunce 
a suo carico, si difenda di 
fronte alla magistratura 
senza innescare campagne 
allarmistiche pretestuose 

contro il consumo del latte 
fresco, ingenerando ulterio
re confusione nel consuma
tore». 

Le centrali del latte (le più 
grandi e importanti si trova
no a Roma, Milano e Firen
ze) che insieme con le indu
strie private, poche centi
naia, riforniscono di «fresco» 
il paese, ricordano, nella loro 
presa di posizione, che «in 
tutto il periodo dell'emer
genza e tuttora hanno sem
pre rispettato e rispettano 
con piena e doverosa scrupo
losità le direttive e le ordi
nanze ministeriali, effet
tuando analisi quotidiane 
sotto il controllo delle auto
rità sanitarie e assicurando 
11 completo ritiro della pro
duzione locale». 

Un invito ai consumatori 
a ritornare a bere il «fresco» è 
stato fatto, ieri, anche dal 

coordinamento per la difesa 
del latte fresco. Quanto alla 
denuncia della Parmalat di 
casi di contaminazione ra
dioattiva il coordinamento 
ha precisato che «questi ri
guardano esclusivamente il 
latte prodotto da una singola 
azienda che avrebbe regi
strato dati completamente 
difformi da quelli rilevati 
dalle centrali pubbliche e 
private. Il coordinamento ri
conferma pertanto — prose
gue la nota — che le prescri
zioni vanno riferite alle di
rettive dell'autorità sanita
ria che ha fin qui dimostrato 
la massima cautela nei con
fronti del prodotto e invita 
gli organi di governo ad in
tervenire affinché le notizie 
riportate dalla stampa non 
siano oggetto di strumenta
lizzazione commerciale». 

Sul fronte giudiziario è, 
infine, da registrare il disse
questro, predisposto dal pre
tore su tutto il territorio na
zionale, del prodotto Alpilat-
te in quanto, da successive 
analisi di controllo, è risulta
to non inquinato e quindi 
idoneo al consumo. 

La parola ora è al ministe
ro della Sanità. Per i! iatte 
illustri scienziati hanno di
chiarato che non c'è «rischio 
di soglia accettabile». Ma per 
far fronte a eventuali mano
vre ed uscire dagli equivoci è 
necessario non allentare la 
rete dei controlli. La salute 
dei cittadini deve avere la 
priorità sulle esigenze pro
duttive. 

Mirella Acconciamessa 

«Attenzione, un'altra Chernobyl può 
verificarsi ovunque, anche in Italia» 

L'avvertimento lanciato da due esperti americani alla conferenza sul rìschio nucleare aperta ieri a Roma 
dagli Amici della Terra e dair«Espresso» - Il direttore dell'Enea: «La scelta deve essere chiara e definitiva* 

ROMA — Attenzione. Un'al
tra Chernobyl potrebbe ve
rificarsi ovunque. Negli Stati 
Uniti, in Italia, in un altro 
paese. L'avvertimento è sce
so, grave e preoccupato, sul
la platea del -Piccolo Eliseo», 
sede per tre giorni della Con
ferenza internazionale sul 
rischio nucleare promossa 
dagli «Amici della Terra» e 
dal settimanale 'L'Espresso*. 
Lo hanno lanciato due esper
ti americani,' Gregory Minor 
e Jim Harding. Il primo, già 
dirigente della General Ele
ctric, gigante dell'industria 
nucleare, è attualmente vi
cepresidente della Mhb, un 
•team* californiano dì con
sulenza energetica. Harding 
dirige il progetto internazio
nale per le scelte energetiche 
•dolci» (solare, eolico, ecc.), 
sostenuto da 85 nazioni. 

•Ci sono prove — hanno 
sostenuto i due relatori — 
che il reattore dì Chernobyl 

era dotato di sofisticate ap
parecchiature di sicurezza, 
simili a quelle in uso in alcu
ne centrali italiane o Usa. 
Per esempio, il principio che 
è alla base del sistema di 
contenimento della centrale 
sovietica è analogo a quello 
adottato in Italia o negli Sta
ti Uniti. Ma si è dimostrato 
inefficace, per cui è bene che 
anche i nostri sistemi di con
tenimento siano oggetto di 
una pronta ed accurata revi
sione». 

Secondo Minor e Harding 
è possibile che si verifichino 
rilasci radioattivi di entità 
uguale o superiore a quello 
di Chernobyl anche da parte 
di reattori raffreddati e mo
derati ad acqua e non a gra
fite. Gli attuali piani d'emer
genza sono eccessivamente 
ottimistici quando prevedo
no che la zona interessata 
dall'evacuazione non do
vrebbe eccedere un raggio di 

16 km dal luogo dell'inciden
te. D'altra parte i piani d'e
mergenza esistenti non pon
gono a sufficienza l'accento 
sulla necessità di procedure 
di controllo a lungo termine 
— sia internazionali che na
zionali — per l'analisi degli 
alimenti radioattivi, la de
contaminazione delle acque 
e del terreno, il risarcimento 
dei danni. 

Per parte sua il canadese 
Walter Patterson, consiglie
re della commissione am
biente della Camera dei Co
muni britannica fino all'an
no scorso, ha osservato che 
la centrale di Chernobyl «re
sta la più grande discarica al 
mondo di scorie radioattive, 
anche se il suo segreto è sta
to sepolto con il reattore, sot
to tonnellate di sabbia e ce
mento». «Nessuna delle ipo
tesi correnti — ha rilevato lo 
studioso — spiega come pos
sa essersi concentrato tanto 
idrogeno senza che la sala di 

controllo lo segnalasse e co
me esso abbia potuto, mesco
landosi con l'aria, generare 
un'esplosione tanto violen
ta». Patterson ha concluso il 
suo intervento notando co
me siano già vistose le con
seguenze dell'impatto dì 
questo evento sui program
mi nucleari in tutto il mon
do. 

Le prime repliche ai se
gnali d'allarme lanciati dai 
tre esperti d'oltreoceano so
no venute in serata dal diret
tore generale dell'Enea (il 
nostro Ente di Stato per le 
energie alternative). «Non si 
può parlare di rischio zero 
per nessuna forma di produ
zione di energia»: il dottor 
Fabio Pistella è partito da 
questa premessa per denun
ciare quella che. a suo avvi
so, sarebbe l'ingiusta demo
nizzazione del nucleare co
me unica fonte generatrice 
di effetti differiti nel tempo e 
diffusi nello spazio. «È ben 

noto — ha aggiunto — che 
l'uso dei combustibili fossili 
può ad esempio influenzare 
nelle prossime decine d'anni 
la situazione climatica del 
pianeta». Il direttore dell'E
nea ha indicato nella sicu
rezza nucleare «l'unico 
esempio di tecnologia indu
striale cresciuta in una "cul
tura aperta" sempre pronta 
ad adeguarsi e riadattarsi 
ogni volta che si apprendono 
nuove lezioni». E a questo 
punto il doU. Pistella è venu
to al sodo. «Non ha significa
to in Italia uno sviluppo nu
cleare svogliato e minimale. 
La scelta politica, negativa o 
positiva che sia, deve essere 
chiara, decisa e definitiva. 
Le mezze misure, le non
scelte, sono la scelta peggio
re». Parole chiare, come si 
vede. Ma non sappiamo 
quanto siano parse rassicu
ranti. 

Fabio Inwìnkl 

MOSCA — Sono 70. 80 i pazienti in stato «preoccupante» tra 
le 120 persone ancora ricoverate a Mosca dopo essere state 
colpite dalle radiazioni del disastro alla centrale nucleare di 
Chernobyl. Lo ha rivelato la dottoressa Angelina Guskova, 
incaricata di curare i pazienti contaminati, in un'intervista 
pubblicata martedì scorso dal quotidiano «Izvestia». «Più di 
200 persone — ha affermato la Guskova — sono state ricove
rate all'ospedale n. 6 di Mosca; 70 sono state dimesse, 120 
sono ancora sotto cura, di cui 70, 80 in stato preoccupante. 
Per loro è arrivato il momento più critico che, nel caso dei 
malati gravi da radiazioni, coincide col periodo della terza 
settimana dall'incidente». 

Anche sul numero dei morti dopo l'incidente di Chernobyl 
ci sarebbero delle novità. Le autorità, com'è noto, parlano di 
19 decessi, ma il dottor Robert Gale, lo specialista americano 
in trapianti del midollo che è tornato nuovamente in Urss, 
martedì ha ammesso che potrebbero essere di più. 

Sono 80 
i colpiti 
in gravi 

condizioni 
a Mosca 

Nel frattempo il ministro degli Interni tedesco-federale 
Friedrich Zimmermann ha messo in guardia Mosca dal ri
mettere in funzione due reattori della centrale di Chernobyl 
prima che esperti internazionali abbiano potuto verificare se 
siano in buone condizioni. Recentemente sulla «Pravda» era 
apparso un articolo secondo cui due dei quattro reattori della 
centrale sarebbero funzionanti e potrebbero essere rimessi in 
funzione entro l'anno. 

In Polonia infine alcune migliaia di operaie dell'industria 
elettronica «Roza Luksemburg» hanno inviato all'episcopato 
una lettera aperta nella quale denunciano «l'atteggiamento 
irresponsabile* delle autorità di Varsavia che, dopo il disa
stro di Chernobyl, in una «situazione drammatica», avrebbe
ro «manipolato le informazioni» ed avrebbero agito facendosi 
guidare solo da motivi di opportunità politica. Le autorità, 
denunciano le operale, hanno avvertito dei pericoli la popola
zione solo dopo quattro giorni dall'incidente. 
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Dopo Chernobyl 
Valori etici 
da trasformare in 

olitici valori 
L'Incontro di Budapest fra stu

diosi cristiani e marxisti, promosso 
per II prossimo ottobre da organi 
ufficiali vaticani e ungheresi, non è 
certo una novità. Il dialogo comin
ciò più di vent'annl fa, al tempo del 
disgelo e del Condito, e non si è mal 
spezzato, sia pure con alterne vi
cende. Ma Chernobyl e II tema pre
scelto, 'Società e valori etici; come 
ha rilevato Alceste Santini su que
sto giornale, danno all'appunta
mento un Interesse Immediato, 
non soltanto Intellettuale ma poli
tico. 

La tecnologia sta unificando l'u
manità molto più efficacemente di 
qualsiasi predicazione morale e ha 
migliorato la vita di massa fino a 
livelli, e con aspetti, nemmeno Im
maginabili fino a qualche decennio 
fa. Afa provoca, al tempo stesso, ri
schi enormi, per qualità e quantità. 

CI si è accorti che gli scienziati, 
rispetto alla radioattività, non so
no poi molto dissimili, quanto a si
curezza di conoscenze e a disparità 
di opinioni, dal loro predecessori 
del secoli scorsi rispetto alle pesti

lenze: con la differenza che le epi
demie rimanevano contenute In 
arce ristrette, mentre la rnube» in
visibile e mortale minaccia Interi 
continenti. Ci si è accorti che le 
frontiere degli Stati sovrani sono 
diventate convenzioni ridicole: 1 sa
cri egoismi nazionali del buon tem
po antico hanno perduto senso. 
Senza contare ciò che già si sapeva: 
da un lato, la possibilità, assoluta
mente sconosciuta prima, dell'an
nientamento totale; dall'altro, la 
tecnologia civile può portare sia al
la cosiddetta società del due terzi, 
ossia divisa fra chi lavora e produ
ce e chi è condannato a vivere pas
sivo, assistito, emarginato, 'diver
so; sia, con l'ingegneria genetica, a 
un'umanità riprodotta In serie, a 
piacimento del potere, disumaniz
zata. 

Poiché è vero per tutti, credenti o 
no, che l'uomo non vive di solo pa
ne, Il benessere consumistico non 
saiva dalla caduta della speranza. 
Il futuro fa paura: con la conse
guenza che, spesso con decisione 
consapevole, si rinuncia ad aver fi

gli non soltanto per egoismo, ma 
anche per evitandi esporre altri ai 
pericoli Incombenti su di noi, do
mani forse ancor più gra vi. 

Allora 1 valori etici sul quali pos
sono (debbono) convergere creden
ti e non credenti sono essenzial
mente due, strettamente correlati: 
la dignità di ogni uomo come libera 
coscienza, e l'unità del genere 
umano. Valori etici, da trasformare 
In valori politici: è In gioco, infatti, 
la responsabilità verso II futuro, la 
restituzione della speranza. 

Viene In primo piano II problema 
dell'ialtro», del 'diverso» (sottotito
lo del bellissimo libro di Todorov, 
•La conquiste dell'America'). Fino 
a quando 'l'altro», Il «diverso» — i 
comunisti per gli anticomunisti, 1 
cristiani per I comunisti di tipo so
vietico, l palestinesi per gli israelia
ni e viceversa, Il Sud povero, affa
mato, ansioso di liberazione per il 
Nord ricco, sazio, sfruttatore e vi
ceversa... — rimarrà oggetto da as
similare o da distruggere, come gli 
indlosper Colombo e l conquistato
ri, o al più da tollerare (comunque 
emarginandolo), nessun valore eti
co risulterà praticabile e fecondo, 
traducibile In finalità politica. La 
tecnologia sarà sempre usata, nella 
migliore delle Ipotesi, per tenere il 
diverso nella riserva della sua di
versità. 

Ecco II salto etico: non basta più 
soltanto tollerare e rispettare II di
verso. SI tratta di vedere nel diver
so qualcuno che ci aluta ad arric
chire le nostre stesse convinzioni, 
la nostra stessa identità. Nessuna 
ricerca di renderlo slmile a noi. 
Cioè, nessuna pretesa che il nostro 
modo di pensare e di vivere, la no
stra cultura, Il nostro assetto socio
politico ed economico sia l'ottimo, 
l'insuperabile, l'assoluto. L'auto
sufficienza, ecco l'avversarlo da 
battere. Per tutti, cristiani e no. 

Solo a questa condizione si potrà 

superare la concezione della politi
ca come dialettica amico-nemico 
(concezione utilissima al potere 
economico, per il quale il disarmo e 
la pace rappresentano un pericolo 
da evitare con ogni mezzo, mono
polizzando a tal fine l'Informazio
ne). 

Solo a questa condizione, che im
plica una rivoluzione culturale e 
morale per vincere condiziona
menti millenari, la convivenza pa
cifica a livello planetario potrà di
ventare realtà. E pacifica vuol dire 
non solo bando alla guerra ma an
che cooperazione permanente e 
universale fra diversi, ognuno dei 
quali contribuisce, con la sua origi
nalità culturale, a quel salto etico 
che deve diventare salto politico, 
ossia capacità di affrontare seria
mente 1 problemi che stanno tra 
noi e il futuro: sicurezza per tutti 
nel disarmo, distribuzione e uso 
delle risorse economiche secondo 
giustizia, controllo della tecnolo
gia, organizzazione del lavoro e dei 
servizi... 

,In questa responsabilità del fu
turo Gorbaclov ha qualche titolo 
più di Reagan: protervi tutt'e due 
nella esaltazione manichea del 
proprio sistema, mentre il sovietico 
si mostra consapevole che l proble
mi globali non si risolvono con le 
forze di un solo Stato o di un blocco 
di stati, definisce significativa
mente imperativo categorico (dun
que etico) la cooperazione su scala 
mondiale, chiama a riforme pro
fonde la sua società, l'altro vagheg
gia la 'fortezza America» garantita 
dallo scudo stellare, considera ter
roristici 1 movimenti di liberazione 
dei popoli del Sud, non esita a met
tere in crisi le residue potenzialità 
universali dell'Onu, ritiene perfet
ta la sua società. 

Quanto al Papa, promotore indi
retto dell'incontro di Budapest, se a 
volte sembra tentato di guardare 

Indietro, a una Chiesa autosuffi
ciente e all'ateismo come causa di 
tutti 1 mali, deve pur tener conto 
anche lui del fatto incontrovertibi
le che non ci può essere pace senza 
collaborazione fra credenti e non 
credenti (il Concilio fu esplicito). 
Per restare in casa, i discorsi di Ro
magna sono andati in tal senso e 
Salvatore Veca giustamente ne 
traeva, sull''Unità» del 14 maggio, 
la possibilità proprio di valori etici 
comuni in ordine al grandi proble
mi da cui dipende 11 futuro. 

Per 11 Papa, d'altronde, e per 
chiunque abbia a cuore ti valore 
primario della dignità dell'uomo 
come coscienza libera, non può es
sere in alcun modo attenuata la 
questione dell'ateismo di Stato che 
fa dell'Urss uno Stato non laico. Il 
cardinal Kocnig, in un'intervista 
sull'incontro di Budapest, ha rile
vato che ancora l'anno scorso la 
•Pravda» ha dedicato un paginone 
alle sopravvivenze religiose e alla 
necessità di intensificare la propa
ganda antireligiosa. Un rifiuto del 
'diverso»: un disvalore etico e poli
tico, un ostacolo in più da abbatte
re. tk>manda: il Pei, che dispone di 
posizioni teoriche, m questo cam
po, talmente avanzate da aver su
perato la questione, cosa può fare 
perché le riforme annunciate da 
Gorbaclov investano anche il cleri
calismo ateistico? 

Non so se a Budapest ci saranno 
sovietici: spero di sì. Per i comuni
sti Italiani ci sarà Cesare Luporini, 
il quale ha scritto su 'Rinascita; 
molto bene, che il genere umano 
non è più un'idea astratta ma una 
realtà concreta e corposa, legata a 
un destino comune: 'Storicamente, 
oggi, la suprema istanza di valore: 
La domanda, intanto, è un piccolo 
promemoria per lui. 

Mario Gozzini 

LETTERE 

PRI8W0 PIANO / Un'opinione sulle trattative tra hi e Ford per l'Alfa 

Poco prima di morire 11 
poeta milanese Vittorio Se
reni, richiesto dal «Corriere 
della Sera» di esprimere un 
auspicio per l'anno che si 
stava appena aprendo, dis
se: «Spero che questo sia 
l'anno nel quale l'Alfa si ri
sana». Lo disse cosi, molto 
semplicemente e senza ave
re la pretesa di intenderse
ne. Lo disse come milanese. 
E del resto: l'Alfa è un po' 
come 11 panettone, è un 
simbolo di Milano e chi 
ama Milano non può non 
amare anche l'Alfa. 

Ma l'Alfa è anche qual
che cosa di più: è una sorta 
di metafora di questo no
stro paese e perciò accende 
le fantasie e affascina 1 poe
ti e i letterati (come testi
monia, da ultimo, l'articolo 
di Roberto Roversl com
parso proprio sull'iUnltà»). 
E «la forma e la velocità», è 
il «design» che, sposandosi 
con la sapienza meccanica, 
crea un prodotto «Italiano» 
quanto pochi altri. E, in
somma, il frutto di una «ci
viltà» e non semplicemente 
di una «crescita» economica 
e ciò spiega perché tutto 
quanto riguarda l'Alfa, nel 
bene come nel male, appas
sioni tanto l'opinione pub
blica e alimenti discussioni 
così vivaci. 

Ma l'Alfa è anche (e vor
rei dire soprattutto) una 
Impresa. E una impresa in 
crisi, che perde ogni anno 
decine e decine di miliardi, 
che ha accumulato un de
bito ormai Insostenibile e 
che non riesce a saturare 1 
propri Impianti e a dare la
voro al propri operai, al tec
nici e al quadri sia al Sud. 
sia. al Nord. 

E una azienda che soffre 
di grandi squilibri: potreb
be produrre 400.000 vetture 
ma non arriva a 200.000 e 
ne vende ancora meno: ha 
un grande marchio, ma 
non sfonda sul mercati 
esteri e in questo modo con
tribuisce a fare andare in 
rosso la bilancia commer
ciale del settore; ha tradi
zione, «design», tecnici ca
paci, ma stenta a fare usci
re nuovi modelli; ha due 

f;randi Impianti che però 
avorano entrambi a ritmo 

ridotto e ciò moltiplica le 
spese e le perdite. Quanto a 
lungo si crede possa durare 
un'azienda in queste condi
zioni? E sino a quando si 
pensa che 11 paese (ivi com
presi 1 lavoratori) sia dispo
sto, sia pure In nome di una 
gloriosa tradizione, a conti
nuare a pagare le perdite 
crescenti di una simile 
azienda? 

Questi problemi vanno in 
realtà affrontati e risolti, e 
ciò può essere fatto in due 
soli modi: o ridimensionan
do l'Alfa, tornando cioè a 
una azienda piccola con un 
solo impianto, che produce 
solo un certo tipo e una cer
ta quantità di auto (un po' 
come la Lancia), oppure 
cercando di portare a satu
razione gli Impianti, di con
quistare nuovi mercati, di 
ridurre 1 costi di produzio
ne, di mettere .In cantiere 
nuovi modelli. È questa se
conda la via da imboccare 
se si vuole davvero salvare 
l'Alfa Romeo di «oggi* (e 
non soltanto la sua Imma-

f ine letteraria), con l suoi 
0.000 lavoratori, 1 suol due 

Impianti, il suo marchio e 1 
suol prodotti. Ma questa se
conda via — ed è questo 11 
punto chiave della questio
ne — l'Alfa non la può per
correre da sola, ne la può 
percorrere col solo soste
gno dell'Ir!, ma ha bisogno 
di uno o più «partner*. Da 
qui la ricerca di accordi ieri 
con la Fiat, con la Nissan e 
con la General Motors (ma 
anche con la Volvo e con la 
Bmw), e oggi con la Ford. 

Ognuno di questi accordi 
va esaminato attentamente 
e giudicato nel merito. Co
m e si fa a dire «a priori» che 
l'eventuale accordo con la 
Ford è una svendita? In ba
se a che cosa lo si dice? 
L'accordo, se ci sarà, andrà 
valutato in rapporto alla 
sua capacità di risolvere I 
problemi prima ricordati: 
che sono la saturazione de
gli Implentl (400.000 vettu
re); la piena utilizzazione di 
somigliano e di A rese; la 
messa in cantiere di nuovi 

Qui accanto, un manifesto 
pubblicitario dell'Alfa Romeo; 
sopra, la Giulietta Spider car
rozzata da Pininfarina. del 
1955 
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L'eventuale 
accordo è 

una svendita? 
Non lo si può 

affermare 
in partenza 
La nostra 
azienda è 

in grave crisi 
e ha bisogno 
di «partner» 

modelli «Alfa»; la garanzia 
di qualità del prodotto e la 
tutela del marchio; l'acces
so a nuovi mercati, in pri
mo luogo quello america
no. 

C'è, è vero, il problema 
delle quote azionane; del 49 
e del 51 per cento. È un pro
blema reale e di grandissi
mo rilievo. Figuriamoci se 
questo aspetto della que
stione ci sfugge. Ma anche 
su questo aspetto un giudi
zio lo si potrà dare soltanto 
quando saranno chiari tut
ti i termini dell'eventuale 
accordo e, in particolare, 
quando si conoscerà con 
esattezza la quota di inve
stimenti che Tiri e la Ford 
sono disposti, ognuno per 
la propria parte, a fare per 
il rilancio dell'Alfa. In ogni 
caso, sia con il 51 per cento, 
sia con il 49, i'Iri dovrà ac
quisire delle clausole di ga
ranzia tali da consentire di 
rivedere l'accordo in caso 
di inadempienza o nel caso 
esso non si rivelasse van
taggioso per il paese. Si 
tratta comunque di cose 
che, ripeto, vanno viste e 
giudicate nel merito, senza 
apriorismi. 

Sarebbe preferibile un 
accordo con la Fiat? In 
astratto, certamente sì; m a 
questa via, già tentata nel 
passato, si e rivelata non 
percorribile e comunque 
troppo onerosa per l'Alfa e 
per i suoi lavoratori. L'ac
cordo con un gruppo stra
niero come la Ford pone 
problemi per il futuro del
l'Alfa? Certamente, ne po
ne parecchi. I pericoli non 
mancano. Ma il pericolo 
maggiore è che, non facen
do nulla, l'Alfa finisca per 
morire di morte naturale. 
La internazionalizzazione 
rappresenta di per se stessa 
un rischio, ma forse se la si 
affronta nel modo giusto e 
con lo spirito giusto, po
trebbe anche rappresentare 
l'occasione per il rilancio di 
questa azienda e del suo 
marchio in Italia e nel 
mondo. 

Gian Franco Borghini 

ALL' UNITA' 
«Lott iamo per tornare , 
torniamo per lot tare: 
il Sud ha bisogno di noi» 
Caro direttore, 

la polemica sul sondaggio del Gr I sul Sud, 
non era riuscita a provocarmi, anche perché 
ritenevo non valesse la pena, qualificandosi 
da sé una iniziativa del genere, come già mol
ti sulle pagine dell'Unità hanno rilevato in 
modo esauriente. Se ho avuto un ripensamen
to, lo devo alla lettera del 23 maggio di Paolo 
Perisi. 

Ho 44 anni, meridionale, da 20 vivo in Ve
neto con moglie, figli, casa e lavoro sicuro; 
ma continuo ostinatamente a considerare 
•casa mia- quella terra disperatamente ama
ta e amara. 

Conosco anch'io dolorosamente l'eccita
zione sognante che si prova quando si torna 
«a casa* ed anche il disperato nodo alla gola 
quando si va via. Mi chiedo allora come possa 
il Perisi cadere nella subdola trappola del luo
go comune; come possa accomunare tutto un 
popolo in un aggettivo: «indolente* e poi sen
tire, come sente, tanto struggente amore per 
quella terra e per quella gente. 

Se tutti quelli che hanno cultura e sensibili
tà politica vanno via, lanciando poi il libera
torio appello a «quelli che ci vivono» ad impe
gnarsi per trasformare in fatti concreti quel
l'amore per la propria terra, le cose resteran
no inalterate ancora per molti secoli, e a nulla 
varrà il pensiero rispettoso ai Di Salvo, La 
Torre e Cassarà, che il coraggio di restare a 
lottare per il riscatto del Sud lo hanno trovato 
anche per noi. 

In questi venti anni è un altro il concetto 
che mi ha costantemente incalzato e tuttora 
mi impegna: lottiamo per tornare, torniamo 
per lottare, il Sud ha bisogno anche di noi. 

ELIO NUNZIANTE 
(Mogltano Veneto - Treviso) 

Stanno r ibal tando 
ogni speranza di disarmo 
Cara Unità, 

scrivo con amarezza e preoccupazione per 
una nuova, grave minaccia per la salute e la 
vita stessa nostra e dei nostri figli: le armi 
chimiche volute da Reagan e dal Pentagono. 

Condivido le considerazioni di Antonio 
Rubbi, sia sull'ambiguità sia sulle reticenze 
gravi del governo italiano. Così come credo 
che il dato più grave stia proprio nel fatto che 
Reagan e il Pentagono stanno ribaltando 
ogni speranza concreta di disarmo e di smili
tarizzazione affiorata con le importanti pro
poste di Gorbaciov. 

Chiedo M'Unita di proporre a sua volta 
una Conferenza nazionale sul problema de
gli armamenti (ivi compresi quelli chimici) 
volta a fare il punto della situazione sul piano 
tecnico, economico e politico. 

È inoltre necessario programmare iniziati
ve specifiche di informazione, dibattito e ap
profondimento, sul medesimo tema, in occa
sione delle principali Feste dell'Unità. 

Come membro della Lega Ambiente e pa
cifista da sempre, farò la mia parte. 

FRANCESCO PAPARATTI 
(Perugia-Ponte S.G.) 

«Solidarietà negata 
per il nostro 
impotente dolore» 
Cara Unità, 

dai primi giorni di gennaio al 30 marzo a 
Reggio Calabria ci sono stati oltre 20 omicidi 
per una guerra tra cosche mafiose rivali. Da 
questa lotta uscirà vincitore il clan che sotto
metterà la città ai suoi porci comodi, mentre 
le stelle staranno a guardare. 

Io dai primi di gennaio al 30 marzo sono 
stato fuori città e, malgrado seguissi quoti
dianamente Tgl e Tg2, ho saputo di quell'e
levato numero di delitti solo il 30 marzo, 
quando son tornato a Reggio. Oggi natural
mente gli omicidi sono aumentati, ma ho per
so il conto perché sto sempre fuori dalla re
gione. 

Purtroppo noi reggini siamo abituati a que
sto schifo e persino un morto ogni tre giorni 
non ci scandalizza più. 

Ciò che invece mi scandalizza, mi disgusta 
e mi lascia esterrefatto è che la Rai (la Tv di 
Stato che manteniamo con i nostri soldi) non 
riporti nei telegiornali queste gravissime noti
zie. 

Ci informa invece molto dettagliatamente 
sul cappellino di Lady Diana in visita col 
principe o sulle nozze di Pippo Baudo. 

In Italia non si deve sapere quel che accade 
a Reggio perché gli italiani potrebbero pensa
re che io Stato è incapace e impotente di 
fronte alla tracotanza della criminalità orga
nizzata? Così ci negano l'unica cosa che al
meno potrebbe consolarci: la solidarietà e la 
partecipazione degli altri fratelli d'Italia per 
il nostro impotente dolore. 

GIUSEPPE ROMEO 
(Reggio Calabria) 

La degradazione naturale 
non potrebbe aver luogo 
senza degradazione dell'uomo 
Caro direttore. 

scelte energetiche fatte dai potenti della 
Terra nel chiuso di palazzi e grattacieli supc-
raccessoriati. arrivano a contaminare anche 
la vita dell'africano, l'erba che circonda la 
sua capanna ed il latte di cui si nutre. La 
creatività e le scoperte scientifiche, che po
trebbero diventare sorgenti di autentico pro
gresso per tutti, vengono corrose dagli egoi
smi ed asservite a finalità retrive di pochi 
uomini. 

Viviamo in una situazione in cui il cittadi
no si trova costretto alla rassegnazione di chi 
non può scegliere; di chi non può lottare in 
funzione di alternative alle scelte dominanti. 
Il risultato che in questo momento sta sotto 
gli occhi di tutti, non può essere altro che una 
poltiglia informativa frutto di dosaggi da re
trobottega, dove il sapore finale risulti accet
tabile, indefinito e falsamente consolatorio. 
Una informazione sguattera del potere e ser
va di una cultura passata, dal diritto allo stu
dio al diritto allo stadio. 

vLa degradazione naturale infatti non po
trebbe avvenire senza una pari degradazione 
dell'uomo operata quotidianamente con la 
deformazione ed il terrorismo psicologico. 
che arrivano ad uccidere nella gente il germe 
della speranza e la volontà di operare per il 
cambiamento delle cose. 

In un Paese a benessere quantitativo i pro
grammi produttivi sì basano sulla certezza di 
una rispondenza consumistica e quindi sul

l'implicita acquiescenza della massa dei cit
tadini, che devono poi accettare di fatto an
che le scelte energetiche ed i relativi rischi cui 
vanno incontro: non possiamo protestare con
tro l'ossido di carbonio ed il piombo del traffi
co autoveicolare se compriamo sempre più 
macchine. 

Rifiutarsi di consumare prodotti che ri
chiedono l'uso di tecnologie pericolose e che 
comprendono l'utilizzo rfi sostanze ritenute 
ormai universalmente cancerogene e mutage
ne, significa evitare danni a noi stessi e l'alte
razione di questi equilibri. 

È altresì valido un impegno diretto per ri
durre la formazione di rifiuti, visto che non 
esistono tecnologie di trattamento indolori 
per l'ambiente e che le discariche (che raccol
gono l'80% dei rifiuti urbani e industriali), 
non sono altro che degli enormi serbatoi d'in
quinamento del suolo e delle acque sotterra
nee. 

GIORGIO BERTIN 
(Firenze) 

Hanno fatto come se 
un direttore di banca... 
Caro direttore, 

Martelli pontifica sulla scuola; parla, allo 
stesso tavolo di Formigoni, della «libertà* de
gli allievi; anche De Mita parla della scuola. 
Spesso questi nostri politici denunciano i mali 
della scuola pubblica, spezzando, diretta
mente. come fanno Martelli o Formigoni, o 
indirettamente, come fa De Mita, uno o più 
lance a favore della scuola privata. Anzi, a 
sentir loro il problema scuola si risolve solo 
pareggiando le due scuole. 

Ma chi ha governato la «cosa pubblica» sì 
da rendere poco credibile la scuola di Stato? 
Sarebbe come se un direttore di banca versas
se i suoi soldi in una banca rivale facendo, nel 
contempo, fallire quella che dirige. 

Tutto questo parlare di scuola privata coz
za poi con una constatazione: nonostante 
questi dirigenti politici, la scuola di Stato tie
ne. La scuola privata (dati Censis alla mano) 
sta perdendo iscrizioni dal 2 al 4% annual
mente: allora la tanto decantata parità e li
bertà sotto cui si coprono Formigoni e Mar
telli non è che una volgare mistificazione di 
un fatto economico. Se la scuola privata per
de clienti, ci pensano loro come Stato a darle 
i soldi... Come hanno fatto con Berlusconi. 
Alla faccia di chi li vota per amministrare «lo 
Stato». 

DAMARIS NOSARI 
(Brescia) 

«Da Gregorio Donato 
ho imparato il dovere 
di amare gli altri» 
Cara Unità, 

Gregor io Donato, morto nei giorni scorsi. 
non fu «solamente» un bravissimo giornalista 
e altrettanto bravo vaticanista. Fu veramente 
un uomo denso di umanità. Come esempio mi 
sia consentito ricordare la elevatissima lezio
ne di morale cristiana che mi impartì. 

Nel 1982 alla Corte d'Assise di Cagliari si 
celebrò il processo contro una coppia di Testi
moni di Geova accusati di omicidio perché 
avevano rifiutato le trasfusioni di sangue alla 
loro figlia microcitemica, avvicinandone la 
morte, dato che ancora — purtroppo! — 
quella malattia £ inguaribile. 

Gregorio seguì il processo come inviato del 
GR I, impartendo a noi suoi colleghi giornali
sti che seguivamo la stessa vicenda, quotidia
ne lezioni di modestia e di capacità professio
nale. Le nostre discussioni sui Testi sacri, sul
la loro interpretazione e attualizzazione, sul 
valore di quei messaggi agli uomini, per gli 
uomini e degli uomini erano interminabili. 

Era colmo di vita e in ogni attimo di essa 
seppe cogliere i momenti positivi e sublimare 
gli aspetti felici, anche quando si introdussero 
nella sua famiglia elementi di pesante negati
vità che avrebbero indotto chiunque alla di
sperazione. 

Da Gregorio ho imparato a non evitare mai 
di fare del bene e soprattutto a non farlo 
•solo» perché noi cattolici saremo ricompen
sati con la vita eterna; ma a farlo principal
mente perché siamo uomini e abbiamo il do
vere di amare gli altri quanto e più di noi 
stessi. 

PAOLO PISANO 
(Roma) 

Il punto di vista 
di una fumatrice 
che non riesce a smettere 
Cara Unità, 

scrivo questa lettera per criticare la propo
sta di legge di Degan sul divieto di fumare in 
uffici, bar ecc. Mi scandalizza molto vedere 
che vengono presi provvedimenti esclusiva
mente per tutelare la salute dei «non fumato
ri»: se veramente il fumo danneggia l'organi
smo umano, non sarebbe giusto tutelare an
che la salute dei fumatori? 

E invece di farci comprare le sigarette (che 
con il Monopolio arricchiscono Io Stato) e 
vietarci poi di fumarle, il ministro della Sani
tà dovrebbe iniziare a fare una vera campa
gna informativa sui danni del fumo, scrivere 
sui pacchetti di sigarette che fanno male; op
pure, se davvero tiene alla salute di tutti i 
cittadini, vietarne la vendita e aprire dei cen
tri di disintossicazione. 

Spero che il ministro non ci voglia prendere 
in giro dicendo che ai fumatori viene lasciata 
la scelta del suicidio. Se si accetta questo 
principio, non mi scandalizzerei se in tabac
cheria si trovasse anche l'eroina. In poche 
parole, il governo vuole dare un colpo al cer
chio e uno alla botte: recita la parte del padre 
protettivo con t non fumatori e si arricchisce 
sulla pelle dei fumatori. 

Scusale i toni aspri, ma io sono una fuma
trice che ha paura di morire di cancro ai 
polmoni a 35 anni e che non riesce a liberarsi 
dal vizio del fumo. 

CINZIA MAGI 
(Grosseto) 

Un «sua» di troppo 
Cara Unità, 

non sono d'accordo col titoletto che hai da
to il 29 aprile scorso ad una notizia di cronaca 
nera: • Amante-ragazzo massacrò il marito 
della "sua" donna». Le virgolette per «sua» 
possono lasciare intendere che la donna ap
partenesse invece al marito. A mio parere, la 
donna non appartiene né al marito né all'a
mante ma soltanto a se stessa. Soltanto lei, 
esattamente come l'uomo, deve, in qualsiasi 
momento, decidere chi è degno del suo amo
re. 

ENZA GERLO 
(Genova) 
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Inutile il trapianto, 
è morta a Londra 
la piccola Teresa 

LONDRA — È morta ieri in un ospcliale di Birmingham in 
Inghilterra la bambina italiana di due anni cui era stato tra
piantato il fegato lunedì. Teresa D'Ambrosio, di Napoli, era gra
vemente maiala fin dalla nascita. Il padre Antonio, vigile urba
no, e la madre Antonietta l'avevano accompagnata due mesi fa 
a Birmingham, nella speranza che il trapianto potesse salvarle 
la vita. Soltanto lunedì e stato trovato un donatore adatto. L'in
tervento eseguito dagli specialisti dell'ospedale, «Queen Eliza
beth» e durato II ore. «Sono insorte complicazioni già nella 
camera operatoria — ha spiegato ieri Hill Ilssev, che ha coordi
nato il trapianto —. Le condizioni della bambina erano molto 
critiche sin dall'inizio. lira una bambina deliziosa, ma senza un 
fegato nuovo era condannala a morire in ogni caso. Abbiamo 
deciso di tentare per ciarle almeno una possibilità-. Teresa non 
ha reagito alla terapia intensiva cui e stata sottoposta dopo 
l'operazione. -Sapevamo che lercsa era condannata — ha detto 
all'Ansa Antonio D'Ambrosio, il padre della bambina — ma ci 
eravamo aggrappati a questo ultimo filo di speranza... La fami
glia D'Ambrosio abita a Pozzuoli. Teresa era la più piccola di tre 
fratellini. Poco dopo la nascita i medici avevano avvertito che 
era affetta da una atresia delle vie biliari: una malformazione 
che non perdona. A due mesi e mezzo la bambina e stata operata 
all'ospedale Sanlobono di Napoli, ma senza successo. I genitori 
l'hanno allora fatta ricov erare in un centro specializzato a Pari
gi ma anche qui la diagnosi e stata la stessa: il trapianto di 
fegato sarebbe stato estremamente difficile. 

«La pista dell'Est», 
nuovo film. Stavolta 
è girato dai bulgari 

Dal nostro inviato 
CIIIANCIANO — Si intitola «La pista che scotta»: e la -pista 
bulgara». Ma questa volta a parlarne in tv e la televisione di 
Sofia che a Chianciano, dove e in corso il Teleconfronto (Mostra 
internazionale delle tv) ha presentato un telefilm tutto aziono, 
all'americana, in cui si racconta una storia di terrorismo che 
attraversa la Bulgaria. Vicende e situazioni — affermano i rap
presentanti della Tvh nella presentazione del programma — 
sono state ricostruite su materiali e documentazione autentici, e 
la maggior parte delle riprese sono state effettuate nei paesi 
occidentali, t'n telefilm di produzione molto recente che — se 

fiurc non si presenta come una risposta diretta all'italiano -At
entato al papa-, su Ali Agca e sulla -pista bulgara», recente

mente trasmesso da Kaiuno— mette comunque in luce il lavoro 
dei servizi di sicurezza per interrompere la «pista che scotta» che 
attraversa il loro paese. Sono i personaggi e t luoghi delle crona
che del terrorismo quelli di cui si parla nel film: da Itenato 
Curcìo ai giudici italiani, dalle frontiere turche ai -giornalisti 
d'assalto^, compresa Claire Sterling, la chiacchierata free lance 
americane. Con una tecnica televisiva smaliziata — polizia a 
sirene spiegate nel traffico di una citta, ritmo serrato, ricostru
zioni accurate di sale di comando tra computer e detective — in 
quattro episodi il regista Vasil Mircev (più volte premiato per i 
suoi lavori televisivi) racconta alcuni casi di terrorismo risolti 
dai servizi segreti bulgari. Lo scopo del film, dichiarato nella 
breve nota introduttiva, e di sottolineare il lavoro dei servizi di 
sicurezza bulgari nella lotta al terrorismo, in collaborazione con 
le polizie occidentali, e di denunciare le strumentalizzazioni 
della cosiddetta -pista bulgara». 

s. gar. 

E con 20 miliardi 
l'Aga Khan si compra 
anche Porto Rotondo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con una spesa di venti miliardi, l'Aga Khan ha 
ormai aggiunto un'altra preziosa chicca al suo impero della 
Costa Smeralda: l'acquisto del porticciolo e delle maggiori at
trezzature turistiche di l'orlo Rotondo, uno dei villaggi più rino
mati sulla costa settentrionale sarda. L'accordo con i proprieta
ri, i conti Dona Delle Rose, e già definito, mancano solo le firme, 
che saranno apposte alla compravendita nelle prossime setti
mane. Il principe Karim diventerà padrone di un albergo di 
lusso (lo -Sporting», 38 stanze da letto), dell'intero porticciolo 
(580 posti-barca), di 18 negozi, di un ristorante e di un bar, 
naturalmente esclusivi. La trattativa era in piedi già dalla fine 
della scorsa estate. Inizialmente la richiesta dei Dona Delle Rose 
sarebbe stata di circa 30 miliardi. Nelle ultime settimane gli 
incontri fra i rappresentanti delle parti si sono via v ìa intensifi
cati fino alla conclusione dell'accordo, su una somma inferiore 
di dieci miliardi. I conti Dona Delle Rose manterranno comun
que a l'orto Rotondo diverse proprietà, così come gli altri nume
rosi imprenditori che negli ultimi anni hanno rivolto la loro 
attenzione a questo rinomato e redditizio angolo di Sardegna. 
L'operazione consente invece all'Aga Khan di rafforzare ulte
riormente il dominio nel settore alberghiero-ricettivo conqui
stato circa un anno fa con l'acquisto della catena alberghiera 
Ciga Hotels. Addirittura di monopolio si deve ormai parlare 
invece per quanto riguarda il turismo nautico-marino, un setto-
rè nel quale Karim non ha più rivali in tutto il Mediterraneo. La 
prossima annunciata operazione di consolidamento di questo 
impero consiste nella ristrutturazione dei grandi lussuosissimi 
alberghi della Costa Smeralda, nella prospettiva evidente di una 
loro acquisizione alla catena Ciga. 

Trieste, 
piccioni 

contagiosi 
TRIESTE — Buona parte dei 
37mila piccioni di Trieste, 
quasi tutti «arroccati» nel cen
tro cittadino, sono ammalati 
di salmonellosi. Lo ha reso no
to ieri il Comune rilevando 
che in tempi brevi saranno 
presi «i necessari provvedi
menti». Le malattie sono tra
smissìbili attraverso i rifiuti 
organici (guano) dei volatili e 
pertanto il Comune invita tut
ta la popolazione ad evitare 
conlatti diretti con i piccioni 
ed osservare l'igiene sui balco
ni e a prestare particolare at
tenzione ai bambini. La sco
perta della salmonellosi (IO 
per cento dei piccioni) e della 
clamidia (30 per cento) nei co
lombi triestini è stata fatta nel 
marzo scorso dall'Istituto zoo-
profilattico sperimentale delle 
Venezie di Udine al quale l'as
sessorato alla sanità del Co
mune aveva inviato un mi
gliaio di esemplari catturati 
in tutte le zone della citta. 

Strage di 
api nel 

Livornese 
LIVORNO — Sono circa 60 mi
lioni, per il momento, le api 
morte nel Livornese a causa 
del pesticida irrorato, sembra 
da un aereo, nella campagna 
dei comuni di Rosignano Ma
rittimo e Collesalvetti. Il dato 
è stato fornito i«*ri dagli apicol
tori della provincia che hanno 
convocato una conferenza 
stampa per fare il punto della 
situazione. Gli apicoltori han
no anche comunicato che il 
miele prodotto in questi giorni 
non sarà commercializzato in 
attesa di conoscere la causa 
della morte delle api. Il presi
dente degli apicoltori livorne
si, Silvio liertocchini, ha 
espresso il timore che il nume
ro delle api morte possa rapi* 
damente salire nei prossimi 
giorni. -Molte di quelle ancora 
vive — ha detto — si compor
tano in mo<lo strano e sembra
no come imbambolate». I ca
rabinieri di Livorno proseguo
no intanto le indagini per in
dividuare i responsabili del
l'irrorazione del pesticida. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Erano scap
pati insieme, così sembra, 
dall'accampamento di Borgo 
Panigale per sanzionare, se
condo il rito gitano, il matri
monio. La loro auto, una 
• Audi 80», a bordo della quale 
percorrevano la carreggiata 
sud della «A H-, diretti verso 
la corsa romagnola, per cau
se che ancora non sono state 
accertate, all'altezza del km. 
47, a circa tre chilometri di 
distanza dal casello di Imola, 
all'improvviso ha sbandato e 
sorvolando il guard-rail è fi
nita nell'altra corsia. Pro
prio nel momento in cui sta
va sopraggiungendo una 
• 127. con altri quattro giova
ni, due agenti della polizia, 
in servizio di leva presso la 
•Celere» di Bologna e due tu
riste nordiche. Lo schianto è 
stalo terribile, le conseguen
ze catastrofiche. 

Nessuno degli occupanti le 
due auto, tre giovani e tre ra
gazze. è sopravvissuto. Cin
que sono morti sul colpo. La 
sesta vittima, la 20enne Co-
setta Henik, protagonista 
della fuga romantica, l'unica 
che è stata estratta dal gro-
vighodelle lamiere ancora in 
vita dai vigili del fuoco di 
Imola, è spirata alle 9 di ieri 
mattina all'ospedale civile di 
Imola dove era stata ricove
rata. 

Le altre vittime del gravis
simo incidente, avvenuto al
le 2.40 dell'altra notte, sono il 
compagno della Henik. Ste-

Un salto 
di corsia 

e 6 giovani 
muoiono 

Il terribile scontro l'altra notte ad Imola 
Un Tir è riuscito ad evitare il groviglio 

fano Casagrande, pure lui di 
20 anni e originano di Reg
gio Emilia, Roberto Bentivo-
glio di 23 anni di Rimini e 
Andrea Chiappori di 22 anni, 
di Bologna. Stavano rien
trando, a Bologna, dove, co
me abbiamo detto, svolgeva
no il servizio di leva, presso 
la caserma dove c'è il reparto 
•Celere*. 

Le due ragazze, che erano 
venute dalla Svezia per tra
scorrere le vacanze in Italia, 
sono state identificate. Una 
si chiama Anna Therese Ol-
sson, aveva 20 anni, e abita
va a Stoccolma. Si è risaliti 
all'identità dell'altra, sprov
vista dì documenti, in serata. 
È Susanna Erikson e aveva 
21 anni. 

Subito dopo lo scontro è 
sopraggiunto un «Tir», un 
autotreno con rimorchio tar
gato Alessandria. C'è man
cato un pelo che il pesante 
mezzo non travolgesse 
l'.Audi», ridotta ormai ad un 
rottame, che si era venuta a 
trovare sulla sua strada. 
L'autista è riuscito ad evita
re con una brusca sterzata 
l'ostacolo. Nella manovra 
però parte del carico (sacchi 
di concimi chimici) è finito 
sull'asfalto. Per sgomberare 
la carreggiata dove il traffico 
ha registrato forti rallenta
menti i vigili del fuoco han
no dovuto lavorare fino a ieri 
mattina. Sono rientrati in 
caserma alle 8. 
NELLE FOTO: L'Audi 80 dopo io 
scontro frontale con la 127. 
sbalzata nel fossato. 

Un italiano, Michele Lupo, è accusato di questi omicidi 

Quattro omosessuali uccisi 
Sconvolta la Londra-bene 

Scotland Yard interroga 700 persone 
Paura e sospetto negli ambienti gay - La polizia trova in casa di Lupo agendine con i nomi di esponenti della < 
moda e dello spettacolo, di avvocati e di medici - Si riaprono vecchie inchieste - Due tentati assassini! ; 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una corrente di sospet
to e di paura pervade gli ambienti 
gay della capitale inglese. I ritrovi 
per uomini soli, i clubs particolari, i 
locali dove l'ambiguità è la regola 
saranno costretti a chiarire persone, 
fatti e circostanze di solito coperte 
dalla discrezione e dall'anonimo. 
Tornano infatti nel mirino delle in
dagini di polizia dopo l'arresto dell'i
taliano Michele Lupo, di 33 anni, ac
cusato di quattro omicidi e di due 
tentati omicidi con sottofondo omo
sessuale. A casa, nell'elegante quar
tiere di Chelsea, gli agenti gli hanno 
sequestrato alcune agendine di pelle: 
amicizie, conoscenze, contatti d'af
fari. settecento nomi in tutto. E la 
squadra investigativa speciale, agli 
ordini del vicesovrintendente John 
Shoemake e del viceìspettore Peter 
Elcock, vuole ora interrogarli dal 

primo all'ultimo. Ci sono esponenti 
della moda, dello spettacolo, del de
sign ma anche molti avvocati, medi
ci, commercialisti. Tramite l'Inter
pol, le ricerche vengono diramate 
negli Usa e in altri paesi europei. 
L'impressione è che possa saltarne 
fuori qualcosa di grosso. Scotland 
Yard, ieri, si rifiutava, com'è suo co
stume, di aggiungere il minimo par
ticolare ad una «storia» che i quoti
diani di massa tabloid hanno spara
to, senza troppi complimenti, in pri
ma pagina tirando in ballo i «vip» 
sotto scrutinio. Nell'indirizzario pa
re che figurino, fra gli altri, il noto 
comico televisivo Ken Everett, il di
segnatore Bruce Oldfield (che aveva 
ideato il vestito di nozze della princi
pessa Diana), lady Rendlesham (che 
gestisce la catena londinese dei ne
gozi di Yves St. Laurent), lady Tryon 
(che un tempo vantava un rapporto 
di amicizia col principe Carlo), il tra

vestito Vikki de Lambry (che ha or
ganizzato la commemorazione del
l'attore americano Rock Hudson 
morto di Aids). La sensazione, all'ap
parenza, è forte, almeno sulle colon
ne dei giornali specializzati negli 
scandali. «Michael Lupo era il diret
tore di una delle boutiques più esclu
sive e più care fra quella ventina di 
negozi e atelier ultra-snob che si sus
seguono, di vetrina in vetrina, fra ri
storanti di lusso e pubs di classe, a 
Beauchamp Palace, una dorata tra
versa di Knightsbridge, ad un passo 
dai tesori consumistici di Harrods. 
Da qui parte una tela, al momento 
oscura, che si dice possa estendere le 
sue fila ad altri centri di moda a Pa
rigi, Milano e Roma. La boutique di 
Lupo vanta grosse credenziali: la li
nea creativa del cinquantenne Tarn 
Giudicelli, allievo di Dior, e il soste
gno finanziario dei ventottenne 

Uccise per difendersi 
dallo stupro, sconterà 
un anno e quattro mesi 
CAMPOBASSO — Giovanna Peluso, una contadina di 25 anni, 
madre di bambini in tenera età, che aveva ucciso a colpi di zappa 
un cacciatore, Nicola Pannunzio di 53 anni, mentre tentava di 
violentarla, è stata condannata ad un anno e quattro mesi di 
carcere. La Corte di Assise di appello di Campobasso ha così 
riformato la sentenza di primo grado, che aveva assolto la giovane 
dall'accusa di omicidio volontario, riconoscendole la leggittima 
difesa. I giudici di secondo grado hanno ritenuto che la giovane 
abbia agito con eccesso colposo di difesa ed hanno aggiunto alla 
condanna anche il risarcimento, in via provvisoria, di dieci milioni 
di lire ai familiari della vittima. L'episodio avvenne nelle campa
gne di Agnone. un paese dell'Alto Molise in provincia di Isernia. il 
13 novembre 1933. Nicola Pannunzio, che si trovava a caccia nella 
zona, dopo aver notato Giovanna Peluso sola ed in luogo isolato 
intenta al lavoro dei campi, cercò di violentarla, e, per intimorirla, 
sparò in aria un colpo di fucile. La donna si difese colpendolo con 
la zappa, quindi corse in paese per chiedere soccorso. 

WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno ammesso per la 
prima volta di essere in grado 
di intercettare importanti mes
saggi sovietici in codice. L'am
missione è stata fatta l'altra se
ra all'inizio di un processo per 
spionaggio, che si tiene a Balti
mora, a nord di Washington, 
contro Ronald W. Pelton, un ex 
dipendente dell'organismo 
americano per la sicurezza na
zionale, accusato di aver ven
duto ai sovietici importanti in
formazioni sui sistemi di inter
cettazione americani. Uscito 
dall'organismo nel 1979 a causa 
di un processo per bancarotta, 
Pelton — definito come un tec
nico di prim'ordine, in grado di 
memorizzare per anni delle in
formazioni — è accusato di 
aver venduto per 35mila dollari 
ai sovietici informazioni su cin
que progetti americani super-
segreti, uno dei quali diretto ad 
intercettare le comunicazioni 

dell'Urss .al massimo livello». 
Le rivelazioni sull'importan

za della fuga di notizie verso 
l'Urss — definita ieri dal «Wa
shington Post» la «migliore spe
sa per spionaggio del secolo» — 
è venuta da un ex superiore di 
Pelton, Donald R. Bacon, che 
ha testimoniato in maniera così 
franca che persino l'avvocato 
difensore d'ufficio di Pelton è 
apparso sorpreso dalle sue rive
lazioni. 

La gravità delle rivelazioni 
di Pelton ai sovietici risiede an
che nel fatto che alcuni dei si

stemi di intercettazione in que
stione erano nel 1979 in fase di 
studio e sono stati realizzati o 
sono entrati in esercizio recen
temente, con la prospettiva di 
essere usati fino all'inizio degli 
anni novanta. 

Le informazioni passate ai 
sovietici riguardavano, oltre al 
progetto sulle comunicazioni 
sovietiche «ai massimi livelli», il 
miglioramento in generale dei 
sistemi di intercettazione ame
ricani, la dislocazione di diver
se basi di intercettazione, la lo
calizzazione di due «programmi 
speciali» di intercettazione. 

sceicco Mubarak al Sabah e di sua 
sorella Amina membri della fami
glia reale del Kuwait. L'imbarazzo, 
per questi personaggi che non ama
no la pubblicità se non quella della 
mondanità più riservata, è sensibile. 
Disagio ancor più diffuso provano i 
soci e i clienti di clubs il cui successo 
era finora assicurato da un velo di 
segretezza che gli investigatori di po
lizia si preparano forse a lacerare. 
Nell'appartamento di Lupo sono sta
te trovate rivistine porno, materiali 
gay, fotografie. Ci son quattro delitti 
da risolvere e due tentati assassinii. 
La vicenda è seria anche se si presta 
al romanzo in attesa di particolari 
più fondati. Pare comunque che pos
sa condurre alla riapertura di in
chieste e procedimenti, precedente
mente archiviati, anche in altri pae
si. 

Antonio Bronda . 

Rivelazione negli Usa: 
«Possiamo decodificare 
tutti i messaggi Urss» 

Il satellite europeo presentato alla stampa a Cannes 

Col Meteosat 3 più informazioni 
sul tempo e ora finalmente esatte 
Verso una «sveglia meteorologica mondiale» - L'esperimento Lasso - I programmi italiani 

Osi nostro inviato 
CANNES — II nome è ormai entrato nel 
•lessico familiare-: Meteosat. Ovvero 
quel satellite che fermo in posizione 
geostazionaria a 36mila chilometri 
d'altezza sul golfo di Guinea ci informa 
quotidianamente, dopo aver attenta
mente osservato Africa ed Europa, del 
tempo e delle sue perturbazioni. Adesso 
la famiglia si allarga: negli stabilimenti 
di Cannes dell'Aerospatiale, dove si as
semblano anche i missili nucleari della 
•force de dissuasione francese, è pronto 
il terzo satellite della sene, che è stato 
presentato l'altro giorno alla stampa 
internazionale. Ha una sigila propria
mente non felice. P2, ma i servizi che 
potrà assicurare saranno di prim'ordi
ne. E cioè gli stessi della sene preceden
te ma con più precisione, derivante da 
elevatissima sofisticazione tecnologica. 
L'Europa fa così un passo avanti verso 
quella «sveglia» meteorologica mondia
le, che sarà completata quando saranno 
operativi i prossimi quattro satelliti 
meteo del vecchio continente e quando 
saranno collocati in orbita altre quattro 
sonde di questo tipo: due americane, 
una giapponese e una, infine, sovietica. 

Il -P2* rileverà nelle sue funzioni di 
raccolta e distribuzione dati il Meteosat 
lanciato nel 1981 \icino alia fine della 
sua vita operativa. E lo farà dall'autun
no quando Ariane 4 metterà inorbita il 
nuovo satellite realizzato, per conto 
dell'agenzia spaziale europea, dal con
sorzio Cosmos costituito dalPAerospa-
tiale. dalla Mbb. dalla Marconi, dalia 
Casa e per il nostro paese dalla Selenia 
spazio che ha costruito i tre più impor
tanti sottosistemi: telemisura e teleco
mando, controllo ed elaborazione delle 
immagini, antenne di bordo. 

Sul nuovissimo Meteosat ci sarà an
che l'esperimento Lasso (sigla in ingle
se di sincronizzazione degli orologi ato
mici con raggio laser). Il primo esem
plare di questo carico scientifico era 
imbarcato sul satellite italiano Sino 2 
andato perso per il fallimento di un 
Ariane nel settembre dell'82. In una pa
rola il Lasso servirà per la prima volta 
ad avere un'ora esatta al miliardesimo 
di secondo in tutto il mondo. 

Al convegno di Cannes si è fatto il 
punto anche sulla prossima «via italia
na allo spazio». Che passa eminente
mente per Italsat, satellite telefonico 

completamente italiano che andrà in 
orbita fra giugno e settembre 1989. An
ch'esso sarà lanciato da Ariane anche 
se più costoso di una ventina di miliardi 
rispetto allo Shuttle (107 contro 80 cir
ca). Ma dopo il disastro del Challenger, 
gli americani non garantiscono più i 
lanci in programma e allora il razzo eu
ropeo diventa una scelta obbligata. 
Italsat realizzato dalla Sdenta spazio, 
che grazie ad un'attività di anni e ad 
importantissime collaborazioni inter
nazionali si avvia a diventare un'azien
da leader nel mondo, oltre ai collega
menti telefonici fra alcuni centri di 
grande traffico in Italia che attualmen
te mostrano la corda, saranno possibili 
le trasmissioni dati nelle frequenze su
perane di 20-30 gigahertz, espenmenti 
ir. bande ancora più alte e la videocon-
ferenza. 

La Selema spazio ha firmato nei gior
ni scorsi il contratto per Italsat di circa 
335 miliardi con il piano spaziale nazio
nale. Ma alla fine il satellite costerà 570 
miliardi anche per Ja gestione in orbita 
di Telespazio, l'assicurazione e una co
pia del satellite, lancio escluso. . 

Mauro Montali 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU 
RomaF. 
CarcpoD 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 25 
18 29 
17 27 
17 27 
17 26 
14 25 
15 24 
19 26 
18 28 
15 29 
16 26 
18 29 
16 26 
16 27 
14 24 
15 29 
15 26 
16 25 
15 27 
17 28 
15 24 
20 26 
20 30 
22 27 
20 27 
16 31 
17 29 
17 24 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia è in diminuzione 
mentre una perturbazione proviente dall'Europa nord-occidentale sta 
attraversando la nostra penisola. La perturbazione A alimentata da 
aria moderatamente fredda e molto instabile. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrinab. specie il settore 
orientale, sulle regioni adriatiche centrali e in particolare sulla fascia 
alpma e quella appenninica cielo irregolarmente nuvoloso con possibi
lità di fenomeni temporaleschi anche intensi. Sulle regioni del Golfo 
Ligure e su quelle della fascia tirrenica compresa la Sardegna, tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad intensificazione della nuvolosità. Sulle regioni meridionali tempo 
ancora buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura 
in netta diminuzione al nord e successivamente al centro, senza note
voli variazioni sulle regioni meridionali. 

SIRIO 

Salta la conferenza stampa dei giudici romani \ 

Le accuse ad Abu Nidal j 
Rinviati i «chiarimenti» 

Sono stati confermati i mandati di cattura per banda armata ! 

ROMA — Non c'è stata nes
suna conferenza stampa sui 
mandati di cattura contro 
Abu Nidal ed i 14 terroristi 
accusati di aver sparato e 
piazzato bombe nel nostro 
paese tra l'82 e l'85. Il giudice 
Priore non era nemmeno in 
ufficio, mentre Domenico Si
ca, invece di ricevere i gior
nalisti come annunciato da 
quotidiani e radio, ha ascol
tato per la seconda volta il 
generale Ambrogio Viviani, 
autore delle «rivelazioni» sui 
rapporti tra servizi segreti 
italiani e Libia per la forni
tura di armi. Probabilmente 
si è parlato dei famosi «Kala
shnikov» usati per la strage 
di Fiumicino, armi che face
vano parte forse di uno dei 
tanti stock venduti a paesi 
mediorientali attraverso I 
canali della diplomazia se
greta. Nessuna indiscrezione 
c'è stata sull'esito del nuovo 
colloquio tra Sica e Viviani, 
anche se la pista delle armi 
sembra ancora diffirlle da 
seguire. Del resto di difficol

tà quest'inchiesta ne ha in
contrate molte lungo la stra
da- Le stesse indiscrezioni 
giornalistiche sulle rivela
zioni di Mohammad Sharar, 
l'unico sopravvissuto della 
strage di Fiumicino, hanno 
costretto gli inquirenti ita
liani a frequenti precisazio
ni. Gli inquirenti non hanno 
infatti ancora rintracciato i 
dati anagrafici sui presunti 
uomini di Abu Nidal citati 
dal «pentito» Mohammad 
Sharar. unico killer soprav
vissuto del commando di 
Fiumicino. Quei nomi po
trebbero essere semplice
mente falsi, o «di battaglia». 
Stesso discorso per gli altri 
palestinesi (oltre a quelli già 
in carcere nel nostro paese 
per gli attentati di Abu Ni
dal), che non risultano in 
nessuna anagrafe, essendo 
quasi sempre cresciuti in 
campi profughi senza docu
menti di Identità. S'indaga 
quindi sul nominativi stam
pigliati in una serie precisa 
di passaporti marocchini e 

tunisini con i numeri pro
gressivi, individuati sulla 
base di lunghe e laboriose in
dagini della Digos anche ne
gli altri paesi europei. Ma 
per il momento nomi veri e 
falsi restano custoditi tra le 
carte dei giudici, in attesa 
dei riscontri richiesti ai ser
vizi di sicurezza. Unica ecce
zione, il nome di Omar Al 
Zomar. ricercato per la stra
ge della Sinagoga. Contro di 
lui c'è già una richiesta d'e
stradizione (teoricamente 
già accolta) inviata ad Atene 
dal ministero degli Esteri su 
richiesta del giudice istrut
tore Gennaro. A proposito 
della strage di Fiumicino c'è 
infine da registrare una ri
chiesta di risarcimento dan
ni presentata a ministeri 
competenti e autorità aero
portuali dalla famiglia Pa
rente. Padre, madre e figlia, 
feriti durante l'assalto ara
bo, accusano gli organi com
petenti di non aver protetto 
Fiumicino dalle imprese ter
roristiche. 

r. bu. 

file:///icino


l ' U n i t à - VITA ITALIANA GIOVEDÌ 
29 MAGGIO 1986 

Caos per milioni di persone 

Condono, chi ha 
avuto lo sconto 
che deve fare? 

Anche De, Psi e Pli premono per il decre
to - Intervista al senatore Lucio Libertini 
ROMA — Decaduto il decreto che ha messo in crisi la legge sul 
condono, continua l'inerzia del governo che non ha alcuna vo
lontà di vararne un altro. Nicolazzi continua a ripetere di non 
ritenerlo necessario. Nella maggioranza c'è confusione. Ogni 
partito si muove per conto suo, spesso con lacerazioni all'Inter* 
no. Vi è la più completa incertezza sul da farsi, Psdi e Pri voglio* 
no che tutto resti congelato. Il presidente della commissione 
Lavori Pubblici della Camera, il de Giuseppe Botta, intervenen
do ieri mattina a Roma ad un convegno dell'Ance, l'Associazio
ne dei costruttori edili, ha invitato il ministro Nicolazzi ad inter
venire per colmare l'incertezza normativa, sollecitandolo a pre
disporre un altro decreto. -Quello precedente — ha detto Botta 
— ha avuto due mesi di valenza giuridica durante i quali nume* 
rosi cittadini hanno inoltrato domande di sanatoria sulla base 
delle disposizioni contenute nel decreto, e quindi necessario in
tervenire tempestivamente". Se il governo non dovesse interve* 
nire in tempi adeguati, esistono già in commissione in sede 
referente quattro progetti di legge che possono fungere da vola
no per un nuovo decreto. Anche per il responsabile del settore 
casa del Psi Giulio di Donato -un altro decreto si rende indispen
sabile-. Per il scn. Attilio Bastianini (Pli) il ministro deve «quan
to prima preparare un altro decreto per venire incontro alla 
situazione di \uoto, quanto meno opera»ho, in cui si trovano 
milioni dì cittadini-. 

ROMA — L'iter del condono 
edilìzio sì complica. Con le 
ultime correzioni decadute, 
le procedure sono diventate 
più intricate. Nessuno sa co
me fare per le domande. Ad
dirittura, la Confedilizia ha 
invitato 1 propri organizzati 
a non fare niente in attesa di 
chiarimenti. Chi ha pagato 
con gli sconti, non sa se deve 
pagare il conguaglio. Chi 
non ha presentato la certifi
cazione di Idoneità statica o 
sismica non sa come deve re
golarsi. Chi ha versato solo 
l'oblazione non sa se resta 
esentato dalla soprattassa 
ecc. Un vero e proprio pastic
cio. Ne parliamo con il re
sponsabile del settore casa 
del Pei, sen. Lucio Libertini. 

•Il governo — dice Liberti
ni — con il decreto aveva ri
conosciuto, seppure a fatica, 
la necessità di correggere 
una legge nata male. Il voto 
dell'emendamento comuni
sta alla Camera e che apre la 
porta a una sostanziale revi
sione della legge 47 ha riacu
tizzato tutti i contrasti nella 
maggioranza. Siamo in una 
situazione di stallo. In seno 
al pentapartito c'è una sorta 
di braccio di ferro tra posi
zioni diverse che determina 
una situazione di caos e di 
incertezza. Una vera e pro
pria ingovernabilità. La po
sizione del Pei è invece molto 
firecisa: il governo che è il so-
o responsabile della caduta 

del decreto, deve rifarlo re
cuperando le modifiche deci
se dalla Camera. Se tarderà a 
farlo o non rispetterà il voto 
del Parlamento si assumerà 
pravi responsabilità e andrà 
incontro a un nuovo scontro 
parlamentare». 

Ma come si troverebbero 
coloro che hanno già presen
tato la domanda ed hanno 
pagato o cominciato a paga
re? Alcuni dicono che le pro-
goste del Pei li danneggerei)-

ero. 
•Niente affatto. Tecnica

mente il problema si può ri
solvere in modo giusto per 
tutti se c'è volontà politica. 
Infatti, te somme già pagate 
con l'oblazione possono esse
re versate ai Comuni o a un 
fondo statale per "opere sul 
territorio". Chi ha comincia
to a pagare si vedrebbe can
cellate le somme eccedenti il 
nuovo obbligo. Chi ha paga
to di più del dovuto può esse
re rimborsato. E possibile 
una soluzione che garanti
sca il diritto di tutti*. 

Se il governo non rifacesse 
il decreto che cosa succede
rebbe? 

•In quest'ipotesi assurda 
si creerebbe una situazione 
estremamente confusa, in
giusta e giuridicamente in
consistente. C'è chi si è av
valso della riduzione di un 
terzo dell'oblazione solo per 
sé. chi per sé e per i figli e i 
genitori; chi ha pagato la so
prattassa e chi no. Si cree
rebbero delle situazioni 

c. n. 

estremamente sperequate 
perché vi sarebbero cittadini 
che usufruiscono di condi
zioni giuridiche e finanziarie 
diverse in rapporto alla data 
di presentazione della do
manda. Mi sembra quindi 
incredibile che il governo 
non reiteri il decreto. Ma in 
caso di inadempienza, le 
commissioni parlamentari si 
sostituirebbero al governo 
con una propria iniziativa 
parlamentare». 

Alcuni settori cercano di 
presentare Nicolazzi e il go
verno come tutori del terri
torio e dell'ambiente, che vo
gliono resistere agli abusivi. 
Che c'è di vero? 

•Niente di più falso. Tutto 
ciò che sta accadendo è do
vuto al litigi nella maggio
ranza ed anche alla tendenza 
di alcuni partiti ad innestare 
una speculazione elettorale 
su questa vicenda. Si voglio
no ricattare i siciliani, pro
mettendo sottobanco agli 
abusivi mari e monti $e vote
ranno per il governo. È il gio
co degli Inganni che conti
nua da parte di coloro che 
firima hanno incoraggiato 
'abusivismo e poi hanno in

ventato l'oblazione. Invece 
occorre che si torni alla so
stanza del problema*. 

E qual è questa sostanza? 
•Il governo vuole drenare 

risorse dal Sud e dal territo
rio. Il Pel vuole utilizzare 
queste risorse per il recupero 
del territorio e per dare occa
sioni di lavoro al Mezzogior
no. Il governo vuol far paga
re troppo agli abusivi di ne
cessita e poco agli speculato
ri. Il Pei vuol far pagare me
no agli abusivi di necessità 
(comunque, quanto ha paga
to chi ha costruito In regola) 
e di più agli speculatori*. 

Da molte parti ci si do
manda: come mai i comuni
sti hanno dato tanto rilievo 
alla questione del condono? 

«A parte il rilievo oggetti
vo che la questione ha in va
ste aree del Paese, a noi inte
ressa soprattutto partire da 
qui per avviare un grande 
processo di recupero del ter
ritorio di rientro nella legali
tà di tanta parte della società 
meridionale, per lanciare un 
grande piano di lavoro nel 
Mezzogiorno. Per noi il con
dono è parte di una strategia 
della quale è al primo posto il 
regime dei suoli, l'attuazione 
generale di seri strumenti 
urbanistici, il governo e il re
cupero del territorio, la dife
sa e la promozione dell'am
biente. la rinascita delle città 
meridionali. Precisamente 
tutto quello che il governo 
ha ignorato, limitandosi a 
cercare di far soldi su una 
grande catastrofe sociale. E 
questo il senso profondo del
la battaglia dei comunisti. 
che da tante parti in questi 
mesi, si è cercato di oscurare 
o di falsificare*. 

Claudio Notari 

Molti giovani hanno versato milioni nelle mani di ignobili «faccendieri» 

A centinaia truffati a Napoli 
con il miraggio di un lavoro 

Parlamentari e dirigenti dei Pei hanno denunciato quello che sta accadendo, nel corso di una confe
renza stampa - Un incontro con il prefetto e il procuratore - I corsi fantasma e la rabbia della gente 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le raccomandate sono 
tutte indirizzate al presidente della 
Giunta regionale della Campania. 
Oggetto: Legge 244 .corsi di forma
zione professionale '80.. I giovani fir
matari della raccomandata (e sono 
tanti), una volta dichiarato di essere 
in possesso di tutti l requisiti richie
sti dalla legge 244, chiedono alla Re
gione Campania di essere ammessi 
ai corsi di formazione professionale. 
Tutto in regola, dunque? Neanche 

?er sogno. La legge 244, decreto del 
7 aprile 19B5, non riguarda alcun 

corso di formazione professionale. 
La Regione non ne sa nulla. E il testo 
della legge fa riferimento al •ricono
scimento della personalità giuridica 
della chiesa parrocchiale di 
"S.Giovanni Evangelista", in .Sorti-
no», provincia di Siracusa. È una 
truffa. 

I giovani disoccupati che hanno 
firmato la richiesta di partecipazio

ne al corsi di formazione professio
nale fantasma, nella speranza di es
sere avviati a un lavoro, hanno paga
to fino a cinque, sei milioni. E non è 
la sola truffa ai danni dei giovani di
soccupati che si registra In questi 
giorni a Napoli. Allettati dal finan
ziamenti pubblici per l'occupazione 
giovanile (legge De Vito, articolo 15 
della legge finanziarla, finanzia
mento aggiuntivo per contratti di 
formazione lavoro), un nugulo di Im
brogli, di nuovi faccendieri cresciuti 
all'ombra di vecchi scandali, si sono 
già organizzati per speculare sulla 
fame di lavoro della città. Ed ecco 
spuntare corsi di formazione profes
sionale Inesistenti, strani consorzi 
per l'occupazione giovanile, perso
naggi In odore di camoria che pro
mettono «posti* sicuri. Come II fan
tomatico centro studi che alcuni me
si fa aveva organizzato una lista di 
disoccupati in attesa di un posto di 
lavoro, del tutto inesistente, nella 

Protezione civile. Oppure, come un 
consorzio per 11 lavoro, con uffici nel 
centro cittadino, che promette lavori 
In •agricoltura», dietro pagamento di 
una congrua retta «rimborsabile». A 
lanciare l'allarme, nel corso di una 
conferenza stampa, sono stati I par
lamentari comunisti Angela France
se e Andrea Geremicca, il capogrup
po del Pel alla Regione, Gepplno 
D'Alò, 11 responsabile del problemi 
del lavoro della Federazione comu
nista di Napoli, Sandro Pulcrano. I 
due parlamentari comunisti hanno 
annunciato di aver Incontrato il Pre
fetto di Napoli, Agatino Neri, e il 
Procuratore Generale di Napoli, Al
do Vessla, al quale hanno presentato 
un esposto su questi tentativi di truf
fa. 

«DI fronte a queste nuove provoca
zioni che rischiano di inquinare ogni 
tipo di politica del lavoro — ha detto 
Geremicca — è opportuno che tutti l 
partiti sottoscrivano un particolare 

codice di comportamento che spezzi, 
una volta per tutte, l'infausta tradi
zione di un sistema di assegnazione 
degli Impieghi legato anche a una 
spregiudicata ricerca di consensi 
elettorali'. Il Pel chiede Inoltre un 
coordinamento fra le diverse inizia
tive a favore dell'occupazione. .Tutti 
1 finanziamenti sono gestiti più o 
meno direttamente dai ministeri a 
cui fanno riferimento — ha spiegato 
Angela Francese — accade così che 
ogni mistero gestisce la sua parte, 
senza un disegno complessivo, ma 
rivolgendosi a "settori" della disoc
cupazione. C'è così il rischio che lo 
sforzo venga vanificato com'è acca
duto in passato per i vecchi contratti 
di formazione lavoro, e potremmo ri
trovarci a finanziare, come è accadu
to, corsi per autisti della durata di 
due anni». 

Franco Di Mare 

L'inchiesta sulla mafia catanese 
Indiziati cinque ex amministratori comunali 

Si tratta dell'ex sindaco de Coco e di 4 suoi assessori - Si arroventa il clima politico - Solo 24 ore prima la 
giunta municipale era stata costretta alle dimissioni - «Non è più sostenibile l'esclusione del Pei dal governo» 
CATANIA — Singolare coincidenza 
a Catania: martedì, le dimissioni del
la giunta comunale; ieri, l'intervento 
della Procura della Repubblica che 
ha inviato cinque comunicazioni 
giudiziarie ad altrettanti ex ammini
stratori pubblici. L'accusa è di asso
ciazione per delinquere finalizzata 
ad irregolarità amministrative. 

Nel libro nero del procuratore Ma
rio Busacca, coadiuvato nell'inchie
sta dai sostituti procuratori Giusep
pe Gennaro e Gaetano Slscaro, vi so
no l'ex sindaco democristiano Salva
tore Coco, l'ex vice sindaco socialista 
Alfio Zappala, gli ex assessori social
democratici Carmelo Sanglorgto e 
Salvatore Lo Turco, l'ex assessore 
repubblicano Mario Laplsi, come di
re la cuspide del «comitato di affari» 
che affondò in profondità le unghie a 
Catania tra la fine degli anni settan
ta e l'inizio di quelli ottanta. 

Una fase politica in cui le pratiche 

clientelar!, le lottizzazioni, il trasfor
mismo ed il degrado del costume se
gnarono il loro punto più alto. Furo
no gli anni della convergenza di Inte
ressi tra mafia, Imprenditoria e clas
se dirigente. Un fenomeno sfociato 
nel patto d'azione tra la mafia paler
mitana e quella catanese, che lancia 
in orbita il boss Nitto Santapaola. 

Nell'inchiesta la Procura ha af
fondato il bisturi. SI parla anche a 
chiare lettere di verificare gli Intrec
ci stratificatisi tra l cinque ex ammi
nistratori e la malavita locale. E di 
questi personaggi si ha già una ra
diografia nitida negli atti del maxi 
processo alla mafia che si celebra a 
Palermo. Il capitolo è quello dedica
to al cavaliere del lavoro di Catania 
ed al boss Santapaola. Lo stesso che 
In quegli anni si muove disinvolta
mente nei meandri della politica, che 
stringe legami con ti sindaco Coco e 
l'assessore Lo Turco, assieme al qua
le viene fotograto all'Inaugurazione 

di un esercizio pubblico. Salvatore 
Coco andreottiano, pupillo del po
tentissimo ingegner Drago, sale alla 
ribalta nel periodo della solidarietà 
nazionale. La sua ascesa è rapidissi
ma. Figlio di un piccolo Imprendito
re, in pochissimi anni accumula una 
piccola fortuna: immobili in zone re
sidenziali, terreni, e pingui conti cor
renti. All'opposto, Salvatore Lo Tur
co preferisce «indugiare» su una po
sizione di rendita, occupando la pol
trona di assessore ai lavori pubblici, 
compatibile con la sua attività di im
prenditore edile, proprietario di al
cune società mascherate dietro pre
stanome. 

E un inquinamento delle istituzio
ni, una prevaricazione del potere 
reale su quello legale che, però non è 
ancora sconfitto se, oggi il sindaco 
dimissionarlo, Antonio Mirane parla 
di Imboscate e pressioni di gruppi fa
cilmente Identificabili. «In politica 
— ha affermato il segretario provin

ciale comunista, Giannottl — bisó
gna avere il coraggio di cambiare. 
Con la crisi del tripartito si è preso 
atto che un'esperienza è stata consu
mata. Adesso è indispensabile lavo
rare per costruire un governo della 
città diverso poiché nessuno può 
permettersi il lusso né di ritornare 
Indietro, né di far perdere importanti 
occasioni a Catania, città che per al
cuni versi ha smarrito la sua identi
tà». 

«Noi comunisti — ha proseguito 11 
segretario provinciale — rivendi
chiamo un ruolo di protagonista. In
fatti, non è pensabile, e lo dimostra
no le attuali vicende, l'esclusione del 
Pei; noi però privilegiamo non le for
mule politiche, come sarebbe facile 
speculare alla vigilia delle elezioni 
regionali, bensì un governo di pro
gramma». 

Michele Ruggiero 

MILANO — Sedici milioni di 
italiani almeno una volta al
l'anno prendono il treno. Un 
totale di 359 milioni di viag
gi. A viaggiare sono più gli 
uomini (51,4 per cento); più i 
giovani che gli anziani. Ci si 
sposta per ferrovia più nel 
nord-ovest che nel centro e 
nel sud. Più nelle grandi cit
tà che nel piccoli centri. Le 
stazioni più frequentate, fra 
viaggiatori in partenza e in 
arrivo, sono nell'ordine Ro
ma-Termini (5 milioni e 
128mlla). Milano-Centrale (4 
milioni e 959mila), Napoli-
Centrale (2 milioni 311mila) 
e a ruota Torino. Firenze, 
Bologna; ultima classificata 
Reggio Calabria. La sfilza di 
numeri e di statistiche è il ri
sultato di una corposissima 
•Inchiesta sui viaggiatori e 
sui frequentatori delle Sta
zioni Fs> che la Doxa, su in
carico della Sma (la società 
che ha l'esclusiva della pub
blicità ferroviaria) e delle Fs, 
ha portato a termine in que
sti giorni. E la prima stima 
ufficiale del volume di traffi
co ferroviario e delle caratte
ristiche tipologiche dei pas
seggeri in Italia (fino ad oggi 
le Fs avevano valutato, come 
del resto tutte le altre grandi 
reti europee, i viaggiatori e il 
traffico solo sulla base dei 
biglietti venduti). E ciò che 
ne viene fuori è addirittura 

L'azienda ferroviaria punta sul rinnovamento 

Maxischermi, pubblicità 
in stazione come alla Tv 

sorprendente. A sfogliare at
tentamente le pagine fitte di 
grafici e di tabelle del rap
porto si scopre che il treno 
non è più il mezzo di traspor
to del pendolare o dell'emi
grante. di chi va in vacanza o 
del turista squattrinato, non 
serve solo un'utenza medio-
bassa, oltre il 40 per cento dei 
viaggiatori è composto da 
gente che appartiene a classi 

sociali medie e medio alte. 
Imprenditori, liberi profes
sionisti commercianti, arti
giani e persino dirigenti e 
manager d'azienda usano 11 
treno, e tanto a quanto pare. 
Non sono degli aereo-dipen
denti. A riprova di ciò la Do
xa cita anche i livelli scola
stici di chi usa «il cavallo di 
ferro»: la scuola superiore è 
ben piazzata. Lo stesso di

scorso vale per 1 frequentato
ri delle stazioni, ovvero tutti 
quelli che in stazione ci van
no per aspettare parenti, 
amici, fidanzate o per usuf-
frulre delle strutture e del 
servizi, pochi a dir la verità. 
che ogni scalo offre. Il profi
lo di questa «clientela», anco
ra una volta, presenta una 
buona componente medio
alta, non bassa o addirittura 
infima come si potrebbe 

Sta bene la bimba nata dopo 6 mesi di gestazione 
CAGLIARI — E tornata a casa Valeria 
Atzori, la bambina cagliaritana nata lo 
scorso 21 gennaio alla 23* settimana di gra
vidanza. Ieri mattina c'è stato un commia
to con i sanitari della clinica di Cagliari 
che l'hanno assistita, con attrezzature e 
mezzi sofisticatissimi, sin dalia nascita, 
avvenuta con un anticipo record di quattro 

mesi. La bambina, che al momento del 
parto pesava appena 550 grammi, è ora in 
grado — come ha detto il professor Chiatte 
— di vivere da sola, con i suoi genitori, 
senza l'ausilio dei macchinari. Valeria, che 
gode di ottima salute e che ha raggiunto 
un peso di 2 chili e 300 grammi, sarà sotto
posta a control! periodici. 

pensare aggirandosi di notte 
dalle parti della Centrale o di 
Roma-Termini. 

Belle cifre, dunque. Si po
trebbe dire rassicuranti. Ma 
poi? Cosa se ne faranno le Fs 
e le agenzie di pubblicità di 
questa massa di informazio
ni? «Di effetti ce ne saranno e 
parecchi — giurano i re
sponsabili dell'intera opera
zione. Il primo è che nessuno 
si può più permettere di dire: 
"Tanto è un servizio pubbli
co. tanto è roba dello stato". 
Insomma le Fs dovranno ri
vedere la loro politica: orari, 
puntualità del servizio, con
fort». Secondo effetto sui 
confort e sui servizi. «A co
minciare da oggi, dai grandi 
schermi che stiamo allesten
do in occasione del Mundial. 
vogliamo rendere le stazioni 
un luogo più vivibile, meno 
pauroso, meno triste, Insom
ma — dice Silvio Grandi, di
rettore commerciale delle Fs 
— un luogo in cui l'attesa 
possaessere simpatica e con
fortevole*. Ultima speranza. 
questa tutta pubblicitaria, è 
sul veicolo stazione. 

•I dati che ci offre questa 
ricerca — dice Amedeo Raz-
zini, della Sma — forse ci 
permetteranno di convince
re molte grandi aziende ad 
usare i pannelli delle stazio
ni per i loro messaggi com
merciali». 

Luca Caiolì 

Mentre Milano registra l'impressionante cifra di cinque suicidi in due giorni 

Spara alla figlia di 10 anni e si uccide 
IVREA (Tonno) — Una giovane assistente sociale. Graziella 
Ghirello di 31 anni, ha ucciso con un colpo di pistola la figlia 
Marzia Francescotti di 10 anni: poi ha dato fuoco alla propria 
auto. Ed e mori* tra le fiamme. La Ghirello. separata dal marito. 
pare rosse convinta d'essere malata di cancro. Non si esclude 
però che all'origine del tragico gesto possa esserci stata la recen
te richiesta del padre della piccola per ottenere l'affidamento. In 
preda et udentemente ad una crisi depressiva la donna ieri mat
tina ha fatto salire fa piemia Marzia sull'auto, ma invece di 
accompagnarla come sempre a scuola si e recata nel luogo scelto 
per il tragico epilogo della sua % icenda. Qui ha ucciso la bimba; 
poi ha irrorato la vettura con benzina. 

IVREA — La macchina dalla donna, complmmtnta bruciata 

MILANO — Cinque suicidi 
in due giorni. La cappa d'afa 
che soffoca da giorni la città 
sembra avere improvvisa
mente scatenato propositi di 
morte. Storie diverse: l'an
ziana estirpata dalla sua ter
ra friulana e innescata in 
una metropoli incomprensi
bile, il pensionato rinchiuso 
fra quattro mura di solitudi
ne, la giovane che non per

dona alla madre di essersi ri
sposata, l'uomo che si getta 
nel buio abbracciando un 
doppio album di Bach per
ché è l'unico conforto rima
sto. il giovane disoccupato... 

Andrea Lanciano, di 25 
anni, era uscito ieri mattina 
da casa promettendo ai geni
tori che andava a cercare la
voro. Non aveva terminato
gli studi, era appena tornato 

da una vacanza in Kenia. Vi
veva con la famiglia: con la 
madre casalinga, il padre 
operaio alla Black Se Decker, 
una sorella di 17 anni. Chiu
so, riservato, soffriva di crisi 
depressive. In casa spesso 
esplodeva in improvvisi ac
cessi di collera: alcuni giorni 
fa aveva rotto piatti, bicchie
ri. sedie. Reagiva in modo 
violento alla ricorrente sen
sazione di essere un fallito. 
Alle 9 aveva timbrato il bi
glietto sul tram della linea 
78. In tasca aveva tre bigliet
ti da mille lire. Mezz'ora do
po prendeva l'ascensore per 
salire sul Duomo. Ha aspet
tato che il guardiano s'allon
tanasse per qualche minuto. 
Poi si è arrampicato su una 
grata, ha attraversato il ro
sone, è passato sul cornicio
ne e si è lasciato cadere sui 
sagrato. Nessun testimone, 
solo una donna ha dichiara
to: «Un tonfo terribile, sem

brava fosse scoppiata una 
bomba, mi sono voltata e 
l'ho visto in una pozza di 
sangue». Il prete è uscito a 
benedire la salma subito co
perta da un telone portato da 
due vigili urbani. 

Ivan Leandro Furci, di 24 
anni, teneva ancora in mano 
il doppio album di Bach. «La 
musica mi ha consolato nei 
momenti di disperazione*. 
ha scritto sulla copertina. 
Abitava a Zelo Buon Persico, 
ha trovato la morte a Milano 
sotto la torre di via Bacchi-
glione 21. Vi era salito di not
te con t dischi e una scatola 
di cioccolatini. Ne aveva 
mangiati tre. Quando è scoc
cata la mezzanotte si è lan
ciato nel vuoto. Si è ucciso in 
silenzio, avvolto nella notte, 
senza pubblico. Ha dato l'ad
dio alla vita con la preoccu
pazione di non procurare di
sturbo o raccapriccio. 

Anche Maria Pegorer Sfes, 
di 94 anni, si è lasciata cade

re martedì scorso dalla fine
stra di casa senza un gemito. 
Aveva 94 anni, passati quasi 
tutti nel tranquillo paesino 
di Aviano, in provincia di 
Pordenone. Solo otto mesi fa 
si era trasferita a Milano, in 
via Palmanova 30, in casa 
della figlia. -Ma non si era 
adattata alla grande città», 
spiegano i parenti. 

Un salto nel vuoto anche 
per Mario Nesta. 85 anni, 
pensionato. È volato dalla 
tromba delle scale del palaz
zo di Giustizia dove spesso si 
recava per assistere ai pro
cessi. Così, per passare il 
tempo. 

Elena Crìvellin, di 24 anni, 
si è invece impiccata al can
cello dei giardini pubblici di 
viale Montanero. Non anda
va d'accordo con la madre 
che si era risposata. Aveva li
tigato con II fidanzato che 
frequentava da sei mesi. 

Strgio Cuti 

Appello Pei: impegno unitario 
per la sicurezza di Lampedusa 

•Rivolgiamo un appello agji altri partiti, all'opinione pubblica ed 
alle istituzioni in carico aftinché le questioni della sicurezza e della 
pace per la Sicilia e nel Mediterraneo vengano sottratte alla pole
mica elettorale e diano invece luogo al massimo impegno unitario 
possibile di tutti i siciliani». Inizia così un appello lanciato ieri dal 
segretario regionale del Pei Luigi Colajanni a tutti i partiti dopo le 
nuove minacce a Lampedusa. «I pericoli di guerra e le specifiche 
minacce alla Sicilia ed a Lampedusa — continua Colajanni — 
richiedono iniziative ed atti immediati ed efficaci alla cui defini
zione devono concorrere tutte le forze sinceramente autonomisti
che dell'isola. Chiediamo un impegno di tutti i partiti affinché la 
prima seduta della nuova assemblea sia dedicata all'esame della 
situazione ed alla definizione di una possibile posizione o azione 
convergente della massima istituzione siciliana. Il Pei cercherà da 
parte sua di avanzare, in questi giorni, all'esame degli altri portiti 
indicazioni realistiche e possibili e si augura che essi facciano lo 
stesso. Garantire la sicurezza della Sicilia e la pace nel Mediterra
neo sono obiettivi, ne siamo convinti, che devono stare ben al di 
sopra di qualunque interesse di partito». NELLA FOTO: il porto di 
Lampedusa 

La Fgci denuncia la campagna 
pubblicitaria filonucleare dell'Enel 

ROMA — La Federazione giovanile comunista ha denunciato — 
in un comunicato — l'inizio di una «truffaldina campagna di pro
paganda filonucleare a cura dell'Enel e a spese dei contribuenti. 
Intere pagine dei quotidiani sono occupate dalle tabelline e dai 
disegni che l'Enel offre in nome della pubblico disinformazione. 
La Feci denuncia l'immoralità e la responsabilità di quanti spingo
no ad una normalizzazione che, dimenticando Chernobyl, narco
tizzando i cittadini, imbavagliando l'informazione, ridia fiato a 
certi "apprendisti stregoni" dell'Enel e dell'Enea e ai loro giocat
toli atomici». La Fgci giudica, in questo contesto, «incauta e inop
portuna» la scelta del quotidiano del Pei «l'Unità» di «offrire una 
pagina a pagamento alla propaganda "rigorosamente tecnica" 
dell'Enel. Più in generale, è sconfortante la disattenzione di tanta 
stampa sullo straordinario andamento dei referendum antinuclea
ri». 

Ucciso capocantiere 
della Tangenziale di Napoli 

NAPOLI — Il capocantiere di una ditta di costruzioni napoletana, 
impegnata nella realizzazione di un nuovo svincolo della tangen
ziale cittadina, è stato ucciso ieri sera da tre killer mentre faceva 
ritorno a casa, in via Luigi Galdieri, nel quartiere del Vomere 

Pasquale Guida, 52 anni, geometra, nativo di Casoria (Napoli) 
ma da anni residente a Chieti, da alcuni mesi lavorava presso la 
ditta Ida, che aveva ottenuto dalla Infrasud (Italstat-Iri) l'appalto 
per la sistemazione del suolo nel luogo in cui deve sorgere un 
nuovo svincolo della tangenziale cittadina. L'agguato è avvenuto 
ieri sera alle 17,45. Pasquale Guida rientrava a casa alla fine del 
suo turno di lavoro. Aveva appena fermato la sua auto, una Ritmo, 
quando gli si è affiancata una moto Honda 1000 di colore chiaro, 
con a bordo tre killer. Uno di questi ha sparato due colpi contro il 
geometra Guida, mirando alle gambe. Un solo proiettile è andato 
a segno, colpendo l'uomo al ginocchio. Nessuno dei passanti si è 
accorto di niente e il capocantiere è rimasto svenuto per circa 
mezz'ora. Quando ha ricevuto i primi soccorsi, aveva già perso 
molto sangue. Trasportato all'ospedale Cardarelli, i sanitari hanno 
riscontrato una lesione dell'arteria femorale. Alle 19,30 Pasquale 
Guida è morto per dissanguamento. Per il momento l'ipotesi più 
accreditata sembra essere quella di un «avvertimento» camorristi
co. 

La strage di Brescia ricordata dal 
sindaco di Bologna Imbeni 

BRESCIA — Renzo Imbeni, sindaco di Bologna, ha ricordato la 
strage di Brescia in piazza della Loggia. Oltre cinquemila gli stu
denti, i lavoratori e ì cittadini che hanno risposto all'appello del 
Cupa, comitato antifascista, e dei sindacati. In piazza 1 omaggio 
davanti alla stele dei caduti era cominciato al mattino con le prime 
delegazioni dalle fabbriche e dalle scuole. La manifestazione è 
stata aperta da Paglierini (Pri) a nome del Cupa, poi Fanolia per 
le organizzazioni sindacali e il sindaco di Brescia, tatto oggetto di 
una provocatoria ed inqualificabile gazzarra da parte di un grup
petto di autonomi. 

In Assise a Milano il processo 
per l'attentato al vice di Calvi 

MILANO — È cominciato davanti alla seconda sezione della Cor
te d'Assise il processo per l'attentato (tentato omicidio, secondo il 
capo d'imputazione) contro Roberto Rosone, l'ex vice di Roberto 
Calvi, colpito a una gamba davanti al portone di casa, il 27 aprile 
dell'82. Morto il killer, Danilo Abbruciati, fulminato dalla reazio
ne di una guardia giurata stazionante davanti al portone, davanti 
ai giudici e comparso solo il minore dei personaggi. Bruno Nieddu, 
l'uomo che guidava la moto sulla quale stava lo sparatore, sfuggito 
alla cattura immediata ma più tardi identificalo. E Nieddu. come 
era prevedibile, ha negato. A quanto afferma, egli seppe dell'atten
tato da una telefonata giunta a casa di un amico presso il quale si 
trovava (e che compare in questo processo come imputato di falsa 
testimonianza). 

Dirigenti Cgil sul nucleare: 
utili i referendum abrogativi 

MILANO — Una trentina di dirigenti sindacali lombardi della 
Cgil hanno sottoscritto e diffuso ieri una lettera in cui spiegano le 
ragioni per cui firmeranno per i referendum abrogativi sul nuclea
re. Fra i firmatari il segretario generale della Fiom lombarda, 
Carlo Moro, e i segretari regionali dei metalmeccanici Susanna 
Camusso e Piero Castano, il segretario generale della Federbrac-
cianti. Danilo Aluvisetti, il segretario generale del commercio, Gigi 
Pannozzo, il segretario regionale dei tessili. Bruno Ravasio, il se
gretario regionale della Funzione pubblica, Giuseppe Vanacore, il 
segretario regionale della Cgil. Mario Sai. Le altre firme sono di 
dirigenti Cgil sia di categoria che di camere del lavoro. Nella presa 
di posizione pubblica si dice, fra l'altro: •Firmiamo i referendum 
abrogativi sul nucleare perché siamo convinti che vanno usati tutti 
gli strumenti per coinvolgere i lavoratori del nostro Paese nella 
riflessione e nella lotta per costruire un consapevole progetto per 
il futuro. (...) Sono obiettivi ambiziosi e difficili per i quali uno 
strumento non basta. Per questo non concordiamo con 1 esclusiva 
enfasi referendaria di qualcuno. Però siamo convinti che tutti gli 
strumenti sono utili, a cominciare dal referendum abrogativo, se 
rimettono in movimento il protagonismo delle masse». 

Parma: improvvise dimissioni 
del presidente della Provincia 

PARMA — Il presidente della Provincia di Parma, William Luc
chetti. socialista, si è improwisa.-nente dimesso nel tardo pomerig
gio di ieri. Ufficialmente la decisione è stata provocata dalla «non 
sussistenza di condizioni psicofisiche atte a mantenere il livello di 
impegno* richiesto dall'incarico. A provocare le dimissioni — a 
quanto si diceva ieri — sarebbe una scabrosa vicenda personale. Di 
qui. innanzitutto dal Psi e dai partner di giunta (un pentapartito), 
sarebbe venuta la richiesta di immediate dimissioni. 

Nel terzo anniversario della prema
tura scomparsa dell'amico e compa
gno. avvocato 
ROBERTO FONTANELLI 
mentre sottoscrivono per l'Unita Sil
vano. Grazia, e AgneseGrancht. so
no vicini a Valeria e Claudia e alle 
famiglie Fon.«nelli e Novi 
Ponsacro. 29 maggio 1986 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie Elettra e i figli Damele e 
Diego ringraziano commossi gli ami
ci e col Ire hi che hanno partecipato 
al loro dolore per la prematura 
scomparsa di 

SILVIO BERTOCCI 
Roma. 29 maggio 1936 
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Weinberger: 
«Violeremo 
il Salt 2» 

Ha detto che i limiti del trattato verran
no superati già in agosto o settembre 

WASHINGTON — ti tra Ita lo Salt 2 é contrario agli interessi 
nazionali degli Stati Uniti che lo violeranno a partire dalla 
prossima estate. Lo ha dichiarato il capo del Pentagono, Caspar 
Weinberger, sviluppando la dichiarazione fatta dal presidente 
Reagan due giorni fa. Reagan aveva minacciato di non rispetta
re più il trattato sulla limitazione delle armi strategiche ed 
aveva accusato l'Urss di averlo ripetutamente violato, ma aveva 

' anche annunciato lo smantellamento di due vecchi sottomarini 
Poseidon in occasione del varo, ieri, del nuovo sottomarino Tri-
denU 

Il segretario alla Difesa ini ece ha usato termini assoluti preci
sando che gli Lisa continueranno ad armare con missili Cruise i 
propri bombardieri strategici e in agosto o settembre supereran
no i limili posti dal trattato Sali 2. -Credo che sia molto meglio 
per noi — ha proclamato infatti Weinberger • equipaggiare le 
nostre forze nella maniera migliore per servire i nostri interessi 
nazionali piuttosto che cercare di rimanere nei limiti artificiali 
di un trattato incrinato che è già spirato'. 

Il Salt 2 era stato firmato da Carter e Breznev nel 1979. Il 
senato Usa non l'aveva mai ratificato, ma i due paesi si erano 
impegnati comunque a non violarlo. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America, 
dunque, d'ora In poi non si 
considererà più impegnata 
a rispettare II Salt 2; come 
ha fatto sin dal 1980, nono
stante questo trattato non 
sia stato mal ratificato dal 
senato. E non lo rispetterà 
più perché — dice la Casa 
Bianca — l'Unione Sovieti
ca l'ha largamente violato, 
nonostante si sia formal
mente Impegnata a rispet
tarlo. (Il Salt 2. per chi non 
lo sapesse, è l'ultimo grande 
accordo stipulato dalle due 
superpotenze. In materia di 
controllo degli armamenti, 
prima che sul rapporti Est-
Ovest tornasse a gravare un 
clima di guerra fredda. Sta
bilisce un limite di 1.200 te
state al potenziale nucleare 
strategico, cioè al missili In
tercontinentali, dell'Urss e 
degli Stati Uniti). L'annun
cio americano, fatto con to
no accusatorio nel confronti 
dell'Interlocutore che siede 
al Cremlino e che pure si 
vorrebbe ospite della Casa 
Bianca prima della fine di 
quest'anno, è un gesto di sfi
da? E una mossa destina ta a 
peggiorare 1 rapporti con 
Mosca, come le tante altre 
che l'hanno preceduta in 
queste settimane? 

E certo un gesto preoccu
pante, ma compiuto In un 
modo contraddittorio ed 
ambiguo. Infatti, mentre si 
annuncia che il Salt 2 non 
sarà più rispettato nell'av
venire, si prende la decisio
ne di rispettarlo per il mo
mento eliminando due sot
tomarini lanciamissili della 
classe Poseidon In coinci
denza con l'entrata nel ruoli 
della marina militare dì un 
più moderno sottomarino 
lanciamissili, Il Trident, che 
con I suoi 24 vettori avrebbe 
fatto salire ti potenziale 
americano al di là del limite 
di 1.200 previsto dal tratta
to. Sembra la storta del bic
chiere che da un certo punto 
di vista è mezzo pieno e da 
un altro, altrettanto esatto, 
è mezzo vuoto. Afa le cose 
sono ancora più complica te. 
Perché questa decisione la 
Casa Bianca la giustifica 
con mere ragioni tecnico-
economiche. 

Per cercare di chiarire il 
senso di questo episodio bi
sogna guardare più a ciò 
che succede all'Interno del-
l'amministrazione e nei 
rapporti con gli alleati che 
alle relazioni tra Mosca e 
Washington. Ai vertici del 

potere americano si com
batte da sempre una guer-
ricciola senza possibilità di 
armistizio tra falchi e co
lombe, se si preferisce, tra 
duri e molli. I falchi, capeg
giati dal Pentagono e dal 
suo responsabile, Cap Wein
berger, premono per ottene
re una quantità crescente di 
armi d'ogni tipo allo scopo 
di intimidire i sovietici e af
fermare il principio, procla
mato del resto da Reagan, 
che con Mosca si può anche 
trattare, ma solo da posizio
ni di forza e sulla base di 
una indiscussa superiorità 
militare americana. Le co
lombe, che si identificano 
nel segretario di Sta to Geor
ge Shultz, mettono invece 
l'accento sulle conseguenze 
negative, soprattutto in 
campo alleato, di una simile 
politica. Ma questo non vuol 
dire che Weinberger e il suo 
Pentagono puntino sull'in
terventismo militare in ogni 
dove mentre Shultz e il suo 
dipartimento di Stato prefe
riscano comunque un ap
proccio diplomatico e conci
liatorio alle crisi che si pre
sentano di volta in volta. 
Accade, anzi, esattamente il 
contrarlo. Il falco Weinber
ger è stato più volte ostile 
all'uso della forza: non vole
va, ad esemplo, spedire In 
Libano i marines e fu il pri
mo a sollecitarne il ritiro 
dopo che il loro quartiere 
generale fu fatto saltare in 
aria provocando una carne
ficina: e si è pronuncia to più 
volte contro l'Intervento mi
litare diretto degli Stati 
Uniti nell'America centrale. 
Weinberger, in altri termini, 
sembra interpretare gli 
umori di quel Pentagono e 
di quei militari che sono ri
masti troppo direttamente 
bruciati dal Vietnam e san
no che l'impiego della forza 
può essere controproducen
te se non è sostenuto da uno 
schiacciante consenso del
l'opinione pubblica statuni
tense. Shultz ha invece teo
rizzato che la stessa missio
ne imperiale degli Stati Uni
ti impone responsabilità 
sgradevoli e reclama il co
raggio di intervenire anche 
a dispetto dell'opinione in
terna. 

Il pasticcio combinato da 
Reagan sul Salt 2 sembra 
dunque ispirato dall'esigen
za di conciliare le due con
trastanti anime del suo go
verno. 

Aniello Coppola 

CANADA 

Disarmo e terrorismo 
oggi in discussione 
al Consiglio Nato 

HALIFAX — Un imponente 
servizio di sicurezza control
la la città di Halifax, sulla 
costa orientale del Canada, 
in occasione della sessione 
primaverile del Consiglio 
atlantico che si svolgerà oggi 
e domani. I sedici paesi 
membri saranno rappresen
tati dai ministri degli Esteri 
salvo l'Italia che sarà rap
presentata dal sottosegreta
rio Susanna Agnelli essendo 
Andreotti impegnato nel 
congresso della De. 

Si tratterà di una riunione 
meno formale del solito, se
condo quanto fu deciso a 
Bruxelles nel dicembre scor
so: non c'è un ordine del 
giorno preciso, né sarà dira
mato un comunicato finale 
ufficiale. Temi principali dei 
colloqui dovrebbero essere 
comunque quello dei rappor
ti Est-Ovest e quello del ter
rorismo. Shultz farà il punto 
sulla preparazione dei pros
simo vertice Usa-Urss e sul
l'andamento del colloqui di 
Ginevra. Verranno esamina
te le proposte sovietiche In 

materia di disarmo e verrà 
valutato lo stato delle tratta
tive a Vienna (riduzione del
le forze in Europa) e a Stoc
colma (misure di fiducia). 

C'è da presumere che ver
ranno discusse anche le ne
gative conclusioni della riu
nione di Berna sui diritti 
umani e il problema del ri
spetto del Salt 2. 

Infine il problema di Ber
lino. L'argomento viene af
frontato di solito a margine 
del consiglio atlantico dai 
rappresentanti delle tre po
tenze occupanti (Usa, Fran
cia e Gran Bretagna) e della 
Rfg. Questa volta l'incontro 
non avrebbe dovuto aver 
luogo, ma pare che sia stato 
rimesso in programma a 
causa della tensione di que
sti giorni. Lo si deduce da di
chiarazioni fatte a «Die Welt» 
dal ministro alla cancelleria, 
Wolfgang Schaeuble. nel 
corso delle quali ha peraltro 
minimizzato la crisi affer
mando di non credere che le 
tre potenze romperanno per 
questo le loro relazioni diplo
matiche con la Rdt. 

RDT In vista un compromesso sulla questione dei controlli di identità dei diplomatici? 

Clima meno teso a Berlino 
Riuniti ieri gli ambasciatori Nato 
Una soluzione di mediazione accettata dai rappresentanti occidentali - Essa non dovrebbe però riguar
dare Usa, Francia e Gran Bretagna - I! segretario di Stato Shultz deciso a parlarne in ambito Nato 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Accenna ad al
lentarsi il braccio di ferro tra 
le rappresentanze diplomati
che occidentali accreditate a 
Berlino e le autorità della 
Rdt, in seguito alle nuove 
misure da queste disposte 
per il passaggio da e per i set
tori occidentali della città. 
Gli ambasciatori dei paesi 
Nato, In una riunione tenuta 
ieri nella sede della Rappre
sentanza permanente (am
basciata) della Repubblica 
federale tedesca, hanno ma
nifestato la disponibilità ad 
accettare le nuove disposi
zioni emanate dal ministero 
degli Esteri della Rdt, secon
do le quali, a datare dalla 
giornata del 26 maggio «il 
passaggio di confine da par
te di membri di missioni di
plomatiche in direzione di 
Berlino Ovest e da Berlino 
Ovest può solo avvenire me
diante l'esibizione del passa
porto ai funzionari di fron
tiera». Gli ambasciatori dei 
paesi Nato dichiarano di ve
nire incontro alla nuova di
sposizione solo «provvisoria
mente', escludendo che la 
misura possa avere valoredi 
«controllo del passaporto» 
ma solo di «controllo di iden
tità». La sottilissima distin
zione verrebbe affermata 
con la esibizione, per il con
trollo, «soltanto delle prime 
tre pagine» del passaporto. 
Questa soluzione non do
vrebbe riguardare «in nessun 
caso» i diplomatici delle 
quattro potenze vincitrici, i 
quali continuerebbero a ser
virsi, per i loro passaggi da 
una parte all'altra della cit
tà, del particolare tesserino 

diplomatico rilasciato dal 
ministero degli Esteri della 
Rdt. 

Fino all'altro Ieri il pas
saggio di «confine», (come 
viene indicato dalla Rdt) o 
della «linea di demarcazione 
intersettoriale» (secondo la 
denominazione di parte occi
dentale), è avvenuto, per l di
plomatici, sulla base del tes
serino speciale, il cosiddetto 
tesserino «rosso». Nella Inter
pretazione dei paesi della 
Nato l'esclusione da control
li del passaporti diplomatici 
comporterebbe la riconfer

ma che a Berlino non di 
•confini» si tratta, ma sem
plicemente di «demarcazio
ni» tra le zone della città. La 
misura ora adottata dalle 
autorità della Rdt, con for
malità di controllo consuete 
in un confine di Stato, com
porterebbe l'accettazione 
che i tre settori occidentali e 
la parte della città dichiara
ta capitale della Rdt non so
no delimitati da una sempli
ce «linea di demarcazione», 
secondo la primitiva suddi
visione del dopoguerra, ma 
da un vero e proprio confine 

di Stato, nel senso affermato 
da Rdt e da Unione Sovieti
ca. Le nuove misure comun
que non riguardano l milita
ri (in uniforme) delle guarni
gioni delle quattro potenze 
alleate che, come sempre, 
possono circolare da una 
parte all'altra senza partico
lari formalità. 

Ufficiosamente, da parte 
della Rdt, alle contestazioni 
alleate secondo cui questi 
provvedimenti contrastano 
con l'accordo quadripartito 
del settembre 1971, si replica 
che essi non avrebbero rap-

RDT-RFG 

Honecker andrà a Bonn solo nell'87 
BONN — Il leader della Rdt Erlck Honecker 
non verrà nella Repubblica federale que
st'anno. La visita, progettata da tempo e rin
viata in passato almeno due volte, non av
verrà sicuramente prima del 25 gennaio del
l'anno prossimo, data delle elezioni generali 
nella Germania federale. La notizia è stata 
data. Ieri, da un giornale che l'ha attribuita u 
•fonti governative» di Bonn. Il rinvio del 
viaggio sarebbe stato concordato — secondo 
queste fonti — in un colloquio avvenuto re
centemente fra il rappresentante permanen
te della Rdt a Bonn Ewald Moldt e il sottose
gretario alla cancelleria Wolfgang Schauble. 
Moldt avrebbe affermato, durante il collo
quio, che la visita di Honecker deve essere 
ancora «meglio analizzata» dalla direzione 
della Sed. 

La rivelazione è arrivata in concldenza con 
le notizie sulle misure applicate dalle autori
tà della Rdt al traffico diplomatico tra le due 

Berlino, ma non è chiaro se e quale correla
zione esiste tra le due vicende. A Bonn si è 
colta una netta tendenza a sdrammatizzare 
tanto l'una l'altra. Fonti governative hanno 
tenuto a sottolineare il fatto che la situazione 
è diversa dal settembre del 1984, quando la 
visita programmata allora, e definita in tutti 
i particolari, venne disdetta con sole tre setti
mane di anticipo. 

Ciò non toglie, però, che il rinvio del viag
gio, rappresenta comunque un colpo per il 
centro-destra di Bonn e in particolare per il 
cancelliere. Tanto più che, anche se da parte 
della Rdt non sono venuti finora commenti 
ufficiali, appare chiaro che la decisione di 
non venire nella Repubblica federale prima 
delle elezioni suona come un giudizio critico 
nei confronti della politica di Bonn, e in par
ticolare delle sue scelte internazionali. D'al
tra parte, lo stesso Honecker aveva dichiara
to, in passato, che l'adesione della Germania 
federale alla Sdi americana avrebbe reso im
possibile 11 suo viaggio ad Ovest. 

porto alcuno con questioni 
confinarie che, per altro, per 
la Rdt sono Inesistenti. Al 
contrario, le autorità della 
Repubblica democratica te
desca, intensificando i con
trolli ai passaggi confinari, 
avrebbero aderito a recenti 
esplicite richieste di parte 
occidentale per una collabo
razione alla.lotta contro il 
terrorismo. È noto che pro
prio in riferimento all'atten
tato terroristico alla discote
ca «La Belle» di Berlino 
Ovest, nel marzo scorso, si 
avanzarono ipotesi di coln-
volgimento della ambascia
ta libica nella Rdt: da quella 
data, le abitazioni di funzio
nari di ambasciate di vari 
paesi, tra cui la Libia, sono 
ininterrottamente vigilate 
dai servizi di polizia. 

Ieri, intanto, a Berlino Est, 
il leader socialdemocratico 
tedesco occidentale Hans-
Jochen Vogel ha incontrato 
il presidente della Rdt Erich 
Honecker. Al centro del col
loquio, la questione dei pas
saporti dei diplomatici occi
dentali a Berlino. Il leader 
della Spd, pur sostenendo 
una posizione analoga a 
quella degli alleati occiden
tali, ha sdrammatizzato la 
situazione. 

Si è intanto appreso che 11 
segretario di Stato america
no George Shultz ha deciso 
di utilizzare la consueta ses
sione primaverile del consi
glio del minsitri degli Esteri 
della Nato (che comincia og
gi in Canada per discutere 
con i colleglli britannico e 
francese la nuova situazione 
creatasi a Berlino. 

Lorenzo Maugeri 

FBANCIA In forse la sorte del progetto scientifico per usi civili avviato da Mitterrand 

Chirac vuole la Sdi. Ma Eureka? 
È dei giorni scorsi la polemica indiretta fra primo ministro e presidente sulle «guerre stellari» - Si
lenzio invece sul piano già iniziato per la tecnologia pacifica in Europa - Numerosi gli impegni 

Nostro servizio 
PARIGI — E del «progetto 
Eureka», cosa ne facciamo? 
La domanda era scaturita, 
quasi naturale, dal mondo 
della ricerca scientifica e da 
quello delle industrie di pun
ta quando — una settimana 
fa — il primo ministro Chi
rac aveva dichiarato davanti 
alla stampa diplomatica che 
•era irresponsabile» tenere la 
Francia ai margini di quel
l'enorme sfida tecnologica e 
militare americana detta 
•iniziativa strategica di dife
sa. (Sdì), meglio conosciuta 
come «guerre stellari»: do
manda naturale perché, co
me tutti sanno, il «progetto 
Eureka» era stato lanciato da 
Mitterrand circa un anno fa 
proprio come risposta all'i
niziativa reaganiana, per op
porre alla militarizzazione 
dello spazio «l'Europa delle 
tecnologie pacifiche» da dove 
lo spazio non era certamente 
escluso ma visto come cam
po aperto per una competi
zione non militare. Il che, tra 
l'altro. permetteva alla 

Francia di considerare anco
ra valida, per almeno uno o 
due decenni, la strategia di 
dissuasione nucleare fonda
ta sulla sua «force de frappe» 
nucleare. 

Dopo la vittoria elettorale 
delle destre, il 16 marzo scor
so, nessuno aveva più parla
to del «progetto Eureka» e le 
dichiarazioni di Chirac in fa
vore di una partecipazione 
francese alle «guerre stellari» 
sembravano aver messo una 
pietra tombale sull'idea mit-
terrandiana di una Europa 
delle tecnologie pacifiche. 

Martedì scorso, davanti 
agli allievi ufficiali della 
scuola militare di Saint-Cyr, 
senza parlare né di Sdi né di 
«progetto Eureka» , Mitter
rand ha riaperto polemica
mente il capitolo: ricordando 
che un paese come la Fran
cia «non può inserirsi in un 
meccanismo di cui non po
trebbe decidere liberamente 
del funzionamento e degli 
impieghi» — e l'allusione al
l'iniziativa strategica ameri
cana era più che evidente — 

non soltanto il presidente 
della Repubblica ha manife
stato pubblicamente il pro
prio disaccordo col primo 
ministro, non soltanto «gli 
ha dato una lezione di orto
dossia gollista» sulla neces
saria autonomia della Fran
cia, come scriveva ieri «Le 
Monde» nel suo editoriale, 
ma ha implicitamente ri
messo sul tappeto il «proget
to Eureka». 

Vale la pena di ricordare, a 
questo punto, che a tale pro
getto hanno già aderito, ol
tre ai dodici paesi della Co
munità europea, anche l'Au
stria, la Finlandia, la Norve
gia, la Svezia e la Svizzera; 
che nelle riunioni più o meno 
battesimali e poi di struttu
razione dell'Europa delle 
tecnologie tenutesi tra il 
1985 e il 1986 a Parigi, a Lon
dra, a Hannover e a Bruxel
les, sono già stati presentati 
una ventina di progetti indu
strialmente realizzabili con t 
relativi costi di produzione; 
che alcune fra le più impor
tanti industrie europeee co
me Bull, Thomson, Olivetti, 
Matra, Siemens, Krupp 

Atlas e così via hanno assi
curato la loro partecipazio
ne; che la Francia ancora 
mitterrandiana e socialista 
s'era impegnata a contribui
re al finanziamento dell'im
presa con un miliardo di 
franchi (200 miliardi di lire) 
nel 1986, un altro miliardo 
nell'87 e un miliardo e mezzo 
nel 1988; che infine il «pro
getto Eureka» dovrebbe esse
re definitivamente varato, 
con tanto di statuto e di sede 
ufficiale (forse Bruxelles) 
nella sessione fissata ai pros
simo 30 giugno a Londra. 

Tra i progetti di maggiore 
interesse figurano, tra l'al
tro, i'Eurocim (atellers auto
matizzati per la fabbricazio
ne di circuiti Integrati), il 
R-3 o Robots della terza ge
nerazione destinati alla sicu
rezza civile, le Es-2 per la co
struzione di mlcrordlnatorl 
specializzati e naturalmente 
l'Hermes, la navetta spaziale 
francese che dovrebbe volare 
prima delta fine di questo de
cennio grazie allo sviluppo 
del vettore franco europeo 
Ariane. 

Fin qui la Francia si è tro

vata davanti a un solo ma 
non trascurabile ostacolo: 
l'atteggiamento del governo 
della Repubblica federale te
desca che ha aderito in linea 
di principio all'iniziativa 
francese badando soprattut
to a non perdere il treno di 
quella americana e che, a un 
anno di distanza dal lancio 
di Eureka, non è ancora 
uscito dalle sue riserve. Ma 
non è tutto: cosa farà il nuo
vo governo Chirac? Rispet
terà gli impegni di sovven
zione presi da Mitterand, che 
è pur sempre presidente del
la Repubblica ma non ha più 
nessuna voce in capitolo sul 
bilancio? 

Per ora, come si diceva, di 
Eureka non parla più nessu
no, mentre si parla molto di 
Sdi. La riunione di Londra, 
tra poco più di un mese, sarà 
dunque chiarificatrice e de
cisiva. Ammesso che abbia 
luogo. Anche qui, comun
que, il regime di coabitazio
ne è messo a dura prova. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 

Ubano: Damasco media rilascio ostaggi 
PARIGI — Il ministro sdraio delia Difesa, generale Musiapha Tlass. ha detto 
m un'intervista ad una rarlio francese che «negoziati sono in corso tra Dama
sco e il gruppo che detiene gli ostaggi francesi in Libano» ed ha espresso la 
certezza del loro rifascio 

Ancora un test H francese a Mururoa 
WELLINGTON — La Francia ha compiuto ieri *) suo terzo esperimento nuclea
re del 19S6 nell'aiolo di Mufuroa Lo hanno affermato fonti governative neo
zelandesi a Wellington L esp'os>one ha avuto una potenza Ci due chdotonnel-
late. 

Sette libici arrestati a Karachi dopo attentati 
KARACHI — Sene libici e diversi iraniani residenti a Karachi, nel Pakistan. 
sono stati arrestati nelle indagini sugb attentati dinamitardi compiuti raltro ieri 
ai danni d, due compagnie aeree. «Pan-Am» e «Sau«*a». 

La bandiera Cee oggi sui pennoni 
BRUXELLES — La bandiera della Cee (dod»ct stelle giano-cromo m campo 
azzurro oltremare) salirà ogg> per la prima volta sui pennoni del palazzo della 
Commissione Cee a Bruxelles, accanto ai vessiti nazionali dei 12 paesi mem
bri 

Rappresentanti avvocati Usa da Gromyko 
MOSCA — a presidente del Soviet Supremo defl Urss Andrei Gwtyko ha 
ricevuto i rappresentanti defl"associazione degb avvocati americani che sono 
m Unione Sovietica su invito dei «oro coOeghi sov«to-

Gorbaciov a riunione del Kgb 
MOSCA — n segretario generale del Pcus MAhaJ Gorbaciov. ha partecipato 
a una conferenza di due giorni d> tutto «1 personale dirigente dei comitato di 
stato per la sicurezza (Kgb). 

Praga: liberi anti-nucleari austriaci 
VIENNA — Cinque studenti austriaci arrestati lunedi scorso a Praga per una 
manifestazione ami-nucleare. sono stati masoati. Lo annuncia l'agenzia au
striaca «Apa>. 

Protesta studentesca in Nigeria 
LAGOS — L'università di Lagos è stata chiusa ieri dopo una manifestazione 
di studenti che va ad aggiungersi a quelle avvenute da venerdì scorso m vane 
ette dada Nigeria. Un bilancio non ufficiale da disordini parta di 32 morti (solò 
8 per * governo) 

FRANCIA 
In giugno 
seminario 
a Lione 

sulla sinistra 
europea 

PARIGI — Per iniziativa 
della rivista francese «Politi-
que aujourd'hui» si terrà dal 
6 all'8 giugno un seminario 
delia sinistra europea (socia
listi, comunisti e indipen
denti di sinistra) a Saint-
Fons, vicino a Lione, che sa
rà presieduto dall'ex cancel
liere austriaco Bruno Krei-
sky. 

Un confronto sulle pro
spettive della sinistra euro
pea si è svolto la settimana 
scorsa a Parigi per iniziativa 
dei Centro di studi e di ricer
che internazionali (Ceri). Vi 
hanno preso parte Sergio Se
gre, del Comitato centrale 
del Pei, Gerard Foucks, della 
direzione del Partito sociali
sta francese, Jean Rony. di
rettore della rivista «Politi-
que aujourd'hui», e Lilly 
Marcou, ricercatrice del Ce
ri. Sulla necessità di un nuo
vo ruolo della sinistra in Eu
ropa, vi è stata una larga 
convergenza fra le posizioni 
del Pei e quelle del Ps france
se. 

LIBANO 
Nuovi scontri 

attorno 
ai campi 

palestinesi 
Appello Olp 

BEIRUT — L'Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina (Olp) ha oggi nuo
vamente esortato I dirigenti 
arabi ad intervenire «d'ur
genza* per porre fine allo 
«spargimento di sangue pa
lestinese» nei campi profu
ghi in Libano ed opporsi al 
•complotto confessionale 
contro la presenza palestine
se a Beirut e in Libano». In 
una appello lanciato dal pro
prio comitato esecutivo, pre
sieduto da Yasser Arafat, 
l'Olp mette in guardia i diri
genti arabi e «i fratelli liba
nesi» contro l'evoluzione dei 
combattimenti quotidiani 
tra palestinesi e «elementi 
reazionari in seno al movi
mento senta "Amai", soste
nuti da alleati arabi», in cor
so da più di una settimana. 

L'Olp esorta i dirigenti 
arabi ad opporsi •vigorosa
mente al complotto distrut
tore diretto sia contro i pale
stinesi sia contro i libanesi*. 
I combattimenti tra sciiti e 
palestinesi a Beirut hanno 
già causato almeno 19 morti 
e 50 feriti. 

CENTRAMER1CA 
Pieno accordo 
Usa-Honduras 

in appoggio 
ai «contras» 
nicaraguensi 

WASHINGTON — Il presi
dente dell'Honduras, José 
Azcona, ha assicurato al pre
sidente Reagan il proprio 
appoggio alla politica del
l'amministrazione america
na nei confronti dei «con
tras». i combattenti antisan-
dinisti che da anni conduco
no le proprie azioni contro 
Managua partendo da basi 
nel territorio honduregno. 

Azcona è stato ricevuto 
martedì scorso dal presiden
te Reagan che ha accolto le 
richieste dell'Honduras in 
fatto di aiuti economici ed 
ha sbloccato uno stanzia
mento di 61 milioni di dollari 
in favore di Tegucigalpa. 
L'mcontro tra i due presi
denti ha avuto luogo mentre 
erano in corso a Panama i 
colloqui tra i delegati dei 
paesi del Gruppo di Conta-
dora (Messico, Colombia, 
Venezuela e Panama) alla ri
cerca di accordi per una so
luzione negoziata alle ten
sioni e alle crisi di tutta l'A
merica centrale. 

ITALIA-LIBIA 

Palazzo Chigi: 
resta la linea 

della fermezza 
Dossier della presidenza del Consiglio sulle ; 
posizioni assunte da Craxi dal 28 gennaio \ 

ROMA — Palazzo Chigi ha 
diffuso ieri un «dossier» sulla 
posizione italiana nel con
fronti della Libia che ripren
de l punti salienti delle Inter
viste e del discorsi pronun
ciati dal presidente del Con
siglio Craxi fra il 28 gennaio 
(data In cui, In una conferen
za stampa sulla crisi del Me
diterraneo, chiamò in causa 
Tripoli, insieme a Damasco, 
per il sostegno fornito al 
gruppo di Abu Nidal) e il 15 
maggio, data immediata
mente successiva alla espul
sione da Tripoli di 25 diplo
matici e funzionari italiani, 
che ha avuto come contrac
colpo la settimana scorsa la 
espulsione di otto diplomati
ci e funzionari libici dall'Ita
lia. 

Il «dossieri tende a mettere 
in luce la linea di intransi
genza nei confronti dei paesi 
che sostengono il terrorismo 
e al tempo stesso di fermezza 
verso tutte le minacce rivolte 
al nostro Paese. Non è evi
dentemente un caso che il 
•dossier» venga all'indomani 
delle nuove minacce dell'a
genzia libica «Jana» nel con
fronti di Lampedusa, ad ap
pena 48 ore dalla nota con 
cui la Farnesina aveva defi
nito quelle minacce come 
•smargiassate giornalisti
che» e mentre circola con In
sistenza la voce che stiano 
per scattare nuove espulsio
ni di Ubici. Sarebbe forse ec
cessivo parlare in proposito 
di Implicita polemica fra Pa
lazzo Chigi e la Farnesina; 
ma resta 11 fatto che la presi
denza del Consiglio ha senti

to proprio ora (e tanto più di 
fronte alle preoccupazioni 
espresse dalle autorità locali 
di Lampedusa) Il bisogno di 
sottolineare la «linea della 
fermezza». 

Nel «dossier» st ricorda in 
particolare che Craxi ammo
nì il 28 gennaio 1 Paesi «che 
favoriscono e proteggono 1 
terroristi a non attendersi 
tolleranza» e si sottolineano 
— anche qui non a caso — 
una dichiarazione fatta al 
giornalisti giapponesi 11 24 
aprile e una rilasciata II 10 
maggio sul risultati del ver
tice di Tokio. Nella prima di
chiarazione Craxi disse che 
•se la Libia si fa complice del 
terrorismo l'atteggiamento 
italiano sarà molto Intransi
gente»; nella seconda osservò 
che la Libia è stata chiamata 
in causa dal sette di Tokio 
•almeno fino a quando quel 
Paese non si dissocerà con
cretamente dal gruppi che 
praticano 11 metodo del ter
rore dando chiare e convin
centi garanzie*. Ma appena 
cinque giorni dopo — di 
fronte alla espulsione del 25 
italiani da Tripoli — lo stes
so Craxi affermava che «con 
la Libia siamo in piena crisi». 

La diffusione del «dossier* 
sottolinea evidentemente il 
fatto che quella crisi è tutto
ra aperta; anche se Palazzo 
Chigi non manca di richia
marsi contestualmente alla 
esigenza di una «ricerca co
stante del modi per attenua
re le tensioni», ponendo l'ac
cento, nella lotta al terrori
smo, «sulla forza morale e 
sulle iniziative politico-di
plomatiche». 

URSS-SIRIA-LIBIA 

MOSCA — Prima giornata 
di colloqui con i dirigenti so
vietici per il vicepresidente 
siriano Abdel Khalim 
Khaddam, seconda per il 
•numero due» del regime li
bico Abdessalam Giallud. 
L'Urss appare Impegnata in 
un'operazione di rilancio 
della sua presenza sulla sce
na mediterranea e medlo-
rentale, attraverso la con
ferma della sua già consoli
data alleanza con Damasco 
e l'intensificazione del suol 
rapporti bilaterali con la Li
bia; ma al tempo stesso si 
mostra attenta a prendere le 
distanze da posizioni di ca
rattere estremistico che po
trebbero nuocere alla visio
ne complessiva della sua po
litica estera in un'area così 
delicata non solo di per sé, 
ma anche per I riflessi che 
può avere sugli altri scac
chieri internazionali, a co
minciare da quello generale 
del rapporto est-ovest. 

Significativo infatti 
quanto ha scritto martedì 
sera l'agenzia sovietica 
Tass, riferendo sul colloquio 
di Giallud con Gorbaclov, 
quando ha affermato che «è 
necessario aderire al princi
pio di condannare con coe
renza quei pretesti che gli 
Imperialisti usano (per 1 loro 
attacchi, ndr) e innanzitutto 
11 terrprlsmo In ogni sua for
ma». E evidente nel quadro 
di una posizione di questo 
genere che Gorbaclov ha 

Khaddam da Gorbaciov 
mentre Giallud parla 
di questioni militari 

Colloquio col maresciallo Sokolov -1 sovieti
ci sollecitano la condanna del terrorismo 

espresso al suo Interlocuto- '. 
re la disponibilità — scrive '. 
sempre la Tass — «a svilup- • 
pare su basi reciprocamente •-
vantaggiose una coopera- l 
zione a lungo termine con la . 
Libia». Cooperazlone che 
evidentemente abbraccia 
tutti 1 campi, Incluso quello 
militare: dopo essere stato 
ricevuto martedì da Gorba
clov e dal primo ministro 
Ryzhkov, Giallud ha avuto 
Ieri un incontro con 11 mini
stro della Difesa dell'Urss 
maresciallo Solokov, incon
tro nel quale, In un clima 
•amichevole e di reciproca 
comprensione», c'è stato 
«uno scambio di opinioni su 
temi di reciproco interesse». 

Intanto cominciavano 1 
colloqui del siriano Khad
dam che si è Incontrato pri
ma con 11 presidente del pre-
sldium del Soviet supremo 
(cioè il capo dello Stato), An
drei Gromiko e poi con 11 se
gretario generale del Pcus 
Gorbaciov. L'Unione Sovie
tica, come ha già fatto In 
passato, continuerà a forni
re aluto alla Siria in base al 
trattato del 1980, «compresa 
assistenza per sviluppare la 
sua economia nazionale e 
per rafforzare la sua capaci
tà di difesa», ha detto ieri se
ra 11 presidente del presi-
dium del soviet supremo,' 
Andrei Gromyko. tu ban
chetto In onore del vicepre
sidente siriano Abdel Hallra 
Khaddam. NELLA FOTO: fin-
contro di lari fra Gorbaciov • -
Khaddam 
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Parte una stagione di lotte 
Diecimila in piazza a Bari 
rilanciano la vertenza-lavoro 
L'idea della giornata di mobilitazione era venuta ai delegati edili e metalmeccanici - La 
piattaforma unitaria - Sassolino: «C'è bisogno di una nuova politica degli investimenti» 

Dal nostro corrispondente 
BARI — SI sono rivisti I 
tamburi di latta, I fischietti, 
soprattutto gli striscioni 
unitari della Cgil, Clsl e Uil. 
Ieri mattina a Bari almeno 
diecimila persone, tra cui 
moltissime donne, hanno ri
sposto all'appello delle orga
nizzazioni sindacali per lo 
sciopero generale cittadino 
del settore industriale e di 
quello edile. Con un'unica 
parola d'ordine, «occupazio
ne, lavoro», un corteo grande 
e colorato ha sfilato per oltre 
un'ora nel centro della cit
tà,prima di concludersi a ri
dosso del Teatro «Petruzzel
lis per 11 comizio finale. I la
voratori di Bari, insomma. 
hanno ricominciato a lotta
re. La mobilitazione, è parti
ta da una piattaforma unita
ria approvata un mese fa dai 
delegati edili e metalmecca
nici (In rappresentanza di 
ventimila occupati nell'area 
industriale) In cui si esami
nava la situazione dell'area 
Industriale e si avanzavano 
le prime, concrete proposte. 
Che 11 quadro della situazio

ne non fosse stato dipinto a 
tinte troppo fosche lo ha di
mostrato Il corteo di ieri 
mattina: tanti, troppi stri
scioni di aziende in crisi, tan
te storie di cassa Integrazio
ne che si trascina senza pro
spettiva da anni, una alluci
nante serie di racconti di co
me quasi sempre l'interven
to della finanziaria pubblica 
Gepl abbia definitivamente 
affossato le aziende. Proprio 
11 ruolo della Gepi era ai cen
tro della piattaforma insie
me ad un'altra grossa que
stione: il ruolo delle Parteci
pazioni statale e dei grandi 
gruppi industriali, che sem
brano aver deciso di abban
donare il Sud. a Bari, con
dannandolo ad un destino di 
deindustrializzazione. 

Apriva ieri il corteo lo stri
scione della -Superga. di 
Trlgglano, azienda del grup
po «Pirelli» chiusa senza mo
tivo un anno fa e che da allo
ra viene presidiata dai 530 
dipendenti per non far 
smantellare gli impianti. 
C'erano gli striscioni della 
•Isotta Fraschini. e della 
•Breda fucine meccaniche», 

della «Termosud» (gruppo 
Ansaldo) e del «Nuovo Pi
gnone». Tutte storie di crisi e 
di cassa integrazione, così 
come quella delle Acciaierie 
di Giovinazzo (ora Gepi), con 
500 dipendenti, chiuse da tre 
anni. Scorre il corteo, ci sono 
gli striscioni di adesione del 
bancari, della Federbrac-
clanti, della Funzione pub
blica. Ci sono 1 cassalntegra-
ti «Standa»: sono 200 solo a 
Bari, 460 in tutta la Puglia a 
lottare contro l licenziamen
ti. Arrivano, compatti, gli 
edili. Era un settore forte, ti 
loro, ma la crisi, impietosa, 
l'ha messo In ginocchio, e 
con loro l'economia di interi 
paesi. Scorrono, con in testa 
il cappellino di carta su cui è 
orgogliosamente scritto 
•Flc», e ci si accorge che nel 
corteo sono in maggioranza. 
Mancano sul notes del croni
sta, ma a fine corteo la con
ferma verrà dagli organizza
tori, i nomi di fabbriche «sto
riche»: fra le altre la «Fiat Al-
tekna» e la «Fiat Om«. Gli ot
tocento dipendenti della «Ca
labresi» hanno. Invece, scio
perato, ma sono arrivati sen

za striscioni. «In molte realtà 
— ammettono alla Cgll — 
paghiamo ancora I prezzi 
delle lacerazioni coi consigli 
di fabbrica risalenti alla lot
ta contro 11 decreto di San 
Valentino. E ci vorrà molto 
tempo per scuotere la sfidu
cia accumulata con la crisi». 
Il lungo spezzone delle don
ne delle aziende tessili era 
forse 11 più combattivo, certo 
Il più colorato. Molte donne 
giovani, tante coi bambini, 
con striscioni e megafoni. Le 
loro aziende si chiamano 
«Svevo», «Hermanas», «Midi»: 
centinaia e centinaia di per
sone in cassa integrazione da 
anni, senza prospettive. La 
Gepi, quando è Intervenuta, 
ha solo regalato soldi ad im
prenditori senza scrupoli: 
«Gepi, sei la banca dei truffa
tori» dice un cartello ostenta
to con rabbia. A fine corteo 
parlano Mario Loizzo, segre
tario della Camera del Lavo
ro Cgll, e Walter Galbusera, 
segretario nazionale della 
UH. Dopo questa manifesta
zione — dicono — dovranno 
esserci risposte precise, a co
minciare dalla Regione. In-

Come mutano uffici 
e fabbriche: studio 
di Fiat e Università 
È stato presentato ieri a Torino e spiegherà il modo in cui i 
lavoratori vivono i cambiamenti - Tutte le scadenze dall'autunno 

somma, per dirla con Anto
nio Bassollno, responsabile 
della commissione Lavoro 
del Pei, da questa giornata 
viene «un primo, significati
vo segnale di lotta. Migliaia e 
migliaia di lavoratori hanno 
manifestato per una nuova 
politica degli Investimenti, 
pubblici, e privati, capaci di 
far fronte alle più gravi si
tuazioni di crisi, per una 
nuova qualità della spesa 

pubblica, per nuovi orienta
menti di governo del merca
to del lavoro. Altri appunta
menti di lotta sono già fissati 
in Puglia, in Campania e in 
altre regioni meridionali. Al
largare il fronte della lotta, 
portare avanti concrete piat
taforma territoriali per l'oc
cupazione, è uno del nostri 
più importanti ed urgenti 
compiti». 

Giancarlo Summa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I danni provocati dall'esplosione del deposito 
Agip di S.Giovanni a Teduccio sono tuttora visibili: cisterne 
squarciate, case lesionate, scuole inagibili. Sembrano scene 
di guerra, con 2 mila cittadini alloggiati in abitazioni di for
tuna. A distanza di cinque mesi da quel maledetto rogo che 
fece tremare Napoli, il sindacato scende in campo. Cgil, Cisl 
e UH hanno Infatti proclamato per quest'oggi uno sciopero 
generale nella zona industriale che, con S.Giovanni a Teduc
cio, abbraccia I quartieri di Ponticelli, Barra, Poggioreale, 
Capodlchino e 11 porto: 160 mila abitanti stretti in 27 chilome
tri quadrati, meno di un vano a testa (il censimento registra 
infatti l'esistenza di 127 mila camere nell'intera area). «Per 
vivere e lavorare» è la parola d'ordine delle organizzazioni 
sindacali. L'appuntamento è per stamane in piazza Munici-

filo a S.Giovanni; ci sarà un corteo e un comizio al quale 
nterverrà il segretario nazionale della Cgil Antonio Pizzina-

to. «È questa la prima iniziativa di lotta a carattere zonale per 
meglio puntualizzare obiettivi di sviluppo produttivo e civile 
— spiegano Cgil-Cisl-Ull — capace di coinvolgere i quartieri, 
le famiglie. 1 giovani attorno al sindacato su una precisa 
vertenza per 11 lavoro e la qualità della vita». In seguito al 
disastro dell'Aglp II sindacato si interroga sul futuro produt
tivo della zona: lì c'è un'alta concentrazione di industrie a 
rischio, come la raffineria della Mobil OH, la Petrolchimica, i 

Da Poggioreale a Ponticelli, 
un pezzo di Napoli vuole vivere 

depositi di carburante. Pur non pronunciandosi esplicita
mente a favore della «delocalizzazione» delle industrie inqui
nanti, — come si dice in gergo — Cgil-Cisl-Uil premono per 
attivare processi di ristrutturazione finalizzati alla riduzione 
dei pericoli di disastri ecologici alle porte del capoluogo. In 
queste ore, inoltre, la zona orientale e l'epicentro di una ver
tenza sindaale quanto mai aspra e difficile, quella relativa 
alla Cirio. Lo stabilimento di S.Giovannl a Teduccio è stato 
occupato nei giorni scorsi dalle maestranze perché l'azienda 
alimentare vuole trasferire fuori dalla Campania alcune li
nee di prodotti in scatola. (Proprio Ieri 11 caso Cirio è stato al 
centro di un incontro tra i sindaci di Napoli, Castellammare, 
Caivano, Sezze Romano e Pagani, i quali facendo proprie le 
posizioni dei sindacati hanno protestato contro le decisioni 
della Sme Finanziaria). 

Le cifre della mortalità industriale parlano chiaro: negli 
ultimi quindici anni sono scomparse 80 aziende mentre l'oc

cupazione è calata di un terzo, dai 21 mila addetti del 1971 al 
14 mila attuali. «Dal punto di vista delle attività produttive — 
sostengono le tre organizzazioni sindacali — la zona orienta
le si presenta particolarmente articolata e complessa. La pre
senza di impianti ad aita tecnologia e sufficientemente com
petitivi si accompagna ad una diffusa presenza di imprese di 
piccola e piccolissima dimensione con enormi problemi di 
efficienza e difficoltà di accesso al credito». Tuttavia, la situa
zione non è meno critica dal punto di vista del servizi. Lenti 
e insufficienti sono i collegamenti con il centro della città, 
mentre particolarmente drammatico è lo stato di salute della 
scuola. In un incontro tra Cgil e Pei lo sciopero odierno viene 
considerato «un momento decisivo per l'avvenire produttivo 
e il futuro della città». 

Luigi Vicinanza 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Da un lato ci so
no i «post-industrlallstl», 
pronti a giurare che l'era del
le grandi fabbriche è finita, 
che la classe operala è in via 
di estinzione, che 1 più fortu
nati tra i giovani d'oggi lavo
reranno nel «terziario avan
zato» mentre agli altri non 
resterà che confezionare pa
nini nel «fast-food». D'altro 
canto ci sono l «neo-indu-
strialisti», pronti a scommet
tere che l'attuale crisi cederà 
11 passo ad un rinascimento 
industriale. Infine ci sono 1 
pessimisti, convinti che il de
clino dell'Italia è Irreversibi
le e non ci sono industria, 
terziario o altri santi che ten
gano. 

Queste «correnti di pensie
ro» attraversano oggi il di
battito politico, giornalisti
co, sindacale e l'una o l'altra 
viene evocata strumental
mente a seconda degli inte
ressi contingenti da sostene
re. Ci sono anche studi seri, 
sulle tendenze della tecnolo
gia e della produzione, ma 
spesso sono contradditori. 
Quelle che mancano del tut
to sono le ricerche su come le 
traformazionl del lavoro 
vengono percepite dai sog
getti che ne sono protagoni
sti. Come vedono i lavoratori 
il loro futuro e quello dell'in
dustria? Cosa pensa la gente 
dei lavori esistenti e di quelli 
possibili? Quali valori attri
buiscono i giovani al lavoro? 

A queste domande vuol ri
spondere l'iniziativa avviata 
dalla Fiat e dall'Istituto Uni
versitario di Studi Europei di 
Torino, sul tema: «Le culture 
del lavoro nella trasforma
zione: l'esperienza torinese 
nel quadro europeo». Sarà 
un'iniziativa aperta, senza 
matrici ideologiche o di par
te, cui saranno chiamate a 
collaborare tutte le compo
nenti culturali, politiche, so
ciali, senza preclusioni. In
fatti nel comitato organizza
tore, che ieri ha tenuto la 
conferenza stampa di pre
sentazione, accanto al diret
tore delle relazioni esterne 
Fiat dott. Cesare Annibaidi, 

figurano il sociologo prof. 
Aris Accornero dell'Univer
sità di Roma, lo storico prof. 
Valerio Castronovo dell'Uni
versità di Torino, Il preside 
dell'Istituto Studi Europei 
prof. Andrea Comba, 1 ricer
catori Bruno Bottiglieri e 
Paolo Ceri. 

Ampio sarà 11 respiro della 
ricerca, articolata su un'in
dagine sociologica, tre in
contri ed un convegno con
clusivo, distribuiti nell'arco 
di un anno. Perchè a Torino 
quest'Iniziativa? ^Perchè la 
storia di questa città — ha 
risposto Annibaidi — è stata 
sempre fortemente condizio
nata dalla cultura del 
lavoro*. ^Cercheremo però — 
ha aggiunto il prof. Comba 
— di sprovincializzare l'in
dagine. attraverso confronti 
con altre esperienze europee 
portati da studiosi di altri 
Paesi che conoscono la real
tà toprlnese». «L'idea da cui 
partiamo — ha spiegato Ac
cornero — è che non sia In 
corso solo una grande tra
sformazione del lavoro, ma 
anche della cultura del lavo
ro. SI parla molto delle nuo
ve tecnologie, molto meno di 
cosa ne viene alla gente: 

Brevi 

Il primo Incontro si terrà II 
30 giugno, sarà aperto dalla 
relazione del prof. Giulio Sa-

Fielll e tenterà di ricostruire 
'evoluzione delle culture del 

lavoro dagli anni '20 agli an
ni '70. Culture del lavoro, al 
plurale, perchè a Torino se 
ne sono succedute diverse, 
da quella dell'operalo di me
stiere appassionato del «la
voro ben fatto» (il protagoni
sta della •Chiave a stella» di 
Primo Levi), a quella dell'o-
peralo-massa sulle catene di 
montaggio negli anni '60 e 
'70, alle culture dell'effimero 
diffuse oggi. Testimonieran-
no studiosi come Gino Giu
gni e Vittorio Rleser, sinda
calisti, lavoratori, Imprendi
tori, dirìgenti e quadri d'a
zienda. Ogni transizione, ha 
notato Castronovo, è stata 
segnata da processi dolorosi, 
resistenze, aspettative, che 
hanno a propria volta In
fluenzato le scelte di trasfor
mazione. 

In autunno sarà affidata 
alla Doxa un'ampia Indagi
ne campione sugli orienta
menti diffusi tra i lavoratori 
ed 1 cittadini torinesi. 

m. e, 

All'Elettrolux il 60 % Zanussi 
ROMA — L'Elettrolux. già socio di maggioranza relativa nella Zanussi sta per 
aggiudicarsi il 60.6% delle azioni. L'operazione avverrà attraverso un aumen
to di capitala da 104 a 133 miliardi e 280 milioni che verrebbe sottoscritto 
integralmente dalla multinazionale svedese. Nel 1985 Zanussi ha registrato 
un passivo di 32 miliardi. Erano 126 nel 1984. 

Sme: il 6 giugno l'udienza 
ROMA — È f tat t aggiornata al 6 giugno l'udienza conclusiva del Tribunale di 
Roma sulla vertenza che oppone l'Iri alla Buitoni per l'acquisto dalla Sme. 

Venerdì nero: causa civile 
ROMA — Nuova udienza ieri del processo per il cosiddetto evenerdì nero» 
che il 19 luglio dello scorso anno fece crollare la lira sui mercati internazionali. 
L'Eni chiede al San Paolo di Torino 3 6 miliardi di risarcimento. 

Telecomunicazioni: posti in pericolo 
ROMA — Il rinnovamento tecnologico potrebbe portare al taglio di 2 5 . 0 0 0 
posti di lavoro su 5 0 . 0 0 0 nel comparto delle telecomunicazioni. L'allarme 
viene dal sindacato. 

Roma, i dubbi, le speranze 
di quei 300mila disoccupati 
Assemblea all'istituto «Volta» con Pizzinato, Patrucco e il ministro De Michelis 
Per il vice presidente della Confìndustria non resta che appellarsi al «fai da te» 

ROMA — Lo studente con fare deciso, vo
ce dal tono appassionato ma fermo, cita 
Marx ed il lavoro alienato. Lo fa rivolgen
dosi a Patrucco che invece gli parlava di 
profitti e di ricavi E lo aveva invitato a 
sbrigarsela da solo, ad appellarsi alla sua 
fantasia e creatività. «Meglio fare il pony 
express per tre mesi — dice secco il grinto
so vicepresidente della Confìndustria — 
che niente*. Un discorso che a Paolo, di
ciotto anni, terza liceo, non va giù. E nep
pure ad altri studenti che gremiscono a 
centinaia l'aula magna dell'istituto tecnico 
per periti elettronici «Alessandro Volta» di 
via di Brevetta a Roma. 

Ma «Quel fai da te* di Carlo Patrucco 
trova anche numerosi fans che applaudo
no. Strani giovani quelli del «Volta» e degli 
altri istituti medi superiori della capitale. 
chiamati in quest'aula dalla Camera del 
Lavoro di Roma che con loro, con Patruc
co. con Antonio Pizzinato. segretario gene
rale della Cgil e con il minisi ro De Michelis 
ed il provveditore agli studi. Giovanni 
Grande, intende discutere sul «Lavoro: le 
prospettive per i giovani a Roma e nel pae
se». strani giovani, ma non troppo in una 
città — lo ricorda subito Pizzinato — che 
vanta ormai quasi trecentomila disoccupa
ti. dove si inventerebbe di tutto pur di at
tutire questa disperazione. Applaudono 
Patrucco e De Michelis. anche quando il 
ministro li invita, oltre ad essere creativi, a 
stare «con i piedi per terra», tanto al massi
mo per l'immediato si può lavorare per 

creare un milione di posti in più. «Altri
menti — dice ancora il ministro del Lavoro 
— il rischio è che il tasso di disoccupazione 
arrivi a soglie irreparabili: al 14 rf e allora 
per voi un posto non ci sarà per decenni». 
Ma questi ragazzi (timberland ai piedi e 
abbigliamento yuppie, anche se qua e là si 
vede qualche trasandato paio di scarpe da 
ginnastica e qualche orecchino al lobo), 
questi ragazzi, dicevamo, applaudono an
che Antonio Pizzinato quando lancia una 
sfida alla Confìndustria ed agli imprendi
tori in genere. «Siete disposti — chiede il 
leader della Cgil, rivolgendosi a Patrucco. 
che poco prima aveva fatto il discorso tanto 
caro agli imprenditori sulle "rigidità" sin
dacali che hanno "bloccato" per un decen
nio l'iniziativa degli industriali — a con
trattare la tutela previdenziale, l'orario di 
lavoro ed il salario dei lavoratori delle im
prese con meno di venti dipendenti? A Ro
ma queste imprese sono ben 161.000 E 
l'applauso torna quando Pizzinato ridico
lizza quello che ormai è un luogo comune: 
«E troppo comodo dire che è sempre colpa 
del sindacato..... 

Strani ragazzi quelli del «Volta.. Ascol
tano attenti ed applaudono ancora il vice
presidente della Confìndustria quando 
parla con foga della sua fabbrica, dei rischi 
che ogni giorno un industriale affronta. 
Salvo poi. dimenticarsi di quel «fai da te. 
ed applaudire il presidente del consìglio 
d'istituto, Portese. che si chiede lo Stato 
dov'è e che sta facendo'' 

Oppure, è il caso di Danilo (V C del Vol

ta), ricordano con ironìa che «se uno nasce 
e vive in borgata, nei quartieri ghetto e 
sempre più degradati di Roma è difficile 
diventare un manager o Gianni Agnelli». 
•Voi — dirà alla fine un po' sorpreso De 
Michelis — applaudite discorsi di segno 
opposto...». Ma forse il ministro, che co
munque cita fatti importanti come i 40.000 
contratti di formazione lavoro, stabiliti da 
una recente legge, ha poca dimestichezza 
ancora con umori, ansie ed angosce che tra
vagliano il vasto arcipelago della disoccu
pazione giovanile. Ci pensa Pizzinato a ri
cordare quei 38.000 miliardi che avranno in 
più le aziende in seguito al calo del prezzo 
del petrolio: soldi che devono essere utiliz
zati per la creazione di occupazione. Oppu
re i 40.000 contratti di formazione lavoro 
per i quali è necessaria (questo lo dice an
che il ministro) una ferma vigilanza perché 
non si trasformino in una truffa. In un mo
do per le aziende per assumere personale a 
scarsi costi, utilizzando per un po' di tempo 
e poi cacciarlo via totalmente dequalifica
to. «Nel Lazio — ricorda il segretario gene
rale della Cgil — non è stata ancora neppu
re nominata la commissione regionale per 
il pubblico impiego. Assieme ad un'indu
stria avanzata abbiamo bisogno oggi di un 
terziario avanzato, di servizi efficienti. Al
trimenti come si risponde al grave proble
ma della disoccupazione? Dando mano li
bera forse al lavoro nero?». 

Paole Sacchi 
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ROMA — Proprio alla vigilia 
del rinnovo del Consiglio di 
amministrazione la Gepi 
porta a casa un risultato di 
grande effetto: l'accordo 
Chrysler-De Tomaso. La Ge
pi è una delle parti in causa, 
anzi una delle parti più de
terminanti possedendo più 
del 30 per cento del pacchet
to azionario della casa mo
denese. Voci di corridoio as
sicurano che una parte della 
dirigenza della finanziaria 
pubblica ha fatto fuoco e 
fiamme in queste settimane 
perché questa intesa andasse 
in porto. Il risultato è stato 
raggiunto e per di più In un 
momento favorevole per chi 
l'ha tanto sospirato. Anche 
se questa intesa lascia aperto 
più di un dubbio sulle reali 
intenzioni della casa auto
mobilistica americana: i 
tempi lunghi per il passaggio 
della Maseratl alla Chrysler 
non prometteno granché di 
buono. 

In un caso slmile, quello 
della Ford e dell'Alfa, la 
Ford stessa dimostra di ave» 

/ sindacati Gepi: 
«Un vertice vero 
per la finanziaria» 
re ben altre intenzioni e pun
ta alla maggioranza del pac
chetto azionario con molta 
più determinazione, preci
sione e in tempi molto più 
rapidi. C'è da andarci con i 
piedi di piombo, quindi, nel 
considerare quest'affare 
Chrysler-De Tomaso come 
un risultato per la Gepi. Ma 
ammesso anche che lo fosse 
sarebbe uno dei pochi della 
finanziaria da lungo tempo. 

Le rappresentanze sinda
cali aziendali interne della 
Cgll, Clsl e UH hanno scritto 
una lettera agli azionisti del
la Gepl proprio per lamen
tarsi della pessima condu

zione del Consiglio d'ammi
nistrazione uscente e per 
scongiurarli di cogliere l'oc
casione del rinnovo del verti
ce per cambiare pagina. Ri
volgendosi al presidente del
l'Imi, Luigi Arcuti. a quello 
dell'Iri, Romano Prodi, a 
quello dell'Eni, Franco Revl-
glio e a quello dell'Efim, Ste
fano Sandri (i quattro azio
nisti «ope legis» della Gepl), li 
invitano a «deputare nella fi
nanziaria pubblica persone 
dal curriculum adeguato a 
svolgere funzioni di rappre
sentanza». 

II giudizio del sindacati 

sull'attuale dirigenza è mol
to severo. In pratica le viene 
mossa l'accusa di aver la
sciato mano libera alla buro
crazia interna alla finanzia
ria. Ma anche il comporta
mento degli, azionisti viene 
censurato: «È estremamente 
scorretto che vivano questo 
status sostanzialmente subi
to». Questa «autoderesponsa-
bilizzazione è una causa fon
damentale della inadegua
tezza della tecnostruttura ri
spetto ai compiti per cui è 
nato l'organismo» che fu 
pensato non «come ente me
ramente burocratico assi
stenziale per imprese fuori 
mercato». 

Oggi la Gepi. denunciano i 
sindacati «sembra avviarsi 
verso l'esaurimento delle at
tività in campo industriale*. 
Qualche dato: gli Interventi 
deliberati nel blennio '82-'83 
sono 10 per 3.600 posti di la
voro. nel biennio successivo 
sono partite tre sole iniziati
ve che hanno riguardato ap
pena 180 lavoratori. 

d. m*. 

Fiorino, Tinfaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di ca
rico: ben 2,5 m3 di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre 
più piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma 
vale molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collau
dato, il più amato dagli specialisti. Meditate: in questi giorni, presso tutti i Concessio-

]CS nari e le Succursali Fiat, un gran-
mmmMEMMmM de Fiorino, un piccolo prezzo. 

veicoli commerciali 
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La Gepi si accorda con la Chrysler 
e la Maserati diventa «americana» 
L'intesa annunciata ieri da De Tomaso - La finanziaria pubblica cederà le proprie azioni al colosso automobilistico di Lee 
Iacocca - Una presenza per ora minoritaria, ma tra 10 anni la maggioranza del pacchetto azionario passerà in mani Usa 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Dopo la Ford, 
la Chrysler. Anzi, prima del
la Ford, perché il suo ingres
so nell'industria automobili
stica italiana risale a due an
ni fa quando acquisi una pic-
collsima parte (il 3,47%) del
la quota azionaria della Ma
serati, comprandola diretta
mente dall'amministratore 
delegato Alejandro De To
maso. Adesso, la Chrysler 
•allunga» nuovamente le 
mani siglando un nuovo ac
cordo con la «Officine A. Ma
serati Automobili s.p.a.», la 
nuova società nata dalla fu
sione della Nuova Innocenti 
di Milano e la Maserati di 
Modena. Per il momento, pe
rò, il «fenomeno. Lee Iacocca 
dovrà accontentarsi di una 
partecipazione azionaria di 
minoranza con la possibilità 
di diventare socio di maggio
ranza tra dieci anni, al 1° 
fjennalo del 1996. Allora, se 
a Chrysler lo vorrà, la «Offi

cine A. Maserati Automobi
li», diventerà definitivamen
te «americana». Così una del
le più vecchie e prestigiose 
case automobilistiche italia
ne. la famosa «casa del tri
dente», andrà ad aggiungersi 
ai «gioielli» statunitensi. 

L'annuncio del nuovo ac
cordo con la Chrysler è stato 
dato ieri pomeriggio da Ale
jandro De Tomaso, a sei 
giorni dalla firma, avvenuta 
1123 maggio. La «Jolnt ventu
re» col terzo colosso america
no dell'automobile prevede 
nuove commesse (in aggiun
ta a quelle già contenute nel 
primo accordo pari a 4.000 
vetture l'anno per il mercato 
statunitense a partire dal 
1987) per un valore comples
sivo di 1.360 miliardi di lire 
in cinque anni. SI produr
ranno seimila vetture all'an
no per cinque anni, quattro
mila motori 4 cilindri a 16 
valvole e 10.000 motori 6 ci
lindri (con un'oscillazione 
che può variare tra un mini
mo di 14.000 motori a un 
massimo di 21.000). Ai quasi 
2.000 miliardi di commesse 
(circa 500 miliardi nell'ac
cordo dell'84 a cui si somma
no i 1.360 di questo) si ag
giungeranno poi circa 120 
miliardi di investimenti, che 
saranno effettuati in parte 
nello stabilimento della 
Nuova Innocenti di Milano 
(che fabbrica le carrozzerie) 
e in parte nello stabilimento 
di Modena della Maserati 
(dove si producano l motori), 

Lee Iacocca 

per adeguare gli impianti e 
le attrezzature alla nuova, 
elevata, mole di lavoro. 

Se la prima parte dell'ac
cordo delinea lo sviluppo 
produttivo e industriale del
la «Officine A. Maserati Au
tomobili», la seconda deini-
scegli scenari finanziari. Nel 
contratto si stabilisce che il 
capitale sociale sarà aumen
tato di 75 miliardi, di cui 50 

Lìri dimezza le perdite 
e assume Pierre Camiti 
Il disavanzo è stato nell'85 di 1.115 miliardi contro i 2.280 
dell'anno precedente - Dati non sufficientemente disaggregati 

ROMA — Anche Tiri parte
cipa alla grande festa dell'e
sultanza dei grandi gruppi in 
questa primavera '86. Parte
cipa a suo modo, ovviamen
te. Non presenta, come gli al
tri. un bilancio in nero: gli 
utili per l'ente di gestione 
pubblico rimangono un mi
raggio. Intanto diminuisco
no le perdite. «Il risultato 
economico consolidato — 
comunicano dagli uffici di 
via Veneto — ha registrato 
una significativa riduzione 
delle perdite, passate dai 
2.280 miliardi del 1984 ai 
1.115 miliardi nel 1985». 

Metà perdite, dunque: ri
sultato che per Tiri è da con
siderare di grande rilevanza. 
Dai dati finora forniti, non 
sufficientemente disaggre
gati, non viene detto con 
esattezza chi guadagna e chi 
perde tra le tante aziende e 
comparti Iri in questa che 
viene definita -un'importan
te tappa sulla via del risana
mento e del rilancio di tutto 
il gruppo» suggellata ieri po
meriggio con l'approvazione 
da parte del Consiglio di am
ministrazione dell'Istituto 
del bilancio al 31 dicembre 
'85. 

Una seduta da ricordare 
quella di ieri perché oltre a 
dire sì al bilancio in ripresa, 
il vertice Iri ha provveduto 
ad un altro adempimento 
che fa notizia: ha dato un in
carico a Pierre Camiti che, 
dopo la vicenda Rai. era «di
soccupato», come lui stesso 
amava definirsi. Camiti di
venta coordinatore del Pro
getto Mezzogiorno: dovrà 
cioè, come dicono dalla sede 

dell'Istituto, supervisionare 
su tutte le iniziative già va
rate dalle varie finanziarie e 
quelle «in fieri» con il compi
to di renderle rapidamente 
esecutive. L'ex sindacalista 
della Cisl lavorerà a fianco 
del presidente Prodi e sarà 
coadiuvato da uno staff di 
esperti. Secondo quanto rife
risce un'agenzia di stampa la 
sua nomina in questo incari
co non sarebbe stata sgradi
ta né al Psi né alla De. 

Torniamo al bilancio del-
l'Iri. Le notizie fornite dall'I
stituto parlano di risultati 
significativi praticamente in 
ogni voce del «risultato eco
nomico consolidato*. Ad 
esempio in fatto di Borsa l'I-
ri dice di aver «creato un rap
porto continuo, chiaro e di 
reciproca convenienza con il 
pubblico che ha consentito il 
reperimento di mezzi finan
ziari per 2.600 miliardi di cui 
1.415 realizzati dal solo isti
tuto». 

Per quanto riguarda il fat
turato l'incremento rispetto 
all'84 è stato del 9.2%, cioè 
pari a 44.900 miliardi (con 
l'inflazione all'8.9%). Inve
stimenti: anche qui sono in
dicati incrementi complessi
vi del 13,3%; un aumento più 
sostenuto lo hanno avuto 
quelli per il Sud che sono 
cresciuti del 14,5% (in tutto 
gli investimenti per impianti 
sono stati pari a 8.355 miliar
di). Questo impegno Tiri dice 
di volerlo mantenere anche 
nei prossimi anni: in proget
to ci sono investimenti per 
circa 40.000 miliardi nel qua
driennio *86-'89.1 dati forniti 
parlano anche dell'occupa

zione, ma non ci sono cifre 
comparative, cioè non si 
mette a confronto il numero 
degli occupati nell'85 con 
quello degli anni precedenti. 

Note positive vengono se
gnalate «sotto il profilo della 
struttura finanziaria*: l'au
tofinanziamento «ha mo
strato un'ulteriore espansio
ne (circa il 33%) superando i 
5.900 miliardi. Sul fronte 
dell'indebitamento c'è un'in
versione di tendenza: nel 
1985 il rapporto tra l'esposi
zione finanziaria ed il fattu
rato dell'anno risulta pari al
lo 0,87 contro lo 0,94 dell'an
no precedente. Migliora an
che il rapporto di capitaliz
zazione (mezzi propri-capi
tale investito) salendo dal 
29% dell'84 al 32% dell'al-
tr'anno. 

Insomma, un quadro di 
generale e diffuso migliora
mento dei conti finanziari 
globali e tanta euforìa per la 
«cura Prodi* arrivata al suo 
terzo anno dì attività. Una 
cura che punta alla «possibi
lità di raggiungere, in conco
mitanza con una concreta e 
tempestiva azione dello Sta
to, l'equilibrio economico in 
breve tempo. Una cura che si 
impernia in buona misura 
anche sulla «politica delle di
smissioni*. Cioè sul progetto 
di vendere industrie e gruppi 
dell'Iri a chi li vuole. Società 
in attivo (come la Sme) o in 
difficoltà (come l'Alfa) o con
siderate non strategiche (co
me le Cementir), Prodi ha 
deciso di tagliare il più possi
bile. Senza una logica appa
rente e senza un quadro di 
riferimento certo di politica 
industriale. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1986 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 3° bimestre 1986. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Alejandro De Tomaso 

saranno riservati alla socie
tà Chrysler Italiana Imports 
che passerà così dall'attuale 
3,47% del pacchetto aziona
rio al 15,6%. Le restanti quo
te saranno così suddivise: 
51,35% alla Benelli-Ameri-
can Finance (le finanziarie 
americane di proprietà di 
Alejandro De Tomaso), 
0,65% alla Britlsh Leyland e 
32,4% alla Gepl. La finanzia

ria pubblica entro l'anno do
vrà (per legge) cedere tutte le 
azioni di sua proprietà e pro
prio su questo la Chrysler 
italiana potrà esercitare, se 
lo riterrà opportuno, il dirit
to di opzione non oltre il 31 
agosto del 1989, raggiungen
do così il 48%. Una fetta rile
vante anche se ancora di mi
noranza. Se poi, continua il 
contratto, la Chrysler eserci
terà effettivamente la sua 
opzione al 1° gennaio 1996 
avrà diritto ad un ulteriore 
acquisto del 3%, portandosi 
in tal modo al 51%. AU'Ame-
rican Finance (ovvero a De 
Tomaso) rimarrebbe il 
48,35%. I tempi di «conqui
sta» saranno quindi molto 
lunghi, ma il colosso ameri
cano si è aperto una porta 
che difficilmente potrà esse
re richiusa. 

Alla Maserati comunque 
la «joint venture» dovrebbe 
portare non pochi benefici e 
avere riflessi positivi sia sul 
versante finanziario che su 
quello produttivo ed occupa
zionale. Nel 1985 i risultati 
non sono stati certo esaltan
ti: il fatturato si è attestato 
sul 355 miliardi (ma ne era 
stato «annunciato» uno di 
415 miliardi) e se le vetture 

del Tridente pur avendo di
minuito le vendite (dai 6.299 
del 1984 ai 5.728 dell'anno 
scorso) hanno realizzato pro
fitti, l'Innocenti non solo ha 
visto calare la propria quota 
di mercato in Italia 
(dall'1.1% allo 0,9%) ma ha 
accumulato passivo. E la di
scesa è continuata anche nel 
primi di quest'anno: dallo 
0,9% si è passati allo 0,7%. 
Dal settembre dell'81 sia a 
Modena che a Milano si è 
fatto ricorso alla cassa inte
grazione per centinaia del 
circa 2.400 lavoratori impie
gati nel due stabilimenti. 

Molte quindi le preoccu
pazioni del sindacato per il 
futuro dell'azienda anche 
perché pure la Biturbo, il ve
ro asso nella manica di De 
Tomaso, dava segni di stan
chezza e di flessione. Negli 
ambienti istituzionali e sin
dacali modenesi le prime 
reazioni sono state di conse
guenza positive anche se si 
registra una certa cautela 
sul dopo-1996, quando la 
Maserati potrebbe non esse
re più nelle mani dell'im
prenditore italo-argentino. 

Morena Pivetti 

Pei: «L'intesa con Ford 
rilancia il biscione?» 
Un documento della sezione Industria pone il problema delle ga
ranzie di sviluppo - Continua la polemica tra i socialisti e Darida 

ROMA — L'ipotesi di accor
do tra Alfa e Ford «assume i 
connotati di una vera inte
grazione industriale o è una 
pura acquisizione di un 
gruppo industriale da parte 
di un altro gruppo industria
le? Il piano di investimenti è 
reale o tutto si riduce a 
scambi di quote di capitale?*. 
Gli interogativi vengono po
sti da un comunicato della 
sezione Industria del Pei do
po un incontro con i dirigen
ti delle sezioni di fabbrica 
dell'Alfa di Arese, di Pomi-
gliano d'Arco e della Spica di 
Livorno. L'occasione viene 
colta dal Pei per ribadire la 
propria posizione volta a 
considerare, più che gli 
aspetti formali della vicen
da, le questioni sostanziali 
che riguardano il futuro pro
duttivo ed occupazionale de
gli stabilimenti. Se «resta 
ineludibile la strada degli ac
cordi internazionali per la 
realizzazione delle necessa
rie economie di scala e la 
conquista di nuovi mercati», 
il Pei chiede, comunque, «un 
piano strategico che punti 
alla qualificazione e al rilan
cio dei due stabilimenti prin
cipali, portandone a satura
zione (400.000 vetture circa) 
la capacità produttiva, at
traverso il completamento e 
l'arricchimento della gam
ma dei modelli*. 

È alla luce di queste pro
spettive che, secondo i co
munisti, va valutata la vali
dità dell'intesa che si pro
spetta tra Alfa e Ford. Si 
tratta di verificare «se è pos
sibile o meno porre su basi 
nuove e più avanzate le que
stioni strutturali del gruppo 
(piena utilizzazione degli im
pianti, mantenimento e po
tenziamento della qualità 
del prodotto Alfa, conquista 
di nuove quote di mercato) e 

su questa base rilanciare la 
trattativa sindacale con la 
possibilità di pervenire ad un 
accordo avanzato che ri
guardi anche gli aspetti oc
cupazionali e che investa 
tutti i lavoratori del gruppo*. 

È, dunque, alla luce di 
queste premesse che va vista 
la questione ancora aperta di 
chi deterrà il pacchetto di 
maggioranza della futura 
società, se Tiri Finmeccani-
ca o la Ford. «In ogni caso — 
dice il Pel — il piano di rilan
cio dovrà vedere impegnati 
in termini di politica indu
striale e finanziaria sia le 
Pps e Tiri, sia il governo. È 
questa l'unica condizione 
concreta che può garantire 
la salvaguardia del marchio 
e l'identità italiana dei grup
po*. 

In seno alla maggioranza 
di pentapartito, intanto, vi è 
da registrare una coda alle 
polemiche sorte nei giorni 
scorsi tra Psi e De. Oggi 
sull'.Avanti!» appare un arti
colo di Biagio Marzo, mem
bro della direzione socialista 
e capogruppo nella commis
sione bicamerale per i pro
grammi delle Partecipazioni 
statali. Marzo ribadisce la 
posizione espressa, recente
mente da Craxi: «E inaccet
tabile — scrive — che una 
intesa di così grande rilievo 
per una parte importante del 
nostro settore manifatturie
ro che Prodi vuole smobiliz
zare si svolga al di fuori di 
una responsabilità del go
verno». Dall'altra parte, Da
rida cerca di buttare acqua 
sul fuoco smentendo «le di
chiarazioni che mi sono sta
te attribuite in questi giorni*. 
Quanto all'intesa — afferma 
il titolare delle Pps — «a de
cidere dovrebbe essere, in 
primo luogo, il ministro delle 
Partecipazioni statali, ma è 

possibile — aggiunge smor
zando i toni della polemica 
— che la questione sia ogget
to di una decisione governa
tiva o del Cipi». 

Sulla questione è interve
nuto ieri anche Umberto 
Agnelli. «Appare avventuro
so — ha sostenuto — il fatto 
che si sia parlato di questa 
opzione prima di compiere 
uno studio di fattibilità*. Il 
vicepresidente della Fiat ha 
anche ricordato che prima e 
dopo l'accordo tra Alfa e Nis
san vi sono state «Ipotesi di 
lavoro comune* tra il gruppo 
torinese e quello di Arese. 
«Alcune ipotesi — ha ag
giunto Agnelli — continua
no ad avere una loro validi
tà*. 

Continuano, ovviamente. 
anche le prese di posizione in 
campo sindacale. Per Fausto 
Bertinotti, segretario confe
derale della Cgil, «la scelta 
della Ford è una via obbliga
ta visto che altre case auto
mobilistiche interpellate 
non hanno assicurato il 
mantenimento delle due 
unità produttive. Adesso oc
corre capire quali siano le 
reali intenzioni della Ford ri
spetto ad occupazione e svi
luppo*. 

«La proposta della Ford ha 
colto un po' tutti alla sprov
vista, compreso il sindacato 
— dice il leader della UH, 
Benvenuto —. Se la Ford ga
rantisce l'occupazione e la 
produzione di 400.000 vettu
re va bene e non si vede per
ché si debbano avere sussulti 
nazionalisti*. 

La Cisl milanese, invece, 
teme la subalternità del 
gruppo italiano e la «liquida
zione di un grande patrimo
nio umano, tecnico, indu
striale*. 

Gildo Campesato 
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Sciopero 
Inps 
In forse 
le pensioni 
ROMA — Un'altra minaccia 
sul pagamento delle pensio
ni. Stavolta a mettere in for
se l'assegno mensile sono i 
dirigenti dell'Inps. Il loro 
«sindacato autonomo* ha in
fatti minacciato uno sciope
ro se non saranno soddisfat
te le richieste economiche. 
Richieste di aumenti dell'or
dine del quarantacinque per 
cento. A detta dell'Undep — 
si chiama così l'organizza
zione sindacale — dal 1972 
ad oggi i dirigenti dello Stato 
e del parastato si sarebbero 
visti decurtare il loro stipen
dio di quasi il sessanta per 
cento. Di chi la colpa di tutto 
ciò? L'organizzazione sinda
cale autonoma sembra as
solvere da ogni responsabili
tà il governo, e invece punta i 
suoi strali contro le confede
razioni: «L'opposizione di 
Cgil-Clsl-Uil — spiega ad 
un'agenzia Maurizio Angelo, 
segretario generale dirigenti 
— paralizza ogni iniziativa 
governativa*. 

Ocse: 
l'economia 
crescerà 
del 3% 
PARIGI — L'economia ita
liana dovrebbe espandersi 
agli stessi ritmi (più o meno 
tre per cento) degli altri pae
si occidentali (salvo il Giap
pone e la Germania Federa
le). Anche se il nostro paese 
resterà nettamente al di sot
to della media Ocse sia per 
quel che riguarda l'inflazio
ne e il deficit pubblico, sia 
per quel che riguarda i livelli 
di disoccupazione. È questa 
una delle conclusioni a cui 
giunge il rapporto semestra
le «previsionale» dell'Ocse. 

L'organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico (Ocse) vede, an
cora per quanto riguarda il 
nostro paese, il «tentativo di 
migliorare il contesto ma
croeconomico generale, sul 
quale pesa però lo spaurac
chio del deficit pubblico*. 

Nei Banchi 
meridionali 
tassi del 
13,75-20% 
ROMA — Il Banco di Napoli 
e il Banco di Sicilia hanno 
ridotto i propri tassi d'inte
resse al 13,75% (base) e 20% 
(massimo) che risultano cosi 
superiori rispettivamente 
dello 0,25% e dell'1% rispet
to alla maggior parte delle 
altre banche. In generale le 
banche non trasferiscono in
teramente alla clientela il ri
basso apportato al tasso di 
sconto presso la Banca d'Ita
lia cui corrisponde un ribas
so dei titoli pubblici oggi at
torno all'I 1%. Le banche, 
quindi, continuano ad ap
profittare della stretta credi
tizia, preferiscono comprare 
titoli del Tesoro e fare opera
zioni «all'ingrosso* mentre 
puniscono severamente chi 
chiede credito «al dettaglio*. 
Un caso singolare viene de
nunciato dalla Confcoltiva-
tori: il tasso di riferimento 
sui crediti agrari aumenta 
per effetto de meccanismo 
automatico stabilito di re* 
cente dal Tesoro. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Indic i 

Indice Mib 1.813 (prec. 1.907) - 4 . 9 3 : Alimentari 1.759 (1.751) 0.46: 
Assicurat. 2.231 (2.367) -5.75:Bancarie 1.524(1.610) -5.34;Cart. Edi». 
1.760 (1.849) - 4 . 8 1 : Cementi 1.384 (1.401) - 1 . 2 1 : Chimiche 1.600 
(1.653) - 3 . 2 1 : Commercio 1.241 (1.301) - 4 . 6 1 : Comunicai. 1.483 
(1.550) - 4 . 3 2 ; Elettrotoc. 0.994 (1.037) - 4 . 1 5 ; Finanziarie 1.777 
(1.889) - 5 . 9 3 ; Immobiliari 1.496 (1.606) - 6 . 8 5 : Meccaniche 2.054 
(2.150) - 4 . 4 7 : Minerarie 1.035 (1.086) - 4 .70 ; Tessili 1.313 (1.350) 
-2 .74 ; Diverse 1.344 (1.378) - 2 . 4 7 . 

Azioni 
Titolo Chiù» 

A U M E N T A R ! AQMCOLE 
Advar 13 0 0 0 
Ferraresi 
Bulloni 
Binloni U a 8 5 
Buttoni Ri 
B I K R 1lo85 

tfids/ui 
Perugia 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeilte 
Ano V I I » 

Fil i 
F«S Ri 
General* A » 
Itali* ÌOOO 
Fondiaria 
Previdente 
Latma Or 
La!ma Pr 
Lloyd Adriat 
MJano O 
Milano Rp 
Ras Fra; 
Sai 
Sa. Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cati Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
DNA 
BCA Toscana 
BCO Roma 
lartano 
Cr Varesino 
Cr Ver Ri 
Credito It 
Credit Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
MeOobanca 
Nba Ri 
Nba 

4 0 6 0 0 
11 8 3 0 
11 6 0 0 
6 6 6 0 
5 751 
6 0 0 0 
5 590 
2 BB5 

160 0 0 0 
8 0 100 
11 700 
5 495 

158 6 0 0 
34 5 0 0 

121 5 0 0 
105 0 0 0 

17 9 9 0 
17 2 0 0 
33 0 0 0 
5 9 700 
34 900 
65 I0O 
85 0 0 0 
89 9 0 0 
38 300 
28 4 0 0 

7 399 
28 OOO 

3 750 
6 380 

11 910 
20 0 0 0 

6 100 
4 0 3 0 
2 8 0 0 
4 126 

12 90O 
5 4 8 0 

3 1 OOO 
275 0 0 0 

2 849 
3 9 7 0 

Quote Bnl R 25 SOO 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 4 3 5 0 
Burgo 
Burop Pr 
Buroo Ri 
L Espresso 
Mondadori 

13 40O 
10 300 
1 2 6 1 0 
1 6 0 0 0 
1 5 0 1 0 

Mondadori Pr 7 6 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementir 3 6 3 9 
lialcementi 
Italcemenn Rp 
P O M I 

Porri Hi PO 
Unieem 

71 8 0 0 
44 0 0 0 

3 9 0 
3 5 0 

27 5 6 0 
Umcem Ri 18 0 6 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 7 700 
Catterò 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmit Erba 
Fidenza Vet 
Italqas 
Manuh cavi 
M«a Lama 
Mont ÌOOO 
Montefibre 
Per ber 
Pierre! 
Pierre) Ri 
Preti SnA 
Pretti Ri Ne 
Pretti R P 
Ree or dati 
ftol 
Sarta 
Satfa Ri Po 
Snssigeno 
Sn.a Bpd 
Srna Ri Po 
Sorm 8iO 
Uca 

COMMERCIO 
Rmascen Or 
Rinaseen Pr 
Rinascer» Ri P 
SJos 
Stanila 
Standa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Aktaba A 
Al iata Pr 
Ausiliare 
Auto To Mi 
Itale abie 
llalcable Rp 
S.o 
S-o O d War 
S D R I PO 

S«ti 

ELETTROTECNICHE 
Setm 
Selm R.sp P 
Sonerei Spa 
Tecnomajjo 

FrNANZlARrt 
Aco Marcia 
Aorc !St85 
AOJKOI eoo 

Bastoc* 
Bon S*"e 
Bon &ele 
Breda 
Briose!» 
Guton 

1 774 
1.701 

5 9 5 0 
17 9 0 0 
15 0 5 0 

3 0 5 5 
3 9 5 0 

56 OOO 
3 5 9 0 
3 301 

23 5 0 0 
4 100 
2 6 7 0 
5 9 5 0 
3 2 6 0 
5 835 

14 20O 
7 2 5 0 
9 4 1 0 
9 2 9 0 

2 9 0 0 0 
6 70O 
6 7 0 0 

19 OOO 
2 .480 

1 2 2 0 
7 0 0 
715 

2 3 9 0 
15 40O 
9 3 8 0 

1 4 5 0 
1 365 

10 5 7 0 
9 100 

29 2 0 0 
25 OOO 

3 790 
4 eoo 
3 7 5 0 

10 8 0 0 

4 8 0 1 
4 6 2 1 
1 6 5 0 
1 9 1 5 

7 8 0 0 
4 485 
4 6 6 0 

7 7 0 
4 7 OOO 
26 0 0 0 
12 4 5 0 

1 7 0 0 
4 0 4 0 

Ver % 

3 83 
- 3 34 
- 0 59 
- 2 52 

3 26 
3 25 
0 .17 

- 0 18 
0 17 

- 3 70 
- 5 88 
- 0 85 
- 1 52 
- 4 97 
- 5 6 1 
- 5 04 

0 0 0 
- 3 28 
- 3 37 
- 3 5 1 
- 5 07 
- 8 16 
- 8 95 
- 6 08 
- 2 8 1 
- 6 59 
- 9 84 

1.34 
- 7 28 
- 0 5 3 

2 0 8 
- 1 57 
- 4 0 8 
- 3 16 

5 14 
4 0 9 

- 6 0 1 
- 4 8 0 
- 2 14 

OOO 
- 8 0 3 
- 3 59 
- 5 48 
- 1 . 9 2 

1 16 
- 2 62 

- 1 0 4 3 
- 7 0 1 

- 1 1 11 
- 4 39 
- 4 75 

- 1 11 
- 0 65 
- 2 65 
- 9 3 0 

OOO 
- 1 4 0 

0 .33 

- 2 53 
- 1 17 
- 2 52 
- 0 82 
- 5 54 
- 4 75 

2 6 0 
2 6 0 

- 4 11 
- 2 13 
- 5 71 
- 1 26 

- 1 4 4 9 
_ - 8 25 
. - 0 75 

OOO 
. - 1 35 

- 2 0 8 
- 5 6 0 
- 2 28 
- 1 5 9 
- 8 9 5 
- 1 4 6 

1 0 6 
- 6 17 
- 2 . 3 6 

- 4 3 1 
- 7 4 1 

OOO 
- 0 62 
- 6 IO 
- 0 9 3 

- 0 6 8 
- 4 55 

4 9 7 
1 11 

- 5 5 9 
- 6 B9 
- 3 78 
- 5 35 
- 2 34 
- 5 5 9 

- 3 9 6 
- 5 54 
- 5 71 

0 74 

- 2 5 0 
O 7 6 
1 6 7 

- 1 2 OO 
- 7 5 7 
- 2 9 9 
- 4 8 2 
- 5 5 6 
- 0 2 5 

Titolo 

Cr R Po Ne 
Cr Ri 

e» 
CofKfe SpA 

Eurogest 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobitia 
Euromùb Ri 
FK*S 

Finte» 
Fisctmb H R 

Fiscamb Hot 
Gemina 
Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 
H I Pr 
11.1 F r u 
llil R F u i 

Imi RI NC 
Imi Meta 
Italmobilia 

Kernel Ital 
Mittet 
Peri R NC 
Peri R NC W 

Partee SpA 
Pa-elli E C 

Pret* CR 
Reina 
Reina Ri Po 

Riva Fm 

Sabauda Ne 
Sabaudi» Fi 

Schiappa/et 

Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

Sila 
Sila Risp P 
Sme 
Smt Ri Po 
Smi Matalh 
So P« F 
Sopaf Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stai Ri P O 
Terme ACQUI 

Chws 

7 0 8 0 
16 0 3 0 

16 730 
6 6 5 0 
3 201 
2 0 9 0 
3 0 0 0 

12 0 0 0 
5 9 0 0 

25 5 0 0 
1 5 4 0 

3 4 3 0 

6 101 
3 0 6 0 

2 7 5 0 
10 250 
5 0 1 0 ' 

32 260 

8 695 
4 5 5 0 

15 700 
22 0 0 0 

130 2 0 0 

1 945 
5 2 1 0 
2 9 0 0 

6 790 
3 9 0 0 

7 710 
5 110 

1 3 0 0 0 

13 0 5 0 
11 0 0 0 

1 655 
3 125 
1 196 

2 8 1 0 
2 4 5 0 
5 9 5 0 
6 8 0 0 
6 2 5 0 
2 778 
3 406 
4 100 
3 5 0 0 
1 770 
6 0 6 0 
3 6 5 0 
6 140 
5 2 3 0 

Tnpcovicb 9 8 0 0 

M M O B U J A R I CDtUZIE 
Aedes 12 4 0 0 
Attiv Immoto 
Cogelar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 

B 6 2 0 
7 180 
5 6 3 0 
5 2 3 0 

13 9 0 0 

Ver % 

1 29 
- 2 79 

2 0 1 
- 8 65 

2 93 
OOO 
2 39 

- 6 25 
- 6 36 

- 1 0 5 3 
5 4 8 

0 29 
1 68 

- 1 1 56 

- 1 1 4 3 
6 66 

- 0 79 
- 0 62 
- 0 74 

- 3 19 
- 0 6 3 

- 1 2 37 
- 6 93 

4 6 8 

13 76 
0 0 0 

- 0 88 
- 1 3 3 3 

- 1 53 
- 7 0 9 

0 0 0 
OOO 
0 0 0 

- 1 0 54 
- 9 94 

- 1 8 9 
B 4 9 

4 26 

- 4 0 3 

- 4 9 0 
- 6 70 

- 1 3 21 
- 4 0 8 
- 3 0 7 
- 5 28 
- 9 23 
- 5 3 1 
- 7 71 
- 0 16 

1 55 
10 11 

- 1 1 8 1 
- 0 35 

- 1 3 39 
- 0 88 
- 1 69 
- 1 14 

Risanamento 17.600 - 5 38 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 8 6 0 - 2 03 
Aturia Riso 
Panieri C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
furiar oVu 
GJard R P 
Ind Secco 
Magneti Mar 
Necci» 
Neccia Ri P 
Olrvstti Or 
Corvetti Pr 
Otrvetti Rp N 
Olivetti Rp 
S»pem 
S a s * 
S a s * Pr 
S a i * Ri Ne 
Tefcnecomp 
Wesrmahous 

2 9 9 9 
1 1 0 0 0 

3 6 2 0 
18 5 9 0 
14 6 5 0 
12 8 5 0 
10 130 
8 6 0 0 
3 7 0 0 

28 6 2 0 
28 0 9 0 
18 5 0 0 

3 4 5 0 
4 9 7 0 
5 0 5 0 
5 0 9 0 

1 6 6 1 0 
10 3 1 0 
8 5 1 0 

1 8 0 0 0 
5 555 

17.400 
1 7 0 1 0 
8 6O0 
4 0 0 0 

4 1 6O0 
Wouhmgton 2 .151 

MtfeERARK METALXURGJCHE 
Cant Mei I I 7 2 8 9 
Dalrrune 
Falci 
F a * * 1G.85 
Falca R. Po 
•Issa Vota 
Magona 
Trattene 

TESSILI 
Cantoni 
Cuore» 
Ekolone 
Frsae 
Fisac Ri Po 
lin.1 5 0 0 
u r d R P 
Rotondi 
Mar roito 
Martano fip 
CKcesa 
S*m 
Zuccru 

O t V E R U 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Ciganotels 
Con Acotor 
Jo*r Motel 
JoBv Hotel Rp 
Pacchetti 

6 5 4 
I 2 6O0 
12 4 0 0 
10 90O 

2 150 
9 3 0 0 
3 9 4 9 

14 0 0 0 
2 3 5 1 
2 190 

13 0 0 0 
13 5 0 0 

2 38S 
2 170 

25 0 0 0 
6 S 1 0 
5 9 9 0 

4 2 1 
7 701 
4 .495 

2 9 9 0 
2 3 2 0 
6 225 
S 150 

11 OOO 
11 OOO 

4 2 5 

- 0 20 
- 2 0 0 
- 1 23 
- 0 0 5 
- 2 33 
- 2 65 
- 4 52 
- 2 93 
- 2 25 
- 0 97 
- 1 82 

0 0 0 
- 3 0 9 
- 4 42 

1 0 0 
3 88 

- 1 1 13 
- 7 9 9 

- 1 2 36 
- 0 83 
- 5 53 
- 0 57 

0 65 
- 3 75 
- 0 2S 

1 59 
2 38 

- 2 6 8 
- 4 66 
- 6 6 6 

3 33 
- 9 17 

- I l 16 
0 0 0 

- 1 . 0 3 

- 6 67 
- 3 65 
- 4 70 

OOO 
- O 74 
- 1 65 
- 1 36 

6 3B 
OOO 

- 2 6 0 
- 5 3 9 
- 3 13 

0 56 

- 0 6 6 
5 9 4 

- 4 2 3 
1 9 8 

- 2 65 
- 3 5 1 

3 0 3 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN 10T87 12% 
BTP 1FB88 17% 
BTP-1GC87 12.5% 
BTP-11G86 13 5% 
BTP1LG88 12.5% 
BTTMMG88 12 25% 

BTPIM288 12% 
BTP-1NV8B 12 5% 
BTP-10T86 13 5% 

BTP10T88 12 5% 
CASSA OPCP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 5% 
CCTECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84 92 10 5% 
CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT ECU 85 93 9 75% 

CCT 83/93 TR 2.5% 
CCT AG85 INO 
CCT AG86EM AG83INO 
CCT AGB8EM AG93IND 

CCT AG90 INO 
CCT AG91 INO 
CCT AP87 INO 

CCT-AP88 INO 
CCT AP9I IND 

CCTAP95 INO 
CCTDC86IN0 
CCT-DC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCTDC91IN0 
CCT Ef IM AGB8 IND 
CCTENIAG8BIND 
CCT FB87 IND 

CCTFB88INO 
CCTFB91 INO 
CCT FB92IND 
CCTFB95IN0 
CCTGE87 IND 

CCTGTB8IND 
CCTGE91 IND 

CCT GE97 IND 
CCT GN86 16% 
CCTGNS6IND 

CCTGNB7IND 
CCT GN88 IND 

CCTGN91 IND 
CCTGN95IND 
CCT-IG86 IND 
CCTLG86EMLG83IND 

CCMG88EMLG83IN0 

CCT IG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCT LG95 INO 
CCT MG37IND 

CCTMG88IND 
CCT MG91 INO 
CCT MG95 INO 
CCTM287IND 
CCT M288 IND 
CCTM291IN0 
CCT M295 IND 
CCTNV86 INO 
CCT-NVB7 INO 
CCT NV90 EM83 INO 
CCTNV9I IND 
CCT0TB6 IND 
CCT 0186 EM 0183 INO 

CCTOTBB EM 0183 IND 
CCT 0T90 IND 

CCT0T91IND 
CCT ST86 IND 
CCT-STB6 EM STB3 IND 
CCTST8B EM STBS INO 

CCT ST90 IND 
CCT-ST91 INO 

ED SCOL 71/86 6% 
EDSCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 S% 

Cium 

102,6 
102 3 
100 25 
100 
103,7 

103 5 
102,6 
103.5 

100 6 

103 
98.5 

113 

115 
112.4 

111.3 
111,8 
107.7 

108 2 

91,7 
100 

99.95 
101,25 
9B4 

100 OS 
101.4 
1006 
100 95 
98.4 

102 
100.75 
104 
100 1 
101 

99,9 
100 7 

100.1 
101,9 
99.3 

100 15 
1009 

100 
102 4 

100 
107 8 
100.1 

101,8 
101,3 

101 75 
98,6 

100 

100 
101,3 
98 55 

100,2 
98,6 

102.9 
101 45 
101,6 
99 

100.7 
I0O 

100 85 
98 

101,75 
101.1 
103.3 

100,3 
100.7 

100 35 
101,7 

98 3 
100.1 

100,25 
100 25 

101.35 
9B.85 

100 05 
99 

100 

102 
101 5 
103 

105.3 
75.75 

Ver % 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 15 
osa 
0 0 0 

- 0 10 
- 1 6 2 

0 0 0 
0 19 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 17 

0 2 7 

0 09 
0 2 7 

0 19 
0 19 
0 22 

- 0 10 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 6 1 

0 0 0 
0 20 

- 0 15 
0 05 

0 3 1 
0 69 

0 05 
1 96 
0 10 

1 20 
0 0 0 

- 0 IO 
- 0 05 

0 0 0 
0 05 
0 05 

- o to 
0 05 
0 24 

- 0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 54 
0 70 
0 IO 
0 25 

- 0 05 
0 10 
0 0 0 
0 15 
0 0 0 

0 IO 
0 78 
0 05 

- 0 05 
0 10 

- 0 30 
0 IO 
0 10 
0 0 0 
0 05 
0 35 
0 10 
OOO 

0 05 
-0.10 
- 0 IO 

0 0 0 
- 0 25 

0 15 
OOO 
0 4 1 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 
0 10 
0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro l ino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v e 

Stori n e. (a "731 

Sier i n e (p ' 7 3 1 

Krugurrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

17 ÌOO 

258.900 

124 OOO 
125.0OO 
122 OOO 

525 OOO 

6 3 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

113.OOO 

105 OOO 

97.0OO 

Marengo francese 105.OOO 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAM3I UIC 

Ieri Fra 

Donato USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

Fiormo olandese 

Franco belo* 

Startela notese 

Startela rlandese 

Corona danese 

Dracma greca 
Eni 

DoZaro canadese 

Yen sucoonesa 

franco svinerò 

Scafano austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Mara) fWandese 

E scudo portoghese 

1558 95 
685 57 

215 29 

6 0 9 7 

33 589 

2345 

2085 

185 47 

11004 

1478 2 

1129 93 

9 239 

B30.94 

97.555 

202.965 

215 245 

297.985 

10 262 

Conver t ib i l i 

Peseta spagnola 10.781 

Fondi d ' inves t imento 
Tue*) 

A g r e F n 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bmd De Med 8 4 Cv 1 4 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caboi M c e n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Crga 8 1 / 9 1 Cv ind 

C C v 1 3 % 

EIA 8 5 tritata Cv 

Etto III 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

[ l * S > c * n C v I O 5 % 

Eridenuj 8 5 Cv I O 7 5 % 

EuromorjJ 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

General. 8 8 Cv 1 2 % 

GaardVu9l Cv 1 3 . 5 % 

Ita 8 1 / 8 7 C« 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 13 5 % 

l.-r» Ca- 8 5 / 9 1 ma' 

tri Aeril W 8 6 / 9 3 9 % 

Iri Sle» 7 3 / 8 6 Cv 7 % 

( t a t o » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mago Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 ««cv 7 % 

MeOob Bmi Riso 1 0 % 

Mrrdrob BurtC» Cv 8 % 

Mer>o F«bre 8 8 Cv 7 % 

M r O o b F O s C . 1 3 % 

M e a o t i rtarcam Cv 7 % 

M * O o b S d m 8 2 Ss 1 4 % 

MedXJbSp 8 8 Cv 7 % 

MrxkobSp*- 8 8 Cv 7 % 

M e c * o b . 8 a C v 1 4 % 

M«-a l a rva 8 2 Cv 1 4 % 

Montaci Setm/Meta 1 0 % 

Monieoson 8 4 ICv 1 4 % 

Monteason 8 4 2Cv 1 3 % 

Okvett. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss-geno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

PreCk Soa-Cv 9 7 5 % 

P » e * 8 1 / 9 » Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S * s * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S A * Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Pax*» 9 3 Atrm Cv 1 4 % 

Ieri 

ieo 
2 5 9 

1 8 5 

2 4 5 

8 2 7 

173 

7 S O S 

175 

2 1 5 . 5 

1 4 7 

1 5 0 

4 2 0 

196 

1 0 9 0 

8 9 8 

9 4 0 

1 3 0 

3 0 9 

2 6 0 

2 6 0 

4 3 5 

9C0 .5 

9 2 

1 9 4 

3 6 0 

1 1 2 . 5 

7 7 3 

193 

2 1 8 

174 

4 1 9 5 

3 1 3 0 

5 6 0 

2 2 3 

3 4 6 

3 4 6 

3 7 6 

3 6 1 

2 6 0 

4 1 5 

2 2 5 

4 0 6 

3 9 7 

3 2 5 

Prec. 

GESTIRAS101 
mnCAPITAL (A) 
IMAENO IOI 
FONOERSEL IBI 

ARCA BB (8) 
ARCA RR (Ol 

PRtMECAPTTAL IAI 
PRIME RE NO IBI 

PRlMECASH IOI 
F. PROFESSIONALE IAI 
GENERCOMIT IBI 

INTER8 AZIONARIO 1») 

•NTERB OB8LIGA2 IO) 

INTERE RENDITA IO) 
NOROfONOOIO) 
EURaANCROfcHDA IBI 

Eunr>ANTAP.ES IOI 
EURO-VEGA IOI 
F BOBINO (A) 

VERDE IO) 
AZZURRO (SI 
ALA IO) 

LIBRA IBI 
MULTatASrai 

fONOfCRMfOI 
FONDA m v o (Bl) 

SFOrUfSCOIOI 
VISCONTEO IBI 
FONOINVEST 1 IO) 

r^TNOINVEST 2 13) 

AUREO 03) 
NAGRACAPlTALIA) 
NAGRARENOKM 

REOOlTOSETTE ICrt 
CAPITAI GfST 01) 

RISPARMIO ITALIA ("LANCIATO IBI 

RlSFARMaO ITALIA REDOlTO IO) 
RE N O * IT IO» 

FONDO CENTRALE IBI 

BN « N f J # O N O O (8) 

BN MIATrFONOO IO) 
CAPiTALFiT 18) 
C A S H M FUNOia ) 

CORONA FERREA IBI 

CAPITALCREOIT (B) 
RENOCREOTT IO) 

GESTCUE M fO) 
GESTtEUE B IBI 

Ieri 

1 5 4 1 2 
25 5 4 2 
14 158 

25 955 
2 0 343 

11 6 8 1 
27 0 9 4 

18 9 5 9 
12 138 

27 6 1 9 

17 3 3 6 
19 307 
12 8 7 1 

1 1 9 7 5 
12 2 7 0 

17 138 

12 8 9 1 
10 796 

2 1 4 S O 
M 6 2 3 

1 7 0 9 5 
1 1 5 0 3 
16 8 7 3 

17.115 

1 1 3 6 0 
15 5 9 9 
12 3 1 9 
17 297 

11 9 3 1 
14 977 
16 OSO 
15 4 3 4 

1 1 9 8 3 
15 238 
15 207 

1 B 7 6 1 

12 4 0 0 
1 1 6 8 6 
1 5 0 7 7 
1 1 0 8 1 

12 944 
12 0 6 4 

13 663 
10 4 0 4 

10 374 

10 164 

10 198 
10 222 

Prec 

15 4 0 3 
25 7 1 0 
14 171 
2 6 117 

2 0 4SO 
1 1 6 7 0 
2 7 2 6 5 

19 0 3 1 
12 119 
2 7 7 6 9 
17.377 

19 3 8 3 
12 8SO 

1 1 9 5 2 
12 2 7 4 

17 2 0 2 

12 9 0 6 

IO 7 9 1 
2 1 5 4 7 

1 1 6 2 9 
17 170 

1 1 5 0 6 

16 9 5 3 
17 .184 

11 3 5 4 

15 7 1 9 
12 3 3 4 

17 3 7 6 
1 1 9 5 7 

15 0 3 8 
16 183 

15 5 2 4 

12 0 1 8 
15 2SO 

15 2 9 2 
18 8 6 2 

12 4 0 6 

11 6 9 5 
15 164 
1 1 0 9 4 

12 9 9 0 

12 108 
13 773 

10 3 8 6 
1 0 4 1 3 

10 162 
10 190 

10 2 2 8 
EURO MOB. RE CT (8) 10 000 IO OOO 

Trrpcetncrt 89 Cv 14% 210 
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ibri 

Medialibro 

Ma questi titoli 
sono in ribasso 

« T L MERCATO LIBRARIO, che sembra io procinto di decol-
*- lare, non si solleva mai e comunque, a una valutazione 

generale, il meglio che si possa dire di esso è che resta sempre 
al punto di partenza*. Cosi scrive Giuliano Vigini introducendo 
l'annuale volume dell'Associazione italiana editori, fatto di sta
tistiche e analisi di mercato, dati e indirizzi, leggi e regolamenti 
(Gli editori italiani 1986, Editrice Bibliografica, pp. 520, lire 
36.000). Viglni basa il suo discorso su dati che arrivano (ino 
all'84, ma 185 e l'86 non smentiscono sostanzialmente la sua tesi 
di fondo, come si vedrà. 

Negli ultimi mesi non sono mancate voci ottimistiche, nei 
commenti a certi dati Istat sull'ultimo decennio circa, e nelle 
stime stagionali degli editori. In sintesi, si è detto: incremento 
della lettura librarla negli anni settanta, crisi nei primi anni 
ottanta, stasi nell'84, e ripresa nell'85. Per 1*85. in particolare, il 
vice presidente delle Messaggerie italiane Luciano Mauri, ha 
dichiarato all'Unità (7 marzo 1986) che l'aumento in pezzi ven
duti è stato del 4 per cento, e l'aumento in valore defi'8-12 per 
cento, mentre ha previsto un buon '86 con una proiezione basata 
su gennaio. In generale poi, l'editoria libraria italiana sembra 
aver sanato le crisi più gravi, ristrutturando e ridimensionando 
le sue aziende e i suoi processi. I dati Demoskopea forniti da 
•Tuttolibri» (19 aprile 1986) confermano sostanzialmente alcune 
di queste linee di tendenza. 

Non si può fare a meno di notare, tuttavia, che l'incremento 
dei pezzi venduti nell'85 è ancora assai limitato, e che l'aumento 
in valore è sostanzialmente riassorbito da quello del prezzo di 
copertina. Il che poi sottintende un acquisto di più libri a minor 
prezzo, di significato quanto meno contraddittorio: una propen
sione forse a compiere scelte più funzionali, più meditate, meno 
consumistiche, o forse invece soltanto a spendere meno, o forse 
ancora un po' tutte le due cose. 

Che comunque non ci sia qui da essere troppo ottimisti, Io 
conferma indirettamente la tendenza, negli ultimi anni (scaturi
ta da dati Istat integrati con alcune indagini di mercato), a un 
incremento dei lettori occasionali, della lettura libraria cioè 
come fatto «eccezionale e sporadico*, rispetto al lettori abituali 
(almeno sei libri l'anno) che vanno Invece calando. 

Stime '86 recentissime, raccolte da chi scrive presso librerie-
campione, danno poi un andamento alterno in questi mesi, che 
complessivamente non si traduce comunque in un aumento dei 
pezzi venduti, e che vede ripetersi sostanzialmente il fenomeno 
già considerato: incremento a valore dell'8-9 per cento, rispetto 
a un aumento medio del prezzo di copertina dell'I 1 (ancora una 
volta, cioè, una propensione ad acquistare il libro che costa 
meno). 
T UTTO QUESTO perciò, dà piuttosto un'impressione di asse-
* stamento che di espansione. E d'altra parte, il processo di 

ridimensionamento significa anche contrazione della produzio
ne in titoli e in tirature, come i dati Istat documentano almeno 
fino all'84: il che certamente attesta una sana prudenza, ma 
conferma altresì quella stessa impressione di assestamento. 

Viginl può ben osservare che «il grande malato stenta a recu
perare un accettabile vigore che non sia la rapida, anche se pur 
sempre benefica, auforla stagionale (soprattutto natalizia), do
po la quale egli ricade nel suo abituale stato depressivo*. Insom
ma, «il mercato è stazionario*, con tutte le relative conseguen
ze: difficile remunerazione del costi, «logica occupazionale a dir 
poco asfittica», «scarsa vivacità nel settore degli investimenti*, 
prodotto-libro finale «meno "nobile" e "gradevole"*. Di questo 
cattivo stato di salute Vigini indica un aspetto significativo 
anche nel continuo aumento dei prezzi di copertina. Mentre nel 
frattempo, nel ristretto e statico mercato librario, continuano 
ad affollarsi editori sempre numerosi (oltre 1.900 all'inizio di 
quest'anno). 

Venendo ai rimedi, Vigini non può far altro che ricordare 
problemi ben noti: il ruolo della scuola, e delle biblioteche scola
stiche e non, la riorganizzazione scientifica e tecnologica dei 
processi d'informazione, distribuzione e vendita del ubro. le 
responsabilità dello Stato e degli enti pubblici, e cosi via (cui 
sarebbe da aggiungere il contributo dei mass media). 

Ma la vera, e forse più implicitamente pessimistica conclu
sione di Vigini, si può trovare in questa sua affermazione: «Più 
che su un'estensione — abbastanza improbabile in tempi brevi 
— dell'area dei lettori (men che meno nelle fasce più giovani, 
visto il pauroso aggravarsi della crisi demografica), il mercato 
dovrebbe puntare soprattutto su una maggiore intensità dei 
consumi individuali e sull'elevamento della spesa-pro capite*. 
Viglni corregge subito l'ipotesi, considerando u generale conte
sto socioeconomico e l'aumento dei prezzi, che non la favorisco
no certo, e che contribuiscono anzi a quel tendenziale orienta
mento verso i libri che costano meno. Ma il suo accenno sembra 
sottintendere nonostante tutto, un senso di sconfitta, la consta
tazione di una politica editoriale che a un allargamento dell'a
rea della lettura ha ormai rinunciato da tempo, preferendo 
dimensionarsi su un'area ristretta ma garantita di acquirenti. 

Gian Carlo Ferretti 

NORBERT ELIAS, «Saggio 
•ul tempo*, Il Mulino, pp. 234, 
L. 20.000. 
«Questo libro è privo di ogni at
tualità immediata. Non si occu
pa né del tempo libero, né del 
tempo di lavoro. Si occupa poco 
dei problemi all'ordine del 
giorno», scrive Elias nell'intro
duzione. Eppure dopo averlo 
letto si deve convenire con lui 
•che può valere la pena, di tan
to in tanto, esplorare la vita de
gli uomini in quegli strati che 
sono soltanto sfiorati dai pro
blemi all'ordine del giornoi. 

Il tempo o meglio «la disci
plina del tempo» offre una di 
queste occasioni, nel suo essere 
percepito come un qualcosa 
che esìste di per sé: al di fuori e 
prima d'ogni esperienza o ap
prendimento; oppure come da
to, indipendente dall'azione 
dell'uomo, che et inscrive nel
l'ordine naturale dei fatti fisici. 
•Chi può riuscire a definirlo e 
perché provarci?!, si chiedeva 
Pascal. E prima di lui Sant'A
gostino aveva scritto nelle Con
fessioni: «Che cosa allora è il 
tempo? Lo so con chiarezza so
lo se nessuno me lo chiede; ma 
se qualcuno me lo domandasse 
ed io tentassi di rispondergli, 
non saprei più cosa dire». 

In altre parole già le scienze 
naturali che le scienze umane e 
sociali, e più in particolare sia 
la fisica che la filosofia, hanno 
generato d'enigma del tempo», 
l'idea di una realtà eterna e on
nipresente però impalpabile, 
non precepibile attraverso i 
sensi. 

Solo nella prospettiva stori
ca o, come scrive il grande so
ciologo e storico tedesco, «nel
l'ambito di una teoria sociologi
ca evolutiva» (e su questo 
aspetto ritorneremo brevemen
te ancora) ci si rende però con
to di come il senso del tempo 
sia cambiato nel corso dei seco
li. «Nelle società primitive gli 
uomini utilizzavano il concetto 
di "sonno" là dove noi parle
remmo di "notte", il concetto 
di "luna" dove noi parleremmo 
di "mese", il concetto di "rac
colto" o "prodotto annuale" 
dove parleremmo di "anno"». È 
con il procedere della civilizza
zione, con la messa a punto di 
tutta una serie di strumenti 
concettuali e meccanici (calen
dari e orologi fra gli altri), che si 
instaura una disciplina del 
tempo che obbliga progressiva
mente gli individui a regolare la 
firopria vita con il grande oro-
ogio della vita sociale. 

Di ciò però l'uomo moderno 
non ha più coscienza. Il senso 
del tempo, e della sua discipli
na, è Btato talmente interioriz
zato che gli pare esista di per sé. 
La fitta trama di riferimenti 
temporali di cui è intessuta la 
nostra vita quotidiana è per lui 
così normale, «naturale», da di
menticare che il concetto di 
tempo è «una sintesi socialmen
te appresa» che rimanda ad un 
patrimonio simbolico, ad una 
capacità di pensare ad un alto 
livello di generalizzazione e sin
tesi, ad un fondo molto grande 
di sapere sociale, che nella sto
ria dell'umanità sono comparsi 
molto tardi. 

In questo senso (anche se a 
questo punto a molti sembrerà 
superfluo dirlo) la teoria sul 
tempo elaborata da Elias ri
manda al quadro interpretati
vo sviluppato nelle sue opere 
maggiori, relativamente alla 

Saggistica Norbert Elias ha indagato il nostro rapporto 
con lo scorrere dei giorni prima e dopo la «civilizzazione». 

Ed ha anche scoperto che i tradizionali metodi storici non servono più 

Nel Tempo che fa 

Un disegno di Giuseppe Festino da «Robot». Sopra il titolo, un 
disegno di Kelly Freas da «The Time Machine». Entrambe la illu
strazioni sono tratte da «Il gioco dal mondi», adizioni Dedalo 

struttura e alla direzione del 
«processo di civilizzazione». Co
sì dicendo converrà però sotto
lineare come questo «Saggio sul 
tempo; non sia soltanto una ri
cerca sul tempo. Ed infatti l'ar
gomentare sul tema consente 
ad Elias di toccare una molte
plicità di questioni d'ordine 
concettuale e metodologico che 
riguardano lo statuto attuale 
del sapere e della conoscenza. 
Schematizzando alquanto egli 
sostiene che è ora di revisionare 
profondamente la nostra tradi
zione di pensiero che dura or
mai da centinaia d'anni: dal co-
siddetlo Rinascimento all'età 
presente, da Cartesio ad Hus
serl, da Galileo ad Einstein. 

«Si tratta — scrive — di ve
rificare se la "mobilia che ad
dobba il pensiero" è ancora ge
neralmente utilizzabile oppure 
no, e se non lo è, è urgente ri
fletter* su cosa ne può prende
re il posto». Dall'ampio spettro 
di temi critici, dai quali emerge 
la necessità di superare le at
tuali contrapposizioni fra 
scienze naturali e scienze uma
ne e sociali o fittizie polarità 
concettuali quali quelle tra «na
tura» e «società* o tra «soggetto» 
e «oggetto», scaturisce alla fine 
una nuova «teoria sociologica 
del sapere e della conoscenza*. 

I cardini essenziali di questa 
teoria poggiano sul superamen
to della storia come descrizione 
narrativa, come insieme di tan
te storie, parziali perché di soli
to limitate al breve periodo. 
«Uno storico è in condizione di 
tracciare un'immagine comple
ta dell'antichità greca, un altro 
ne realizza una simile di un 
qualche periodo dell'antichità 
cinese, un terzo del Rinasci
mento italiano, un quarto della 
storia della Nigeria, un quinto 
della storia nord-americana e 
così via, ma non c'è un comune 
quadro di riferimento, comple
to e verificabile, che colleghi tra 
loro le diverse "storie"». 

Il passaggio da un modo sto
rico ad un modo sociologico 
evolutivo di considerare le so
cietà umane implica però il 
passaggio ad un grado più ele
vato di distacco (e qui non si 
piò non citare Coinvolgimento 
e distacco, di prossima pubbli
cazione sempre presso l'editri
ce «Il Mulino»), cioè meno in
fluenzato da opportunità d'or
dine accademico o ideologico 
oppure da vecchi concetti per i 
quali lo sviluppo sociale va in
teso come un progresso inevita
bile verso una società ideale. 

Giorgio Triarìi 

Si riparano 
orologi 
...sociali 

ECHANGE ET PROJETS, «La rivoluzione del tempo scelto*, a 
cura di Paolo Vaselli, prefazione di Jacques Delors, Franco 
Angeli, pp. 308, L. 30.000. 

Prima di dire del libro con verrà dire del suo a u tore, un a u tote 
collettivo che porta II nome di 'Echange et Projets», un'asso
ciazione che raccoglie I contributi di operatori sociali e cultu
rali di diversa provenienza nell'ambito di un'attività di ricer
ca, Intervento e discussione su una vasta serte di questioni 
sociali e politiche. Essa pubblica la rivista omonima e ha già 
prodotto un'altra opera collettiva, La democrazia a portata 
di mano (1977), di cui questo libro riprende alcuni temi di 
fondo. 

L'Ipotesi da cui muove «La rivoluzione del tempo scelto» è 
che la società attuale sia 'malata di tempo». Ognuno ne di
spone di troppo o di troppo poco: esso è ripartito male e In 
modo Ingiusto. 

Ma altre ancora sono le contraddizioni che scaturiscono 
dal fatto che il nostro attuale tempo (di vita, di la voro, affetti
vo, domestico) è un tempo 'Imposto; regolato su ritmi che 
non lasciano libertà di scelta. Oli orari di lavoro non sono 
flessibili e se la durata reale del lavoro, considerati t tempi di 
pausa, di preparazione e di percorrenza, è notevolmente su
periore alla durata legale fissata In 40 ore settimanali, anche 
Il tempo Ubero raramente riesce ad essere «a misura d'uomo». 
Basti pensare alle congestionate vacanze agostane. 

L'aspetto pm paradossale e che 11 67% delle persone che 
prendono le ferie in agosto — secondo un sondaggio condotto 
In Francia — dichiara che avrebbe preferito scegliere un 
altro periodo, se avesse potuto deciderne Uberamente la data. 
A questo proposito va però detto che anche laddove esiste 
possibilità di scelta molto raramente essa viene fatta propria 
dal lavoratore. In linea teorica In fatti per l lavoratori autono
mi, ma anche per quelli dipendenti, attraverso rapporti part-
time, sarebbe possibile oggi lavorare meno. In realtà ciò dif
ficilmente avviene per la semplice ragione che una maggiore 
quantità di tempo Ubero comporterebbe necessariamente 
minori guadagni e quindi la riduzione del livelli di consumo. 

In questo senso, secondo"*'t:change et Projets», perché si 
possa passare dal ritmi dovuti, scanditi dalle stagioni, della 
tradizione pre-Industriale, attraverso t ritmi Imposti delia 
società Industriale, a un tempo scelto, caratterizzato da 
un'ampia auto-determlnazlone Individuale, rispetto sia alle 
modalità di lavoro sia al criteri della suddivisione della vita 
quotidiana, occorre affrontare In modo Innovativo non pochi 
problemi. Problemi economici e culturali che rimandano pa
rimenti alla sfera sociale e a quella Individuale e che solleci
tano, oltre che nuovi valori, consapevolezza politica e nello 
stesso tempo Interventi Istituzionali. Non servono dunque 
aggiustamenti e parziali modifiche: occorre una vera e pro
pria rivoluzione. 

LA 'rivoluzione del tempo scelto* presenta tuttavia più di 
una particolarità. In primo luogo 11 rifiuto del «tutto e subito» 
così come d'ogni determinismo Istituzionale o tecnologico; In 
secondo luogo l'equilibrata combinazione di cambiamenti 
dal basso e di trasformazioni dall'alto. Per dirla con gli autori 
essa si configura come *un progetto di società sufficiente
mente utopico per dimostrasi dinamico e abbastanza reali
stico da essere considerato praticamente, e fin da ora, come 
una possibilità concreta: Ed Infatti II libro che scandaglia 
minuziosamente la categoria tempo e tutti gli ambiti che 
Investono 11 rapporto lavoro/tempo di non lavoro contiene 
anche una sostanziosa parte propositiva, come d'altra parte 
chiarisce 11 sottotitolo: 'premesse ed Ipotesi per una autoge
stione del ritmi di vita». . - . 

Nella prefazione Jacques Delors, presidente di 'Echange et 
Prolets», ricorda che 11 processo di riappropriazione del tem
po individuale e collettivo nelle società post-industriali non 
può prescindere da una simultanea riappropriazione del la
voro. Il che significa da un lato ridurlo per ridistribuirlo e 
aumentare le opportunità occupazionali-dall'altro gestione 
più elastica e personalizzata degli orari. 'Rltmazlone variabi
le, quindi, ridimensionamento delle unità produttive "apor
tata di partecipazione", Integrazione di un minor reddito 
Individuale con una maggiore accessibilità a servizi solidari
stici, comunitari, di quartiere; self-help, autoproduzloP' do
mestica e di gruppo». 

'In tale prospettiva là realizzazione di un nuovo modo di 
lavorare significa anche II superamento dell'attuale, e fitti
zia, contrapposizione tra un'occupazione allenante e un 
'tempo Ubero» soddisfacente. La combinazione di un tempo 
ridiviso con un lavoro reinterpretato, unitamente a un mag
giore spazio per l ritmi dell'ecologia, della personalità Indivi
duale e della produzione culturale, comporteranno Infatti un 
mutamento complessivo della vita quotidiana. 

g. t. 

MICHEL TOURNIER: «Gilles 
e Jeanne*, Garzanti, pp. 116, 
L. 15.500 
Nel racconto «Gilles e Jeanne» 
Michel Tournier si sofferma su 
Gilles de Rais, fosco personag
gio della Francia quattrocente
sca, finito sul rogo per aver ra
pito, seviziato e assassinato più 
di centoquaranta bambini. 
Tournier si è ispirato ad una 
curiosa coincidenza storica: 
l'incontro tra il sire di Rais e 
Giovanna d'Arco. Incontro do
cumentato: giovanissimo Ma
resciallo di Francia, combatté a 
fianco del santo maschiaccio 
contro gli Inglesi. Qui si ferma 
la cronaca, mentre per lo scrit
tore, questa breve fratellanza 
d'armi suggella e spiega il de
stino di Gilles. Cresciuto da un 
nonno rapace e duro, è abba-

Narrativa Un racconto ispirato all'incontro tra il crudele Gilles de Rais e Giovanna d'Arco 

Satana e Dio si assomigliano, parola di Tournier 
gliato da Jeanne, dalla sua «in
nocenza infantile», dalla sua di
vina semplicità, dalla sua »luce, 
che non è di questa terra». «Ha 
immediatamente riconosciuto 
in lei tutto quel che ama»: «se 
Jeanne non è una ragazza né un 
ragazzo, è chiaro, non può esse
re che un angelo». Accanto a lei, 
si sente aureolato, lui finora più 
incline a sentire i ghigni dei de
moni che i sussurri dei cieli. 

Ma la fine crudele di Giovan
na nel 1431 capovolge tutto. Se 
il mondo può impunemente 
scambiare una santa per «una 

mentitrice perniciosa, apostata 
dissoluta e blasfema», allora 
anche le più insensate effera
tezze sono lecite. Dopo tre anni, 
rintanato come un bruco nel 
bozzolo, «portata a compimen
to la metamorfosi maligna, ne 
uscirà, e, al suo posto, sarà un 
'angelo infernale a spiegare le 
ali». 

Ecco una delle leggi della vi
ta secondo Tournier: si cambia, 
si muore e si rinasce ciclica
mente a se stessi, insieme ugua
li e diversi. La vita di Gilles si 
svolgerà ormai sotto il segno 

della traumatica inversione. 
Ricchissimo dopo la morte del 
nonno, rinuncia alle armi e alla 
politica, si dedica prima alla ce
lebrazione della Strage degli 
innocenti, reclutando bambini 
come cantanti per il Coro e mo
delli per gli affreschi, poi alla 
commemorazione del «Mistero 
di Giovanna d'Arco». Cerca do
vunque le fattezze della ragaz
za guerriera, fin nel viso di 
Francesco Prelati, cui Toumier 
affida il molo di consigliere nel
le arti infernali. Questo cinico 
fiorentino si fa l'eretico teorico 

della vita come percorso astra
le, che elimina in apoteosi pri
ma di sprofondare in un deca
dimento che solo la purifi
cazione del fuoco, «operazione 
benigna», può rigenerare e tra
sfigurare, così come il piombo 
si liquefa in oro nella fornace 
dell'alchimista. 

Il processo svela le inaudite 
turpitudini di Gilles che violen
tava e sgozzava i bambini, poi 
bruciava i loro resti dopo riti da 
sabba, da messe nere, o forse 
soltanto per mera brutalità di 
belva ignorate, dalle «mani 

troppo («tenti e dalla testa de
bole». Suppliziato come Jean
ne, perirò urlando tre volte il 
suo nome così come lei aveva 
urlato qaello di Gesù. 

Toumier, non dissìmilmente 
da Grass o Garda Marquez, ve
de un mondo, selva di segni, 
miti e storie, che trabocca di 
materia, escrementi, sangue, 
umori, amori, tesori, nuvole e 
detriti. Come loro, riflette sulla 
prorompente natura dell'uo
mo, torturato da una duplicità 
manichea (non per nulla si è in
teressato di eresie) alla conti

nua ricerca della propria unità. 
Gilles e Jeanne, l'orco e la pul
zella, il gigante e la bambina, il 
bruto e la santa, Satana e Dio, 
si somigliano profondamente, 
si amano, si cercano come due 
gemelli dispersi sul pianeta (è il 
soggetto di un suo precedente 
romanzo, Le meteore, 1975). 
La loro riunione è l'Angelo, il 
primigenio ermafrodita, Cristo, 
o più prosaicamente, sogna 
Tournier, tu, lettore, io, scritto
re. 

Laura Kreyder 

Novità 

FRANCESCO BURDIN, 
«L'amoroso» — Giunto all'età 
di 83 anni. Il protagonista di 
questo nuovo romanzo dello 
scrittore triestino decide di 
cancellare completamente 
gli ultimi clnquedecennldel
la sua vita, II suo lavoro, la 
sua carriera. Il suo secondo 
matrimonio, per occupare 
Interamente al propria me
moria nella rivisitazione 
dell'unica persona che ormai 
gliene pare degna: la prima 
moglie, morta giovanissima 
di parto. E la ricerca si snoda 
— tra allucinazioni e bran
delli di realtà, tra vecchie 
fantasie e concrete testimo
nianze miracolosamente rie
mergenti dal passato — fino 
alla scoperta di una .realtà 
che forse era meglio non rin
tracciare, ma nella quale è 
comunque possibile trovare 
un appagamento. L'idea non 
è forse nuovissima, ma la 
storia, nella sua costruzione, 
acquista via via l necessari 
tratti di orglnalltà, sostenu
ta In partlcolar modo da uno 
stile elegante e percorso di 
sottile Ironia. (Rusconi, pp. 
248, L. 22.000). 

• • • 

RAFFAELE LA CAPRIA. 
•L'armonia perduta» — È 
l'armonia che di fronte ai 
tempi nuovi Napoli ha smar
rito, la «grazia spontanea 

dell'esistenza» che i napole
tani hanno cercato di «con
servare artificialmente, in 
modi impropri e Illusori». DI 
qui la «napoletanità», parola 
•dotata di suggestiva incon
sistenza», attorno alla quale 
l'autore, con strumenti di
chiaratamente non storici, 
costruisce 1 suol pensieri di 
napoletano che con la sua 
città ha un rapporto com
plesso, di amore, di nostal
gia, ma anche di rifiuto, alla 
ricerca di una Identità, deile 
sue origini e del suo rapido 
trasformarsi. (Mondadori, 
pp. 190; L. 18.000). 

• • • 

FRANCO CORDELLI. 
«Pinkerton* — EU sopranno
me di un commissario di po
lizia, che indaga su uno stra
no delitto, un rapimento di 
cui l'autore riferisce scarse 
notizie nel corso della narra
zione. L'ambiente è quello di 
una ancor più strana compa
gnia di attori — provenienti 
tutti da un collegio romano 
che sembra essere stato II lo
ro unico luogo di vita — in 
trasferta a Berlino. I capitoli 
del thrilling riferiscono del 
vari interrogatori condotti 
con distacco dal commissa
rio, Interessato soprattutto a 
penetrare la psicologia del 
vari soggetti. Se i ritratti che 
ne escono sono sofisticati e 

complessi, ed esercitano un 
certo fascino, è anche vero 
che alla fine, tra allusioni, 
simbolismi, mezze ammis
sioni e sostanziali silenzi, li 
thrilling sembra rimanere 
ostinatamente tale, e 11 co
me, 11 quando e il perché re
stano avvolti nella nebbia 
fitta, almeno agli occhi del 
comune lettore. Ma era pro
prio questo lo scopo dell'au
tore? (Mondadori, pp. 224, L. 
19.000). 

• a » 

MARZIANO GUGUEMI-
NETTI, «Il romanzo del Nove» 
cento italiano • Strutture e 
sintassi» — D'Annunzio, Pi
randello, Svevo: vivisezio
nando a fondo le opere nar
rative di questi tre autori (a 
cui si affianca una più breve 
trattazione di Tozzi e Bolne), 
l'autore, docente all'Univer
sità di Torino, si propone di 
mettere in evidenza la svolta 
del romanzo italiano dal ve
rismo di fine secolo al nuovi 
contenuti del Novecento, 
nonché le nuove forme nar
rative e le nuove strutture 
compositive che l'accompa
gnarono. Significativi I titoli 
del capitoli: «L'orazione di 
D'Annunzio», «Il soliloquio 
di Pirandello», «lì monologo 
di Svevo». (Editori Riuniti, 
pp. 200, L. 18.000). 

• cura di Augusto Fatota 

Società Una guida ai consumi 

L'immagine a 
fianco del titolo 
è tratta da 
«La casalinga 
riflessive»'. 
mostra 
organizzata 
nell'83 da 
l'ataataorato 
alla Cultura 
dal Comuna 
di Roma 

ANNA BARTOLINI, -I conti intelligenti», Rizzoli, pp. 206, L. 
20.000. 
Mentre nei Paesi europei più fortemente industrializzati e negli 
Stati Uniti, la tematica del consumerismo ha un peso sociale, un 
ruolo spesso privilegiato nelle scelte di politica commerciale dei 
governi, da noi la massa dei consumatori fatica a trovare modi e 
spazi adeguati per esprimersi. In Italia manca insomma una cultu
ra del consumo. Dalle esasperate passioni per tutto ciò che propo
neva il mercato dei beni materiali all'epoca del miracolo economi
co, alla demonizzazione delle merci nel decennio «dei movimenti» 
degli anni 70, il consumo è stato trascurato dalla riflessione socio
logica, antropologica scientifica, e. con esso, come sottolinea 
Giampaolo Fabris nell'introduzione al libro della Bartolini, anche 
la pedagogia del consumo. 

In Italia manca insomma completamente una letteratura del 
consumo. 

Dall'esperienza decennale di Anna Bartolini. giornalista e mem
bro della segreteria nazionale del Comitato Difesa Consumatori, è 
nato ora «fortunatamente» / conti intelligenti, contributo pratico 
alla formazione di una moderna pedagogia dei consumi, non un 
invito a non comperare, avverte 1 autrice, ma un manuale di agile 
lettura per conoscere trucchi, inghippi, verità per evitare imbrogli 
e acquistare al meglio tutto quanto viene offerto dal mercato in 
cambio di denaro: dall'appartamento agli investimenti in Borsa. 

Una cultura del consumo però che voglia assumersi il compito di 
educare, deve necessariamente premettere una funzione, quella 
del miglioramento della qualità della vita e in questo senso ogni 
sezione del libro di Anna Bartolini (sono sei: casa, spesa della 
famiglia, consumi correnti, salute e divertimento, denaro, le asso
ciazioni dei consumatori) informa sui ciriteri generali che il consu
matore deve tenere presenta per la tutela della propria saluta a 

U trucco 
c'è, ma poi 
si compra 

dell'ambiente prima ancora che della ricerca del «buon affare». 
E il caso del capitolo sulla sicurezza domestica: ogni anno in 

Europa muoiono circa trentamila persone e 40 milioni rimangono 

Oltre a un piccolo dizionario che indica i prodotti che possono 
provocare danni alla salute e consiglio come muoversi per un 
primo pronto soccorso, vengono indicati tra gli altri un «decalogo 
a prova di gas». Cosa fare in caso d'incendio nell'appartamento. 

Sotto la voce «nuovi tipi di vendita», la Bartolini inserisce la 
pubblicità; se il consumatore si sente raggirato da un messaggio 
pubblicitario che lo ha invogliato ad acquistare merce rivelatasi 
poi un «bidone», la punizione può essere duplice: scartare d'ora in 
poi prodotti di quella marca e rivolgersi al Comitato per l'autodi
sciplina pubblicitaria denunciando lo «spot» ingannevole. Ma il 
nemico è dietro l'angolo anche al supermercato. Un capitolo dedi
cato alla spesa consiglia trucchi per oen comperare: attenzione ad 
esempio agli scaffali migliori (più in vista, più colorati, più ricchi 
di merce) sono quelli destinati ai prodotti con maggior margine di 
guadagno che non sempre coincidono con quelli più convenienti 
per il consumatore. 

La lista degli argomenti trattati sarebbe ancora lunghissima e 
ovviamente non e possibile citarli tutti. Anche la Bartolini comun
que opera delle scelte, le «mancanze» nel libro ci sono, ma come 
sembra sottolineare l'ultimo capìtolo dedicato alla difesa dei con
sumatori, informazione e coscienza di avere dei diritti non basta
no. La protesta .quotidiana, la denuncia, le proposte devono tra
sformarsi, fare il salto di qualità, diventare un momento di espres
sione collettiva. A questo servono le associazioni dei consumatori 

Vara Paggi 

Riviste 

Esiste una «cultura comuni
sta», una cultura politica pro
pria del Pei? La domanda è 
anche la sfida con cui oggi si 
misurano le riviste di partito, 
che andrebbero perciò—e per 
il livello di elaborazione e i ri
sultati conseguiti — molto più 
seguite e discusse di quanto 
non lo siano. 

Democrazia e diritto (bime
strale del centro di studi e di 
iniziative per la riforma dello 
Stato, pubblicato dagli Editori 
Riuniti) nel suo primo nume
ro di quest'ano, si pone esplici
tamente la domcnda, dedi
cando l'intero fascicolo all'esa
me delle culture politiche ope
ranti nell'azione del Pei, attor
no a cui si aggrega un'area 
complessa di adesione e con
sensi. La rivista non è nuova a 
questi interessi. Come osserva 
Massimo Brutti, direttore del
la rivista, il primo fascicolo 
dell'» era già stato dedicato 
all'analisi dell'organizzazione 
del Pei, con proposte di novità 
per la democrazìa interna, le 
regole e il costume di partito, 
che hanno poi trovato riscon
tro in alcune delle innovazio
ni adottate poi dal Pei. 

Gianfranco Pasquino, nel 
suo articolo sulla dialettica 
culturale del Pei, individua 
una cultura d'opposizione, mi
rante a ima trasformazione 
profonda del sistema e pensa
ta come formazione di un 
blocco storico delle alleanze di 
classe e dei movimenti sociali, 
e una cultura di governo che 
non ha ancora, però, valutato 
appieno il molo dello Stato, 
nelle esperienze di governo so
cialdemocratiche, per dò che 
concerne le alleanze di classe e 

l'attuazione del programma 
politico. Un serio sviluppo di 

3uesta cultura politica nel Pei 
ève affrontare, per Pasquino, 

quattro punti importanti: la 
valorizzazione delle concrete 
esperienze di governo locale 
del Pei, la formazione di un 
governo ombra comunista, l'e
laborazione e la mobilitazione 
programmatica e la formula
zione di riforme istituzionali. 

Sulla caratterizzazione del
la «cultura digoverno» ritorni 
anche Luigi Graziano, mentre 
Mario Telo esamina le culture 
del Pei in rapporto all'impe
gno per l'unita programmati
ca della sinistra europea. Altri 
temi centrali per l'elaborazio
ne dì una cultura comunista, 
quelli relativi alla crisi dello 
Stato sodale, al sistema delle 
autonomie, alla questione dei 
giovani e al lavoro, sono og-

fetto di altrettanti articoli di 
aura Balbo, Mario DogHani, 

Aldo Garròa e Fausto Berti
notti. L'artìcolo di Fausto An
derlini propone infine una ri
flessione su alcune indagini 
empiriche relative agli orien
tamenti dell'area comunista. 

Ancora su un tema centrale 
della cultura comunista inter
viene Augusto Barbera nel se
condo numero deli'86 di •De
mocrazìa e diritto», appena 
apparso: «Il blocco della demo
crazia e la politica istituziona
le del Pei». Tra gli altri contri
buti segnaliamo di Giuseppe 
De Lutiis «Controllo e servizi 
segreti: una comparazione» e 
di Mauro Calise -L'analisi em-

Eirka dei governi». Di parUco» 
ire interesse gli interventi di 

Paolo Foia, Stefano Grassi e 
Umberto Allegretti su arma
menti e diritto costituzionale. 
a cura di Piero LavatatH 
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pcllttcoli 

ultxira 

cL'atchimirta» (1962) di Salvador Dan 

Dal 29 giugno quadri, sculture, 
diapositive, macchine, video 
invaderanno Venezia. Così si 

ricostruirà la storia di un 
rapporto che non è mai cessato 

mologlcl del passato più 
congeniali all'economia del-
l'irnmaglnarlo. 

tE noto — esemplifica Cal-
vesl — che II passaggio dalla 
concezione tolemaica a quel
la copernicana dell'universo 
corrisponde al trapasso della 
spazialità rinascimentale e 
quella barocca, 11 cubismo 
cerca la quarta dimensione e 
lo spazio-tempo, mentre la 
fisica quantlstica con i suol 
probabilismi e le ricerche 
sulla struttura dinamica 
dell'energia e della materia 
si riflettono variamente sul
l'arte contemporanea (dal 
dadaisti a Pollock), sulla 
concezione informale e sulle 
ricerche stesse degli ultimi 
decenni». 

Il discorso, che gode di 
una propria continuità stori
ca, si ricompone attraverso 
sette sezioni tematiche. Si 
comincia dallo «spazio» (con 
le illusioni prospettiche di 
Borromlnl e la ricostruzione 
del colonnato di Palazzo 
Spada a Roma) e si continua 
con 11 «colore». «Tecnologia 
ed informatica» ci avvicina 
ai nostri tempi e al «trucchi» 
pubblicitari. «Arte e biolo
gia» presenta le affinità tra 
forme biologiche (quelle di 
una ameba, ad esempio) ed 
immagini astratte ed Infor
mali. 

«Arte e alchimia», accanto 
ad una serie di antichi codici 
(una ottantina tra il XV e il 
XVIII Secolo), presenterà 
una rassegna di artisti con
temporanei nel quali si può 
cogliere il riflesso immagi
nativo di una pseudo scienza 
che conserva la sua attualità 
a livello di strutture psichi
che e di progettazione «uto
pica». 

Nella Wunderkammer, 
«camera delle meraviglie», 
oggetti singolari per lo più 
pertinenti alle scienze natu
rali si accompagneranno ad 
altrettanto singolari assem
blaggi di artisti contempora
nei. 

La «scienza per l'arte» è in
vece storia del contributo 
scientifico alla difesa delle 
opere d'arte. 

La Biennale arti-visive 
non finisce naturalmente 
qui: ci sarà «Aperto '86», cioè 
lo spazio per 1 giovani. 

L'altra sorpresa arriva dal 
restauro degli affreschi che 
Galileo Ghini eseguì nel 1909 
nella sala ottagonale del Pa
diglione centrale al Giardini. 
La sala ottagonale fu tra
sformata in rotonda da una 
struttura in legno e gesso di 
Giò Ponti negli anni Trenta, 
successivamente alterata e 
resa irriconoscibile. La ro-

Il magistrato 
ha visionato 
ieri il film 

di Bertolucci 
condannato 

'al rogo' nel '76. 
A quando una 

nuova sentenza? 
Ricostruiamo 

il caso censorio 
più clamoroso 
della storia del 
cinema italiano 

Arte & scienza 
fanno Biennale 
MILANO — La Biennale si 
dà alla Scienza e in omaggio 
alla modernità ritrovata, 
quella vera (se pure con 
qualche ombra di mito) del 
computer e del videotermi
nali. e non delle correnti pit
toriche. mette In campo una 
mostra davvero a tutto cam
po. senza risparmio di spazio 
e di ambizioni, quasi volesse 
rivaleggiare con 11 vicino Pa
lazzo Grassi, contrapponen
do al sogni, alle chiacchiere, 
al fascino del Futurismo, le 
ricchezze scientifiche di un 
Passato curioso e dinamico, 
di un Presente aggressivo e 
di un Futuro a portata di 
mano. 

L'Esposizione internazio
nale d'arte, che è stata pre
sentata ieri a Milano dal pre
sidente Paolo Portoghesi e 
da Maurizio Calvesi, si inau
gurerà il 29 giugno e resterà 
aperta fino al 28 settembre. 
Si stenderà per oltre trenta
mila metri quadri espositlvl, 
il che significa un paio di chi
lometri di quadri, installa
zioni, multlvlsion, schermi 
d'ogni genere, pannelli, 
proiezioni, disegni, oggetti 
strani e fantastici. II bilan
cio, si augurano, sarà di mi
gliaia di visitatori e, tra tanti 
colori, novità, invenzioni, 
giochi, genialità prospetti
che e cromatiche, vacanze 
veneziane, c*è da prevedere 
che le famiglie con stuoli di 
ragazzini appresso saranno 
tante. Forse migliaia e mi
gliaia. 

Le mostre, per giudicarle, 
bisogna conoscerle. In que
sto caso ci dobbiamo affida
re alle parole di Portoghesi e 
di Calvesi, al comunicati 
stampa, alle diapositive pre
sentate dagli stessi curatori. 
La sensazione, adesso, è che 
la Biennale abbia intrapreso 
una strada difficile e imper
via: quella della kermesse 
popolare educativa e didatti
ca nel rispetto della specifici
tà del tema. In questo caso il 
rapporto arte e scienza, co

me è stato disegnato nella 
storia fino alle espressioni 
scientifiche o figurative dei 
giorni nostri. 

Altri criteri: la massima 
rappresentatività delle ricer
che e la massima internazio
nalità. Le opere esposte sa
ranno circa duemilacinque
cento. i paesi rappresentati 
una quarantina. 

La festa si esplicita in una 
sorta di invasione della città: 
1 trentamila metri quadri fa
mosi saranno quelli dei 
Giardini di Castello, del Pa
lasport. delle Corderie del
l'Arsenale, delle Gallerie 
dell'Accademia e di Ca' Cor
ner della Regina. Vale a dire 
vecchio e nuovo nella tradi
zione della Biennale, con la 
ricerca anche di «zone insoli
te» e meno turistiche. 

Nello spettacolo rientrano 
ovviamente anche i premi: al 
miglior artista vivente par
tecipante, al miglior padi
glione straniero, ai miglior 
artista giovane (sotto 1 qua
rantanni). Premi non solo 
simbolici: due leoni d'oro e, 
per il giovane, un assegno di 
venticinque milioni. 

La mostra, come è ovvio, è 
complessa e complicata. An
che ricostruirne l'itinerario 
tra 1 diversi luoghi non sarà 
facile. Per chiarire il tema, «il 
rapporto tra arte e scienza», 
affidiamoci alle parole di 
Calvesi, che spiega l'obietti
vo della mostra, che «non si 
attesterà su posizioni pura
mente teoriche, né sistema
tiche, limitandosi ad offrire 
campionature che avranno 
lo scopo di suggerire la com
plessità di aspetti del proble
ma e cercando un approccio 
aperto e vivo, soprattutto 
non pedante». 

Citiamo ancora Calvesi, 
che avverte un parallelismo 
tra l'arte e lo sviluppo del 
pensiero scientifico, ma ri
vendica per l'arte una mobi
lità e un'ampiezza di interes
si, che la portano talvolta a 
recuperare modelli eplste-

tonda è stata demolita e con 
la struttura ottagonale sono 
ricomparsi gli affreschi di 
Galileo Ghlnl che illustrano 
le otto tappe della storia del
la civiltà: l'età dell'oro, gli 
egizi, 1 greci e i romani, l'età 
bizantina e medioevale, 
quella del Comuni e dell'U
manesimo, il Rinascimento, 
11 Barocco, l'età moderna. __ 

Adesso qualcuno vorrà co
noscere i nomi degli artisti 
contemporanei che espor
ranno a Venezia: citiamo al
cuni Italiani come Munari, 
Melottl, Mari, Carrino, Par
di, Veronesi. Poi c'è una fila 
lunghissima di sovietici e 
partecipazioni cospicue di 
brasiliani, argentini, polac
chi, ungheresi, iugoslavi, 
spagnoli, egiziani, belgi. Ma 
sarà bene vederli in mostra 
(dopo aver magari consulta
to 1 cataloghi Electa), accan
to ad Albers, Vasarely, Ma-
tisse. Delaunay, Dali, Kan-
dlnsky, Duchamp. 

Portoghesi ha citato altri 
riferimenti scientifici per le 
successive • iniziative della 
Biennale: musica elettronica 
ad ottobre, cinema scientifi
co al Festival, mentre la se
zione architettura dedicherà 
una mostra all'olandese Ber-
lage (uno dei padri del movi
mento moderno, sufficiente
mente amante di nuovi ma
teriali e sufficientemente 
tecnologico per essere ascrit
to al tema «scienze»}. 

Dimenticavamo l'ultima 
invenzione: un vagone in un 
treno imprecisato che colle-

fherà Milano a Venezia (se 
ignorile sarà d'accordo) 

ospiterà una sorta d'antepri
ma della Biennale, con foto, 
cataloghi, testi vari e mani
festi. Archiviato nelle imma
gini futuriste il propulsivo 
rombo della locomotiva a 
vapore, la Biennale non sa 
resistere al fascino eterno 
del treno. Elettrificato. 

Oraste Rivetta 

« Tan 
ROMA — Sono affidate all'e
sito di una nuova «supervisio
ne- le possibilità che torni in 
circolazione «Ultimo tango a 
Parigi» il film di Bernardo 
Bertolucci dichiarato «osce
no» e mandato al rogo con 
sentenza definitiva della Cas
sazione. Ha decidere la "su
pervisione- è stato il giudice 
romano Paolo Colella, titola
re di un'inchiesta avviata 
tempo fa, che vede come im
putati ì membri di una coope
rativa cinematografica e lo 
stesso regista accusati di 
•proiezione oscena». Il giudi
ce ieri sera, ha visionato la 
pellicola. Se la commissione 
di esperti e di critici cinema
tografici ancora da nominare 
dovesse rivedere il giudizio di 
«oscenità», il magistrato po
trebbe prosciogliere gli impu
tati e far tornare in circola
zione il film. 

«Ultimo tango è la messa. 
In scena della mia fantasia 
erotica di quel momento, la 
rappresentazione del mio bi
sogno di allora di avere un 
rapporto al di fuori dell'iden
tità sociale: Cosi Bernardo 
Bertolucci, in un'Intervista 
del 1981. Quando Ultimo 
tango a Parigi era morto e 
sepolto (almeno In Italia) 
senza speranze. Oggi che il 
film e la sua vicenda giudi
ziaria ritornarono alla ribal
ta delle cronache, vale la pe
na di ripercorrere un «caso» 
che scosse li cinema italiano 
del primi anni Settanta. Un 
caso che — insieme a quello 
del Salò di Pasolini — segnò 
l'ultima, prepotente iniziati
va censoria nel confronti del 
cinema d'autore. 

Anche da un punto di vi
sta strettamente cinemato
grafico, la storia di Ultimo 
tango è singolare: proprio 
con il suo film più con tro ver
so e discusso Bertolucci rice
vette una sorta di 'investitu
ra' da parte della critica, che 
sino ad allora gli era sempre 
mancata. Il giovane regista 
aveva già girato La comma
re secca, Prima della rivolu
zione, Partner, Strategia del 

'ultima attesa 
ragno e II conformista, tutti 
accolti, in Italia, in modo as
sai contraddittorio. In occa
sione di Prima della rivolu
zione critici anche illustri 
(che poi avrebbero riservato 
lodi sperticate a Ultimo tan
go) invitarono testualmente 
Bertolucci «a cambiare me
stiere: Con Ultimo tango la 
critica di tutto il mondo fu 
invece unanimemente entu
siasta. 

Ultimo tango «nacque» al 
mondo il 15 dicembre 1972al 
cinema Kursaal di Porretta 
Terme, durante la Mostra 
del cinema Ubero: una sede 
che, alla luce delle persecu
zioni ricevute, suona oggi 
come una beffa. Il film uscì 
subito dopo In tre cinema-ro
mani e In uno milanese: dal 
16 al 20 dicembre totalizzò 
quasi 55 milioni di incassi, 
niente male per l'epoca. Il 21 
dicembre 11 film era già spa
rito, sequestrato per ordine 
del sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
Amato, m seguito alla de
nuncia di alcuni spettatori. 
Cominciava l'odissea. E co
minciava, contemporanea
mente, l'ondata di consenso 
critico e di curiosità popola
re Intorno al film. , 

Le posizioni 'morali' furo
no, sin dal principio, assai 
variegate. Già il 23 dicembre 
197211 Giorno pubblicò un 
articolo del francescano Pa
dre Fernando Joannes che 
difendeva II film: «...da un di
scorso complesso si è stati 
capaci soltanto di distaccare 
alcune frasi e giudicarle ol
traggiose. Non si è riusciti a 
captare l'assieme del discor
so, ma solo una parte di es-

' so... non è certo indice di sa
nità morale reagire così for
temente ad alcune scene sca
brose di un film dimentican
do tutto il resto del discorso 
condotto dal film. Se per 'co
mune sentimento dej pudo
re* si Intende questo tipo di 
reattività, Il dissenso deve 
andare prima di tutto non 
contro leggi di censura as
surde e confuse, ma contro 
un sentimento di moralità 
estremamente primitivo e 

discutibile: 
Bertolucci usò quasi gli 

stessi argomenti, quando di
fese il film (il 26 gennaio 
1973) al tribunale di Bolo
gna: 'Ho l'impressione che si 
siano isolate alcune scene 
dal contesto, e lo rivendico 
un giudizio su tutto il film. 
Nessun romanziere vorrebbe 
essere valutato da una pagi
na sola: Pochi giorni dopo, 
regista, attori, produttore e 
distributore furono assolti 
dall'accusa dì oscenità. In
tanto, il 'caso» montava. Nel 
febbraio del '73, quasi in con
temporanea, Time e Ne
wsweek dedicarono al film la 
loro prestigiosa copertina, e 
su Newsweek la foto di Ber
tolucci era tre volte più 
grande di quella di Marion 
Brando. Poco più che tren
tenne, Bertolucci era d'im
provviso il cineasta più fa
moso del mondo. Il film di
venne un successo enorme 
su entrambe le sponde del
l'Atlantico. Ma t guai non 
erano finiti. 

Nel giro di pochi mesi, il 
. film fu condannato in appel

lo; la condanna venne annul
lata per vizio di forma nel di
cembre '73. Nel '74 la Corte 
d'Appello di Bologna si riunì 
per rivedere la sentenza, e ti 
film venne nuovamente con
dannato. Bertolucci de fini la 
sentenza 'insultante per tut
ti coloro che hanno amato il 
film; mentre /Osservatore 
romano usci con una duris
sima nota in cui si afferma
va: 'Chiunque creda ancora 
nell'esistenza di un senti
mento comune del pudore 
nonpotrà che condividere il 
giudizio del magistrato: Il 
ricorso in Cassazione servì 
solo a provocare, nel gennaio 
del '76, la definitiva senten
za: il ricorso al verdetto del 
'74 venne respinto, Ultimo 
tango era osceno, ora e sem
pre. Tutte le sue copie dove
vano essere spedite al rogo. 
Bertolucci commentò la sen
tenza con un'amarezza che 
andava ormai al di là dell'in
dignazione. Proprio ali Uni
tà, il regista dichiarò: 'Si-

MILANO — «Vuol sapere 
quanti dipendenti avrà la 
rinnovata Guanda? Uno, 
tanto per cominciare. Sì. non 
si stupisca, un dipendente, 
ovvero Andrea Marchi, pro
fessionista del ramo editoria 
che ha già lavorato in passa
to per "Pratiche". Ma molti 
servizi sono comuni, perché 
noi e loro siamo perfetta
mente integrati». 

A quanto pare Mario Spa-
gnol, veterano del mondo li
brario e consigliere delegato 
della Longanesi, ha idee 
chiare sulla gestione della 
Guanda, prestigiosa «ditta» 
che, dopo non pochi anni 
bui, fa ora il suo rientro uffi
ciale «in società» con nuovi 
padroni (la Longanesi ap
punto. di cui Spagnol è socio 
di minoranza con le Messag
gerie Italiane di Luciano 
Mauri) e fermi propositi di 
rilancio. Insomma, i tempi 
della crisi, dei vorticosi pas
saggi di proprietà (fino ad un 
avventuriero come Luciano 
Sgarlata) sono finiti. E Gar
da Lorca, Celine. Isherwood. 
Perec potranno tornare sotto 
I torchi. 

Per la Guanda poi. così co
me per la sua più nota colla
na. «La Fenice», il rientro di 
cui sopra avrà un sapore 
particolare, visto che sua 
stabile dimora sarà d'ora in 
avanti Parma, piccola capi
tale di cultura in cui videro 
la luce, nel lontano '32. i pri
mi libri amorevolmente cu
rati da Ugo Guandalini. fon
datore della casa editrice. 
Comunque, se Parma si ap
presta a festeggiare — lo fa
rà stasera a Palazzo So ragna 
— Il ritorno del figlio prodi
go, non meno lieta sarà l'at
mosfera che si respira nel
l'austero ufficio milanese di 
Spagnol. La Longanesi In
fatti è In attico (merito anche 
di libri fortunati come quelli 
di Mario Biondi e Patrick» 
SUsklnd) e l'acquisto della 

Dopo l'acquisto da parte di 
Longanesi, l'editrice ritrova 
la sua antica sede a Parma 

Torna 
a casa 

Guanda 
Guanda viene ritenuto sen
z'altro un ottimo affare. 

«Innanzitutto — dice Spa
gnol — ci è parsa un'occasio
ne interessante perché il ca
talogo Guanda è comple
mentare al nostro. La Lon
ganesi è una casa non certo 
d'elite, con titoli che si rivol
gono a tutti, mentre Guanda 
ha un catalogo eminente
mente letterario: il vantag
gio della differenziazione 
produttiva è indubbio. E poi 
conoscevamo bene quello 
che compravamo. Per anni 
la Pro Libro, società di pro
mozione che abbiamo al 50% 
con la Feltrinelli, ha venduto 
i titoli della Guanda, per cui 
vedevamo come andavano i 
suol vari libri, sapevamo che 
un mercato adatto a una pic
cola casa editrice letteraria 
c'era, eccome». 

Quanto hanno pesato allo
ra nella crisi Guanda le rivi
ste, dall'Jiustrazione italiana 
all'Illustrazione dello sporti 

«Non sta a me dirlo. I fattori 
di crisi, stando sul mercato 
possono essere molti. Quello 
che posso affermare è che la 
nostra è una buona opera
zione di marketing. E non 
credo con questo di scanda
lizzare nessuno. Il catalogo 
che abbiamo acquisisto è ric
co: abbiamo appena ristam
pato le Poesie di Prévert, 
l'Enrico di Ofterdingen di 
Novalis. il Profeta di Gibran 
- anche se su questo titolo 
best-seller c'è una questione 
di diritti un po' intricata — 
la Croce Buddista di Juni-
chiro Tanlzaki. Siamo anche 
pronti con due novità: Sfu-
llngo, ovvero Scintille, del 

grande poeta indiano Rabln-
ranath Tagore e La stanza 

da bagno di Jean-Philippe 
Toussalnt, un francese 
neanche trentenne al suo 
esordio narrativo». 

L'offerta è certamente va
riata, abtle nel proporre pri
mizie (e non solo riscoperte 

alla moda) e insieme autori 
consolidati: è questo, ad 
esempio, il caso di SUsklnd, 
di cui la rinata Guanda pub
blicherà nel mese prossimo il 
primo romanzo, Il contrab
basso. Non mancheranno i 
classici per 1 quali si punta 
addirittura ad offrire l'edi
zione standard, di riferimen
to cioè sul mercato. Ma ve
niamo alla scelta di Parma. 
È la controprova che c'è una 
vitalità «provinciale» tutta 
da ritrovare, come insegna 
ad esempio il fortunato caso 
delle edizioni Studio Tesi di 
Pordenone? 

«Per certo so che il trasfe
rimento a Parma — dice 

, Spagnol — qualche compli
cazione la porterà, ma so am
ene che i vantaggi saranno 
alla fine superiori agli svan
taggi. Vede, per una casa edi
trice è Importante Identifi
carsi con un retroterra preci
so. Tornare alle origini ha 
sempre un senso. E a Milano 
la Guanda sarebbe stata una 
delle tante sigle editoriali, a 
Parma no». 

Che ne sarà di uno degli 
antichi cavalli di battaglia 
della Guanda, la poesia? «Ce 
ne occuperemo, anche di 
quella contemporanea, per
ché sappiamo quanto è diffi
cile seguire con puntualità la 
produzione più recente, ita
liana e straniera. La collana 
poetica sarà diretta da Vale
rio Magrelli e Giuseppe Con
te, in assoluta libertà. Come 
despoti...». 

La chiacchierata nelle an
tiche stanze della Longanesi 
finisce qui. Spagnol ci ha da
to la dimostrazione vivente 
del «mix» di fiuto, cultura, 
Imprenditorialità richiesto 
oggi a un editore che voglia 
dirsi tale (della passione non 
si discute). La risposta ora 
passa ài lettori. Auguri 
Guanda. 

Andrea Aloi 

gnorl maglstatl "moralizza
tori', vorrei sapre In quale 
forno crematorio verrà bru
ciato il negativo di Ultimo 
tango. Con la vostra senten
za avete mandato In campo 
di sterminio le Idee, al posto 
di alcuni milioni di spettato
ri adulti (gli stessi che si sono 
guadagnati 11 diritto di vota
re, di scioperare, di divorzia
re), colpevoli di avere amato 
o odiato, comunque di avere 
visto Ultimo tango. Ma non 
fatevi illusioni:nell'Italia del 
1976 siete soltanto una ml-
. noranza In via di estinzione: 

Dal '72 al '76 qualcosa, In 
Italia, era cambiatola vitto
ria nel referendum per 11 di
vorzio, il voto straordinario 
del 15 giugno '75. Ma per Ul
timo tango tutto ciò non fu 
sufficiente. E la vicenda as
sunse in seguito toni addirit
tura grotteschi. Nel settem
bre del '76 Bertolucci dichia
rò di aver scoperto che, es
sendo stato riconosciuto col
pevole di offesa al pudore, 
aveva addirittura perduto II 
diritto di votol Nello stesso 
anno 11 regista fu nuova
mente colpito dall'accusa di 
oscenità (per fortuna subito 
rientrata) per ti suo nuovo 
film, Novecento. E nell'otto
bre dell'82 una proiezione 
'Clandestina» di Ultimo tan
go (perché copie più o meno 
'legali» avevano continuato, 
e continuano, ad esistere) al
la rassegna 'Ladri di cine
ma* di Roma riportò Berto
lucci di fronte al magistrato. 
Sembrò Imminente una ria
pertura del processo, ma son 
dovuti passare quasi quattro 
anni. Dal *cinema Ubero* al 
'ladri di cinema*, la parabola 
di Ultimo tango si è compiu
ta. Il proprietario della copia 
proiettata a Roma nell'82, il 
regista tedesco Ralner Wer
ner Fassbinder, è addirittura 
morto nel frattempo. Berto
lucci è In Cina, impegnato 
nel film su Pu Yl. La parola, 
a questo punto, in un modo 
serio, spetterebbe solo al 
pubblico. E chiedere troppo? 

Alberto Crespi 

Ambasciata di Francia 
presso ia Santa Sede 
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censurato 
da «Spot» 

MILANO — «Come mai ci so» 
no le forbici nella valigia di 
Agnes? La risposta alla prossi-
ma puntata». Cosi Ezio Greg
gio, comico di punta di «Drive 
in* su Canale 5, concludeva la 
sua scenetta nell'ambito del* 
l'ultima puntata di «Spot». Ma 
le forbici si sono divertite a La-
gliare proprio questa frase, 
senza aspettare le successive 
puntate, che peraltro non ci 
sono più. Ezio Greggio era sta
to invitato da Biagi per parte
cipare alla puntata conclusiva 
della fortunata trasmissione 
di Raiuno. Greggio aveva pre

parato una scenetta in cui, mi* 
mando il noto episodio della 
valigia ritrovata di Calvi, met* 
teva sul tavolo una valigia, l'a* 
priva «in diretta* e diceva: 
•Questa è la valigia di Biagio 
Agnes», poi tirava fuori le for-. 
bici e pronunciava la fatidica 
battuta. 

Il taglio ha provocato la rea» 
zione di Greggio e la conse
guente spiegazione della reda-
zione di «Spot» che suona più o 
meno cosi: «La frase è stata eli
minata per motivi di buon gu
sto, in quanto non si è ritenuto 
corretto che il comico entras
se, per così dire, in casa d'altri 
con battute provocatorie. E co
munque ridicolo parlare di 
censura per un episodio come 
questo». Comunque per la 
prossima volta sono tutti av
vertiti: comici e buoi dei cana
li tuoi. 

Turandot 
e Ray Charles 

a Macerata 

ROMA — Colta in una fase di 
transizione dalla consueta sta
gione estiva, l'Arena Sferiste
rio di Macerata, che vede par
tire il direttore artistico, Carlo 
Perucci, per un'altra arena, 
quella di Verona, inaugura il 4 
luglio con un concerto di Ray 
Charles il suo programma. 
Apertura al nuovo, dunque, 
ma un immediato ritorno alla 
tradizione subito dopo. Ecco 
Lorin Maazel che il 6 luglio di
rigerà la London Symphony 
Orchestra; si torna poi al me
lodramma con «Turandot» di 
Puccini (19, 23, 26 luglio) affi

data alla bacchetta di Daniel 
Oren e a nomi di prestigio co* 
me quelli di Ghena Dimitro* 
va, Nicola Martinucci, Katla 
Ricciarelli. La regia sarà di 
Silvio Trevisan. Si proseguirà 
con «Il Trovatore» di Giuseppe 
Verdi il 24 (repliche 27 luglio, 
3,6,9 agosto), per la direzione 
di Anton Guadagno e la regia 
di Charles Deveraux. Nel cast 
Giorgio Zancanaro, Yasuko 
Hayashi, Fiorenza Cossotto. 
Sarà poi la volta di «Cavalleria 
rusticana» di Mascagni con il 
classico abbinamento ai «Pa* 

f liaccl» di Leoncavallo (2, 7, 
0,13,16 agosto), dirige Alain 

Lombard. Per la danza arriva 
Roland Petit con «Coppella» di 
Delibes (12, 14, 17 agosto), poi 
una rassegna di musica con
temporanea, e una mostra an
tologica dedicata a Mario Ma
fai. 

Videoguida 

Reteuno, ore 20.30 

Anche 
Loretta 
chiude 
bottega 

Tra i tanti programmi che questa settimana ci salutano per 
andarsene in ferie e lasciare spazio all'atteso Mundial c'è anche // 
bello della diretta (Raiuno ore 20.30). Si è trattato di un program
ma anfibio, a metà tra test e quiz, tra varietà sgambettante e gioco 
familiare. Non si sa quale sia stato il versante più riuscito. Perso
nalmente propendiamo per il test, nonostante l'abuso che se ne fa 
eu ogni genere di pubblicazioni. Almeno è un tentativo di far 
partecipare il pubblico con qualche interesse personale in palio. 
Ma comunque, non ci pare che // bello della diretta abbia trovato 
una sua precisa identità nell'agone televisivo del giovedì. Alla 
Goggi 6i potrebbe forse rimproverare qualcosa? Forse che non sa 
ballare e cantare? E al giovane Alessandro Cecchi Paone non va 
forse riconosciuto il merito di un certo elegante distacco, anche in 
procinto dei potenti? Ma sì, certo. Come pure va dato atto al 
professor Spaltro di aver dato il suo contributo (anche un po' 
spudorato) di volgarizzazione, con tratti antiaccademici e giocosi. 
Non sapremmo proprio se augurarci un ritorno del Belìo della 
diretta. La programmazione Tv, del resto, è imperscrutabile. Per 
ora possiamo solo dire che gli ospiti di questa 12' ed ultima punta
ta sono: Eleonora Brìgliadori, Gigi Sabani e Paolo Valenti (per la 
parte Test). Invece tra gli ospiti musicali vanno citati Flavia For
tunato, i Righeira, Fiorella Mannoia e, va da sé, la Goggi. 

Canale 5: i milioni della Juve 
Imperturbabile, Pentatlon continua (Canale 5 ore 20,30). Mike 

stasera mette uno contro l'altro due campionissimi esperti di Ju
ventus. Antonio Profeta e Andrea Sabia non si battono solo per il 
titolo: sono in palio ben 150 milioni. Un premio da lotteria. Per il 
giovane Profeta (studente catanese) sono quisquilie: infatti è il 
recordman di tutta la storia del quiz, avendo vinto ben 250 milioni. 
Pentatlon è un programma con molti zeri, ai quali oggi andranno 
ad aggiungersi quelli dei gol e dei campionati juventini. Tra gli 
altri •numeri» della serata, c'è anche un collegamento con Holly
wood, a colloquio con quel tal Frank Sinatra (junior) che fece 
parlare le cronache alcuni anni fa. L'imitatore-attore Alfredo Papa 
porta invece in studio «Quelli della notte». I temi delle famose 
inchieste d'opinione sono questi: qual è la bandiera più bella, i 
prodotti italiani più rinomati all'estero e quali professioni sono 
più adatte alle donne. Il parere degli italiani lo chiarirà. 

Raidue: amore o amicizia? 
Aboccaperta (Raidue ore 22,25) continua le sue scorrerie chiac
chierate sui temi più incredibili e insieme consueti. Come essere su 
un treno affollato, oppure dal parrucchiere. Si parla del più o del 
meno, ma siccome si è davanti all'occhio vigile della telecamera, si 
acquista voce e dignità di rappresentanza nazionale. Ovviamente 
se ne sentono di tutti i colori ed è compito del conduttore Funarì 
ricordarci che parla per sé. Oggi l'argomento è davvero universale. 
Si parla d'amore, quello cieco, passionale e canzonettaro, messo a 
confronto con la più ragionevole e meno folle amicizia. L'interro
gativo è: per amore sareste disposti a tradire l'amicizia? E non dite 
che il problema non esiste. 

Italia 1: i mille gol di Pelé 
In questi giorni di frenesia premondiale, mettiamo per ultima 

una notizia che magari per molti sarà la prima. Si tratta della 
puntata conclusiva Mundial (Italia 1 ore 22.40), il programma 
presentato da Roberto Bettega per 13 settimane, che sarà dedicata 
a Pelé, il più grande calciatore mai esistito. Simbolo dei mondiali, 
Pelé Bara «raccontato» da altri grandi campioni e dai suoi magnifici 
gol. Vedremo anche il suo millesimo, segnato al Maracanà di Rio 
su rigore. Una gioia per gli occhi. Tanto per ricordarci che, insom
ma, u calcio è anche un gioco, in questa attesa carica di polemiche 
e mentre già si paventano la retorica dei vinti e quella dei vincitori. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

s i a 

Scegli 
il tuo film 

TAVERNA PARADISO (Italia 1. ore 20.30) 
Buona giornata per il cinema in Tv. E cominciamo da questo che 
non è certo un gran film, ma è pur sempre un prodotto della ditta 
Stallone (attore e regista. 1978). Non aspettatevi troppo, ma se 
volete vedere sangue e fatica, pugni e riscatto questo è il vosto 
film. Stallone mette in mostra il suo bel torace con meno ghigno di 
Rambo e forse con maggior convinzione di Rocky. Qui si chiama 
Cosmo e convince il fratello Victor a diventare campione, mentre 
il terzo fratello, Lenny. fa da manager. Una ditta familiare che da 
modo di descrivere i rapporti umani della comunità italoamerica-
na con un bel po' di retorica, ma anche con sanguigna tensione 
spettacolare. 
MIO ZIO (Raidue. ore 0.40) 
Per chi ha occhi per vedere anche di notte, è un capolavoro questo 
di Jacques Tati datato 1958. Protagonista lui medesimo, nei panni 
di uno «zio» come tutti vorremmo averlo: poetico, distratto, appa
rentemente inadatto a vivere. Invece è lui. lo zio Huiot, l'unico 
umano in un mondo di ricchi alieni, non una satira della moderni
tà. ma una modernissima difesa della libertà. 
TEMPESTE SUL CONGO (Canale 5, ore 23.30) 
Canale 5 ha inaugurato una sua «notte africana», titolo sotto il 
quale riciclare alcuni film «coloniali» che prendono l'avvio con 
questo di Henry A. Hathaway (1953). Ogni pretesto è buono per il 
cinema. Anche perché qui abbiamo un Robert Mitchum che fa il 
cacciatore e la guida con la sua solita riluttante avvenenza. Accom
pagna la bella vedova di un medico (Susan Hayward) in viaggio 
verso una sperduta missione. Ma tra tanto uomo e tanta donna 
non possono che scoccare scintille. 
AMORE TOSSICO (Raitre. ore 22.05) 
Singolare film italiano recente (1983) che fa parte del ciclo «Teste 
dure». Diretto da Claudio Caligari, il film fece un po' parlare alla 
Mostra di Venezia dell'83, anche per via del tema. Tratta infatti di 
drogati, gioventù allo sbando che pur di procurarsi la «roba» scen
de tutti i gradini del compromesso personale e collettivo. L'aspetto 
più interessante del film sta nel fatto che gli interpreti sono tutti 
ex drogati che raccontano la propria storia. In quel di Ostia. 
LA SIGNORA PARKINGTON (Rete 4. ore 15.50) 
Ecco qui una commedia americana degli anni quaranta, tutta tesa 
all'ottimismo. Che può fare una buona signora che ha sposato un 
«padrone delle ferriere» egoista e cattivo? Il film sostiene che la 
donna può mettercela tutta, sopportare il coniuge e perfino farlo 
migliorare. Finalmente vedova, la signora Parkington continua la 
sua missione con i figli. Tra gli interpreti la bella Greer Garson. il 
solito Walter Pidgeon e il morbido Peter Lawford: tutti agli ordini 
del regista Tay Gameti, duttile conduttore di uomini e film. 

ROMA — Fernando Pessoa 
era uno stravagante signore 
portoghese: figura slancia
ta, baffi e occhialetti alla 
Joyce. Col cappello sempre 
In testa, nella vita «pubblica» 
era quasi un impiegato qua
lunque. Ma non soltanto: In 
privato era anche l'invento
re di un Incredibile cenacolo 
letterario che racchiudeva 
un po' tutte le tendenze, dal 
classicismo all'avanguardia 
più sfrenata. Tutto ciò agli 
inizi del Novecento: morì nel 
1035, quando aveva quaran
t a s e i anni. Così, tra l'ap
profondimento e l'Informa
zione (di Pessoa esiste una 
raccolta di scritti in due vo
lumi pubblicati da Adelphl 
sotto 11 titolo Una sola molti
tudine), Roma gli ha dedica
to un breve ma Interessante 
convegno, ieri l'altro al Tea
tro Olimpico, dove in serata 
11 gruppo Teatrolnarla ha 
rappresentato un Improba
bile spettacolo di pseudo 
teatrodanza vagamente 
Ispirato giusto alla figura 
del poeta portoghese. 

Ma torniamo al cenacolo. 
Pessoa scriveva versi, prose, 

Il caso Un convegno ripropone il grande poeta 
portoghese che si mostrava dietro molti pseudonimi, 

a ognuno dei quali dava una storia e una poetica 

me l'assoluto riformatore 
della poesia portoghese di 
questo secolo. 

Cosi, per esemplo, Anto
nio Tabuccht (che ha tradot
to e introdotto Pessoa in Ita
lia) ha puntato la propria at
tenzione sulla portata speri
mentale di un poeta frazio
nato In vari eteronimi e che 
pratica le più diverse ten
denze letterarie. Ma sull'al
tro versante Jofio Gaspar Sl-
mòes, biografo e collabora
tore di Pessoa, ha ricordato l 
legami del poeta con l'Otto
cento portoghese, così lonta
no dagli approdi del deca
dentismo europeo. E si è an
che riflettuto sulla passione 
di Fessao per Shakespeare e 
su quella sua stravagante 
vocazione teatrale (alla tea
tralizzazione della creazione 
letteraria, quanto meno). 
Pessoa diceva di aver dato 
vita a personaggi autonomi 
così come Shakespeare, per 
esemplo, aveva dato vita e 
storia a figure «autonome» 
come Re Lear: In questo mo
do, comunque, giustificava 
le apparizioni pubbliche at
traverso 1 numerosi pseudo-

Uno, nessuno, venti Pessoa 
diari, pensieri di vario gene
re attribuendoli ora a se 
stesso ora ad autori assolu
tamente Immaginari, del 
quali, però, Pessoa aveva 
provveduto a costruire bio
grafie, storie ed educazione 
umana, sociale e letteraria 
completa. C'era Alvaro de 
Campos, poi Alberto Caelro, 
Bernardo Soares, Vincente 
Gaudes. C'era poi 11 classici
sta Rlcardo Rels, medico e 
poeta, autore di una raccolta 
di odi: nato In Portogallo, vi
veva In Brasile, da dove lan
ciava al mondo e alla lette
ratura portoghese 11 suo 
messaggio di conservatore 
di ferro, di uomo del disim
pegno e della contemplazio
ne. E sull'altro versante c'e
ra ancora Coelho Pacheco, 
surrealista, sperimentatore 
del linguaggio Ubero, dalla 
biografia quasi «maledetta». 
Intendiamoci, dietro questi 
nomi (ne sono stati ritrovati 
circa venti) si celava sempre 
Pessoa, ma le tendenze lette
rarie di ognuno erano diver
se, autonome, anche coeren
temente sviluppate in se 
stesse. E accadeva anche che 
1 vari personaggi, letterati 
Immaginari, si presentasse
ro vicendevolmente nelle 
f>refazlonl delle edizioni del-
e rispettive opere. Ma qual

che volta fra l'uno e l'altro 
nascevano pure accese pole
miche, condotte attraverso 
le pagine delle riviste lette
rarie. 

Insomma: un caso unico 
di frazionamento della per

sonalità o una colossale pre
sa in giro del mondo accade
mico dell'epoca? Oppure, 
ancora, uno strabiliante 
esercizio di avanguardia let
teraria? Il convegno romano 
ha dato parecchie risposte a 
tali quesiti, ma molto si è in
sistito su un fatto. Fernando 
Pessoa inventava personag
gi ai quali dava vita propria 
e al quali dava anche la pos
sibilità di creare a loro volta. 
Una sorta di grande teatro 
letterario dove ogni caratte
re aveva 11 proprio spazio sia 
d'azione sia di riflessione: 
solo che puntualmente 
ognuno del protagonisti del
la «grande opera» risultava 
alla fine un letterato. 

Si è tornati spesso, infatti, 
su quel filo comune, su quel 
sottofondo di coerenza che 
lega i vari eteronimi, i tre 
principali soprattutto: 11 fi
losofo antimetaflslco Alber
to Caelro, l'oraziano Rlcar
do Rels e 11 futurista (allievo 
di Marinettl) Alvaro de 
Campos. In ognuno di questi 
personaggi, del resto, si ri
trova, variamente masche
rata, un'ansia modernista, 
la continua ricerca di una 
scrittura significante in se 
stessa. Una lunga esercita
zione letteraria di estrema 
finezza (tutti 1 versi di Pes
soa conservano un grande 
fascino) condotta, a seconda 
degli eteronimi, tra spinte 
ottocentlste e avanguardia 
del Novecento. Sempre con
siderando, comunque, che 
Pessoa va pure ricordato co

lina foto giovanile di Fernando Pessoa • (in arto) un ritratto 
poeta di Almada Negreiros 

dal 

niml. Luciana Stegagno Pic
chio, invece, ha appunto de
dicato 11 suo intervento pro
prio alla falsa autonomia 
degli eteronimi di Pessoa: 
nessuno di loro, in sostanza, 
poteva vivere di effettiva vi
ta propria e soprattutto nes
suno poteva realmente as
sumere i connotati di «per
sonaggio» fantastico. 

A questo punto vale la pe
na ricordare José Saramago, 
narratore portoghese del 
nostri anni, autore di un af
fascinante rimanzo (da 
qualche mese tradotto an
che In italiano) intitolato 
proprio L'anno della morte 
di Rlcardo Rels. In quest'o
pera Saramago prende il 
personaggio di Pessoa e ne 
prolunga la .vita di un anno 
oltre la morte del suo crea
tore. Un'invenzione lettera
ria straordinaria, in effetti, 
che appunto concede a Ri
cardo Rels per la prima vol
ta di trasformarsi da inven-
zione a personaggio autono
mo, inserendosi problemati
camente in quel travaglio 
sociale «annunciato» da Pes
soa. E alla fine l'immagine 
del poeta portoghese sembra 
cosi delincarsi con maggior 
precisione. La forza e la ge
nialità di Pessoa furono pro-
f>rio quelle di aver costruito 
1 reticolato di un grande ro

manzo teatrale, pur senza 
averlo mai scritto attraverso 
le forme della letteratura 
convenzionale. 

Nicola Fano 

Una inquadratura della «Ballata di Narayama» 

Il film Arriva il lavoro di 
Imamura che vinse a Cannes 83 

Narayama. 
una Palma 
in ritardo 

LA BALLATA DI NARAVA-
MA — Regia: Shohei Imamu
ra. Sceneggiatura: Shohei 
Imamura (tratta dai romanzi 
di Shichiro Fukazawa «Na
rayama» e «I cadetti di Toho-
ku>). Fotografia: Maseo lochi-
zawa. Musica: Shinichiro Ike-
be. Interpreti: Sumiko Saka-
moto, Ken Ogata, Chieko Bai-
sho, Tonpei Hidarì, Aki Take* 
jo, Shoichi Ozawa. Giappone. 
1983. Palma d'oro a Cannes 
'83. 

Narayama è un nome giap
ponese abbastanza noto ai ci
nefili più aggiornati. In primo 
luogo, perche si ritrova nel tito
lo del film di Shohei Imamura, 
La ballata di Narayama, vinci
tore a sorpresa del Festival di 
Cannes 1983. Secondariamen
te, perché un analogo lavoro ci
nematografico intitolato La 
leggenda di Narayama venne 
realizzato nel '59 da un altro 
piccolo maestro giapponese 
quale si può considerare KeiBU-
ke Kinoshita. Se il primo di 
questi cineasti punta decisa
mente a trasfigurare tradizioni 
e costumi in un arcaico mondo 
contadino nelle dimensioni sti
lizzate e «straniate» della tea
tralità «kabuki», il secondo si 
tiene invece al criterio di un na
turalismo descrittivo che vero
similmente tende a ispessire il 
racconto di polemici significati 
sociali e civili. 

La ballata di Narayama è, 
dunque, il ricalco di un micro
cosmo fuori d'ogni norma, cate
goria simbolica di una condi
zione umana che sembra fina
lizzare ogni sforzo, ogni tensio
ne verso la sopravvivenza più 
che verso la vita. Tutto ciò af
fiora con scorci di tragica inten
sità nel film di Imamura, dove 
la struttura narrativa, anche se 
insiste a confrontare costante
mente il divenire dell'uomo con 
quello del brulicante mondo 
animale che lo circonda, si rac
corda rigorosamente alla vicen-

Programmi Tv 

CD Raiuno 
10.30 UN'ESTATE. UN INVERNO • Sceneggiato con Enzo Cerusico (3* 

puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 MUNDIAL '86 - Vita dei calciatori più famosi del mondo. A cura di 

Gannì Min* 
15.30 OSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 
16.16 PRIMISSIMA 
17.05 SPECIALE DE alL SABATO DELLO ZECCHINO» 
18.10 SPAZlOUBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 IL BELLO DELLA DIRETTA - Con Lorena Goggi 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 CARA DETECTIVE • Telefilm 
23.40 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
23.66 MUNDIAL '86 - Vita dei calciatori pù famosi del mondo 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco In studo Enza Sempò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL • Telefilm con Rory Calhoun 
14.36 TANOEM - Super G. attuatiti. gechi elettronici 
15.30 CREMONA: CICLISMO - 69* Grò «filate 
16.45 PANE E MARMELLATA • In studo Rita Dalla Chiesa 
17.35 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 

CULTURA 
18.30 TG2 - SfORTSERA 
18.40 BRONK - TeiefJm «Jackson Blue» 
19.40 METEO 2 • TG2 • TG2 LO SPORT 
20.30 UN'ISOLA • Film con Massimo Grani 
22.16 TG2-STASERA 
22.26 ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Funeri 
23.20 SPORTSETTE • Appuntamento con lo sport 

0.30 TG2-STANOTTE 
0.40 MIO ZIO • Fdm con Adrienne Servante. Regia di J. Tati 

D Raitre 
12.16 PELLEGRINI A MEDJUGORIE - Documenti. A cura di Giovanni 

Verna 
12.46 I CONCERTI DI BEETHOVEN • Musicale 
13.26 DADAUMPA SPECIAL - Varietà 
13.40 IMMAGINI PER LA SCUOLA • Documenti 
14.10 VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEI 1300 • Ooumemi 

(6* puntata) 
14.36 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicale 
15.05 L'ARTICOLO GENUINO - Documenti 
16.36 SICUREZZA E PROTEZIONE OVILE 
16.06 OADAUMPA - Veneta 
17.16 CICLISMO - G»o internazionale d'Abruzzo dilettanti 
17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL • Sport 

16.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attuante 
20.05 LABORATORIO INFANZIA - Documenti 
20.30 TRESETTE • Attualità del Tg3 
22.05 AMORE TOSSICO - Fdm di C. CaOgari. con Cesare Ferrerò 

D Canale 5 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Qua con tv* ZarÉcct»' 
11.30 TUTTMFAMIGUA - Qua con Claudio Lippi 
12.00 BIS - Qua con M*e Bongarno 
12.40 H. PRANZO E SERVITO . Qua con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
16.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggino 
16.15 ALICE-Telefilm 
16.45 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Qua con R. Vianeflo • S. Mondani 
20.30 PENTATLON - Qua con Mite 8ongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Gorga Bocca 
23.30 TEMPESTE SUL CONGO • F*n ut Henry Hathaway, con Susan 

Hayward e Robert Mitchum 

D Retequattto 
8.30 STREGA PER AMORE • Tahrftm 
9.00 MARMA • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm «Lo scapolo d'oro» 

10.00 LA SUA CALDA ESTATE > Fdm di Paul WWsme 
12.16 JENNIFER • Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Vanetà 
14.16 MARINA - Telenovela 
16.00 AGUA VIVA • Telenovela 
16.60 LA SIGNORA PARKINGTON - Firn di Tay Gamett, con Greer 

Garson 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm «Una problematica conviverla» 
16.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato con JoK Crothers 
18.50 I RYAN • Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggino 
20.30 COLOMBO • Telefilm 
22.16 MATT HOUSTON - Telefilm 
23.16 M.A.S.H - Telefilm «L'epatite» 
23.45 DEVLIN Si DEVLIN - Telefilm «Erta» 

0.35 MONSfDE • Telefilm 
1.25 MOO SOUAD • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
6.65 SANTORO «• SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 SPAZIO 1999 - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.60 QIMNCY • Telefilm 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
16.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIM BUM SAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 TAVERNA PARADISO -Film con Syfvester Staflorw • La* Cenatilo 
22.40 MUNDIAL - A cura di Mauro» Mosca 
2 3 J O BASKET - Campionato N.B.A. 

0.60 PREMIERE - Settimanale di cinema 
1.20 STR1KE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
14.05 VITE RUBATE - Telenovela 
14.60 LA PRIGIONIERA - Firn con Ida Lupe» 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.20 TELEMENU - Rubrica 
18.30 S&ENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END • Telenovela 
19.30 T M C N E W S 
19.50 MESSICO'86 - CALCIO 
19.66 PAROLE E SANGUE - Sceneggio 
21.00 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO - Film con Sofia Loren • 

Omar Shanf |i« parte) 
23.00 TMC SFXWT Ccfismo: 69> Giro critafia 

• Euro TV 
11.46 IO SONO ANNA MAGNANI - Film di Chns Vermorcken I V pane) 
13.00 VOLTRON • Cartoni arwnati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.25 TELEFILM 
17.00 LA GANG DEGLI ORSI-Telefilm 
17.30 CANDY CANOY - Canoni animati 
19.00 MORK E MTNOY - Telefilm 
20.00 TRANSFORMERS . Canoni animati 
20.30 MISFITS - Telefilm 
21.30 INSIDERS - Telefilm 
22.20 CATCH - Campionati mondujB 
23.20 TUTTOCINEMA - Attualità 
23.30 VAI A LAVORARE VAGABONDO -Firn di Hugo Cervane 

D Rete A 
• Telenovela 14.00 MARIANA: R. DIRITTO DI NASCERE . 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALE - Teienoveuj 
17.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 
19.30 MARIANA: B, DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendel 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

da emblematica della vecchia 
Orine della sua famiglia. 

È questo, anzi, il paradigma 
di un crogiuolo di tradizioni e 
costumi arcaici di una misera
bile comunità montanara giap
ponese che, nel trascorrere tri
bolato dei giorni e delle stagio
ni, strappa il diritto alla vita 
non rifuggendo da nessuna vio
lenza e da nessun espediente, 
anche il più spietato. Istinti e 
appetiti primordiali, soltanto 
blandamente temperati da cre
denze e riti di una superstiziosa 
religiosità pagana, si scatenano 
cosi per la conquista del cibo, 
del sesso, di un sia pur minimo 
benessere BÙIO a praticare come 
sola nonna di convivenza la 
legge del più forte, quella stes
sa, cioè, che vige nell'evoluzio
ne brada della natura. 

In questo senso è spiegabile 
anche la sorte tragica per la 
quale la vecchia Orin, dopo 
un'esistenza di stenti e di fati
che inenarrabili, «sceglie» di 
darsi la morte per inedia tra la 
desolazione e il gelo di un'im
pervia montagna, perché dive
nuta ormai una bocca in più da 
sfamare, un peso che fa sua 
stessa famiglia non può soppor
tare. Pena, appunto, la soprav
vivenza degli altri componenti 
più giovani. 

Proporzionato come un ren
diconto oggettivo, raramente 
indugiente m digressioni senti
mentali, La ballata di Naraya' 
ma è un film di compatto spes
sore drammatico che non con
cede tregua né rincuoranti 
compensazioni elegiache al 
crudo esasperato ambiente che 
indaga, analizza con sguardo 
ghiacciato. E, perciò stesso, il 
lavoro di Imamura si trasfor
ma, oltreché in un racconto di 
straziante verità, in una ammo
nizione ancora attuale e bru
ciante sul contrastato, dram
matico destino dell'uomo mo
derno. 

s. b. 
0 A l cinema Eliseo di Mi lano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO, 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 18.57. 18.57. 
22.57. 8.30 Rad» anch'io; 10.40 
Canzoni nel tempo; 11.37 II dottor 
Arrowsmith; 12.03 Via Asiago Ten
da; 15.03 Fantasia di motivi; 
15.45-17 69* Grò d'Hata; 17.30 
RadkMno jazz '86; 20 Usciamo in
sieme stasera; 22 Stanotte la tua 
voce; 23.05 La telefonata; 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30. 22.30. B I gjomi; 8.48 An
drea; 10.30 Radodue 3131 ; 
15-18.30 Scusi, ha visto 1 pomerig
gio?; 18.32-20.10 Le ore dele mu
sica: 21.30 Radndue 3131 none: 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 ,13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 
6,55-8.30-11 Concerto del marti
no; 10 Ora D: 12 Pomeriggio musi
cale; 15.30 Un certo decorso; 
17.30-19.00 Spazio Tre; 21.10 
Rara Uso nel centenario deta mor
te: 23.58 Notturno ristiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mrefla Spe
roni: 11 «10 pece* indizi», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura dì 
Roberto Bissml; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Gtis of H m i (per posta): Sesso e 
musica: H maschio data settimana; 
La steBe deBe stese; 15.30 Introdu-
cing. interviste; 16 Show-ba news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internaziona
li: 17 Ubro è bello, I miglior Sbro per 
i miglior prezzo. 



L'UNITÀ/GIOVEDÌ 
29 MAGGIO 1986 Nuovo film 

di Maselli 
a Venezia 

ROMA — Il film dal titolo 
provvisorio «Storia d'amore» 
di Citte Maselli è il primo lun* 
gometraggio italiano selezio
nato ufficialmente dalla Mo* 
stra del cinema di Venezia, 
che si svolgerà dal 30 agosto al 
10 settembre. Il regista tome* 
ra, cosi, nei luoghi In cui nel 
1971 fu uno del promotori del* 
la contestazione e partecipò 
all'organizzazione di una antl* 
mostra denominata «Giorna
te del cinema». 11 film narra la 
storia tenera di due ragazzi di 
borgata che lavorano di notte. 

L'opera 
A Torino 

«Gallo d'Oro» 
il lavoro 

di Korsakov 
che aprì 
la strada 
al futuro 

Du« scene dei tGallo d'oro* 
accolto con successo alla pri
ma del Regio di Torino 

La Polonia 
in mostra 
a Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dal 27 maggio si* 
no a fine luglio, nello spazio 
espositivo del Centro Piero 
Della Francesca sono esposti 
«i tesori dell'antica Polonia*. 
L'eccezionale mostra, presen* 
tata dagli assessorati alia Cui* 
tura della Regione Piemonte e 
del Comune, in collaborazione 
con i curatori scientifici del 
Museo Archeologico Naziona
le di Varsavia, vuole illustrare 
al pubblico italiano i segni la* 
sciati nel territorio polacco da 

3000 anni di storia. Sono Infat
ti esposti ben 2000 oggetti che 
illustrano la vita quotidiana e 
l'evoluzione dell'artigianato e 
dell'arte a partire dalla cultu
ra lusaziana fino all'avvento 
del Regnum Poloniae. Come 
ha precisato il curatore dell'i* 
nizlatlva, Gabriele Rossi* 
Osmlda, «la principale carat
teristica della mostra torinese 
è senz'altro la sua didattici!! 
(non scolasticità!), che, pur ri* 
fuggendo dal voler "insegna* 
re", cerca di "invitare" alla 
scoperta dell'informazione at
traverso il diretto contatto con 
i reperti, distribuiti e raggrup
pati in modo da poter "parla* 
re" a vari livelli di interesse». 
La mostra è inoltre arricchita 
da un settore introduttivo, con 
informazioni anche visive sul* 
la Polonia storico-artistica, 

realizzate ricorrendo all'uso di 
ambientazioni fotografiche a 
sostegno di modellini e calchi 
che consentono un'informa
zione tridimensionale, per fa
cilitare una maggior percezio
ne della realtà. Di particolare 
rilievo, in questo settore, è la 
presenza di alcuni preziosi co
stumi tradizionali, provenien
ti dal Museo Etnografico di 
Varsavia. Nella sezione ar
cheologica della mostra, nu-
merosfesemplari di ornamen
ti (collane, fibule, anelli ecc.), 
che testimoniano e precisano 
ulteriormente il gusto e la tec
nica degli artigiani protopo
lacchi, in un arco di tempo 
compreso fra il XVIII secolo a. 
C. e il XIII secolo d. C, quando 
avvenne il consolidamento 
dello stato medioevale. 

n. f. 

Quel gallo è un gran maestro 
Nostro servizio 

TORINO — Il galletto venuto dal freddo è 
riuscito a svegliare persino il pubblico un po' 
sonnolento delle prime del Regio. Perplesso 
dopo 11 primo atto, questo si è scaldato pro
gressivamente dopo il secondo, e alla fine, 
coronata da un autentico successo. Non è un 
avvenimento da poco per 11 teatro e per 11 
vecchio NlkolaJ Rlsmkl-Korsakov che, a 
un'ottantina d'anni dalla morte, smentisce 
decisamente la grigia fama di professore più 
scrupoloso che fantasioso. 

È vero 11 contrarlo, almeno In questo Gallo 
d'Oro, scritto nel 1906 e accolto con grande 
Irritazione dalla censura zarista che riuscì a 
bloccarlo per un triennio. I torinesi, che han 
visto ora l'opera nella festosa cornice di Gre-
gorettl e Ouglielminettl, non han certo con
diviso l'Irritazione delle antiche autorità rus
se. Il tempo medica tutto anche se, afferran
do a volo qualche parola dell'accurata tradu
zione di Fedele D'Amico, un po' dell'antica 
polemica resta attuale. 

La storia, ricavata da una maliziosa fiaba 
di Pusckln, è quella dello stupido zar Dodòn 
che ha un'unica aspirazione, regnare dor
mendo, mentre l'Impero va In rovina. Come 
dire? Un Astrologo gli regala un galletto ma
gico che veglia per lui. Annuncia la pace e 11 

re dorme. Annuncia la guerra e, purtroppo, 
questi deve partire a capo del suo sganghera
to esercito per Incontrare 11 nemico: la bellis
sima regina Scemakàn che gli concede la 
mano di sposa. Ritornato trionfante in pa
tria Dodòn ritrova però l'Astrologo che, in 
premio, gli chiede proprio la Regina. Lo zar 
furibondo lo uccide e 11 gallo uccide lui, men
tre la Regina scompare e l'Astrologo riappa
re per avvertire che tutto è illusione. Gli uni
ci personaggi «veri», dice, sono lui stesso e la 
Regina. 

La musica, però, si Incarica di smentirlo. 
Dodòn e 11 suo regno sono tutti avvolti da un 
clima così russo da riuscire inconfondibile. 
Al contrarlo, 1 personaggi magici, impegnati 
a cantare con voci acutissime, tra gli acidi 
Interventi di un'orchestra secca e meccanica, 
appartengono al mondo surreale. O, piutto
sto, al mondo antlromantlco del nuovo seco-
lo, destinato a svegliare i dormienti. 

La censura zarista aveva capito bene: 11 
chicchirichì del gallo d'oro annuncia un'epo
ca nuova. Lo compresero gli studenti del 
Conservatorio di Pietroburgo che tumultua
rono In difesa del vecchio professore. E, non 
ultimi, l'intesero 1 suol due geniali allievi 
Prokoflev e Stravlnsky, svelti a cogliere 
quanto c'era di arguto e di ardito nell'ultima 

partitura del maestro. La nuova scuola russa 
comincia da qui, con la parodia del russlsmo 
tradizionale e l'innesto nel nuovo tronco eu
ropeo. Tanto per intenderci, Petruscka e le 
Tre Melarance escono dalle uova del Gallo 
rimskiano. 

Uova, quindi, ancor fresche, come confer
ma la gustosa esecuzione del Regio. Ugo 
Gregorettl ed Eugenio Guglielminetti si ac
cordano alla perfezione nell'amblentare la 
fiaba In uno spiritoso teatro di burattini, pie
no di sorprese e di colori: un teatrino di carta 
dipinta che ruota su se stesso, si apre e si 
chiude nel gioco del siparietti infantili, am
miccando al travestimenti e alle parodie. Il 
regista e lo scenografo-costumista vedono 
giustamente 11 racconto di Pusckln con gli 
occhi di Rlmskl-Korsakov e del suol eredi, 
combinando 1 ricordi del Teatro dell'Arte di 
fonte gozziana con 1 moderni approdi di un 
Prokoflev, mescolando le maschere venezia
ne all'oriente di Scerazade. Il gioco funziona, 
frenato semmai dal timore del regista di la
sciarsene prender la mano scordando l'ama
ra morale. A questa preoccupazione dobbia
mo, credo, 1 mostri cobelliani, vagamente si
nistri, che accompagnano Dodòn nel finale e 
che, tutto sommato, riescono un po' spaesati. 
Ma è un dettaglio in un assieme di ottima 
funzionalità. 

Se c'è qualche timidezza nell'esecuzione, si 
ritrova piuttosto nel settore musicale, con
dotto con lodevole puntualità dal direttore 
Will Humburg, ma con minor cattiveria del 
necessario. Manca, per così dire, un po' di 
limone in orchestra e nella compagnia di 
canto. Qui spicca, nell'ardua parte della Re
gina Scemakàn, la bravissima Luciana Ser
ra, forse meno cattiva del necessario, ma do
tata di arguzia scenica e di note vertiginose. 
Attorno a lei una corona di artisti di buon 
livello: Paolo Washington (Dodòn) sopperi
sce con l'abilità e lo spirito a qualche Insuffi
cienza canora. Armando Caforio è un auto
revole generale; Silvia Baleant lo squillante 
galletto; Sergio Berlocchi un Astrologo più 
garbato che incisivo; Paolo Ferrara, Alberto 
Carusi e Silvana Mazzieri completano bene 
l'assieme Impegnato a cantare In Italiano, 
anche se non si Intendono tutte le parole. È 
questo 11 problema che riappare ogniqualvol
ta si preferisce la traduzione (buona come 
questa di D'Amico) all'originale: si perde 
l'accento autentico e si guadagna una dub
bia comprensibilità. 

Sarebbe ingiusto, comunque, lamentarsi 
del risultati, complessivamente buoni, come 
ha riconosciuto 11 pubblico tributando un ca
loroso successo a tutti. 

Rubens Tedeschi 
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Cinema Il regista ungherese 
sta girando vicino Agrigento 

un nuovo film con Angela Molina 

Pai Gabor, 
«emigrato» 
in Sicilia Angela Molina con Marco Leonardi e Gianni Minervini sul set di 

«La sposa era bellissima» di Pai Gabor 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — Si gira, In 
buon ordine, nel Kaos. Non 
c'è niente di paradossale. E 
proprio così, il cineasta un
gherese Pai Gabor (ricordate 
Angl Vera!}, spalleggiato 
dall'assiduo direttore della 
fotografia Janos Kende, dal 
coproduttori Italiano e ma-
glaro, Gianni Minervini e Jo-
zsef Marte, sta ultimando la 
risolutiva fase delle riprese 
in esterni del film La sposa 
era bellissima tratto dall'o
monimo romanzo dello 
scrittore agrigentino Enzo 
Lauretta. Teatro dell'azione 
è, appunto, la pirandelliana 
contrada detta «Cavasu* o 
•Kaos>, come 11 recente film 
del fratelli Tavianl recita nel 
suo titolo rifacendosi al testi, 
al climi psicologici, alla poe
tica del grande di Glrgentl. 

C'è, anzi. In mezzo a que
sto terreno, alto sul mare, la 
casa natale di Luigi Piran
dello, ove la sorridente, cor
diale signora Giuseppa Alai-
mo illustra con familiare 
semplicità I cimeli, i ricordi 
dello scrittore. E c'è, nel pic
colo, significativo museo pi
randelliano qui ospitato, la 
riproduzione della celebre 
poesia dello scrittore Intito
lata Ritorno, in cui si cele
bra, con toni Insieme ispirati 
ed essenzlalls5lml, l'affezio
ne naturale che egli portava 
a questi luoghi, a questa 
stessa dimora: «Casa romita 
In mezzo a la na
tia/campagna, aerea qui, 
sull'altlplano/d'azzurre ar-
gllle, a cui sommesso In-
vla/fervor di spume 11 mare 
aspro africano,..... E giusto 
nel folto di tante memorie, 
tra I residui segni di una fan -
{asmatica presenza piran
delliana, Pai Gabor, abbron
zato e sorridente come non 
mal, i In procinto di dar vita 
ad una gita scolastica am
bientata pressappoco negli 

anni Clnquanta-Sessanta. 
Cioè, uno scorcio per se stes
so significativo della vicenda 
del giovane Giuseppe, ragaz
zo Inquieto enevrotlzzato, da 
una parte dalla forzata con
fidenza con la madre Maria, 
da lunghi anni «vedova bian
ca» in seguito all'emigrazio
ne senza ritorno del marito 
In Germania; dall'altra, dal 
successivi eventi che vedono 
ancora Maria trovare con
forto nell'amore di un altro 
uomo e Giuseppe stesso, alla 
prematura morte della ma
dre, raggiungere 11 padre a 
Monaco di Baviera, senza 
peraltro alcuna consolazio
ne. 

La storta, che si rifa abba
stanza fedelmente alla trac
cia narrativa del romanzo di 
Enzo Lauretta, è stata in 
prevalenza 'girata* nel pic
colo paese dlCammarata, a 
circa settanta chilometri da 
Agrigento, ove l'attrice spa
gnola Angela Molina (Marta) 
egli esordienti, giovanissimi 
attori Italiani Marco Leonar
di (Giuseppe) e Simona Ca
vallaro (Giovanna) hanno 
subito trovato un'intesa, un 
ambiente di lavoro Ideali per 
le loro pur impegnative pro
ve di Interpreti. D'altronde, 
tutto sembra congiurare per 
Il meglio nella realizzazione 
di questo La sposa era bellis
sima. Fin dalla pur singola
re, Inconsueta procedura at
traverso la quale si è giunti 
alla prima coproduzione uf
ficiale tra cinema ungherese 
e cinema Italiano. In breve, 
qualche anno fa il produtto
re Marks venne ad Agrigen
to per l'assegnazione dell'E
febo d'oro a Mephlsto di 
Istvan Szabo. In quell'occa
sione conobbe Io scrittore 
Lauretta, segretario dello 
stesso Premio. DI lì a qual
che anno, scaturì l'Idea di 
portare sullo schermo 11 nuo
vo romanzo dell'autore agri

gentino. Frattanto, 11 pro
duttore Minervini, letto 11 ro
manzo, si appassionò alla 
cosa. Quindi, messosi in con
tatto con Jozsef Marks, scel
se Pai Gabor, quale regista e 
si stilò anche il primo con
tratto ufficiale di coprodu
zione tra Italia e Ungheria. Il 
resto è cosa di questi giorni. 
E ce lo racconta lo stesso Pai 
Gabor cui la scontata do
manda «Com'è la Sicilia?» ri
corda sorprendenti analogie 
col suo paese. 

•Somiglia molto all'Un
gheria. Tradizioni, attitudi
ni, comportamenti tra l'una 
e l'altra realta, se considerati 
storicamente, offrono in ef
fetti molti punti di contatto, 
talora di coincidenza. L'or
goglio, 11 culto della libertà 
degli uomini, ad esemplo. E 
poi, una comune, tribolatls-
slma parabola storica. Qui 
come la, al mio paese, la gen
te è sopravvissuta a tutto. E 
di tutti 1 grandi rivolgimenti 
politici europei si ritrovano 
tracce sintomatiche tanto In 
Sicilia quanto In Ungheria». 

A noi sembra una simili
tudine un po' arrischiata, in 
verità. Pero ci Interessa co
munque sapere perché Pai 
Gabor abbia puntato, per 11 
suo esordio Italiano, proprio 
sul libro di Enzo Lauretta. 
Quindi Incalziamo: perché 
proprio La sposa era bellissi
ma? 

Il cineasta non si scompo
ne più di tanto. E replica si
curo: «Si tratta di una vicen
da poco avventurosa. E una 
semplice storia Incentrata 
sul sentimenti, sul rapporti 
tra Individui. L'ossessione da 
parte del ragazzo Giuseppe 
di avere un padre. Il culto 
della famiglia. La devozione 
verso la madre Maria. Quin
di, una vicenda non solo 
d'ambiente siciliano, ma l'e
vocazione di un travaglio 
esistenziale cggl rintraccia

bile dovunque. Inoltre, sullo 
sfondo ma ben presente, si 
staglia, lacerante e dramma
tico, 11 problema dell'emi
grazione, la diaspora di mol
ti nuclei familiari, 1 contrac
colpi rovinosi sul piano so
ciale e civile di tante separa
zioni». 

Certo, la possibilità di gi
rare in Italia toglie per qual
che tempo Pai Gabor dal
l'Impasse determinata nel 
suo paese dalla grave crisi 
economica che sta attraver
sando 11 cinema ungherese. 
«Personalmente, mi sento di
sarmato di fronte a questa 
grave situazione. D'altronde, 
mi ritengo un buon soldato, 
al massimo un ufficiale ze
lante nel settore Imprendito
riale del cinema. A risolvere, 
perciò, le più complesse que
stioni della crisi in atto, do
vrebbero pensare, credo, co
loro che hanno sempre co
mandato davvero. I produt
tori, t dirigenti degli Studi 
nazionali. Cioè, 1 generali. 
Soltanto così sarà possibile 
vincere la sacrosanta batta
glia ingaggiata, anche sul 
plano più generale, dal cine
ma europeo contro l'inva
denza prevaricante e proter
va del cinema americano». 

Ecco, che cosa pensa lei, 
Pai Gabor, che 11 cinema eu
ropeo possa opporre, creati
vamente e redditiziamente, 
al cinema americano per 
contrastarne efficacemente 
11 passo? Il cineasta unghe
rese sorride quasi controvo
glia, poi con un lampo d'ar
guzia nello sguardo risponde 
con ostentata cautela: «Forse 
la nostra cultura, in altri ter
mini U nostro passato. E, Im
plicitamente, un diverso, 
possibile progetto del nostro 
futuro». Fosse vero, ma nu
triamo in proposito qualche 
fiero dubbio. 

Sauro Sorelli 
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I dati in un seminario dell'Istituto di studi bancari a Lucca 

Nuovo è beilo se factoring 
Un giro d'affari di ISmila miliardi 
Le problematiche della cessione di crediti commerciali - Un finanziamento in piena crescita: +50% rispetto all'84 
Dopo gli Stati Uniti e il Giappone siamo al terzo posto nel mondo - Strumento ancora poco conosciuto 

LUCCA — Dopo piccolo è 
bello dobbiamo abituarci a 
pensare che anche nuovo è 
bello? Sembra proprio di sì. 
Soprattutto se parliamo di 
parabancario. I settori che 
ad esso fanno capo, In primo 
luogo leasing e factoring, 
crescono — Infatti — In mo
do notevole. Del leasing ci 
slamo occupati recentemen
te su queste stesse pagine, 
vediamo allora che cosa suc
cede nel factoring. Prima, 
però, precisiamo 11 suo signi
ficato. Per factoring si Inten
de un tipo particolare di fi
nanziamento che si attua 
con la cessione di crediti 
commerciali a società spe
cializzate (factors) contro 
corresponsione al cedente 
del valore corrispondente al 
netto di un tasso di Interesse 
e di una commissione ammi
nistrativa. 

Un aspetto particolarmen
te utile di questo nuovo stru
mento finanziarlo è che esso 
offre alle aziende tutta una 
serie di servizi di natura am
ministrativa contabile, com
merciale e assicurativa. Se si 
tiene conto di questi servizi 11 
ricorso al factoring appare 
in molti casi quanto mal op
portuno. Il problema è quello 
di convincere le Imprese a 
superare la concezione che 
vede II factoring esclusiva
mente come strumento fi
nanziarlo, è questa concezio
ne che domina oggi larga

mente nel nostro paese, per 
passare ad un modo più sofi
sticato e più giusto di consi
derare 11 factoring. 

Questa esigenza è emersa 
chiaramente nel corso di un 
recente seminario dell'Isti
tuto di Studi Bancari di Luc
ca (il cui titolo era: Facto
ring, profili economici, ope
rativi e giuridici) rivelatosi 
particolarmente utile per fa
re il punto sulla situazione 
attuale del settore e per capi
re 1 problemi, soprattutto di 
carattere giuridico, che esso 
deve affrontare. 

Da tre giorni di Intenso la
voro è scaturita, infatti, una 
precisa fotografia del facto
ring sia in termini di quan
tificazione del suo «valore» 
economico, sia in termini di 
problematica giuridica. 

Allora, prima domanda: 
quanto vale 11 factoring in 
Italia? Molto. Secondo dati 
distribuiti al seminario di 
Lucca da esperti del settore il 
giro d'affari del factoring su
pera oggi I 15.000 miliardi. Il 
che significa una crescita ri
levante (ad esemplo +50% 
nel 1985 rispetto all'anno 
precedente) e continua. Ta-
nt'è che la percentuale del 
•fatturato factoring» sul Pil è 
salita dallo 0,30% del 1979 al 
2,74% del 1985. Queste cifre 
servono a spiegare l'impor
tanza in termini assoluti e 
relativi di un settore che ha 
raggiunto una posizione di 

avanguardia a livello mon
diale. Dopo Stati Uniti e 
Giappone il volume del no
stro factoring è, infatti, al 
terzo posto nel mondo. 

Un ultimo dato vale la pe
na di essere riportato: le ope
razioni di factoring Interna
zionale sono pari al 2,7% del 
totale. Ciò significa che le 
aziende italiane che operano 
nel campo del commercio 
estero ricorrono troppo poco 
ad uno strumento finanzia
rio che, al contrario, potreb
be essere utile a risolvere nu
merosi problemi di smobiliz
zo di crediti detenuti nei con
fronti di operatori esteri. In 
fondo, pero, anche da questo 
dato si possono trarre conse
guenze positive: è molto pro
babile, e per la fortuna del 
nostro commercio estero an
che auspicabile, che questo 
settore specifico sarà nel fu
turo il fulcro dello sviluppo 
delle attività di molte società 
di factoring. Il che vuol dire 
che anche per questa via si 
determinerà un'ulteriore 
crescita del fatturato com
plessivo del settore e del nu
mero delle società che In esso 
operano. Ricordiamo a que
sto proposito che a tutt'oggi 
le società di factoring sono 
51. 

Anche il superamento 
dell'attuale situazione di ca
renza normativa dovrebbe 
contribuire allo sviluppo del 
factoring. Facciamo un 

esemplo partendo proprio 
dal principio generale che 
sta alla base del factoring. 
Qual è questo principio? 
Quello della cessione del cre
diti. Cessione del crediti, na
turalmente, cosi come oggi 
essa è prevista dall'attuale 
ordinamento giuridico. Il 
che vuol dire ostacolo — per 
questa via — allo sviluppo 
del factoring. Il perché è pre
sto detto. Le norme sulla ces
sione dei crediti erano state 
create. Infatti, per regolare 
aspetti della circolazione del 
credit; stessi diversi da quelli 
attuali. Ciò ha comportato, 
in diretta corrispondenza 
con 11 poderoso sviluppo del 
factoring, l'esigenza di nor
me più snelle e aggiornate. 

Bene, a questa esigenza 
sembra rispondere il disegno 
di legge n. 882 dal titolo: «Di
sciplina dell'acquisto del 
credit; di impresa-Facto
ring» già approvato dal Se
nato e da questo trasmesso 
alla Camera. L'articolo 2 di 
questo progetto prevede 
espressamente, Infatti, la 
possibilità di cedere i crediti 
futuri. E, soprattutto, di ce
derli anche prima del sorge
re dei contratti dai quali essi 
derivano. Si tratta di una in
novazione che ritocca un 
principio giurisprudenziale. 
esistente da sempre nel no
stro ordinamento, in base al 
quale per essere valida la 
cessione dei crediti futuri de

ve essere già determinato, 
all'atto della cessione stessa, 
Il contratto che ad essi dà 
origine. 

In conclusione, previsioni 
rosee per il factoring? SI, ma 
con qualche prudenza. Gli 
osservatori più attenti qual
che perplessità, infatti, ce 
l'hanno. Queste perplessità 
sono emerse anche al semi
nario di Lucca. Il dottor Ric
cardo Riccardi, amministra
tore delegato della Barclays 
Factoring di Milano ne ha 
espressa qualcuna. 

Innanzitutto, per esempio, 
il mercato del factoring è so
vraffollato: oggi le società 
sono troppe e non tutte effi
cienti e tecnologicamente 
avanzate in termini di mec
canizzazione che deve essere 
sofisticata e flessibile. D'al
tra parte, però, come lo stes
so dottor Riccardi ricorda, il 
sistema parabancario è de
stinato a crescere. Tanto più 
che, ormai, le transazioni fi
nanziarie nel mondo sono il 
doppio delle transazioni 
commerciali. Insomma nel 
campo del factoring ci sarà 
qualche ferito leggero e gra
ve, forse anche qualche mor
to, ma se le società saranno 
in grado di adattarsi sul ter
reno dei servizi da affiancare 
al finanziamento, allora il 
settore in generale crescerà 
ancora. 

Mauro Castagno 

Fiera marmi e macchine a Carrara 
CARRARA - Internazionale 
Marmi e Macchine: una società 
pubblica per la promozione del 
marmo operante nel contesto 
geografico più naturale, il com
prensorio apuo-versiliese. Del
l'Internazionale Marmi e Mac
chine ieri è stata inaugurata la 
manifestazione più importan
te: quella fiera che da sette anni 
attrae, dal 28 maggio al 2 giu
gno, espositori ed operatori del 
settore lapideo mondiale. 

Anche quest'anno il numero 
delle presenze nazionali e stra
niere è una conferma dell'im
portanza che la manifestazione 
ha raggiunto sia come momen
to espositivo e commerciale che 
come occasione di incontro fra 
operatori per l'approfondimen
to delle tematiche economiche, 
tecnico-scientifiche ed artisti
che dell'industria marmifera. 
La società organizzatrice mette 
infatti a disposizione degli im
prenditori, in iniziative collate
rali alla fiera, i dati prodotti dal 
suo centro studi sulle tendenze 
del mercato ed i risultati di in
chieste nel campo della speri
mentazione artistica e tecnolo
gica. 

Questo anno, ad esempio, nel 
corso del convegno internazio
nale «La cava nel 2000. Tra in
novazione tecnologica e nuove 
dinamiche di mercato» sì parle
rà degli sviluppi futuri della 
escavazione alla luce delle nuo
ve chances tecnologiche: saran
no valutate le possibilità con
nesse all'uso del laser e l'esten-
dibilità della robotica al campo 
lapideo-estrattivo. Dal conve-

Signori, ecco 
la cava 

del Duemila 

SEUL — Il palazzo in vetro • granito New imperiai red estrano 
dalle cava di Carrara 

gno si attendono anche indica
zioni sul trend del mercato la
pideo mondiale che nell'85, pur 
consentendo all'Italia un saldo 
attivo di 1.346 miliardi, ha dato 
segni di contrazione dovuti alla 
quasi totale chiusura dei mer
cati arabi e alla flessione dei 
mercati estremo orientali. A 
questi due fattori si aggiunge 
inoltre il permanere di una do
manda fiacca nella Cee ed il 
brusco calo del dollaro le cui 
conseguenze però potranno es
sere valutate esattamente fra 
qualche mese. La situazione ri
chiede una ulteriore qualifi
cazione dei prodotti e l'indivi
duazione di nuovi settori trai
nanti. Da questo obiettivo na
sce il seminario tecnico. 

•Il marmo nel recupero edili
zio: ripristino, nuovi impieghi e 
manutenzione dei manufatti 
lapidei», che si terrà il 31 mag
gio presso la sede della Fiera. Il 
seminàrio è rivolto ad architet
ti, ingegneri ed operatori della 
progettazione impegnati sul 
mercato del recupero che, se
condo fonti autorevoli, rappre
senterebbe quasi il 50 % del
l'intera produzione edile nazio
nale. All'impiego del marmo 
nel settore edilizio e in quello 
dell'arredo è dedicato «Dise
gnare il marmo, l'abitare. Invi
to alla progettazione per desi
gnerà italiani», un'iniziativa 
volta alla commercializzazione 
di quegli usi del marmo che non 
si inseriscono ancora in un qua
dro di domanda e offerta: si 
tratta di sollecitare una do
manda che trovi risposta in una 

produzione di tipo industriale, 
ma di elevato livello formale e 
qualitativo. 

L'Internazionale Marmi e 
Macchine tende con queste 
manifestazioni a mostrare la 
ricchezza e la molteplicità dei 
settori commercializzabili e ad 
indicare le prospettive occupa
zionali connesse. Nella mostra 
sul restauro della Colonna 
Traiana si vedranno ad esem
pio quelle legate al restauro dei 
reperti archeologici. La mostra, 
che è uno dei fatti culturalmen
te più attraenti della Fiera, è 
stata curata dalla Soprinten
denza Archeologica di Roma e 
dalla Rai che hanno documen
tato, la prima, con pannelli fo
tografici, gli interventi effet
tuati, l'altra, con un documen
tario, il dettaglio delle tecniche 
usate. Momenti alti della Fiera 
sono inoltre la mostra dei pro
getti partecipanti ai tradiziona
le premio di architettura che gli 
organizzatori hanno riservato 
quest'anno ad architetti dell'A
sia orientale, e la mostra foto
grafica di Romano Cagnoni 
«Un calendario nel marmo», che 
compone un suggestivo alma
nacco fatto dagli scenari natu
rali del marmo. 

Anche quest'anno, con le ini
ziative ricordate, l'Internazio
nale Marmi e Macchine confer
ma che non si può svolgere un 
ruolo di moltiplicatore com
merciale se non si promuove la 
ricerca tecnica e scientifica al 
servizio dell'ampliamento e 
qualificazione del mercato. 

Giovanna Bernardini 

Ambulante dì nome, non dì fatturato 
// quarantesimo anniversario dell'Ama festeggiato a Roma 

ROMA — Il quarantesimo 
compleanno lo hanno voluto 
festeggiare alla grande con 
una tre giorni a Roma piena 
di significato e di ospiti. Il 
clou e stato domenica scorsa 
nei fastosi saloni del Grand 
Hotel: una manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
delegazioni da ogni paese 
europeo, dalla Francia al 
Belgio. dall'Olanda alla Sviz
zera, dalla Gran Bretagna al
la Svezia, alla Spagna. Par
liamo dell'Anva, l'Associa
zione nazionale del venditori 
ambulanti, aderente alla 
Confesercenti, la più rappre
sentativa delle organizzazio
ni che operano nel settore, 
protagonista da quasi mezzo 
secolo delle più significative 
battaglie sindacali degli am
bulanti. 

Quello del piccolo com
mercio, fatto di bancarelle, 
di stand, di mercatini rionali 
è un mondo in buona salute 
e che gode del crescente fa
vore dei consumatori, attira
ti dal piacere di fare la spesa 
all'aperto, dal poter guarda
re con calma per poi sceglie
re tra possibilità diverse, dal 
risparmio che l'ambulante 
permette rispetto alle strut

ture del commercio fisso. Se 
è vero che negli ultimi anni 
si è avuto un ridimensiona
mento delle autorizzazioni 
(in un decennio sono passate 
da 282.000 a 230.000), e anche 
vero che ciò ha significato 
un salto di qualità nell'offer
ta, una razionalizzazione 
delle strutture, una specia
lizzazione dei punti di vendi
ta e dei banchetti, diventati 

sempre più centri di vere e 
proprie attività imprendito
riali. come sottolinea Mario 
Botti, segretario nazionale 
dell'Anva oltre che presiden
te dell'Unione europea degli 
ambulanti (Ueca). 

Del resto, pochi dati basta
no a testimoniare della vita
lità del comparto. Attraverso 
le strutture degli ambulanti 
circola oltre il 20% del beni 

Aleotti nuovo 
presidente 
deWEfpia 

FIRENZE — Sessantadue an
ni, emiliano, dal 1978 presi
dente della Farmindustria, 
l'associazione nazionale delle 
industrie farmaceutiche ita
liane, t! dottor Alberto Aleotti 
e ora anche il presidente della 
Efpia, la federazione europea 
delle industrie farmaceutiche. 
È stato eletto venerdì scorso a 
Scheveningen, in Olanda, nel 
corso della riunione biennale 
in cui la federazione designa i 
propri organismi dirigenti. 

Fisco contro 
nuove forme 

d*agroimpresa 
ROMA — La modestia del pre
lievo fiscale sulle imprese 
agricole inganna sulla sua in
cidenza sull'agricoltura, quale 
freno all'innovazione impren
ditoriale. Una documentano 
ne ampia viene presentata nel 
volume 2/86 della rivista JW*. 
teevn che affronta alcuni 
aspetti particolari quali: l'ipo
tesi di estendere la contabilita 
analitica ai fini dell'Iva e il ca
tasto e la proposta di autodi
chiarazione. 

commercializzati con punte 
che, nel settore ortofruttico
lo, raggiungono la quota del 
75%. Il fatturato ormai su
pera 1 25.000 miliardi all'an
no. Accorpate Idealmente In 
un unico grande mercato, le 
oltre 200.000 aziende che 
operano nel paese (occupano 
oltre 1 milione e mezzo di la
voratori) darebbero vita a*. 
un'enorme mercato dell'e
stensione di 4 milioni e mez
zo di metri quadri. 

•Il settore è divenuto una 
componente economica di 
grande rilievo che svolge 
una funzione insostituibile 
sul fronte del calmleramen-
to dei prezzi — sostiene Botti 
—. Inoltre, assicuriamo ai 
consumatori, anche nelle 
aree più Interne e disagiate, 
un servizio assolutamente 
d'avanguardia, anche grazie 
agli innesti di nuove tecnolo
gie nei trasporto, nella con
servazione e distribuzione 
del beni». 

Tuttavia, c'è una cosa che 
preoccupa la categoria: la 
mancanza di una legge che 
ponga gli ambulanti alla pa
ri con I colleglli che operano 
In sede fissa. «Chiediamo* 
una produzione legislativa 

che si faccia realmente cari
co delle aspirazioni di cresci
ta della categoria. Commer
cio in sede fissa, grande di
stribuzione e mercati sono 
tre componenti che occupa
no segmenti specifici ed aree 
di servizio distinte: da una 
loro corretta integrazione 
può nascere una distribuzio
ne moderna, capillare, effi
ciente al servizio dei consu
matori e per il contenimento 
dei prezzi». Di qui, dunque, le 
sollecitazioni dell'Anva per 
una radicale riforma della 
legge sul commercio ambu
lante. 

Un altro neo è costituito 
dalle Insufficienze e dai ri
tardi delle amministrazioni 
locali. «Siamo testimoni di 
leggi disattese e di arbitrii 
diffusi nella gestione del 
mercati, soprattutto nelle re
gioni del Sud — protesta 
Botti —. L'attenzione delle 
amministrazioni pubbliche 
In questo settore In linea ge
nerale è minima, prevalente
mente Improntata a grande 
immobilismo, superficialità, 
approssimazione». 

Gildo Campesato 

Novità tecnologiche alla Clf 

Quel robot 
chiamato 
treno di 

rinnovamento 
Entrata in funzione nei giorni scorsi una 
macchina capace di riattare automaticamen
te tratte ferroviarie - Commesse delle FS 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il suo nome è Treno di 
rinnovamento ed opera sulle ferrovie. 
Compito: svellere rotaie e traverse usu
rate, collocare In opera traverse e rotale 
nuove. Il tutto automaticamente, con 
una velocità produttiva di 144 metri in 
meno di venti minuti. L'imponente 
macchina costa due miliardi e mezzo di 
lire ed è entrata, per così dire, in ruolo 
nella Cooperativa Lavori Ferroviari 
l'altro giorno. 

«Slamo molto orgogliosi di questa 
realizzazione — afferma 11 presidente 
della Clf, William Tavonl —, che da un 
lato allevia la fatica dei nostri operai, in 
verità assai pesante in questo tipo di 
attività, e dall'altro aumenta notevol
mente il potenziale dell'impresa, la qua
le è ormai in grado di operare a tutti 1 
livelli nel suo campo». Adesso il treno è 
Impiegato sulla linea Mestre-Porto-
gruaro mentre un altro esemplare ope
ra In Clf ormai da sette anni. Non e il 
solo investimento rilevante in tecnolo
gia della cooperativa: alla fine di giu
gno arriverà un'altra nuova macchina 
(costo oltre un miliardo di lire) capace 
dal canto suo, automaticamente, di at
tuare la posa e la inchiavardatura degli 
organi di attacco ai binari. 

E questo uno dei tratti della vita della 
Clf (320 lavoratori, di cui 240 soci), che 
estende la sua azione in tutta Italia ed 
al cento per cento su commesse delle 
Ferrovie dello Stato. D'altra parte que
sto dell'investimento in tecnologia 
avanzata è una sua necessità inderoga
bile; dai 2 miliardi e mezzo del 1984, ad 
esempio, si è passati ai 5 miliardi e 149 
milioni dell'anno scorso, mentre ci si 
avvicina in questo '86 all'ordine del 10 
miliardi. Quali le ripercussioni sul pia
no occupazionale? «Certo che la mac
china sostituisce manodopera — spiega 
ring. Michele Birtolo, responsabile del 

controllo programmazione della Clf — 
oltre ad accelerare la produzione, ma 
non è scritto da nessuna parte che deb
ba espellerla. Noi manteniamo Integro 
l'organico (290 operai e 30 addetti alia 
tecnostruttura), ma perché ciò possa 
essere mantenuto occorre che sia ga
rantita una condizione necessaria, vale 
a dire l'incremento delle commesse. Il 
piano integrativo Fs, per l'ammoderna
mento della rete ferroviaria Italiana è 
già una buona condizione». 

Che la Clf stia bene di salute lo dimo
strano le cifre. Il giro di affari cresce di 
pari passo con l'espansione in termini 
produttivi ed è stato nello scorso anno 
dell'ordine del 30 miliardi, con un au
mento del 28% rispetto al 1984. Partico
larmente Interessante l'utile, che si av
vicina ai 3 miliardi. «Per la prima volta 
— dice 11 presidente Tavonl — abbiamo 
raggiunto il saldo della gestione finan
ziaria positivo; oneri finanziari zero». 
Com'è composto 11 giro di affari? Il 76% 
è rappresentato dalla produzione del 
cantieri; il 14% circa dal decentramen
to di talune attività, come la picchetta
zione delle linee interessate agli inter
venti (affidato ad imprese specializzate, 
tipo la Geocoop di Bologna e la coope
rativa Senalfa di Ancona); il restante 
10% è dato da una attività recente e che 
si dimostra buona, vale a dire la acqui
sizione o fornitura di materiali. 

La Clf è titolare, attualmente, di un 
portafoglio del valore di cento miliardi 
tra lavori acquisiti e forniture contrat
tate, frutto di una politica, sottolinea 
l'ing. Birtolo, perseguita nell'ultimo 
quadriennio, e che ha reso possibile la 
concretizzazione del titolo di Impresa 
allogataria, In altre parole di entrare a 
far parte di una cerchia ristretta di pri
vilegiate, in virtù della loro tecnologia e 
capacità produttiva. Sigla e uomini del
la cooperativa emiliana sono presenti 
in otto raggruppamenti di imprese con 

cantieri dislocati In varie parti del pae
se: nel raddoppio della Caserta-Foggia, 
nella nuova ferrovia Ferrandlna-Mate-
ra (bretella di 45 chilometri), nel rad
doppio della Chiusi-Empoli, sulla Mila-
no-Tlrano-Sondrlo, nella costruzione 
del nuovo scalo merci di Orbassano a 
Torino. Trattative, giunte ormai alla 
dirittura di arrivo, concernono alcuni 
tratti del raddoppio della Orte-Falco-
nara e della Pontremolese sull'Appen
nino tosco-emiliano. 

La Clf è Inoltre presente nel raddop
pio della Bologna-Verona (Isola della 
Scala-Nogara-Buttapietra) di cui è già 
eseguito il tratto fra Bologna e la sta
zione di Tavernelle. Impegnata anche 
nella direttissima Firenze-Roma, dopo 
aver lavorato quattro anni fa nella zona 
di Arezzo, essa ha acquisito l'esecuzione 
del doppio binarlo nella galleria di Fi
gline Valdarno (12 chilometri e mezzo 
di lunghezza) appena quest'opera sarà 
realizzata. E all'estero? Il presidente 
Tavonl dice che la scelta politica In tal 
senso è stata compiuta dai soci, ma allo 
stato attuale Impegni precisi non ve ne 
sono. E comunque allo studio, assieme 
alla Edilter di Bologna ed alla CoopSet-
te di Reggio Emilia, un'offerta per co
struire una ferrovia In Africa, nello sta
to dell'Alto Volta. 

Il 1986 si configura ad ogni modo co
me un anno di riflessione, in vista di 
nuovi obiettivi, già individuati. La coo
perativa ne approfitta per pigiare a fon
do sul tasto della formazióne di quadri 
Intermedi (capi cantiere, capi macchi
na), cui dedica una cospicuo impegno: 
16 mila ore lavorative, per lo svolgi
mento di corsi teoria-pratica in raccor
do con esperti delle Fs. 

Obiettivi che, conclude il presidente 
Tavonl, 1 soci della Cooperativa Lavori 
Ferroviari hanno definito «il nuovo bal
zo». 

Remigio Barbieri 

Le scadenze fiscali del mese di giugno 

Martedì 3 
DICHIARAZIONI - MO

DELLI 740 E 750 — Termi
ne ultimo per la presenta
zione o spedizione delle di
chiarazioni modelli 740 -
740S - 750 se il pagamento 
del tributi è avvenuto in da
ta odierna mediante delega 
bancaria. 

Giovedì 5 
IVA — I contribuenti con 

volume d'affari superiore a 
lire 480 milioni devono, en
tro oggi, versare, qualora il 
debito tributario supera le 
50 mila lire, mediante dele
ga bancaria, l'imposta do
vuta per il mese di aprile ed 
annotare la liquidazione 
nei registri Iva. 

Martedì 10 
RISCOSSIONE ESAT

TORIALE — Inizia da oggi 
(l'ultimo giorno è il 18) il 
termine utile per il paga
mento presso gli sportelli 
esattoriali delle imposte, 

tasse e contributi vari 
iscritti nelle cartelle esatto
riali con la rata di giugno 
•86. 

IMPOSTE DIRETTE — 
Termine ultimo entro 11 
quale devono essere effet
tuati 1 versamenti a mezzo 
c/c postale delle ritenute 
operate nel mese di maggio 
su: 1) redditi di lavoro di
pendente (ritenute operate 
da datori di lavoro agrico
li); 2) redditi di lavoro auto
nomo; 3) provvigioni ine
renti a rapporti di commis
sione, agenzia, mediazione 
e di rappresentanza di com
mercio; 4) dividendi. 

Sabato 14 
IMPOSTE DIRETTE — 

Termine ultimo entro il 
quale devono essere effet
tuati i versamenti a mezzo 
c/c postale (modello unifi
cato) delle ritenute operate 
dai datori di lavoro non 
agricoli nel mese di maggio 
su: 1) retribuzioni, pensio
ni, trasferte, mensilità ag
giuntive e relativo congua

glio; 2) emolumenti arre
trati e su indennità per ces
sazioni di rapporto di lavo
ro; 3) emolumenti corrispo
sti per prestazioni stagio
nali; 4) compensi corrispo
sti a soci di cooperative. 

Lunedì 16 
IMPOSTE DIRETTE — 

Termine ultimo entro il 
quale devono essere effet
tuati i versamenti alla Se
zione di tesoreria dello Sta
to direttamente allo spor
tello o In c/c postale delle 
ritenute operate nel mese 
di maggio su: 1) redditi de
rivanti da interessi, premi 
ed altri frutti corrisposti da 
società od enti che hanno 
emesso obbligazioni o titoli 
similari; 2) redditi di capi
tali; 3) premi e vincite. 
Termine ultimo entro il 
quale devono essere effet
tuati 1 versamenti allo 
sportello esattoriale delle 
ritenute considerate nella 
scadenza di martedì 10. 

Venerdì 20 

IMPOSTE DIRETTE — 
Termine ultimo entro 11 
quale devono essere effet
tuati i versamenti allo 
sportello esattoriale delle 
ritenute considerate nella 
scadenza di sabato 14. 

Lunedì 30 
IVA — Termine ultimo 

per emettere e registrare le 
fatture (fatturazione diffe
rita) per le cessioni di beni 
la cui consegna o spedizio
ne risulta da bolle di conse
gna numerate progressiva
mente emesse nel mese di 
maggio '86. 

Termine ultimo per regi
strare le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuto in 
possesso nel mese di mag
gio «86. 

TASSA SOCIETÀ — 
Termine ultimo per li paga
mento della tassa annuale 
dovuta dalle società. 

A cura di: 
Girolamo lelo 

Quando, cosa, dove 

OGGI — Saranno esposti nel corso di 
un seminario i risultati di una ricerca 
sul part-time condotta da Amedeo 
Amato, docente dell'Università di Ge
nova, e patrocinata dalla Camera di 
commercio di Milano. La ricerca inten
de Individuare le possibili strade per un 
più intenso impiego di forme di lavoro 
part-time. Milano - Camera di com
mercio. 

" «Il mercato assicurativo in Italia e 
nella Cee» è il tema del convegno orga
nizzato dall'Associazione italiana di 
broker di assicurazioni. Roma • Palazzo 
Brancaccio. 

DOMANI — Quinto convegno nazio
nale su «L'incremento dei profitto d'im
presa obiettivo primario degli anni 90». 
Il convegno è promosso dall'Associa
zione approvvigionatori e compratori 
Italiani. 30 e 31 maggio - Torino - Unio
ne Industriali. 

* Organizzato dall'Apsor, Analisi 
pianificazione e sviluppo dell'organiz
zazione, si svolge una giornata di studio 
su: «I quadri in azienda. La legge 
dell'85, la realtà dell'86». Interverrà il 
sottosegretario al ministero del Lavoro 
on. Borruso. Milano - Centro Congressi 
Palazzo della Stellina. 

* Si Inaugurano alla Fiera di Verona 
tre rassegne specializzate. L'11* edizio
ne di Herbora (piante officinali), la 6* 
Euroforesta (forestazione) e la 7» Prota-
gri (colture protette). Dal 30 maggio al 2 
giugno - Fiera di Verona. 

SABATO 31 — Assemblea della Ban
ca d'Italia. Alla presenza del maggiori 
esponenti del mondo politico, economi
co e finanziario il governatore Carlo 
Azeglio Ciampi legge le considerazioni 
finali sull'andamento dell'economia 
italiana nell'85 e sulle prospettive per 
l'anno in corso. Roma. 

MERCOLEDÌ 4 — «Investitori Istitu
zionali e mercato finanziarlo» è il tema 
del convegno organizzato dalla Cartplo 
e dalI'Assobat, Associazione operatori 
bancari in titoli. Al lavori interverran
no Bruno Bianchi della Banca d'Italia, 
Benito Covolan presidente dell'Asso-
bat, Alfonso Desiata, amministratore 
delegato delle Assicurazioni Generali e 
Giuseppe Zadra della Consob. Milano -
Centro Congressi Cariplo. 

MARTEDÌ 10 — Organizzato dall'As
sociazione bancaria italiana e dalla Fi
nanziaria meridionale convegno su «La 
banca d'affari nel mezzogiorno». Inter
verranno, tra gli altri, Giannino Parra-
vicini, Sandro Pr.triccione, Ferdinando 
Ventriglia, Paolo Savona, Giorgio Ruf-
folo. Guido Carli. Roma - Palazzo Altie
ri. 

A cura dì: Rossella Funghi 

ROMA — La crescita delle Joint-ventu
re (partecipazione al rischio di impresa) 
può essere considerata un riflesso della 
timida ripresa della cooperazione Inter
nazionale culminata nel recente vertice 
di Tokyo? Sebbene la natura iperbolica 
della affermazione appaia evidente, 
certo è che, però, offre Immediatamen
te l'immagine dello sviluppo di questo 
tipo di investimento soprattutto verso i 
paesi in via di sviluppo. DI Joint-ventu
re e investimenti diretti esteri si è par
lato martedì scorso a Roma nella sede 
dell'Abl (Associazione bancaria italia
na) In un Incontro-seminario tra im
prenditori pubblici, privati, istituti di 
credito e rappresentanti autorevoli del
la Sfl, società finanziaria di partecipa
zione del gruppo Banca Mondiale. Una 
struttura che dalla sua creazione, '56, 

SFI, le occasioni 
internazionali 

con joint-venture 
ha investito oltre 7 miliardi di dollari 
per la realizzazione di più di 800 proget
ti in 85 paesi in via di sviluppo. Con le 
imprese italiane e con gli Istituti di cre
dito del nostro paese la finanziaria In
ternazionale ha lavorato per 18 progetti 
in 14 paesi soprattutto nei comparii tes
sile (3 progetti) e agroalimentare (5 pro
getti). Altri Interventi sono stati fatu In 
settori come quello del ferro, dell'ac
ciaio, della carta e del turismo. Ma in 

che maniera le nostre imprese e banche 
hanno lavorato tornito a gomito con la 
Sfi? Gii Istituti di credito effettuando 
prestiti a tasso fisso e variabile, le im
prese, invece, fornendo servizi di inge
gneria e assistenza tecnica. Una occa
sione, dunque, per le nostre imprese di 
piccole e medie dimensioni già impe
gnate sui mercati stranieri che attra
verso la Joint-venture possono essere In 
grado, per 11 basso rischio di capitale e 
per la presenza di partner locali, di svi
luppare la penetrazione delle loro pro
duzioni. Un esemplo ci viene, d'altron
de, dal Giappone che con una struttura 
di produzione molto simile alla nostra 
In termini dimensionali, attraverso le 
Joint-venture è passato dal 2,8 al 9,1 per 
cento degli Investimenti diretti in soli 
dodici anni. 
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Protestano alPAcotral 

Sciopero, 
domani 

fermi treni 
e metrò 

I treni della metropolitana e quelli delle linee Roma>Viterbo e 
Roma-Fiuggi rimarranno fermi per l'intera giornata di doma
ni. Cgil-Cìsl-Uil hanno proclamato uno sciopero di 24 ore a parti
re dalla mezzanotte di oggi. L'astensione dal lai oro è stata deci
sa per protestare contro la direzione dell'Acotral che — secondo 
una nota sindacale — vuole imporre nuovi turni di servizio 
senza prima averli concordati con le rappresentanze sindacali. I 
nuovi turni dovrebbero entrare in funzione sabato prossimo. I 
lavoratori avevano già annunciato la decisione di scioperare nel 
corso di un'assemblea del 9 aprile scorso. Un tentativo per risol
vere la vertenza c'è stato martedì, ma l'incontro con la direzione 
dell'Acotral si è risolto in un nulla di fatto. Il sindacato accusa 
l'azienda di «miope chiusura- pur di fronte alla più ampia dispo
nibilità dimostrata dai lavoratori e dal sindacato. Resta però 
ancora un'ultima possibilità per evitare lo sciopero e pesanti 
disagi ai cittadini. Questa mattina sindacati e azienda si incon
treranno con il prefetto di Roma, Rolando Ricci. 

Ma non sono solo le ferrovie dell'Acotral a rischiare la parali
si. Sempre per 24 ore (dalle 21 del 1" giugno alle 21 del 2) hanno 
deciso di scioperare i ferrovieri che aderiscono al sindacato auto
nomo Usfi. La protesta, in questo caso, e rivolta contro la direzio
ne delle Ferrovie dello Stato che ha deciso, a partire dal 1° giu
gno, di sopprimere 25 treni delle linee Ciampino-Frascati.Ciam-
pino-Albano e Ciampino-Velletri In pratica l'attuale traffico 
ferroviario verrà dimezzato e sostituito con un servizio di pul
lman. -Il provvedimento — ha dichiarato Giuseppe Cipollini, 
segretario compartimentale dell'Usii — e irrazionale e irrespon
sabile perché ricade pesantemente su quei viaggiatori dei Ca
stelli che non potranno usufruire di un allacciamento veloce 
con Roma. Dovendo trasbordare nella stazione di Ciampino per 
proseguire verso Roma — spiega sempre Cipollini — i viaggia
tori troveranno più economico e v eloce usare l'auto privata». Per 
l'Usfi, con questa decisione le Ferrovie puntano a rendere passi
ve le linee regionali per poi giustificare la loro soppressione e 
favorire il trasporto su gomma 

Lo schermo televisivo montato alla Stazione Termini in vista 
dal Mundial 

Il Messico 
al Flaminio con 

un megaschermo 
Tutte le partite del Mundial, condite da 
concerti (anche con Joe Cocker) - 8000 lire 

Il Mundial all'insegna della tecnologia più avanzata. Sarà 
la caratteristica della grande manifestazione multimediale 
che si svolgerà allo Stadio Flaminio da domani al 22 maggio: 
un ponte megatelevisivocon i campionati di calcio in Messi» 
co La manifestazione — intitolata -Mexico-Roma '86 - Il 
Mundial allo Stadio» — è stata presentata ieri da Ludovico 
Gatto e Carlo Pelonzi, asseson alla Cultura e allo Sport che 
hanno patrocinato l'iniziativa. 

Il programma prevede la visione in diretta di tutte le parti
te di calcio messicane, ogni sera dalle 20 alle 24, trasmesse da 
uno schermo gigante autoluminoso di 12 metri per 12, del 
peso di 60 tonnellate, che permette la v isione perfetta anche 
alla luce del sole, integrato da altri due video-schermi di 6 
metri per 5. Durante le proiezioni, artisti di grafica su com-
puters (vlsuallser) effettueranno interventi di grafica elettro
nica computerizzata che si sovrapporranno creando effetti 
speciali e — viene promesso — emozionanti. 

Al centro dello stadio il grande palco sul quale si avvicen
deranno artisti del rock internazionale: Richie Havens do
mani. John Denver II 6 giugno. Joe Cocker il 14 giugno. Ma 
forse anche 1 Simply Red. i Simple Minds e Claudio Baghoni. 
con i quali gli organizzatori della «Best Events» sono ancora 
in trattativa. Insieme a loro intratterranno il pubblico — fra 
una partita e l'altra, dalle 18 fino alle due di notte — comici 
come Pippo Franco. Gianfranco D'Angelo e altri. Si proiette
ranno film e oltre alla programmazione di una serata brasi
liana, ci saranno fuochi d'artificio, «processi ai Mundial» a 
caldo con la partecipazione di giornalisti, uomini dello spet
tacolo e dello sport, sfilate di moda e videogames giganti. 

Insomma, per il tanto atteso Mundial il Flaminio dovrebbe 
diventare un «grande contenitore di eventi», affidati a società 
specializzate nel campo della comunicazione audiovisiva. 
L'ingresso costerà non meno di 8000 lire, e il prezzo si alzerà 
assieme alla «statura» dei vari ospiti. Invece, la prima serata. 
quella di domani, sarà gratis. 

La manifestazione apre ufficialmente l'Estate Romana 
1986. ma il Comune interviene con un finanziamento di soli 
150 milioni, Il resto (il costo totale si aggira intorno ai due 
miliardi e duecento milioni) è in parte coperto da sponsor 
privati. «Sarà la saga dello sport — ha affermato l'assessore 
Gatto — e anche un'occasione per offrire al pubblico una 
cultura non accademica, dove il grande protagonista è il 
video». 

In tutta la città iniziative simili, ma di dimensioni ridotte. 
sono organizzate da locali notturni, discoteche e addirittura 
ristoranti. Al Piper '80, il «Mundial by night gratuito* (tranne 
Il sabato) condito di ottima musica per ballare prima e dopo 
le partite proiettate sui tre maxi-schermi e sui 50 video della 
discoteca. Alla Taverna Fassi i giochi saranno seguiti su un 
Megavision di 41 pollici. Al Saint Louis si alterneranno con
certi Jazz e gol messicani su uno schermo di 4 metri per tre. 
Ristoranti come il Manuia e l'Antica Pesa, ma tanti altri 
seguiranno l'esemplo, provvederanno alla installazione di vi
deo sparsi per I locali per permettere alla clientela di seguire 
comunque 11 campionato. Anche per le strade della città si 
stanno Istallando schermi che proietteranno le partite in di
retta. Ce ne sono già alla stazione Termini e all'Esquilino. 
Altri ne verranno. 

Gianfranco D'Alonzo 

Migliorano le condizioni dell'autista accoltellato, continua la protesta dei colleghi 

Ancora nottate senza taxi 
«L'unica è il posto di guida blindato» 

Nessuna traccia dei due rapinatori che hanno inferto nove coltellate ad Amerigo Moccia - Aperta la «vertenza sicurezza»: nelle «ore piccole» pro
pongono di prendere solo clienti che chiamano da casa, dopo un controllo - Altre richieste: parcheggi notturni sorvegliati dalla polizia e percorsi fissi 

Chi è arrivato a Roma 
con i treni e gli aerei della 
notte non ha trovato nem
meno un tassì ad attender
lo. E la città è ancora off-
limits: anche nelle prossi
me notti le auto gialle non 
circoleranno e chi non ha 
una vettura privata dovrà 
ricorrere al pochissimi 
mezzi dell'Atac o affidarsi 
al tassì abusivi. Ma chi po
trà fare a meno di girare 
durante le ore piccole reste
rà a casa: senza mezzi di 
trasporto Roma diventa in-
viviblle. I tassisti intendo
no proseguire lo sciopero 
ad oltranza, temono per la 
loro vita e non si fidano più 
delle vaghe promesse di 
maggiori controlli che han
no ottenuto fino adesso e 
che sono state sempre di
sattese. 

Amerigo Moccia, l'auti
sta ferocemente accoltella
to la notte scorsa a via 
Monte del Gallo da due sco
nosciuti, è lievemente mi
gliorato, ma i medici non 
hanno ancora sciolto la 
prognosi. Le indagini sono 
a un punto morto, gli inve
stigatori della squadra mo
bile ritengono che gli ag
gressori siano dei tossicodi
pendenti e proseguono le 
ricerche soprattutto nel 
quartiere Aurelio, valendo
si della approssimativa de
scrizione fornita dal tassi
sta ferito, che insiste sul 
fatto che i rapinatori parla
vano stentatamente l'ita
liano. Il sindacato di cate
goria intanto ha aperto la 
tvertenza sicurezza», non si 
tornerà a guidare di notte 
fino a quando non si trove
ranno delle soluzioni che 
permettano agli autisti di 
non sentirsi costantemente 
nel mirino di rapinatori 
violenti alla ricerca di un 
facile seppur misero botti
no. 

Ma quali sono le iniziati
ve che possono rendere più 
sicuro il lavoro di chi guida 
le auto pubbliche? «Secon
do me non c'è niente da fa
re — dice un tassista al po
steggio della stazione Ter
mini — siamo tutti scorag
giati, se va avanti così uno 
al giorno ci ammazzano 
tutti, io sono d'accordo a 
interrompere il servizio 
notturno». Ma lavorare tut
ti di giorno è svantaggioso 
anche per gli autisti, che 
con cinquecento auto in più 
sulla piazza vedono dimi
nuire sensibilmente l loro 

guadagni. «La sola soluzio
ne valida — dice Bruno Go-
rinl, che fa 11 tassista a Ro
ma da dodici anni — è quel
la di blindare il posto di 
guida, con una feritola che 
consenta 11 pagamento del 
pedaggio. E poi, non a me 
che sono troppo anziano, 
bisognerebbe dare una pi
stola agli autisti». 

Molti pero sono contrari, 
non hanno voglia di lavora
re in una gabbia e l'idea di 
girare armati 11 preoccupa 
anche se probabilmente più 
d'uno ha pensato in questo 
periodo di richiedere il por
to d'armi. Le centrali radio
taxi stanno pensando di 
fornire le auto di un «deco
dificatore». Si tratta di un 
pulsante collegato alla ra
dio che permetterebbe di 
segnalare immediatamen
te alla Questura la situazio
ne di pericolo. Il funziona
mento del meccanismo, che 
non dovrebbe costare più di 
due o trecentomila lire, non 

sarebbe Interrotto anche se 
gli aggressori ordinassero 
al guidatore di spegnere la 
radio. 

Tra gli autisti si spera 
anche In un intervento del 
Comune, ma l'assessore al 
traffico Palombi non ha 
ancora incontrato i rappre
sentanti della categoria. Un 
incontro urgentissimo su 
questi problemi è stato sol
lecitato ieri dal consigliere 
comunista Piero Rossetti. 
La ripresa del servizio not
turno sarà comunque affi
data molto probabilmente 
a del tassisti volontari. 

«È chiaro comunque che 
il volontariato non risolve 
il problema delle aggressio
ni — dicono i tassisti che 
hanno formato una capan
nello di fronte alla stazione 
— e poi sono pochi quelli 
che vogliono lavorare di 
notte, lo farà solo chi ha più 
bisogno dì soldi e il servizio 
sarà scadente perché nes-

A New York 
vetri divisori 

A Parigi 
si usa il cane 

suno risponderà alle chia
mate che vengono conside
rate a rischio». Per Antonio 
DI Tosto, tassista e presi
dente della cooperativa di 
radio-taxi «La Capltalet, la 
soluzione del problema sta 
solo nel maggiori controlli 
che la polizia deve fare: «Bi
sogna istituire venti par
cheggi fissi controllati dal
le forze dell'ordine e 1 clien
ti dovranno recarsi lì per 
prendere l'autopubblica, le 
prenotazioni telefoniche 
saranno accettate solo se 
fatte dall'abitazione del
l'Interessato e dopo che l'u
tente avrà ricevuto una te
lefonata di verifica e con
ferma». C'è anche chi pro
pone di far viaggiare 1 tassì 
solo su percorsi prestabiliti 
e protetti. Per il futuro sali
re su un'auto gialla di notte 
sarà un'impresa sempre 
più difficile». 

Roberto Gressi 

Una scena di «Taxi driver* di 
Martin Scorsese. Robert De 
Niro vi interpreta la parte di 
un reduce dal Vietnam che 
trova lavoro come tassista 

notturno. Viene così a 
contatto con un mondo di 
violenza in cui. armi alla 

mano, assurgerà ad angelo 
sterminatore 

Roma come New York, e forse anche peg
gio. Roma come Parigi, e forse anche peggio. 
Londra megHo di Roma, New York e Parigi. 
In quasi tutte le capitali del mondo occiden
tale. la notte per l tassisti può assumere le 
caratteristiche dell'incubo: una partita a da
di con la morte. Ogni corsa può nascondere 
un pencolo: una coltellata o una revolverata 
per un pugno di lire, dollari, franchi. Il filo 
rosso che lega idealmente Marcello Ma-
stroianni a Robert De Niro, l'indolente e bo
nariamente fanfarone trasteverino al reduce 
del Vietnam nevrotico all'ultimo stadio, il 
tassinaro alla taxi driver, è oggi spesso intri
so di sangue. Da qui paura, accorgimenti, 
contromisure e, in qualche caso, sistemi di 
sicurezza per ridurre al mimmo ì rischi legati 
al mestiere. Una rapida carrellata potrà ser
vire a dare un'idea delle condizioni in cui 
lavorano e delle misure adottate contro le 
aggressioni dai tassisti di alcune grandi ca
pitali. 

NEW YORK — I tassi (gli yellow cab) sono 

una marea. Un mestiere riservato soprattut
to agli immigrati: portoricani, haitiani, gre
ci, slavi. Il comitato tassisti della città ha 
fissato alcune regole, che non tutti i condu
centi rispettano. In teoria, durante il tragit
to, il cliente dovrebbe essere letteralmente 
segregato. Un vetro divisorio antiproiettile, 
con una fessura per passare il denaro, lo se
para dal conducente. Inoltre, il tassista azio
na un meccanismo che blocca le porte poste
riori, riaprendole solo a fine corsa. Nella 
realtà, solo una metà dei tassì in circolazione 
sono cosi muniti. I tassisti preferiscono por
tarsi dietro, contro le regole, una pistola o un 
bastone, eufemisticamente battezzate peace 
maker (traduzione all'impronta, il paciere). 
Spesso scrutano con attenzione ti cliente, 
prima di prenderlo a bordo e, se sentono il 
nome di un quartiere considerato pericoloso, 
Harlem, Bronx, Brooklin, Io lasciano a piedi. 
Ma, regole o non regole, le aggressioni sono 
frequenti. Cinque, sei rapine al giorno. Nu
merosi i feriti e i morti. L'ultima vittima, po
chi giorni fa, è stato un giovane haitiano, 

| accoltellato dopo essere stato rapinato. 
PARIGI — Rapine e aggressioni a getto 

continuo anche nella ville lumière. Di recen
te un tassista è stato ucciso. I colleghl hanno 
proclamato uno sciopero di due ore, chieden
do misure adeguate per la loro Incolumità 
(situazione difficile anche in Belgio: pochi 
giorni dopo lo sciopero di Parigi, anche a 
Bruxelles i tassisti hanno manifestato). Così 
è sceso in campo il sindaco, Jacques Chirac, 
che ha proposto l'introduzione del vetro blin
dato, che su alcuni tassì è già stato installato. 
Come a New York, anche qui il mestiere di 
tassista è riservato prevalentemente agli im
migrati: portoghesi, nordafricani, vietnami
ti. Numerose le donne, che cercano di evitare 
il turno di notte. DI fronte all'ondata di ag
gressioni, i tassisti hanno preso qualche con
tromisura a titolo personale. Spesso rifiuta
no le corse in posti isolati, come al Bols de 
Boulogne. Molti hanno pensato di fare ricor
so ad un cane. Lo sistemano accanto al posto 
di guida, pronto ad azzannare un eventuale 

malintenzionato. Altri, soprattutto le donne, 
viaggiano armati di una bomboletta spray 
paralizzante, che si compra In alcuni negozi 
specializzati. 

LONDRA — Diverso il discorso per la capi
tale britannica. Il livello di sicurezza è eleva
to e le aggressioni notturne al tassisti piutto
sto rare. Cosi nei vecchi macchinoni neri c'è 
ancora un semplice vetro divisorio scorrevo
le (simile a quello in uso anni fa in Italia). 
Inoltre, i tassisti si portano dietro poco dena
ro, il minimo indispensabile, versando buo
na parte dei ricavi in banca. E un mestiere di 
vecchia tradizione, che si tramanda di padre 
in figlio, come accadeva per i tipografi. Si è 
creata una vera e propria corporazione, con 
una forte componente ebraica. Difficile farsi 
rilasciare la licenza. Solo negli ultimi tempi. 
di notte, si vede In giro qualche conducente 
di colore, giamaicani In genere, a cui il titola
re ha ceduto la licenza, ma solo per 11 turno di 
notte. 

Giuliano Capecelatro 

Visita «guidata» sul prolungamento Termini-Rebibbia della linea B 

In viaggio con l'assessore 
dentro le viscere del metrò 

La talpa ha già 
completato 

la prima 
galleria e ora 
s'appresta ad 

aprire la 
seconda 

I lavori del nuovo metrò in 
piana dei Cinquecento. So
pra. la galleria 

«...E adesso, assessore si 
accomodi pure da questa 
parte». Palombi segue dili
gentemente l'operalo 
3ell'«Intermetro Spa» nella 
baracca di legno del cantie
re della stazione Termini e 
ne esce completo di casco, 
stivaloni, impermeabile. È 
cominciato cosi per l'asses
sore al traffico, accompa
gnato da una nutrita schie
ra di cronisti e troupe tele
visive, ieri mattina il primo 
viaggio a venti metri di 
profondità nelle viscere del 
nuovo metrò della linea B 
sul tracciato Termini-Re
bibbia. Gli ingegneri Ales
sandro Lombardi, direttore 
fenerale dell'Intermetro, e 

larìo Cangioni, direttore 
dei lavori. Io guidano per la 
scala a chiocciola attigua al 
«pozzo», l'enorme bocca 
scavata per rifornire d'aria 
l'impianto. Man mano che 
si scende alla luce del sole si 
sostituisce quella delle fo
toelettriche. Ancora un 
gradino e poi, ecco, ci sia
mo: davanti agli occhi, non 
abituati all'oscurità, si apre 
la galleria e un treno di ser
vizio accoglie i visitatori 
per portarli dalla stazione a 
piazza Bologna. 

Solo da pochi giorni il 
tratto (2.150 metri) è intera
mente percorribile. La tal

pa, infatti, ha completato II 
suo lavoro e ora si appresta 
a raschiare il terreno mon
tando contemporaneamen
te l'anello di cemento del 
tunnel a nord, dove do
vranno correre i binari di 
destra della linea. L'intero 
percorso (dotato anche di 
ascensori e speciali vetture 
per handicappati) è di 8 chi
lometri, la spesa si aggira 
intorno agli 850 miliardi, 
tempi di consegna primo 
semestre del 1990. Ma in 
realtà le rosee previsioni 
che l'amministrazione 
ostenta, vengono incrinate 
dall'andamento delle opere 
di ristrutturazione della 
vecchia tratta Termini 
Laurentina. Sembra che 
l'opera di maquillage (im
piantì e materiale rotabile 
da rinnovare completa
mente, restauro delle sta
zioni e adeguamento della 
tratta alle nuove tecnolo
gie) stia subendo un ritardo 
di circa sette mesi, e quel 
che è peggio, stando aa al
cune indiscrezioni, pare 
che il Comune abbia già 
chiesto alla Fiat un periodo 
d'attesa per la consegna 
delle motrici. Visto che 11 
tragitto in costruzione non 
è che la naturale appendice 
del vecchio, si rischia di 
mandarlo avanti per poi es
sere costretti a tenono fer

mo. Che ne pensa, assesso
re? 

«La delibera per lo stan
ziamento dei fondi — spie
ga Palombi — è stata ap-
ftrovata dal consiglio nel-
'ottobre '85. La Regione 

dal canto suo ha risposto 
nel marzo scorso. Così le 
opere potranno iniziare so
lo a fine anno ed è probabi
le uno slittamento, ma di 
poco, al massimo si tratterà 
di 2 o 3 mesi» — conclude 
confermando comunque 
un allungamento dei tempi 
—. Sono notizie che davve
ro non rallegrano, assesso
re, ma andiamo avanti. 

Il trenino prosegue la sua 
corsa e si ferma alla stazio
ne di Castro Pretorio, co
struita a metà. La parte in 
firofondità è già stata rea
izzata prima dell'arrivo 

dello scudo, quello che 
manca è il resto della strut
tura in superfìcie. E qui è 
tutto bloccato. Dicono i tec
nici delHntermetro: «Per 
costruire le scale di accesso 
occorre eliminare lo strato 
di terra che racchiude an
cora i resti archeologici del
le caserme pretoriane*. I re
perti, a detta degli esperti, 
non hanno un grosso valo
re eppure, nonostante 1 ri
lievi stratigrafici già ese
guiti, la Sovrintendenza 

non ha dato ancora il suo 
placet. Le conseguenze si 
preannunclano pesanti. La 
•Girala», la società che ha 
in appalto l'intera fattura, 
già minaccia la cassa inte
grazione per venti operai. 
Un'altra tegola sulle spalle 
dell'assessore che, però, 
sembra incassare egregia
mente. 

Si ritorna sul convoglio 
che ora procede veloce. 
Tutto il prolungamento è 
diviso in due tronconi. D 
primo fino a Tiburtina mi
sura 3 chilometri, ma la vi
sita si ferma a piazza Bolo
gna. Ancora un tratto a pie
di, poi di nuovo le scale e 
Infine l'aria aperta. In un 
bar è pronto un breakfast: 
Palombi si dilunga sui pro
getti del futuro, sulle diffi
coltà per allacciare l'anello 
ferroviario urbano e sulle 
polemiche sulla Roma-Li
do. «La sospensione del ser
vizio per ora non ci sarà», 
sostiene, e pur dicendosi 
d'accordo sul merito con 
l'Acotral annuncia un rin
vio per sottoporre la que
stione alla circoscrizione e 
alla commissione consilia
re. Infine un brindisi, certo, 
«alla metropolitana*. Ma 
che cammini davvero, nel 
fatìdico 1990. 

Valerla fettoni 
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Appuntamenti 

LA SCUOLA DELL'INFANZIA 
ALLO SPECCHIO — È il titolo 
dell'incontro organizzato per 
oggi allo 16.30 nella Sala del 
Cenacolo (piazza Campo Mar
zio 42) dal gruppo interparla
mentare delle donne elette nel
le listo del Pei e dal gruppo co
munista in Campidoglio. Intro
duce Roberta Pmto, consigliere 
comunale del Pei. Partecipano 
Piero Bertolmi (del dipartimen
to Scienze dell'educazione del
l'Università di Bologna). Su
sanna Mantovani (Istituto di 
pedagogia Università di Mila
no); Grazia Honneger Fresco 
(direttrice Centro nascita Mon-
tessori) Coordina Con. Roma
na Bianchi. 

INSEGNAMENTO RELIGIO
SO: QUALE SCELTA, QUA
LE ATTUAZIONE — E il tema 
di un dibattito organizzato dalla 
Sezione Ostiense del Pei (via G. 
Bove. 24) per oggi alle ore 17. 
Partecipano Giovanni Franzoni 
(comunità cristiana S. Paolo). 
Giorgio Girardet (professore di 
Teologia facoltà Valdese). Ger
mana Magni Vetere (coordm. 
Genitori democratici). Otello 
Manfreda (Smd Scuola Cgil). 

l 'Uni tà - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
29 MAGGIO 1986 

Alceste Santini (giornalista de 
«l'Unità»). Presenti rappresen
tanti della Comunità cristiana 
evangelica Battista. 
MEDICINA NATURALE — 
Medicina globale/verso una 
concezione sistemica della sa
lute. A conclusione del ciclo di 
conferenze su «L'altra medicina 
e le terapie naturali», oggi, ore 
17,30. al Teatro de' Cocci (via 
Galvani. 69) tavola rotonda 
promossa dalla coop consuma
tori «il canestro» con la collabo
razione del «Centro romano er
be». Intervengono Basili. Calò, 
Traini, Tunnese, Vittori. 
SPEDIZIONE ANTARTICA 
— Nell'ambito delle manife
stazioni sportivo-culturali orga
nizzate dalla II Università di Ro
ma di Tor Vergata, in collabora
zione con l'Arci e l'Uisp di Ro
ma. oggi alle ore 10 si terrà 
presso l'Aula Magna della stes
sa un incontro sul tema «Spedi
zione Antartica '85». realizzata 
a bordo del veliero Basile. Par
teciperanno: A. Morosmi ed al
tri protagonisti della Spedizione 
Antartica. 
ORIENTAMENTO PER MA
TURANDI — Il liceo classico 

Mostre 

• EDVARD MUNCH — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard Munch. che com
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. Fino al 1° giugno. 
9-13. 17-19 30; domenica 
9-13; lunedi chiuso. 
• SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia' Scavi di 
Ostia o Museo Ostiense dalle 9 
alle 14 Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

• MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L'ultima domem-

Il partito 
COMMISSIONE FEOERALE 01 CON
TROLLO: la riunione della Clc prevista 
por il 3 0 maggio è rinviata si 5 giugno 
SEZIONE FILIPPETTI alle ore 19 in 
tortone assemblea sui problemi dell in-
rormutona con i compagni Gustavo 
(mbeliooe della Ccc e Alfio Borghese 
^ T n 3 
CAVALLEGGERI alle ore 18 30 in se
zione lori» lenone del corso di econo
mia con il compagno Rinaldo Scheda 
SEZIONE FRANCHELLUCCI alle ore 
18 30 assemblea in sezione sul nuclea
re con i compagni Giuseppe Vanii e 
Ugo Pepi parteciperà un tecnico del-
I Enee 
ZONA M A G U A N A — Cellula Usi 
Rm15 o Commissione Sanila ore 14 
con la compagna Annamaria Canofam 
ZONA PRATI alle ore 17 30 a piazza 
delle Vaschette manifestazione contro 
la giunta pentapartitica a Roma, con le 
compagne Franca Prisco e Daniela Va
lentin! 
ZONA OLTRE ANIENE alle ore 19 a 
viaScarpauto4 7 comitato di zona sul
la Sanità con il compagno Massimo 
Masotn 
ZONA EUR SPINACETO alle ore 
17 30 presso la sezione Laurentmo 38 
attivo sulle feste dell Unita con il com
pagno Ceccarelh e Sergio Gentili 
SEZIONE UNIVERSITARIA — Nel-
I aula Calasso della facoltà di Giurispru
denza alle 17 si svolgerà un assem
blea dibattito sul tema (Nucleare peri
coli di guerra, degrado dell ambiente 
Serve ancora la politica?» Partecipalo 
A Asor Rosa G Bwl.nguor e G Betti-
fu 
CASTELLI — GENZANO conferenza 
cittadina sul turismo Partecipano Ce
sarono Settimi I on Ciocci A Scalchi. 
conclude • lavori Zeno Zatfagnim FRA 
SCATI (Cocciaio G Consigliare) CD 
ore 19 (Antonacci) ALBANO ore 
17 3 0 presso palazzo Ccsmi — orga
nizzato dalia fed Castelli, dalia sezione 
di Albano e da» area di ricerca di Fra
scati — dibattito su «Ambiente ener
gia - sviluppo» dopo Chernobv' 'e rifles
sioni dei comunisti per una prospettiva 

ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
• TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona. 
archeologia, urbanistica, pro
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 

di progresso, equilibrio ecologico diritto 
ella sicurezza Partecipano R Misiti. G 
De lato, laitano. Venanzettt 
CIVITAVECCHIA — C/o la sezione 
Togliatti ore 17 30 riunione Sanità (Ca-
scianolli-Ver cesi) 
LATINA — UGramsciate 18 30 CD. 
Formia 18 30 CD (Recchia) 
TIVOLI — Villalba oro 18 attivo (Ro
mani), Gwdonm Centro 2 0 3 0 attivo 
(Lucherini). Mentana 20 3 0 Comitati 
cittadini di Monieiotondo e Mentana 
(De Vincenzi). Vtllanova 20 30 attivo 
iscritti su Cave e su feste Unità (A R. 
Cavallo); Settemila ora 18 attivo (Peri
ni). in federazione 18 gruppo IX comu
nità montana (Gasbarn) 
VITEHBO — S Martino 17 30 C Co
munale (Amici-Gmebri). 
PROSINONE — Cassino CdZ ore 
18 30 attivo problemi Sanità (R Poti
si) 
FGCI — La Fgci di Roma organizza per 
oggi la raccolta delle fame per il refe
rendum contro il nucleare in via del Cor
so (Alemagna). via dei Giubbonan. via 
del Tritone. Pza del Quarticciolo. Pie 
Durante, via Cola di Rienzo. Standa 
Torrevecchia 
FGCI-REGIONALE — Raccolta firme 
referendum su centrati nucleari Albano 
ore 10 - Cassino oro 16 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE 01 RIFORMA DEI CONCORSI 
— Proseguono lo iniziative organizzate 
in numerosi punti della città e posti di 
lavoro 
— Presso la sede del COLLOCAMEN
TO in Via Raffaele de Cesare, organiz
zato dalla IX Zona, la mattina, tino a 
domani, venerdì 30 . sempre dalle oro 
q 
— l conpagm della Sezione Statali. 
hanno organizzato un punto di raccolta 
alla Piramide (Metro), per oggi giovedì 
29 sempre dalle ore 16 
— In XX Zona, la sezione lacp P. Porta. 
ha organizzato un punto di raccolta 
presso le case lacp. oggi giovedì 29 . 
dalle ore 17 30 . la sezione Prima Por
ta ai mercato, sabato 31 dalle ore 
8 30 

«C. Tacito» di via G. Bruno, 4 
conclude l'anno scolastico con 
una settimana di orientamento 
all'iscrizione all'Università per i 
suoi alunni maturandi. Vi parte
cipano professionisti esperti ol
tre che personaggi di alto ruolo 
politico. 
MEDICI PER ROMA-CAPI
TALE — E il tema di un conve
gno. organizzato dall'Intersin
dacale medica, che si terrà og
gi, dalle ore 9,30, nella sala del
la Protomoteca in Campidoglio. 
Nel corso della giornata sono 
previste tre tavole rotonde su: 
«Il puzzle della sanità romana». 
«Riflessioni sul riassetto delle 
Usi». «Il Piano sanitario regio
nale». 
CITTA E CAMPAGNA IN IN
DIA — Se ne discuterà oggi in 
una conferenza organizzata dal 
movimento «Febbraio 74». 
L'appuntamento è per le 18 
nella sala della Società geo
grafica italiana in via della Navi
cella 12. Partecipano Federico 
Cono, dell'università di Roma. 
Attilio Petruccioli, dell'universi
tà di Roma. Ponna Wignaraja, 
segretario generale del Sud. e 
Annalisa Cicerchia di «Febbraio 
74». 

• XILOGRAFIE GIAPPONESI 
— Tradizionali: flora e fauna -
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61). Fino al 31 mag
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa
bato 10-13. Chiuso festivi. 
• ROMA CALPESTATA — 
Una stona dei tombini romani 
nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia
tiva della Fondazione Besso -
Largo di Torre Argentina, 11 -
ore 16-19 esclusi sabato e fe
stivi. Fino al 6 giugno. 
• ROSETO COMUNALE — 
Un reparto collezioni in via di 
Villa Murcia all'Aventino. L'in
gresso è libero. Orari: 8-13 e 
14-20 anche festivi. Aperto fi
no al 30 giugno. 
• ARCHEOLOGIA NEL 
CENTRO STORICO — Ap
porti antichi e moderni di arte e 
di cultura dal Foro della pace. A 
Castel Sant'Angelo. Ore 9-13, 
domenica e festivi 9-12, lunedì 
chiuso. Fino al 15 giugno. 

Oggi giovedì 29 è stato organizzato un 
punto di raccolta presso il Cto dalle ore 
8-10 e dalle ore 15-17. 
— I compagni dell'Acotral hanno orga
nizzato due punti di raccolta, presso 
I Officina Magtiana (Via Monte del Fi
nocchio) dalle ore 12-14. e presso la 
staziono Ostiense dalle ore 16. 
— É stato organizzato dalla Zona cen
tro un punto di raccolta a P.za Venezia 
dalle ore 8 30 
— I compagni dell'Acca (Ostiense) 
hanno organizzato una raccolta dalle 
ore 10 
— In X Zona, la sezione Cinecittà ha 
organizzato un punto di raccolta, oggi e 
domani dalle ore 17 30 . 
Domani venerdì 30. in IV Zona, le se
zioni Monte Sacro Nuovo Salario, Val
li Cesira Fiori hanno organizzato tre 
punti di raccolta da'le ore 17.30 nel 
proprio territorio 
— I compagni postelegrafonici hanno 
organizzato un punto di raccolta alla 
Piramide (Metro) domani, venerdì 30 e 
sabato 31 d j / e ore IC 
— In VI Zona la sezione N Franchel-
lucci ha organizzato una raccolta a villa 
Certosa dalle ore 16 3 0 . la sezione 
Prenestino dalle ore 16 in Via R. Mala-
testa angolo V. A Bulicante, la seziona 
P.ta Maggiore a P.le Prenestmo dalle 
ore 17.30. 
Sabato 31 in XV Zona, la sezione N 
Magtiana ha organizzato un raccolta 
dalle ore IO 
— In VII! Zona, la sezione Torrenova. 
ha organizzato una raccolta nel proprio 
territorio, domani dalle ore 15 3 0 
— La cellula V Circoscrizione ha orga
nizzato una raccolta, davanti fa seda 
della V Cirene (Via Tiburtina 1163), 
sabato 31 dalle ore 9 La sezione Tibur-
tma Gramsci ha organizzato una raccol
ta davanti fa Standa. domani dalle ore 
17. 
La sezione Tiburtino 111. ha Organizzato 
una raccolta nel proprio territorio, do
mani dalle ore 9 
La sezione M Ahcata, ha organizzato 
una raccolta al mercato (Via Stefanini). 
sabato 31 dalle ore 10 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

3000 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1200 ALLOGGI IN 
COSTRUZIONE 

CONSORZIO 
COOPERATIVE 
ABITAZIONE 

associazione 
italiana 
casa 

legì 
Aderenie alia Lega 
Naziona'e aeiie 
Cooperative e Mutue 

L'AIC e un consorzio di cooperative di abitazione che opera a 
Roma e nella Provincia con 9 cooperative consorziate e olire 
4000 Soo 
In olire 20 anni di esistenza i AlC ha realizzato 3 000 alloggi 
nelle zone Pisana. Cinecittà. Cas-lino. Spinacelo. Laurentmo. 
Tiburtmo Nord. Tiburtino Sud Tor Sapienza Piano Romano e 
ha m corso di realizzazione oltre 1200 alloggi ne»e zone Pisa-
na-Bravetta Cecchignoia Est. Osteria dei Curato Settecamt-
m. Casale Caletto Tiburtmo Sud. Tiburtino Nord Fiano Ro
mano 
I programmi in costruzione sono ubicati nei piani di ZONA 167 
e usufruiscono di mutui agevolati ex L. 457. INAIL e CEE con 
una notevole riduzione del costo delle rate di mutuo. 
L'esperienza consortile consolidala dell AlC consente rilevan
ti risparmi sul costo di costruzione e garantisce la buona qua
lità dei prodotto 
Le realizzazioni dell AlC testimoniano che la cooperazione 
edilizia, laddove alio spinto cooperativo si accompagnano ma
nagerialità e adeguati servizi e strutture di supporto, si afferma 
come un importante segmento del mercato che può soddisfa
re le molteplici esigenze di un utenza ampia, e sempre più 
qualificata 

Ha partecipato Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci 

«Perché quell'assassinio 
non è ancora punito?» 

Dieci anni fa moriva Luigi Di Rosa 
gli studenti manifestano a Sezze 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — «Io, come voi, non ho cono
sciuto Luigi Di Rosa, ma egli vive negli 
ideali di pace che alimentano la nostra 
speranza sul futuro». Così Simone De 
Angelis ha aperto la manifestazione a 
dieci anani dall'assassìnio del giovane 
comunista a nome del coordinamento 
degli studenti medi di Sezze. Questi 
giovani nel 1976 avevano pochi anni. 
Per loro la Fgci in un opuscolo ha rico
struito l fatti di quel tragico 28 maggio. 
Perchè non si dimentichi. 

Di nuovo gli studenti sono stati pro
tagonisti di una giornata di mobilita
zione. Hanno trascinato a manifestare 
insegnanti e presidi. A centinaia si so
no radunati per ricordare lo studente 
lavoratore ucciso dai fascisti. Hanno 
invitato Pietro Folena segretario del
l'organizzazione in cui militava Luigi 
Di Rosa. Si sono ritrovati a pochi passi 
dal luogo in cui il giovane comunista 
venne ucciso. I resti di un monumento 
distrutto da un attentato dinamitardo 
riportano alla mente altre tappe della 
violenza fascista. Quel monumento, 
opera dello scultore iraniano Reza 
Olia, venne buttato giù appena un me

se dopo l'Inaugurazione del maggio 77. 
Anche per questo atto nessuno è stato 
punito. 

«L'impunità — ha detto Folena nel 
suo intervento — non può non essere 
denunciata, anche se la maggior parte 
della stampa lo ha taciuto. Ce una im
punità confermata dalla assoluzione 
di Saccucci, ignobile e vergognosa, 
dieci anni dopo l'assassinio di Luigi Di 
Rosa». Il terrorismo nero non è stato 
colpito perchè serviva alcuni interessi. 
Vengono fuori «episodi sconcertanti di 
collisioni con 1 servizi segreti e con i 
poteri occulti». «C'è stato nell'ultimo 
periodo perfino uno scandaloso tenta
tivo di riabilitare la memoria storica 
del fascismo». 

«I giovani — ha continuato Folena 
—sono stati il principale baluardo per 
impedire ritorni reazionari e svolte a 
destra. E tuttavia tante di quelle spe
ranze che portarono alla Repubblica 
sono state frustrate; chi ha governato 
ha negato diritti elementari di vita e di 
lavoro che erano parte fondamentale 
della cultura antifascista. I giovani si 
sono scontrati sempre con nuovi ne
mici: strategia della tensione, opposti 
estremismi. Quando il tentativo di uti

lizzare le stragi fasciste è venuto meno 
o comunque e stato sconfitto da una 
grande risposta popolare democratica, 
c'è stato un tentativo più generale di 
utilizzare la mafia, la camorra, i servi
zi segreti, la P2, i poteri occulti per uno 
stesso progetto di destabilizzazione». 

«Ecco allora — ha continuato Fole
na — il valore della nostra generazio
ne. Ha avuto il coraggio di sfidare un 
nemico che sembrava Inafferrabile. 
Questa è la generazione che lotta per 
riappropriarsi di quel futuro da cui le 
tendenze di oggi, della società e del 
mondo, la vogliono espropriare. Il mo
vimento delr85 ha detto questo sul 
fronte della scuola. In questi mesi il 
movimento per la pace, il movimento 
per l'ambiente hanno lottato contro la 
logica della sopraffazione dell'uomo 
sull'uomo; a quella nuova legge della 
giungla, che vorrebbe i forti sempre 
più forti e i deboli sempre più deboli. 
Qui c'è il mondo, la vita'che Luigi Di 
Rosa avrebbe voluto. Malgrado le de
lusioni, i problemi, in tuttinoì rimane 
una irridicibile ansia di cambiare.una 
voglia di costruire le condizioni di una 
vita e di un mondo migliore». 

Francesco Petrianni 

A Guidonia sul lavoro all'Unicem 

Convegno Cisnal 
presieduto da 
un sindaco Psi 

Giornate pagate agli operai che hanno 
partecipato - Protesta della Fillea-Cgil 
Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Immediata la 
reazione della Fillea-Cgil 
regionale al fatto che la Ci
snal abbia organizzato nel
la sala consiliare di Guido
nia un convegno sull'occu
pazione nella Unicem, e 
che a presiederlo sia stato 
il sindaco socialista della 
città, Giovambattista 
Lombardozzi. In una lette
ra aperta, il segretario re
gionale aggiunto della Fil-
lea, Claudio Minelli, ha sti
gmatizzato l 'atteggiamen
to del sindaco di Guidonia 
che in una fase così delica
ta, si è prestato insieme al
la dirigenza del cementifi
cio alle strumentalizzazio
ni che la Cisnal sta facen
do nella intrigata vicenda 
«Unicem-Poggio Cesi». 
«Non ti nascondo il mio 
personale disappunto — 
ha scritto Minelli al sinda
co — per le tue recenti ini
ziative che nei fatti deter
minano spazi politici alla 
Cisnal». 

In effetti il convegno è 

sembrato organizzato per 
scavalcare le linee della 
Flc in difesa del lavoro, 
«posizioni equilibrate, sen
za ottuse insensibilità ai 
problemi dell'ambiente — 
dice Minelli — e del terri
torio distrutto da anni di 
attività abusive (posizione 
che invece caratterizza la 
Cisnal). È inutile proporre 
soluzioni — prosegue — 
che possono prestare il 
fianco ad interventi so
spensivi da parte della ma
gistratura. Quale dunque 
il senso di questo conve
gno?». Un altro particolare 
non secondario è il fatto 
che la Unicem abbia paga
to la giornata lavorativa 
agli operai che hanno par
tecipato all'iniziativa. «Co
munque — conclude Mi
nelli nella lettera aperta — 
i lavoratori sanno indivi
duare strumentalizzazioni 
che vengono da organizza
zioni storicamente con
trapposte alla classe lavo
ratrice». 

a. e. 

Sequestrato e subito rilasciato 
un bambino a Civitavecchia 

Un bambino di dieci anni, Alessandro Vilardo, è stato se
questrato nel pomeriggio, da tre uomini che lo hanno carica
to su un'auto. Il piccolo è stato abbandonato dopo dieci mi
nuti di viaggio in una zona di campagna; è tornato in città a 
piedi e ha dato l'allarme. Forse i malviventi volevano rapire 
un altro bambino e accortisi dell'errore hanno lasciato Ales
sandro. 

Colpo al Monte dei Paschi, 
rapinati sessanta milioni 

Tre giovani armati di pistola hanno compiuto una rapina 
nella filiale dei Monte dei Paschi di Siena in via Cola di 
Rienzo, dopo aver disarmato la guardia due dei tre banditi 
sono entrati nella banca e si sono fatti consegnare 60 milioni 
di lire. Sono poi fuggiti su una moto di grossa cilindrata. 
Derubato anche i! rappresentante di preziosi Graziano Savie
ri, di 72 anni. È stato affrontato da due banditi che lo hanno 
tramortito e gli hanno strappato la valigetta contenente 
gioielli per 200 milioni. 

Parata del 2 giugno: 
negata manifestazione a Dp 

La questura di Roma ha confermato di non aver concesso 
il permesso — per motivi di ordine pubblico — alla manife
stazione contro le spese militari organizzata dalla federazio
ne provinciale di Dp in concomitanza con la parata militare. 

«Salvare l'Esquilino»: un convegno 
nella facoltà di ingegneria 

«La giunta comunale non fa niente per salvare l'Esquilino». 
La denuncia arriva da un convegno sul recupero del quartie
re, organizzato dall'associazione «Punto incontro» nella sede 
della facoltà di ingegneria in piazza San Pietro in Vincoli. 
Dopo le relazioni dei tecnici si continua oggi con una tavola 
rotonda: parteciperanno gli assessori Pala e Gatto, il consi
gliere comunale del Pei Sandro Del Fattore e rappresentanti 
dell'Acer, della Federlazio, della Lega delle cooperative, della 
Cna e della Bnl. 

Deficit di 23 miliardi in 9 mesi 

Il Pei: «Stanno 
affondando 
l'Autovox» 

Sotto accusa la politica della finanziaria 
pubblica Rei - Un'inchiesta parlamentare 

In soli nove mesi è riuscita 
ad accumulare un deficit di 
23 miliardi. La fabbrica 
mangiasoldi pubblici è l'Au
tovox o meglio la Nuova Au-
tovox creata nel marzo 
dell'85 e che secondo i piani 
governativi doveva diventa
re il polo nazionale per la 
produzione di autoradio. Nel 
futuro della Nuova Autovox 
c'era una produzione di un 
milione di pezzi, ma nei pri
mi quattro mesi di quest'an
no le autoradio prodotte so
no state 29.000 (ncll'85 
129mila). La vecchia Auto-
vox nell'82 occupava quasi il 
50% del mercato ora si deve 
accontentare dell'8%. Dei 
1.400 operai lavoratori 550 
aspettano che la Gepi gli tro-

, vi un lavoro, mentre altri 650 
sono in cassa integrazione. 
In pratica a varcare i cancel
li della fabbrica sulla Salaria 
sono rimasti ormai solo un 
centinaio di lavoratori. 

Dopo anni di battaglie, di 
assemblee di cortei al mini
stero dell'Industria sembra
va che con il varo del piano 
per l'elettronica civile l'Au
tovox potesse finalmente, ri
prendere le «trasmissioni» ed 
invece si trova ad un passo 
dal fallimento. «È scandalo
so — ha sottolineato Santino 
Picchetti, deputato comuni
sta, ieri in una conferenza 
stampa — presso la Federa
zione romana del Pei — che 
lo Stato abbia investito, at
traverso la Rei, 39 miliardi 
per «produrre» la liquidazio
ne di questa importante 
azienda. Assieme ad altri de
putati comunisti abbiamo 
rivolto un'interrogazione al 
ministro dell'Industria e cre
do che al più presto bisogne
rà arrivare ad una inchiesta 
parlamentare per accertare 
le responsabilità degli am
ministratori della Rei, la fi
nanziaria pubblica creata ad 
hoc per rilanciare il settore 
dell'elettronica. Quella che è 

mancata è soprattutto una 
capacità manageriale — ha 
insistito Picchetti — ai verti
ci dell'azienda c'è stato un 
vero carosello. Un lavoratore 
dell'Autovox ha ricordato 
che sono stati spesi 6 miliar
di per la campagna promo
zionale degli «Inviolabili» 
con il risultato che il merca
to delle autoradio non è stato 
violato minimamente. 

«L'Autovox non ha tanto 
bisogno di pubblicità — ha 
sottolineato il lavoratore — 
quanto di ricerca per creare 
nuovi prodotti competitivi. 
Alla conferenza stampa, alla 
quale hanno preso parte an
che i compagni Giorgio Fre-
gosi, Maurizio Marcelli e il 
segretario generale aggiunto 
della Fiom del Lazio, Bruno 
Izzi, erano presenti alcuni 
lavoratori della Voxson, l'al
tra storica fabbrica dell'in
dustria elettronica romana. 
Anche nello stabilimento di 
Tor Cervara le speranze di 
una ripresa si fanno sempre 
più fioche. L'accordo tra la 
Rei e la multinazionale Itt è 
servito dopo sei anni a pro
durre solo tanta cassa inte
grazione; 1.350 lavoratori su 
1.450 sono sospesi. 

Dopo sei anni di crisi un 
centinaio di operai sono ri
dotti ad assemblare qualche 
dozzina di videoregistratori 
che la Itt fa arrivare dalla 
Germania. 

r. p. 

MOSTRA DI PITTURA 
su ceramica e porcellana 

organizzata dalla 

SCUOLA CROMOART 
Sala Gonzaga 

SHERATON ROMA HOTEL 

viale del Pattinaggio - Eur nei 
-~giorni 29.30.31 maggio 

^ 
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Michail S. Gorbacév 

Proposte 
per una svolta 

La relazione al XXVII Congresso del Pcus e 
altri documenti. 

Con una prefazione intervista medita 
dell'autore 

La svolta sovietica.-ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 

Li'e 14 000 

J Editori Riuniti n 

Condannati 3 vigili \\j 
accusati d'aver preso 
8 milioni per tacere 
Tre vigili urbani romani sono stati condannati ieri da! 

tribunale perché ritenuti responsabili di concussione e falso 
ideologico per aver chiesto ed ottenuto dal gestore di un 
locale notturno otto milioni di lire. La somma, secondo l'ac
cusa, servì per impedire che 1 vigili denunciassero alle com
petenti autorità comunali che il gestore. Paolo Romanelli. 
non aveva la licenza per tenere aperto il ritrovo. Le condanne 
sono state inflitte a Giampiero Conte e Roberto Giustini, che 
hanno avuto due anni e dieci mesi di reclusione ciascuno, e a 
Benito Cardarelli, al quale sono stati inflitti due anni e nove 
mesi. 

I fatti risalgono al 1984.1 tre vigili, dopo aver accertato che 
il locale «Dancing Day» non poteva restare aperto mer man
canza di licenza, chiesero, ed ottennero, secondo l'accusa, la 
somma di danaro; poi nei loro rapporti scrissero che il pro
prietario. osservando un'ordinanza del sindaco, aveva chiuso 
il ritrovo. Contro la sentenza è stato presentato appello. 

GALLERIA F. BORGHESE 
VIA F. BORGHESE. 31 • TEL 6876527 001B6 ROMA 

FRANCO MINEI 
7 maggio - 7 giugno 1986 

sede: Via MEUCCIO RUINI. 3 ROMA 
Tel.43.83.897/43.25.21/43.48/81 
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Incredibile scoperta alla sede della Regione; il pericolo da due anni 

«Questa scatola è radioattiva» 
Lasciata in un ufficio tra gli impiegati 

Conteneva una ventina di strumenti antincendio che emettono radiazioni - È stata trovata quasi per caso da un gruppo di tecnici della 
Usi che stava controllando gli impianti di aria condizionata - L'avevano dimenticata in un corridoio durante il trasloco dei magazzini 

Sembrava uno scatolone come tanti, ma 
quando l'apparecchio che segnala la radioat
tività gli è passato vicino l'ago s'è impennato 
tanto da uscire fuori scala. Non era uno sca
tolone come tanti: sballottato per anni da un 
ufficio all'altro della Regione Lazio, era in 
realtà un contenitore di rivelatori antincen
dio di tipo radioattivo, pericoloso per chi ci 
-lavora vicino quanto un'apparecchiatura per 
fare le radiografie. 

Se ne sono accorti Ieri mattina quasi per 
caso i fisici sanitari della Usi Rm 16, che era
no andati a controllare i filtri dell'aria condi
zionata «contaminati* dalla nube di Cherno-
byl. 

La scatola era abbandonata da un paio 
d'anni al primo piano del palazzo rosa della 
Regione Lazio, sulla Colombo, dove lavorano 
centinaia dì impiegati. Conteneva un genere 
di apparecchiature sensibilissime, che fun
zionano mediante un flusso di isotopi ra
dioattivi. 

Ma com'è finita in mezzo agli impiegati? 
Fino a qualche anno fa al primo piano della 
Regione, dove ora sono gli uffici del dema
nto, c'erano l magazzini. Per proteggere le 
merci dagli incendi erano stati installati su 
tutto il piano i rivelatori, che in presenza di 

una certa quantità di fumo fanno scattare 
l'impianto antincendio. Quando il magazzi
no venne trasferito per fare posto agli uffici, 
con molta semplicità i rivelatori sono stati 
smontati e sistemati in una cassa e abbando
nati In un corridoio. Per alcuni mesi questi 
marchingegni sono finiti addirittura nell'uf
ficio di un Impiegato, senza che nessuno 
avesse nulla da ridire. Poi per fortuna qual
cuno ha pensato di spostare la scatola in fon
do ad un corridoio un po' meno frequentato. 
Ma soltanto perché ingombrava: nessuno so
spettava il pericolo. 

Ieri mattina gli impiegati del demanio 
quando hanno visto i tecnici della Usi Rm 16 
con tutte le apparecchiature per rilevare la 
radioattività hanno chiesto loro di dare 
un'occhiata anche al misterioso pacco acca
tastato in un corridoio. Appena hanno visto 
che il livello di radioattività era tale da far 
•saltare» l'ago dell'apparecchio, la tensione 
negli uffici della Regione s'è fatta piuttosto 
alta. 

I fisici sanitari hanno dovuto impiegare 
non poco tempo per cercare di riportare la 
calma: «Non c'è un pericolo immediato — 
spiega un tecnico —, le radiazioni ricevute da 
chi vi ha lavorato vicino sono pari a quelle 

che assorbe un tecnico del raggi dietro alla 
sua schermatura. Certo è che quel pacco non 
doveva trovarsi dov'era». 

Mezz'ora più tardi con le dovute cautele il 
contenitore è finito in uno sgabuzzino chiuso 
a chiave. Sulla porta un vistoso biglietto av
verte di non avvicinarsi. 

I rilevatori antincendio di tipo radioattivo, 
come quelli che erano alla Regione, quando 
sono impiantati vanno accompagnati da 
un'autoriz2azione della Usi di competenza, 
alla quale va segnalata l'esatta posizione 

dell'impianto e il numero del rivelatori di cui 
è composto. Inoltre l'installazione deve esse
re eseguita da un tecnico abilitato dal mini
stero, i rivelatori vanno trasportati esclusi
vamente in casse di piombo, devono essere 
controllati a intervalli regolari e natural
mente anche per smontarli occorre rivolgersi 
ad un tecnico abilitato che sa In che modo 
disfarsene. Visto il modo In cui erano conser
vati c'è da dubitare che la Regione abbia ri
spettato le norme. 

Carla Cheto 

Attenti ai rivelatori di fumo 
i più vecchi sono dannosi 

Per premunirsi dagli incen-
di e proprio indispensabile sot
toporsi alle radiazioni? La do
manda dopo la singolare -sco
perta- di ieri mattina negli uf
fici della Regione Lazio e d'ob
bligo. IJI giriamo ad uno dei 
negozi specializzati che instal
lano impianti antincendio 
nella nostra citta, la Tecnoim
presa. I rivelatori di fumo, 
spiegano, sono generalmente 
di due generi: quelli radioatti
vi e quelli che funzionano con 
un sistema ottico-elettronico. 
Il primo tipo è di solito più 
sensibile ma da sei o sette anni 
non e quasi più in uso proprio 
perché offre minori garanzie 
dal punto di vista della salute. 

Inoltre con lo sviluppo dei mi
crocircuiti anche i sistemi 
elettronici hanno raggiunto 
grandi livelli di precisione. Il 
sistema di funzionamento e si
mile. Per i rivelatori di tipo ra
dioattivo i radioisotopi funzio
nano un po' da cellula fotoe
lettrica, passano da un elettro
do all'altro mantenendo chiu
so il circuito. Appena avverto
no il fumo il sistema si inter
rompe e scatta l'allarme. Tra 
le ditte produttrici più diffuse 
ci sono la Cerberus per i rive
latori radioattivi, per quelli ot
tici la Ims, la Siemens e anco
ra la Cerberus. 

A Roma esistono ancora 
molti impianti di questo gene

re: sono quelli installati sei o 
sette anni fa. 1 prezzi di un ri
velatore di fumo semplice si 
aggirano tra le 100 e le ^Orni
la lire, per un rivelatore ra
dioattivo occorrono almeno 
180mila lire. A queste cifre va 
aggiunto il costo della mano
dopera. Un rivelatore è gene
ralmente sufficiente per ren
dere «sicuro- un locale di una 
quarantina di metri quadrati. 
Per spazi superiori normal
mente si usano impianti di 
spegnimento ad acqua (che 
vengono azionati con il calo
re). Più economici sono invece 
gli impianti di spegnimento 
ad halon. 

c. eh. 

All'Eur in passerella la «moda» per il day-after 
Non è una foto idi cronaca», per fortuna. Sol

tanto la dimostrazione sperimentale delle ma
schere e delle tute antiradiazioni esposte alla 
Fiera di Roma. L'«effetto Chernobyl., come si 

vede, ha immediatamente condizionato anche te 
esposizioni commerciali. Alla Fiera, è esposto an
che un prototipo di bunker antiatomico. Chissà, 
forse la ditta produttrice ha già fatto affari d'oro. 

Ad accogliere la conferenza è 
la sala più grande dell'ex Depo-
siteria comunale, occupata tre 
anni fa dal comitato di quartie
re di San Lorenzo: una sala im
biancata da poco, con tanta 
gente seduta. Eppure, per ri
tardi dell'amministrazione co
munale che si t rascinano da an
ni e che la giunta attuale non 
sembra affatto voler sanare. 
l'intero edificio sta per tornare 
nelle mani dei privati che ne 
erano proprietari in origine. 
Probabilmente è dallo stesso 
luogo in cui è stata organizzata 
che viene l'esempio più chiaro 
delle critiche a ritardi e disser
vizi. ma anche delle proposte. 
delle Ielle, della voglia di risa
nare e rendere vivibile il quar
tiere che si è espressa nella 

Conferenza della sezione comu
nista di San Lorenzo che si è 
svolta ieri pomeriggio alla pre
senza del capogruppo in Comu
ne, Franca Prisco, e del segre
tario della federazione romana 
Goffredo Bettini. Insieme a lo
ro, i rappresentanti di tantissi
me realtà istituzionali ed asso
ciative di San Lorenzo, dal Co
mitato di quartiere al Circolo 
bocciofilo. al preside del liceo. 
ai funzionari della dogana, ai 
rappresentanti di Pli e Psi. al-
l'Anpi. alla Parrocchia. 

I.a situazione — era scritto 
nelle relazioni ed hanno ripetu
to con esempi molti interventi 
— non è più sostenibile. Il 70't 
degli edifici avrebbe bisogno di 
essere risanato profondamente; 
agli spazi verdi insufficienti de-

Immediata 
riapertura del 
cantiere per 
rasilo nido 
Il progetto 
di recupero 

Gli interventi 
di Franca 
Prisco e 
Goffredo 
Bettini 

gradati si aggiunge l'assenza 
cronica di servizi sociali; il traf
fico, già caotico ed insopporta
bile per •l'afflusso incontrolla
bile» di persone verso l'Univer-
sità, il Policlinico, il Cnr, Io sca
lo merci, la dogana, il ministero 
dell'Aeronautica, rischia di pa
ralizzarsi definitivamente con 
l'apertura della nuova sede del 
ministero delle Poste e della fa
coltà di Psicologia. Un quartie
re degradato, «cerniera» tra 
centro e periferia. Su questo 
occorre lavorare e di qui parto
no le proposte dei comunisti, 
«per la cui realizzazione — ha 
detto il capogruppo comunista 
Franca Prisco — occorrerebbe
ro volontà politiche che non ci 
sono nella giunta. Bisogna 
quindi lottare, nel quartiere e 

in Campidoglio, per realizzare 
subito i servizi già avviati e ri
sanare il quartiere garantendo 
ai suoi abitanti di non essere 
espulsi». Al primo punto la 
«piattaforma del Pei» mette il 
ripristino del cantiere di co
struzione dell'asilo nido inspie
gabilmente fermo come quello 
per la ristrutturazione del tea
trino di Villa Mercede. Quindi 
l'acquisizione della Depositerìa 
comunale per uso sociale; dalla 
guardia medica, al consultorio, 
al centro anziani; sanatoria e ri
strutturazione del circolo boc-
ciofilo come del parco dei cadu
ti della Resistenza. Poi i pro
getti di ristrutturazione: il Pei 
chiede che venga formato un 
assessorato al risanamento, che 
possa programmare e coordina

re gli interventi, anche dei pri
vati. Il progetto dì ristruttura
zione dell'area artigiana tra via 
dei Reti ed il Vereno (già af
frontato dalla giunta di sini
stra) e di quella tra via dei Lu
cani e Scalo San Lorenzo. Infi
ne il blocco dell'espansione 
dell'Università. 

•Un'iniziativa importante — 
ha concluso Goffredo Bettini 
— che mostra come intendia
mo la sfida programmatica lan
ciata a chi attualmente governa 
la città. Noi stessi abbiamo rin
novato le nostre proposte sul 
quartiere, e su queste si discu
te, coinvolgendo molte altre 
forze. Ora bisogna lottare, sia 
sul piano programmatico che 
su quello politico in Comune 
perché non vadano disperse*. 

Degrado, traffico, concentrazione di servizi: il programma di risanamento della sezione comunista 

«Per togliere... l'assedio a San Lorenzo» 

Discariche abusive 
a centinaia: diffida 
contro il sindaco 

La Lega per l'Ambiente s'è rivolta al magistrato - Una mappa 
dei «depositi spontanei» di rifiuti sorti in ogni zona della città 

Sulla scrivania del magi
strato sono arrivati un espo
sto e ben 220 diffide nei con
fronti del sindaco Signorello. 
In questo modo la Lega per 
l'Ambiente vuole puntare il 
dito contro le centinaia e 
centinaia di discariche abu
sive che spuntano come fun
ghi a poche centinaia di me
tri dal portone di casa dei ro
mani, un vero pericolo per le 
condizioni igieniche della 
città soprattutto ora che è 
scoccata la stagione del tren
ta gradi. .Siamo approdati a 
questo grave atto — ha di
chiarato Gianni Squitieri, 
segretario regionale della 
Lega — per un motivo fin 
troppo evidente: l'incapacità 
della giunta comunale a de
cidere un orientamento defi
nitivo sul futuro assetto del 
"pianeta monnez2a" a Roma 
sta facendo ripiombare la 
città in una situazione di 
emergenza». 

Il censimento delle disca
riche abusive è stato fatto 
con l'aiuto di un esercito di 
cittadini armati di macchina 
fotografica. Sono stati loro a 
segnalare le sìtuzìoni illegali 
inviando le foto ad un quoti
diano romano che insieme 
alla Lega aveva organizzato 
un concorso. Gli «obiettivi 
ecologici» hanno permesso di 
contare 450 discariche illega
li (700mila metri cubi di ri
fiuti) che si trovano un po' 
dappertutto, dal Parco della 
Caffarelia a Tor di Quinto, 
dalle rive dell'Amene a viale 
Palmiro Togliatti, dalla Fla
minia alla linea del metrò dì 
San Paolo. Fra queste 450 se
gnalazioni sono state scelte 
le 220 situazioni più gravi ed 
eclatanti come campione da 
inviare al magistrato. «Le 
diffide sono state fatte con
tro il sindaco — ha spiegato 
Gianni Squitieri — perché è 
lui il responsabile ultimo 
della salute dei cittadini di 
Roma. Se nei prossimi quin

dici giorni la giunta non rara 
qualche atto concreto per ri
solvere Io scandalo delle di
scariche abusive saremo co
stretti a passare alle denun
ce vere e proprie». 

Ma il dilagare di «discarica 
selvaggia» è solo la punta di 
un iceberg: la verità è che 
l'Amnu è praticamente para
lizzata dall'inattività della 
giunta. Ancora non è stato 

Due giorni 
di sciopero 

alla 
Sogein 

Si inasprisce la vertenza 
Sogein. 1450 lavoratori della 
società incaricata dello 
smaltimento dei rifiuti urba
ni sciopereranno oggi per 
quattro ore. Una loro delega
zione, alle 18,30. si recherà in 
Campidoglio per cercare di 
incontrare il sindaco. I di
pendenti accusano i dirigen
ti della società e la giunta ca
pitolina di procedere verso lo 
smantellamento della So
gein senza aver alcuna pro
posta alternativa per il futu
ro di questo settore. 

Per domani i sindacati 
hanno indetto un altro scio
pero con occupazione degli 
impianti e nuova manifesta
zione alle 10 in piazza del 
Campidoglio. Naturalmente 
tutta l'attività dì smaltimen
to resterà bloccata con gravi 
disagi per la città. 

definito l'assetto istituziona
le per la raccolta e lo smalti
mento dei rifiuti, non è stato 
eletto Interamente l'appara
to dirigente dell'azienda, né 
è stato possibile approvare ti 
bilancio. Questa paralisi sta 
provocando addirittura un 
dietro front su impegni già 
presi fra i quali la raccolta 
separata del vetro. In feb
braio si era parlato di una fa
se sperimentale che al Co
mune non sarebbe costata 
nulla. L'Amnu chiedeva sol
tanto una garanzia dell'ente 
locale su un'operazione che 
avrebbe messo in movimen
to 4-5 miliardi fra denaro 
pubblico e privato. Quella 
garanzia non è arrivata e del 
progetto non se ne è fatto 
nulla. 

«Un altro grave segnale — 
ha denunciato la Lega per 
l'Ambiente — viene dalla 
querelle "pubblico-privato" 
per quanto riguardo il desti
no della Sogein. Se manca 
perfino un abbozzo di pro
getto su una raccolta e uno 
smaltimento più razionale 
dei rifiuti come si può sce
gliere fra un privato o una 
società pubblica? Per esem
pio se l'ipotesi di riciclaggio 
richiedesse tecnologie avan
zatissime non sarebbe scan
daloso pensare di affidare il 
compito a un privato oppure 
a una società di controllo 
pubblica che si avvale della 
collaborazione di ditte priva
te, cosi come ora avviene per 
l'Acea». 

Infine un «appuntamento 
promessa»: ai primi di luglio 
la Lega organizzerà un con
vegno con Barry Commoner, 
il massimo esperto america
no di igiene urbana, che tor
nerà a rintuzzare, una per 
una, le ragioni dei fan del 
mega inceneritore come so
luzione ideale per smaltire i 
rifiuti nella capitale. 

Antonella Caiafa 

didoveinquando 
Orecchini, spilloni 

e amuleti: in mostra 
.'oreficeria popolare 

In una versione campana della favola di Prezzemolina. è 
un orecchino d'oro l'esca che l'orca cattiva usa per catturare 
la bambina che si è introdotta nell'orto a rubarle il prezzemo
lo. Carico di significati magici nei miti popolari e tipico orna
mento protettivo contro le forze del male, l'orecchino nelle 
sue vane forme (a cerchio, a pendente, a mandorla o a navi
cella) è tra i «protagonisti- di una mostra al museo delle arti 
e tradizioni popolari deU'Eur a Roma. 

Intitolata «l'ornamento prezioso», l'esposizione presenta fi
no al 30 novembre 490 gioielli popolari d"oro. d'argento e di 
pasta vitrea, ma anche di materiali «poveri- come il pelo di 
tasso o il crine di cavallo intrecciato. Ci sono anche collane. 
fermagli, spilloni da testa, catene e anelli, fibbie e amuleti 
scelti tra i 3.000 ori del museo. Una cinquantina di fotografie 
e cartoline d'epoca mostrano come i monili entravano a far 
parte del costume tradizionale. 

Un settore, a cura dell'Associazione regionale romana ora
fa. è dedicato alle tecniche degli artigiani del secolo scorso: 
gli strumenti di un banco del primo 900 (dalla «parrucca- che 
serviva a saldare le lamine alla -bottoniera' con cui si faceva
no 1 «vaghi» delle collane) serviranno da confronto nelle di
mostrazioni tenute periodicamente dagli allievi della scuola 
orafa romana. 

•Con la mostra — osserva Patrizia Ciambelll. una delle 
organizzatrici — abbiamo voluto fermare l'attenzione pro
prio sulle valenze dimenticate dei gioielli, sul loro significato 
magico e protettivo, oggi scomparso in un apprezzamento 
esclusivamente estetico». Collane, bracciali e orecchini si 
portavano alle parti del corpo ritenute indifese e più sensibili 
all'attacco del malocchio. Gli orecchini a cerchio venivano 
donali al battesimo per liberare il neonato dalle forze mali
gne. 

Se le tradizioni rituali affondano nel passato, anche le for
me di questi monili hanno origini antichissime. «Gli orecchi
ni a navicella per esempio — ricorda l'archeologa Francesca 
Gandolfo — si trovano già nelle tombe sumenche del terzo 
millennio avanti Cristo e in epoca protostorica sono diffusi in 
un'area geografica vastissima che va dall'Europa all'Oceano 
Indiano». Una curiosità: gli orecchini del costume marchi
giano del primo '900 esposti nella mostra sono identici anche 
nelle dimensioni (oltre otto centimetri) a quelli provenienti 
dal Sud-est asiatico. 

Una dellt dut navi poi distrati» «te un incendio 

Due serate d'eccezione per la chiusura del «Fantafesti
vai*, la rassegna del film di fantascienza e fantastico che 
da una settimana è in programma nei cinema Capranìca 
e Capranichetta. 

Oggi al Capranìca si comincia alle 16 con la proiezione 
di «Superman II» di Richard Lester; alle 18,15 è la volta di 
•Bowling II» di Philippe Mora, un inedito per l'Italia; alle 
20 «I diavoli* di Ken Russell; alle 21,50 «Miriam si sveglia 
a mezzanotte* di Tony Scott; alle 23,30 chiusura della 
serata con «Re-Animator* di Stuart Gordon, anche que» 
sto un inedito. 

Al Fanta-
festival 
arriva 

Superman II 

Sempre oggi, ma al Capranichetta, alle 16,30 è in pro-

fjramma «Monty Python* di Terry Gilliam; alle 18 «The 
egend of the Werevolf* di Freddie Francis; alle 19,30 

•I/australiano* di Jerzy Skolomowski; alle 21 «Una figlia 
per il diavolo» di Peter Sykes; alle 22,30 «Zombie island 
massacre» di John N. Carter. 

Per domani, sempre al Capranichetta, si chiude con tre 
film: alle 15,30 «Quatermas conclusion: la terra esplode* 
di Piers Haggard, alle 17,15 «Biade Runner* di Ridley 
Scott, alle 19,15 «Brazll* di Terry Gilllam. Al Capranìca si 
svolgerà invece la serata di premiazione dei film presen
tati in concorso. 

Natura, storia e miti 
del lago di Nemi 

spiegati dagli scolari 
È assai raro che una ricerca compiuta da alunni di una 

scuola media riesca ad uscire dal ristretto ambito scolasti
co. Questa volta invece 1150 ragazzi della Scuola Media «De 
Santis*. di Genzano e Nemi, non solo hanno saputo coinvol
gere le loro cittadine, ma sono addirittura approdati a Ro
ma nella prestigiosa sede di Palazzo Barberini. Oggetto del
la ricerca la conca del Lago di Nemi, con tutto quello che 
contiene: natura, storia, archeologia e miti affascinanti, ca
paci di smuovere la fantasia. 

Il frutto del lavoro, per il quale sono stati coinvolti, oltre 
ai genitori, studiosi di vario livello ed esperti, è rappresenta
to da diapositive sonore, plastici, videocassette, tabelloni 
statistici, grafici, fotografìe e un erbario. La mostra racco
glie ed offre al visitatore quello che i ragazzi hanno giudica
to importante e significativo; sono loro stessi a fare da gui
da. 

Insieme ai problemi della tutela dell'ambiente (è noto in 
quali condizioni di degrado si trovi oggi il lago di Nemi) 
sono due gli aspetti più stimolanti. Il primo riguarda i miti 
legati al santuario di Diana nemorense, del quale sono an
cora visibili imponenti resti, ricostruiti sulle testimonianze 
degli autori classici e degli scritti di studiosi moderni. 

Il secondo riguarda invece le famose navi romane, strap
pate alla melma del lago con un poderoso sforzo di ingegne
ria tra il 1928 ed il 1931; per esse fu costruito un grande 
museo, incendiato però durante il passaggio del fronte nel 
1944. Le navi bruciarono completamente; dopo la guerra 
furono realizzati dei perfetti modelli in scala. Riaperto nel 
1956, il museo ha di nuovo chiuso 22 anni fa, ovviamente 
per restauro. 

Le amministrazioni comunali di Genzano e Nemi hanno 
dato un convinto appoggio all'iniziativa. Ora, grazie all'in
teressamento della Provincia di Roma, fino al 31 màggio I 
romani potranno conoscere i problemi del Lago di Nemi. 
raccontati !n modo sincero dal ragazzi delle scuole medie. 

Corrado Lampo 
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yi^Prime visioni 

A C A D E M Y HALL 
Via S t a i l a . 17 

L 7 0 0 0 9 U l t i m i n e e V̂  di Adrian Lyne con Mi -

Tel 4 2 6 7 7 8 ckey Rourke • DR 116 0 0 2 2 . 3 0 ) 

L 7 0 0 0 
Te». 8 5 1 1 9 5 

Fuor i o r a r i o di Mart in S :»sese con Rosan
na A r q u e t t e - B R 117-22.30) 

L 7 0 0 0 Nomads di John McTiwnan con Lesly An-

Tel 3 5 2 1 5 3 r e d o w n - A 117-22 30) 

L 3 5 0 0 
Te) 7 B 2 7 1 9 3 

Il bac io del la donna ragno con Will iam 

Hurt e Raul Jul.e • OR 117.15-22.301 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : B r i l l a n t e : C : C o m i c o : D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -

E : E r o t i c o : F A : F a n t a s c i e n z a ; G : G i a l l o : H : H o r r o r . M : M u s i c a l e : S A : S a t i r i c o ; S E : S e n t i m e n t a l e 

SCREENING POLITECNICO 4 . 0 0 0 
Tessera bimestrale L. 1 0 0 0 
V iaT iepo lo 13 /a Tel. 3 6 1 9 8 9 1 

D e m o n i di Lamberto Bove • H 

I 1U .30 -22 .30 I 

T IBUR 
Via degli Etruschi • Tel. 4 9 5 7 7 6 2 

Yol di J . Gu.ney - DR 

Cineclub 

• Spie 
come noi 

P i ù g o l i a r d i c o c h e m a i . J o h n 

L a n d i s t o r n a s u g l i s c h e r m i c o n 

un f i l m , a p p u n t o q u e s t o « S p i e 

c o m e n o i » , c h e è u n a p a r o d i a 

f r a c a s s o n a d e i v e c c h i p o l p e t t o 

n i s p i o n i s t i c i . G l i i n g r e d i e n t i s o 

n o i s o l i t i : d o p p i s e n s i , t a n t o 

r o c k , s i t u a z i o n i f a r s e s c h e e u n 

a g g a n c i o c o n l a r e a l t à p e r c o n 

f o n d e r e m e g l i o l e a c q u e . S t a 

v o l t a c ' è d i m e z z o u n m i s s i l e 

r u s s o c h e u n g e n e r a l e a m e r i c a 

n o g u e r r a f o n d a i o v u o l e f a r p a r 

t i r e a d d i r i t t u r a v e r s o l ' A m e r i c a 

p e r p r o v a r e l ' e f f i c a c i a d e l l o 

S c u d o s p a z i a l e . N a t u r a l m e n t e i 

d u e s p i o n i d a o p e r e t t a D a n A y -

k r o y d e C h e v y C h a s e s a l v e r a n 

n o l a p a c e c o n l ' U r s s e f a r a n n o 

s a l t a r e l ' i n s a n o p i a n o 

E S P E R O 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

E r a o r i g i n a r i a m e n t e n a t o p<?r l a 

t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 

d a V o l k e r S c h l ò n d n r f f e i n t e r 

p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 

H o f f m a n . I l t e s t o d i M i l l e r é c e 

l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 

m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 

m e n t e a d i r e q u a l c o s a d i n u o v o 

s u l l a s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 

L o m a n . « c o m m e s s o v i a g g i a t o 

r e » m u r a t o v i v o i n u n s o g n o 

a m e r i c a n o c h e n o n s i r e a l i z z e r à 

m a i . I l f i l m , t u t t o g i r a t o i n i n t e r 

n o . è l u n g o e f a t i c o s o : m a v a l e 

l a p e n a d ' e s s e r e g u s t a t o c o m e 

m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 

t r a c i n e m a e t e a t r o . 

ETOILE 

O Diavolo 
in corpo 

E l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 

B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 

d a l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i b a t 

t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e « P a b s t 

e F a g i o l i » . « D i a v o l o m c o r p o » è 

i n r e a l t à u n f i l m s o f f e r t o , c o m 

p l e s s o . d o v e i t e m i d e l p o s t -

t e r r o r i s m o e d e l l ' « a m o u r f o u » 

s i f o n d o n o c o n s i n g o l a r e e f f i c a 

c i a . G u a n t o a l l a f a m o s a s c e n a 

d e l l a « f e l l a t i o » , è f u o r i l u o g o 

o g n i m o r b o s i t à : c o n e s t r e m o 

g a r b o , B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 

t o g l i e r e o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 

a q u e l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

A M B A S S A D E • M A J E S T I C 

N E W Y O R K 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a n o M o n i c e l l i n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r e g i 
s t i i t a l i a n i e l o d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i l m t u t t o « a l f e m m i n i 
l e » . l u i a b i t u a t o a g l i e r o i m a 
s c h i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 
B r a n c a l e o n e e I s o l i t i i g n o t i . 
S e r v e n d o s i d i u n c a s t d ' e c c e 
z i o n e ( L i v U l l m a n . C a t h e r i n e 
D e n e u v e , G i u l i a n a D e S i o . S t e 
f a n i a S a n d r e l l i . A l h i n a C e n c i . 
G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a i n u n 
c a s o l a r e d i c a m p a g n a p e r n a r 
r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o n a f a 
m i l i a r e . I l f i n a l e è a p e r t o a l l a 
s p e r a n z a , f o r s e l a s o l i d a r i e t à 
f r a d o n n e e s i s t e d a v v e r o 

E U R C I N E - R I V O L I 

D Ran 
E c c o l a g r a n d i o s a n l e t t u r a d e l 
« R e L e a r » f i r m a t a d a A k i r a K u -
r o s a v / a e i n t e r p r e t a t a n e l r u o l o 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 
T a t s u y a N a k a d a i . G i r a t a a l l e 
p e n d i c i d e l F u j i - Y a m a . a m b i e n 
t a t a n e l G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 ( g i à 
t e a t r o d e l l ' « a n t e f a u o f c d i q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) . a l l ' e 
p o c a d e i s a m u r a i , l a t r a g e d i a d i 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 
c i v i l e , d e l l a g u e r r a , d e l l a v i o l e n 
z a e d e l p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a d e l l a s e n i l i t à e d e l l a 
p a z z i a . L a p o t e n z a e p i c a d e l 
s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n n e m a e 
s t r o . n e e s c e i n t a t t a 

G I O I E L L O 

0 Fuori orario 
C o m m e d i a n o . r d i M a r t i n S c o r -
s e s e i n b i l i c o t r a s c h e r z o g r a t u i 
t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e s e 
È l a cronaca d> u n a n o n e ' n c r e -
d i b i ' e v i s s u t a d a u n t e n e r o 
« y u p p i e » i è G n f f i n D u n n e i c o i n 
v o l t o s u o m a l g r a d o n u n g : r o d . 
f u g h e e o m i c i d i . T u t t o p e r a v e r 
s c a m b i a t o , n e l b a r s o t t o c a s a , 
q u a t t r o p a r o l e c o ^ u n a b e l l a r a 
g a z z a f é R o s a n n a A r q u e t t e » m 
c e r c a d> c o m p a g n i a T r a a v v e n 
t u r e a r t i s t i c h e e r i s c n i d i l i n 
c i a g g i o . i l g i o v a n o t t o r i u s c i r à l a 
m a t t i n a a d a r r i v a r e , l a c e r o e t u 
m e f a t t o . d a v a n t i a i p r o p r i o u f f i 
c i o . E s u c c e s s o t u t t o , a p p u n t o . 
« f u o r i o r a r i o » . 

A D M I R A L 

• O T T I M O 
O B U O N O 
O I N T E R E S S A N T E 

ALCIONE 
Via L 6 Les-na. 3 9 

L 5 0 0 0 Ginger e F r e d con M Mast ro iann e G 

Tei 8 3 8 0 9 3 0 Manna. Regia d; Federico Feìlmi • (BRI 
(17 15-22.30) 

A M B A S C I A T O R I SEXY L 4 0 0 0 

Via Montebel 'o. 101 Tel 4 7 4 1 5 7 0 

Fi'm per adulti ( 1 0 - 1 1 . 3 0 / 1 6 - 2 2 30) 

A M B A S S A D E L 7 0 0 0 
Accademia Agiat i . 57 Tel 5 4 0 8 9 0 1 

D iavo lo i n c o r p o d i Marco Bei'occh.o. con 

M D e t m e r s - O R (17 3 0 22 30) 

A M E R I C A 

V a N del Grana» 6 

L 6 0 0 0 

Tel 5 8 1 6 1 6 8 

Scandalosa Gi lda di Gabrielle Lavia. con 

M o n c a Gu-crntore • E I V M 18) 117-22,30) 

A R I S T O N L 7 0 0 0 Hannah e le sue sore l le d> e con Woody 

V a Cicerone 19 Tei 3 5 3 2 3 0 Ai'en • BR 1 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

A R I S T O N II 
Ga'.'e*'3 Cc 'orna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Fuor i o r a r i o di Mart in Scortese con Rosan
na Arquette • BR 117-22 30) 

A T L A N T I C 
V Tusco'ana. 745 

L 7 0 0 0 
Tei 7 6 1 0 6 5 6 

La s ignora del la n o t t e con Serena Grandi -

E I V M 18) (17 -22 30) 

A U G U S T U S 
C so V E m a n j e ' e 2 0 3 

L 5 0 0 0 S u b w a y con Christopher Lambert e Isabelle 

Tel 6 8 7 5 4 5 5 Adjam - A ( 1 6 3 0 - 2 2 301 

A Z Z U R R O SCIPIONI 
V deg'i Scipioni 8 4 

L 4 0 0 0 Ore 11 Film a sorpresa, ore 17 Tangos ; ore 
Tei 3 5 8 1 0 9 4 19 La nave va : ore 2 0 4 5 D o n Giovann i 

(Mozart) 

B A L D U I N A 
P / a B a ' I v n a 52 

L 6 0 0 0 Un ico ind iz io la luna p iena di Stephen 

Tel 3 4 7 5 9 2 K.ng - H ( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BARBERINI L 7 0 0 0 S igno r i , i l d e l i t t o è s e r v i t o , con H. Bren 

Pina Barber.ri Tel 4 7 5 1 7 0 7 nen Di Jonathan Lynn • G ( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

BLUE M O O N 

V Ì M t Ca*.'.ci> 5 3 

L 4 000 
Tei 4743936 

pMm per adulti (16 -22 30) 

L 5 0 0 0 9 s e t t i m a n e e Vi d ' Adrian Lvne. con M>-

Tel 7 6 1 5 4 2 4 riey Rourke - DR (16-22) 

CAPITOL L 6 0 0 0 Spie c o m e no i di John Landis, con C. Cha-

V i G Sacconi Tel 3 9 3 2 8 0 se e 0 . Aykroyd - A (17 -22 .30) 

BRISTOL 
V.a TLSCa'ara 9 5 0 

C A P R A N I C A L 7 0 0 0 
Prdiì Capran ca 101 Tel 6 7 9 2 4 6 5 

Faitafest iva' . Rassegna Internaziona'e del 

Fantastico (16 -22 .30 ) 

C A P R A N I C H E T T A L 7 0 0 0 
P ra M o i t e o t o r . o . 125 Tel 6 7 9 6 9 5 7 

Fantatestival: Rassegna Internazionale del 
Fantastico (16 -22 .30 ) 

CASSIO 
V a Cassa 6 9 2 

L 3 5 0 0 
Tel 3 6 5 1 6 0 7 

Senza t e t to ne legge di Agnes Varga. con 

Sondne Bonnare - OR 117-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6 0 0 0 
Piatii Co'a di Rienzo. 9 0 Tel 3 5 0 5 8 4 

La bes t ia di Valenan Borrowczvk con Supa 

Lane - DR 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

D I A M A N T E 

V iaPrenes tna 2 3 2 D 

L 5 0 0 0 
Tel 2 9 5 6 0 6 

l a bel la a d d o r m e n t a t a ne l bosco - DA 
• (16 -22 .30 ) 

EDEN L 6 0 0 0 
PzzaCo 'ad iR .enzo . 74 Tel 3 8 0 1 8 8 

3 u o m i n i e una cu l la di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 

(16 .30 -22 .30 ) 

E M B A S S Y 
Via S toppa l i 7 

L 7 0 0 0 
Tel 8 7 0 2 4 5 

Exca l ibur di J Boormam, con Nigel Terry -

A (17 -22 .30 ) 

EMPIRE L 7 0 0 0 

V le Heg na Ma-'ghe'ita 2 9 T 8 5 7 7 1 9 

3 u o m i n i e una cu l la di Colme Serreau. con 
Roland G-rard e André Dussollier - BR 

(17 .30 -22 .30 ) 

ESPERIA 

Piazza S o - n n o 17 

l 4 0 0 0 
Tel 5 8 2 8 8 4 

L e t t e r a a B reznev di Chris Bernard - SE 

(17 .00 -22 .30 ) 

ESPERO L 3 5 0 0 Spie c o m e n o i di John Land'S, ccn C Cha-

Via Nomentana 11 Tel 8 9 3 9 0 6 se e D. Aydroyd - A ( 17 -22 .30 ) 

ETOILE L 7 0 0 0 
Piazza n Lue-.0. 4 ' Tel 6 8 7 6 1 2 5 

M o r t e d i u n c o m m e s s o v i agg ia to re di V. 

Schlondorff. con Dustin Hof fman - DR 

(17 -22 .30 ) 

EURCINE L 7.C00 S p e r i a m o c h e sia f e m m i n a di Mario Moni -

Via Liszt 32 Te' 5 9 1 0 9 8 6 celli, con Liv Ul lman - SA 
( 1 7 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA L 7 0 0 0 

Corso d'Itaca. 1 0 7 / a Tel 8 5 4 8 6 8 

C h o r u s l i ne d i R. At tenborough, con M. 

D o u g l a s - M ( 1 6 . 1 5 - 2 2 3 0 ) 

F I A M M A Via Bisso'att, 5 1 SALA A: Visione privata 
Tel 4 7 5 1 ICO S A I A B: S t rano ma vero di Uberto Molo , 

con Tim Rescala - DR -
( 1 8 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Te! 5 8 2 8 4 8 

Unico i n d i i i o la luna p iena di Stephen 

King - G 116 30 -22 30) 

G R A U C O 
Via Perugia. 3 4 Tel. 7 5 5 1 7 8 5 

D iec im i la i o l i di Ferenc Kosa - DR 

(20 .30 ) 

G IARDINO 
P zza Vulture 

L 5 0 0 0 
Tel 8 1 9 4 9 4 6 

Ripeso 

GIOIELLO 

Via Nomen ta ia . 43 

L 6 0 0 0 
Te! 8 6 4 1 4 9 

Ran A U a Kurosa^a Di 

(16 30 -22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6 0 0 0 
Tel 7 5 9 6 6 0 2 

Scandalosa Gilda & Gabriele lav.a con 
Monca G e n i t o r e • E IVM18) (17-22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII , 180 

L 6 C00 
Tel 6 3 8 0 6 0 0 

Dopp io tag l io di R.chard Marquard • DR 
(17 15-22 301 

H O L I D A Y 

V i a B Marcello. 2 

L 7 C00 
Tei 8 5 B 3 2 6 

M ish ima ci Pau' Schrader con Ken Ogaia • 

OR (17-22 30) 

INDUNO L 5 0 0 0 9 s e t t i m a n e e '-> ai Adrian Lyne con M i -

V .aG Induno Tel 5 8 2 4 9 5 c«ey Rourke - OR (16 30 -22 .30 ) 

K ING 
Via Fogliano. 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8 3 1 9 5 4 1 

Dopp io tag l io a> Rchard Ma'quand - DR 
(17 .30-22 .301 

M A D I S O N L 5 0 0 0 T e * ' d r i ve r con S De Nto - ( V M M ) OR 
ViaChiabrera Tel 5 1 2 6 9 2 5 (16 10-22 10) 

H e a w i m e t a l • D A ( 18 3 0 - 2 2 30) 

M A E S T O S O L 7 0 0 0 U o m o d 'acc ia io di George Butter. con Ar-

V iaApp ia 4 1 6 Tel 7 8 6 0 B 6 no'd Schwarzenegger • A (17 0 0 - 2 2 30) 

M A J E S T I C L 7 .000 Diavo lo in c o r p o di Marco Be 'occbo con 

Via SS Apostol i . 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 M Deimers • DR (17 30-22 30) 

M E T R O DRIVE-IN 

Via C Colombo, km 21 

L 4 0 0 0 

Tel 6 0 9 0 2 4 3 

R peso 

M E T R O P O L I T A N L 7 0 0 0 Dopp io tag l io d. R.chard Mari juana - H 

Via del Corso. 7 Tel 3 6 1 9 3 3 4 (17 15-22 30) 

M O D E R N E T T A 
Piazza Repubblica. 44 

L 4 0 0 0 

Tel 460285 
Fnm per acuiti 1 1 0 - 1 1 3 0 / 1 6 - 2 2 301 

M O D E R N O 

Piazza Repubbi'ca 

L 4 . 0 0 0 
Tel 4 6 0 2 8 5 

Film per ad j l j i (16 -22 301 

N E W YORK 

Via Cave 

L 6 . 0 0 0 
Tel 7 8 1 0 2 7 1 

D iavo lo in c o r p o d> Marco Be l l occ io , con 
M. D e t m e r s - O R ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M R i. 6 . 0 0 0 II so le a m e z z a n o t t e di H x k f o r d . con Isa-

Via B.V delCarme'o Tel 5 9 8 2 2 9 6 bella Rossellmi e M.khail Baryshnikov - DR 
(17 .30 -22 .30 ) 

PARIS L 7 . 0 0 0 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7 5 9 6 5 6 8 

Hannah e le sue sore l le d: e con Woody 

Alien - BR (16 .30 -22 .30 ) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6 . 0 0 0 

Via Appia Nuova. 4 2 7 Tel. 7 8 1 0 1 4 6 

Exca l ibur d i J . Boorman, con Nigel Terry 
(17 -22 .30 ) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4 . 0 0 0 
Tel. 7 3 1 3 3 0 0 

Blue Ero t i c V ideo S i s t e m - (VM 18) 

(11 -23) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Via 4 Fontane. 2 3 

L. 6 . 0 0 0 
Tel. 4 7 4 3 1 1 9 

La venex iana di Marco Bolognini, con Lau

ra Antonell i - E (17 -22 .30 ) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 2 0 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Lussur ia I V M 181 (E) ( 1 7 . 0 0 - 2 2 3 0 ) 

OUIR INETTA 

Via M. Mmghei t i , 4 
L. 6 . 0 0 0 

Tel. 6 7 9 0 0 1 2 

H a n n a h e le sue so re l l e di e con Woody 
Alien -BR (16 -22 .30 ) 

REALE 
Piazza Sennino. 15 

L. 7 . 0 0 0 
Tel. 5 8 1 0 2 3 4 

Scuola d i med ic ina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17 -22 .30 ) 

REX L. 6 . 0 0 0 S u b w a y con Christopher Lambert e Isabella 

Corso Trieste. 113 Tel. 8 6 4 1 6 5 A f o n i • A ( 17 -22 .30 ) 

R IALTO L. 5 0 0 0 Rendez-vous d> André Téchmé; con J . Bi-

Via IV Novembre Tel. 6 7 9 0 7 6 3 n « h e e L. Wi lson - DR (VM 18) 
( 16 -22 .30 ) 

RITZ 
Viale Somalia. 103 

L. 6 . 0 0 0 
Tel. 8 3 7 4 8 1 

P r o t e c t o r di J . Giic<erhaus, con J . Chan -

A (17 -22 .30 ) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 2 3 

L. 7 . 0 0 0 
Tel. 4 6 0 8 9 3 

S p e r i a m o che sia f e m m i n a di Mario Moni -
ce!!., con Liv Ul iman - SA ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarian 3 1 

L. 7 . 0 0 0 

Tel. 8 6 4 3 0 5 

Una s t o r i a amb igua con Mmme Mmopno -
E ( V M 1 8 ) ( 1 7 . 0 0 - 2 2 . 3 0 ) 

R O V A I 
V a E. Fil iberto. 175 

L. 7 . 0 0 0 
Tel 7 5 7 4 5 4 9 

P r o t e c t o r di J . Glickenhaus. con J . Chan -
A (17 -22 .30 ) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Vimina'e 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 5.000 
Tel 865023 

L 7 000 
Tel 485498 

L 6 000 
Tel. 856030 

La porno storia della marchese De Sade 
• E (VM 18) (17-22.30) 

Super Girl la ragazza d'acciaio di J. 
Szwarc. con Helen Slater e Mia Farrow • A 

(17.45-22.30) 

La bonne di Salvatore Samperi, con Katnne 
Mcheisen e Florence Ouverrm • E 

(17-22,30) 

Visioni successive ; 

ACILIA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCas'ina 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Vial'Aqjia. 74 

L 2 000 
Tei 6161808 

L3 000 
Tel 7313306 

L 3 000 
Te! 890317 

L 2.000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 030 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Via'e dell Esercito. 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L 3 000 
Tel 2815740 

L 2 500 
Tel. 863485 

L. 3 000 
Tel 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3 000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.00O 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Esperiences in love - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Non pervenuto 

Film per adjlti 

Rposo 

Per vincere domani 

Film per adulti (16-22.30) 

Un complicato intrigo di donne vicoli e 
delitti di Lina Wertmulier. con A. Melina e 
H. Keitel-DR (16.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chorus line di R. Attenborough con M. 
Douglas • M (16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Pìggys e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEOE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de- Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L. 3.000 
Tel. 869493 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

Riposo 

Il grande freddo di L. Kasdan, con Kevin 
Klme e Glenn Dose - DR ( 17-22.30) 

Il maratoneta con D. Hoffman - G 
(16.30-22.30) 

Corda tesa di e con C. East.vocd - A 

A cena con gli amici di Barry levmson. con 
Mickey Rourke - BR (16.30-22.30) 

KURSAAL 
Via Pade l l o . 2 4 b 

Riposo 

Tel. 8 6 4 2 1 0 

IL L A B I R I N T O 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 3 1 2 2 8 3 

SALA A: T o k i o Ga di W i m Wenders (ore 
1 9 2 2 . 3 0 ) . 

SALA B: P ranzo reale di Malcolm Nowbray 

(ore 19 -22 .30 ) 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni. 9 4 

Riposo 

lei 7578695 

DELLE PROVINCE 

Via'e delle P ro^nce . 4 1 

Riposo 

N O M E N T A N O Via F Redi.;4 R l P ° s ° 

ORIONE Via Tortona. 3 R ' P ° S 0 

S. M A R I A AUSIL IATRICE Spettacolo teatrae 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Fuori Roma 

OSTIA 
K R Y S T A L L (ex CUCCIOLO) De l ta f o r c e di MehahemGolan, con C. Nor-

L. 6 . 0 0 0 ns e L Marvin - A ( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

Via dei P a l o m n i Tel 5 6 0 3 1 8 6 

S I S T O L. 6 0 0 0 3 uomin i e una cul la di Colme Serreau. con 

Via dei Romaqnoi i Tel 5 6 1 0 7 5 0 Roland G>raud • BR 
(17 -22 .30 ) 

SUPERGA L 6 0 0 0 ••• b e n n e di Salvatore Samperi. con K a w n e 
V.le della Marma. 4 4 Tel. 5 6 0 4 0 7 6 Miehebsen e Florence Guerrin E 

( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

MONTEROTONDO 

N U O V O M A N C I N I Le po l l as t re l l e - E I V M 18) 1 7 - 2 2 ) 

Tel. 9 0 0 1 8 8 8 

R A M A R I N I Film per adult i ( 16 -22 ) 

FIUMICINO 

T R A I A N O Tel. 6 4 4 0 0 4 5 R'paso 

A L B A N O 

A L B A R A D I A N S Tel. 9 3 2 0 1 2 6 Sagg io d i d a m a c lass ica 

FLORIDA Tel. 9 3 2 1 3 3 9 Film per adult i 

F R A S C A T I 

P O L I T E A M A " 'Poso 

Tel. 9 4 2 0 4 7 9 L. 6 . 0 0 0 

S U P E R C I N E M A Tel 9 4 2 0 1 9 3 U n a s , o r i a « m b i g u a d i M . Bianchi, con 
M.nme M.noprio - E ( V M 18) ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

G R O T T A F E R R A T A 

A M B A S S A D O R Te!. 9 4 5 6 0 4 1 Vog l ia d i v i n c e r e di Road Daniel, con M i -

c h a e l F o x - B R 

VENERI Te) 9 4 5 4 5 9 2 Ne l f a n t a s t i c o m o n d o d i Oz - DA 
(16 -22 .30 ) 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9 3 8 7 2 1 2 Film per adult i 

Prosa 

'86 

A B R A X A T E A T R O 
A l l o o r e 2 1 c / o i l T e a t r o d i V i l l a 
F l o r a ( V i a P o r t u e n i » , 6 1 0 ) U l 
t i m a r e c i t a a l T i n g a i t a n g a l c o n 
la c o m p a g n i a A b r a i a 

A G O R À 8 0 (Te l 6 5 3 0 2 1 1 ) 
A l l e 2 1 S w i n g a n d W h i a k y d i 
P ie ro C a s t e l l a c c - Reg ia d i Sa lva 
t o r e Oi M a t t i a , c o n A n t o n i o R. Pa-
p a l e o e C r i s t i n a R u s s o 

A L L A R I N G H I E R A (V ia de i R i a n . 
8 1 ) A r e 2 1 S t r a f o t t e n z a c a r n a 
l e . Ri .g:a d i F r a n c o f . ' o l e . c o n D. 
Ch ie r i c i A G u i d i ( U l t i m a rep l i ca ) . 

A N F I T R I O N E IV .a S S a b a . 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
R i p o s e 

A N T E P R I M A (V ia C a p o D A f r i c a 
5 / A - Tel 7 3 6 2 5 5 ) 
A l l e 2 1 . C a v a l l i d i b a t t a g l i a , c o n 
V i c t o r Cava l l o , r e g i a d i S i m o n e Ca 
rena . c o n la C o m p . «Il f a n t a s m a 
fieli Ope ra» 

A R G O T E A T R O (V ia N a t a l e de l 
G r a n d e . 2 1 ) - Tel 8 5 9 8 1 1 1 
A : : e 2 1 D o v ' f t a e g n a t a l a c r o c a 
d. E u g e n e O Ne i l l . c c n M a u r i / i o Pa
n i c i - Reg ia d i M a m b o r Spec ia l e 

A U T A N D A U T (V ia deg l i Z i nga r i 
5 2 ) 
A ; e 2 1 P a d r e m a d r e d i C* Tr i 
z i o c o n C C a ' o e D B r i o s c e 

B E L L I (P iazza S A p o i ' o n i a . l i / a -
Tei 5 8 9 4 8 7 5 ; 
A " e 2 1 3 0 L ' i n f a m o d i S t n n 
rtDe'q Reg ia d> A n t o n i o Sa ' .nes 
cor i f r a " f e s c a B . a n ; o e U m b e r t o 
C c i T e l U i t i m i g:orr>il 

C E N T R A L E ( V a Ce lsa 6 Te ' 
6 7 9 7 2 7 0 1 

A : e * 7 I I c a n t o d e l c i g n o e I I 
t a b a c c o f é m a l e d i A n t o n C e 
c h o v c o n G-u'-o D o n n i m . G a u c o 
B u c n f i g ì - o R e g a d i S t e f a n o S a m a 
re ' ! . 

D E L L E A R T I t V i a S.c.l.a 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 3 ) 
A r e 1 7 OO L e d o n n e d e c e t e 
S o a di C a ' i o G o l d o r u c o n L u e » ! * 
C ' i y l a c c h i R e g a d i G D e Bos^o 
t U ' t . m a rep i . ca ) 

D E S E R V I i v a de l M o n a / o 2 2 Tel 
6 7 9 5 1 3 0 / 
A ' i e 2 1 A l l ' i n s e g n e d e l l ' a l l e 
g r i a c o n A i f i e r o A l f i e r i . Li- .a G-e-
c o F . *assm, i iano M a g ™ L3- i ' a IWi 
g i - a ' d e Se rg -o E s p o s t o 

F A H R E N H E I T (V .a G a n o a d>. 5 3 ) -
Tei . 5 6 0 6 0 9 1 
A< e 2 1 L ' u o m o d a l f i o r e i n 
b o c c a » d i L . P i r a n d e l l o e I I c e n 
t o d e l c i g n o c i A C e c r i o v . c c n 
Pada Corazz i Reg-a : * C C u i * » -

G H I O N E ( V a d * ; " e F o r n a c i 3 7 Tei 
6 3 7 2 2 9 4 1 
A< e 1 7 T h e m i k e d o & G i l be r t e 
S i j : ' . . a n R e g i a et D a v i d F 'e i cher . 
(U:?:mi g :o rn i ) 

G I U L I O C E S A R E I V . a * C-Hjho C e 
s a r e 2 2 9 - Tei 3 5 3 3 6 0 ) 
A ' e 2 0 4 5 D o n G i o v a n n i d i V o 
• 'ere. c c n l a C o m p a Luca D e F i l ip 
p o d i e c o n L u c a Oe F ihppo (U l t i 
m i g o rn i ) 

I L C E N A C O L O ( V a C a v e 1 0 8 -
Te l 4 7 5 9 7 1 0 ) 
A - e 2 1 ( « c u r i a l e Ci e c o i G 
M a t t e a e W A s p r o m o n t e 

L A C H A N S O N ( L a r g o B r a n c a c c i o 
8 2 / A - Tel 7 3 7 2 7 7 » 
A e 2 1 3 0 S o t t o v e s t e a P ie ro 
Cas te ' i acc i e G V e n t m . g ' t a c o n 
Orcxudea D e S « n c _ 

L A C O M U N I T À (V,a G Z a n a w o 1 
- Tel 5 S 1 7 4 1 3 ) 

A1 e 2 1 A n e l i t i d i u n d e l i t t o d i 
F i - 'v -o D A r g e i o M u s i c h e et Gae-
r a - o A e s s a n o r o 

L A S C A L E T T A (V ia d d C o : y g . o 
figaro i - Tei 6 7 e 3 1 4 8 > 
S A . A A A e 2 1 L ' A m l e t o n o n 

a i p u ò f a r e d i V i t t o r i o F r a n c e s c h i . 
Reg ia d i M a s s i m o C i n q u e . C o n g l i 
A l l i ev i de l l a S c u o l a Tea t ra le La S c a 
l e t t a d i r e t ' a d a G . ^ l o t a i u t i 
S A L A B: S a g g i t ea t ra l i de l I I I I I I 
a n n o de l l a S c u o l a Tea t ra le La S c a 
l e t t a d i r e t t i d a G . B . O i o t a i u t i . 

M E T A - T E A T R O (V ia M a m e l i . S -
Te l . 5 8 9 5 8 0 7 1 
A l l e 2 1 . P i ù i n I * d ì l e e n e . Reg ia 
d i R e n a t o R i cc i on i c o n Fab ia Ber -
g a c o e R e n a t o R i c c i o m . A c u r a d e l 
la C o m p «La B r a c e * . 

P O L I T E C N I C O (V ia G B T iepo lo 
1 3 / a - T e l 3 6 1 9 8 9 1 ) 
R i p o s o 

Q U I R I N O - E T I (V ia M a r c o M m g h e t -
t i . 1 T e l . 6 7 9 4 5 B 5 ) 
A l l e 1 7 . L e d o d i c e s i m e n o t t e d i 
W . S h a k e s p e a r e . C o n G l a u c o M a u 
r i e D. Fa l ch i . Reg ia d i M a r c o 
S c i a c c a l u g a ( u l t i m a rep l i ca ) 

S A L A U M B E R T O - E T I (V ia de l la 
M e r c e d e . 5 0 - Te l . 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A l l a 1 7 . A l d o M o r o i g i o r n i d e l 
n o d i M a r i o M a r a n z a n a . Reg ia d i 
A . Z u c c h i 

S P A Z I O U N O 8 5 (V ia de i Pan ie r i . 3 
• Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
A l l e 2 1 . 1 5 L e p i a c e v o l i n o t t i , d i 
G i o v a n F. S t r a p a r o l a . reg ia d i C lara 
C o l o s i m o , c o n N . D E r a m o e M . 
Sa la 

S P A Z I O Z E R O (V ia G a l v a n i . 6 5 -
Te l 5 7 3 0 8 9 ) 
A l l e 2 1 . M a n d r e h e • i l T r a i n i n g 
p e r i l s u c c e s s o c o n g l i A n f e -
c l o w n . 

T E A T R O A R G E N T I N A ( La rgo A r 
g e m i n a - Te l . 6 5 4 4 6 0 1 ) 
A ' i e 1 7 . I l f u M e t t i * P a s c a l d i 
Tu l l io K e / i c h d a Lu ig i P i rande l l o . 
c o n P i n o M e o ! . R e g ' a d i M a j r i / i o 
S c a p a r r o 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (V ia 
de i F i l i pp in i 1 7 - A - T e i 6 5 4 8 7 3 5 ) 
S A L A G R A N D E : A l l e 2 1 . M i s e r i a 
• g r a n d e t t a n e l c a m e r i n o n . 1 . 
d i G h i g o Oe Ch ia ra c o n R e n a t o 
C a m p e s e e G lo r ia S a p ; o - Reg ia d i 
M a r c o M e t e . A l l e 2 2 3 0 . T i d a r ò 
q u e l f i o r . . . . c o n R e n a t o C a m p e s e 
e G lo r i a S a p i o . Reg ia d i M a r c o M e 
t e 

S A L A C A F F É T E A T R O A l l e 2 1 N 
v e r m e s o l i t a r i o eh E r n e s t o Ra 
g a z z o n i . Reg<a d i A n d r e a D i Ba r i . 
A i t e 2 2 . 3 0 U n t e s t o d ' a u t o r e 
p e r u n e s o u b r e t t e d i B r u n o C o 
l e r a , c o n D o m e n i c o A l b e r g o e Ro
sa G e n o v e s e 

S A L A O R F E O : 
A l l e 2 1 . 3 0 . T r i t t i c o à> P m o Pe l 
I o n i , c o n L. A r i s t o d e m o . B. A r n o -
n e Reg ia d i CHga Garave f l i . ( U l t i m i 
g -orn i ) 

T E A T R O D E L L ' U C C E L L I E R A 
(V ia le dea U c c e l l i l a ) Te). 
8 5 5 1 1 8 
A i i e 2 l 1 5 C a t e r i n e e « " i n f e r n o . 
T e s t o e reg ìa d i R i c c a r d o V a n r m c c i -
rn . c o n A . B a r i o b . M . Sahn e R. 
V a n n u c c i n i 

T E A T R O D U S E (V .a C r e m a . 8 - Te l 
7 5 7 0 5 2 1 1 
Af te 1 7 3 0 U n c u r i o s o o c c i d e n 
t e d i C a r i o G o l d o n i : c o n la C o m p 
L a O o m i z i a n a . Reg ia d i M a s s i m i l i a 
n o Terzo 

T E A T R O E L I S E O (V<a N a z i o n a l e . 
1 8 3 - Tei 4 6 2 H 4 ) 
A ^ e 1 7 ( A b b F 0 4 ) E r o e d i e c e 
n a , f a n t a s m a d ' a m o r e 
( M o i s s i ) . ót G i o r g i o PreSSburger . 
c o n Lea P a d o v a n i . C a r l o S m o m . 
A i d o R e g g i a n i ( U l t i m i g io rn i ) 

T E A T R O F U M A N O (V ia S S t e f a n o 
de) C a c c o . 1 5 - Te l 6 7 9 8 5 6 9 ) 
A i te 1 6 3 0 n T e a t r o s a l v a t o d a i 
b a m b i n i e I p e r s o n a g g i d e l l e 
f a v o l e • d e i f u m e t t i . U n i c a r a p 
p r e s e n t a z i o n e 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E ( V i c o 
lo M o r o r . . . 3 - Te) 5 8 9 5 7 8 2 ) 
S A L A A R i p o s o 

S A L A B: A l l e 2 1 . C o n c e r t o per u n 
p r i m o a m o r e c o n T i t o S c h i p a j r . 
S A L A C: R i p o s o 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G . d a 
F a b r i a n o . 1 7 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
R i p o s o 

T E A T R O S I S T I N A (V ia S i s t i n a . 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
R i p o s o 

T E A T R O T E A T R O N (V ia A n t o n i o 
d i S a n G iu l i ano - Te l . 6 7 8 8 2 5 9 ) 
A l l e 2 1 . 1 5 . G l i s p e t t r i d i H . 
l b s e n . Reg ia d i U g o M a r g i o . 

T E A T R O T O R D I N O N A (V ia deg l i 
A c q u a s p a r t a . 1 6 - Te l . 6 5 4 5 8 9 0 ) 
R i p o s o 

T E A T R O T R I A N O N (V ia M u z i o 
S c e v o l a , 1 0 1 - T e l . 7 8 8 0 9 8 5 ) 
A l l e 1 7 . 3 0 . F e n d o e L i s d i Fer 
n a n d o A r r a b a l . Reg ia d i M a s s i m o 
R i c c a r d i , c o n N i c o l e t t a B e r t r a n d . 
G i o r g i o V i n s a n i 

T E A T R O V A L L E - E T I (V ia d e l T e a 
t r o Va i le 2 3 / A - Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l l e 1 7 . F e b b r e d i R o s s o d i S a n 
S e c o n d o , c o n M a n u e l a K u s t e r -
m a n n e P ie ro D i J o r i o . Reg ia d i 
G ianca r l o N a n n i . ( U l t i m i g io rn i ) 

V I L L A C E U M O N T A N A (V ia de l la 
N a v i c e l l a . 12 ) 
A l l e 2 0 . 4 5 . C e n t i O r f i c i , c o n U g o 
O e V i t a e V a l e n t i n a C o r t e s e . ( I n 
g r e s s o l i be ro ) . 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (V ia C a p o D ' A f r i c a 

5 / a ) 
R i p o s o 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (V ia Is ide -
Te l . 7 5 5 3 4 9 5 ) " 
R i p o s o 

C R I S O G O N O (V ia S Ga l l i cano 8 -
T e l . 5 2 6 0 9 4 5 ) 
R i p o s o 

G R A U C O (V ia Perug ia . 3 4 • Tel 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
AHe 1 0 . S p e t t a c o l o d i d a t t i c o per le 
s c u o l e e l e m e n t a r i e m a t e r n e L a 
b a n c a r e l l e d i M e s t r o g i o e a t ù 

I L T O R C H I O (V ia M o r o s i m . 1 6 -
R o m a ) 
Ar ie I O S p e t t a c o l o d i d a t t i c o d i A l 
d o G i o v a n n e t t i per le s cuo le e le
m e n t a r i e m a t e r n e 

L A C I L I E G I A - A s s o c i a z i o n e per 
b a m b i n i e ragazz i (V ia G. B a u s t a 
S o n a 13 • t e i 6 2 7 5 7 0 5 ) 
R i p o s o 

L A C O M U N I T À (V.a G Zanazzo 1 
- Te l 5 8 1 7 4 1 3 ) 
R i p o s o 

M A R I O N E T T E D E G L I A C C E T -
T E L L A (Te l . 8 3 1 9 6 8 1 ) 
R i p o s o 

T A T A D I O V A D A (V ia G C o p p o l a . 
2 0 - L a d s p o b - Te l . 8 1 2 7 0 6 3 ) 
F m o al p r i m o g i u g n o ' 8 6 . Per le 
s c u o l e S p e t t a c o l i d i d a t t i c i s u l t e 
m a . D i v e r t i r e e d u c a n d o d i 
C l o w n e M a r i o n e t t e 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (V ia F l am in i a . 1 1 8 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
D o m a n i al le 2 1 c / o T e a t r o O l i m p i 
c o : C o n c e r t o d e l l ' E n g l i s h C h a m b e r 
O r c h e s t r a c o n V l a d i m i r A s h k e n a z y 
d i r e t t o r e e s o ' i s t a . M u s i c h e d i 
S t r a u s s e M o z a r t . 

A G O R A 8 0 (V ia de l la Pen i t enza . 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
R i p o s o 

A M N E S T Y I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O I T A L I A 8 0 
R i p o s o 

A R C U M 
D o m a n i a l le 2 0 4 5 c / o Sa la B a l d i 
n i . c o n c e r t o s u m u s i c h e d i O e Ser-
m .sy . Le R o g . Garzan is . M a z z o c 
c h i 

A S S O C I A Z I O N E A m i c i d i C a s t e l S . 
A n g e l o - (Te l 3 2 8 5 0 8 8 -
7 3 1 0 4 7 7 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Te l 6 7 8 6 8 3 4 

R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U B I L O - (V ia S a n t a 
P r i s ca . 8 ) - T e l . 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N O E M I T H 
(V.ate de i Sa les ian i . 8 2 ) 
R . p c s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
D o m a n i alte 1 8 eia A u ' a M a g n a 

F a t e b e n e f r a t e l i i c o n c e r t o de l la p i a 
n i s t a M o n i c a C o l o m b i n i . M u s i c h e 
d i L i sz t . S c h u m a n n A l l e 2 0 . 3 0 
C o n c e r t o d e l p i a n i s t a Oar i o M a r r i -
m . M u s i c h e d i B e e t h o v e n . L i s z t . 
C h o p i n . ( I n g r e s s o l i be ro ) . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (V ia 
B a s s a / i o n e . 3 0 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Te l . 6 5 6 8 4 4 1 ) 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A I N -
T E R M U S I C A 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
B A L E 
R i p o s o 

A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 
C O (Piazza L a u r o O e B o s i s ) 
R i p o s o 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E ( V a d e l T e a t r o M a r c e l 
lo ) 
R i p o s o 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (V ia B o r g a t t i . 
1 1 - T e l . 3 2 7 9 8 2 3 ) 
R i p o s o 

C E N T R O W I L S O N (V ia Sa la r i a . 
2 2 2 ) 
R i p o s o 

C E N T R E D ' E T U D E S S A I N T -
L O U I S D E F R A N C E • ( L a r g o T o 
m o l o . 2 0 - 2 2 • T e l . 6 5 6 4 8 6 9 ) 
R i p o s o 

C O O P . T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P.zza G i r o 
l a m o d a M o n t e s a r c h . o . 6 ) 
R i p o s o 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A IV .a F s e n 
ze. 7 2 - Te l 4 6 3 b 4 1 i 
R i p o s o 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
R i p o s o 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A iV .a 
A d o l f o A p o i l o n . 14 Tel 
5262259) 
R i p e s o 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A C E C I L I A (V.a V . n o r . a 6 
- Tei 6780742/3>4/5l 
9 p o s o 

SONO 
BELLISSIMI 

AuievoX 
la fona dello spettacolo con nuovo stile 

, • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • 

I . • • ' . " • • • • • • • • • • • • • • • • • a e e e e e e e s e e e e e e e e e e , •» * 

» • • • • • 

MAZZARELLA 
BARTOLO 

:: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 ::: 
,# Roma - Tel. (06) 386508 - * • • 

• • 

• « 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide. 16/18 
Roma • Tel. (06) 319916 

l9 < Z* • * • • 

2"» 

2 * * 

i * , * • • • • • • • • • • • • • • • » • • # • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
i * • • • • • • • • • • • • • # • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
( • • • • • • • • • • ( • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * 

• • « A • • • » • • • • » . e 
• • • * • • • ! • • • • • • • • BBMMCS • 

• • • • • • • • • • t * * * « « * * t » * » » * « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 53.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 

C O R O A U R E L I A N O (V ia d i V i g n a 
R i g a c c i . 1 3 - T e l . 6 2 5 7 5 8 1 ) 
R i p o s o 

G R A U C O (V .a Pe rug ia . 3 4 - Te l . 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
R i p o s o 

G H I O N E ( V i a de l l e F o r n a c i . 3 7 - Te l 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
A l l e 2 1 . M u s i c h e d i C l e m e n t i . S h u -
m a n n . K r e . s l e . B i z e t . L i sz t . 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (V ia 
de l l a B o r g a t a de l la M a g h a n a . 1 1 7 
Te l 5 2 3 5 9 9 8 ) 
R i p o s o 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (V ia 
M o n t i Par io l t . 6 1 • Te l . 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
R i p o s o 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (V ia C i m o n >. 9 3 / A ) 
R i p o s o 

I S O L I S T I D I R O M A 
R i p o s o 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( L u n g o t e v e r e F la 
m i n i o . 5 0 ) - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
R i p o s o 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A ( V i a de l 
M o r t a r o . 2 4 ) 
R i p o s o 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( V i a L i 
d i a . 5 • T e l . 7 8 2 4 4 5 4 ) 
D o m a n i a l le 1 9 : c / o Sa la 1 N / A R C H 
Pa lazzo T a v e r n a (V ia M o n t e G io r 
d a n o . 3 6 ) . M u s i c a c o n t e m p o r a n e a 
8 6 . M u s i c h e d i M o l i n o . S c . a r n n o . 
G e n t i l u c c i . C o r g h i . ( I n g r e s s o l i be 
r o ) 

O L I M P I C O (P iazza G. O a F a b r i a n o . 
1 7 - T e l . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
R i p o s o 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(V ia d e l G o n f a l o n e 3 2 / A - T e l . 
6 5 5 9 5 2 ) 
A d e 2 1 C / o C h i e s a d i S A g n e s e 
(P zza N a v o n a ) C o n c e t t o d i c h i u 
s u r a d e l l a s t a g i o n e 8 5 / 8 6 . M u s i 
c h e d i M o z a r t 

O R A T O R I O D E L C A R A V T T A ( V i a 
d e l C a r a w t a . 5 - Te). 6 7 9 5 9 0 3 ) 
R i p o s o 

O R I O N E ( V i a T o r t o s a . 3 ) - Tel 
7 7 6 9 6 0 
R i p o s o 

T E A T R O D E I C O C C I (V .a G a l v a n i . 
6 9 - T e i . 3 5 8 2 9 5 9 ) 
R i p o s o 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O ( «Sa la 8 » -
V . a G a l v a n i . 2 0 - Te l . 5 7 5 7 9 4 0 ) 
R i p o s o 

Jazz - Rock 
A L E X A N O E R P L A T Z C L U B <v,» 

O s t i a . 9 - T e l . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

B I G M A M A P / i o S F r a n c e s c o a 
R i p a . 1 8 • T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
AHe 2 0 3 0 . C o n c e r t o c o n 4 g r u p p o 
P a u B r a s J . 

B I L L I E H O U O A V ( V i a d e g h O r t i <* 
T r a s t e v e r e . 4 3 - Te i 5 8 1 6 1 2 T ) 
N o n p e r v e n u t o 

D O R I A N G R A Y • M U S I C C L U B S 
(P iazza T n i u s s a . 4 1 Te l . 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
R i p o s o 

F O L K S T U O I O ( V i a G S a c c h i . 3 -
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
ARe 2 1 3 0 F o S t s t u d o 2 5 m h a p 
p e n i n g 

F O N C L E A ! V a C r e s c e n z o 8 2 / s -
Tei 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Ar ie 2 1 3 0 M u s t » b r a s i l i a n a 

G R I G I O N O T T E (V ia d e i F i e n a r o l i . 
3 0 ' B - Te l 5 8 1 3 2 4 9 ) 
N o n p e r v e n u t o 

L A P R U G N A (P iazza de i P o n n a n i . J 
- Tel 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
A ' e 2 2 L ino L a u t a ( f i a n f ^ o n e e 

c a n t o ) e V i t t o r i o L o m b a r d i p r e s e n 
t a n o C e n z o n i d i t u t t e l e e p o c h e 

L A P S U T I N N A ( V i a A . D o n a . 1 6 / 1 ) 
- t e i . 3 1 0 1 4 9 
R i p o s o 

M A N U I A ( V i c o l o d e l C i n q u e . 5 4 -
Te l 5 8 1 7 0 1 6 ) 
D a l l e 2 3 . M u s i c a b r a s i l i a n a c o n i l 
g r u p p o d i J . m P o r t o 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B ( B o r g o 
A n g e l i c o . 1 6 - T e l . 6 5 4 5 6 5 2 ) 
A l l e 2 1 . O l d T i m e J a n B a n d d i 
L u i g i T o t h . 

M U S I C I N N ( L a r g o d e i F i o r e n t i n i . 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
A l l e 2 2 . B a y B a y B r a s i l c o n G i ò 
M o n n u z z i . G i a n L u c a P e r s i c h e m . 
M a u r o S c . m i a . S t e f a n o R o s s i n i . 

R O M A - I N ( V i a A l b e r i c o I I . 2 9 - T e l . 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
A l te 2 1 . D i n a r S h a n t a n t . A l p i a 
n o E u g e n i o C o s t e . 

S A I N T L O U S M U S I C C I T Y (V ia 
d e l C a r d e l l o . 1 3 / a - Te l . 4 7 4 5 0 7 6 
A l l e 2 1 . 3 0 . N u n z i o R o t o n d o Q u m -
t e t i n c o n c e r t o . 

T U S I T A L A ( V i a d e i N e o f i t i . 1 3 / c -
T e l . 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
R i p o s o 

U O N N A C L U B ( V i a Cass ia 8 7 1 
Tel . 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
R i p o s o 

Cabaret 
I l P U F F ( V i e G i g g i Z a n a z x o , 4 • 

T a l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 . 3 0 . M a g h e e m a g a g n e . 
c o n L a n d ò F i o r i n i . G i u s y Va le r i e 
Raf L u c a . 

E L E F A N T I N O (V ia A u r o r a . 2 7 - V i a 
V e n e t o ) 
A l l e 2 2 . 3 0 . L e c a n z o n i d i M a s s i m o 
B izzar r i c o n Se rene l l a . 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

ORA DECIDI TU N 

3 FIRME CONTRO IL NUCLEARE 
Le firme si raccolgono ai tavoli delia FGCI: \4? 
TUTTI 1 GIORNI \ 
Vìa del Corso (Alemagna) 16-20 
Via del Tritone 16-20 
Via dei Giubbonari 16-20 
Via Cola di Rienzo (Angolo P.za Cola di Rienzo) 16-20 

GIOVEDÌ 19 
L.go Preneste 
P.le Dunant 
Via di Torrevecchia (Standa) 

VENERDÌ 30 
Università «La Sapienza» (Segreterie/Mensa) 
P.za Sempione 
P.za Quarticciolo 
Università cTor Vergata» 
Via Appia Nuova (Standa) 
P.za Conca d'Oro 

SABATO 31 
Largo Agosta 
Via Bresadota (Usi Rm/7) 
Metro S. Paofo 
V.le della Serenissima 
Pontile dì Ostia 
Villa Pampnili 
Coop (a Decima) 

DOMENICA 1 
Pontile GÌ Ostia 
Porta Portese 

(fi5g3^ 

***"DVRÓMA"*>*'J 

16-20 
16-20 
16-20 

9-13.30 
16-20 
16-20 

10-14.30 
16-20 
16-20 

16-20 
9-13 

16-20 
16-20 
16-20 
16-20 
16-20 

16-20 
9-13 



GIOVEDÌ 
29 MAGGIO 19B6 l'Unità 19 

Consorzio per la Raccolta e 
Depurazione delle Acque Reflue 

tra i comuni dì Aglio, Bairo, 
Torre C.se, Ozegna con sede in Aglio 

Avviso di gara per estratto 
Procedura ristretta 

Il Consorzio indica una gara a licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di completamento della canalizzazioni consortili e di costru
zione deU'impianto di depurazione costituenti un lotto unico non 
scorporabila interessanti i Comuni di Aglio. Bairo, Torre Canavose e 
Ozegna. nell'importo a base d'asta di l . 3 .490.118.000 suddiviso 
come segue: 
A) canalizzazioni L. 1 .603.000.000; 8) Impianto di depurazio
ne: B1) opera civili L. 916 .691 .000 ; B2) opere elattromecea-
ntcha L 7 6 8 . 6 2 7 . 0 0 0 . Totale Impianto L. 1.687.118.000. 
L'aggiutfcazione avverrà et sensi dell'art. 24 primo comma, lettera 
a), ponto 2* della Logge 8 /8 /1977 n. 584. secondo quanto previ-
atodall'art. 1 iett. a) della Logge 2 /2 /1973 n. 14 (massimo ribasso 
aenza prefissiona di alcun limite) e in conformità dolio Leggi n. 
6 4 6 / 8 2 e n. 726 /82 . Non sono ammesse offorto in aumento. I 
lavori aono finanziati in base all'art. 12 della L. 887/1984 (810 
'65). L'appalto verrà aggiudicato per l'intera opera, mentre la con
segna Bvrà luogo con le limitazioni di cui agli ant. 5 e 6 della 
delfcerezìone CIPE del 6 febbraio 1986. 
Saranno ammesse alla gara imprese, singole o riunite ai sensi della 
legge 584 /77 e successive modifiche. Il bando di gara viene inviato 
eirUfficio Pubblicazioni della CEE il 27 maggio 1986. 
La domanda di partecipazione redatta in lingua italiana, in carta 
legale e sottoscritta con firma autenticata, dovrà pervenire entro il 
giorno 10 giugno 1986 al seguente indirizzo tConsorzio Intercomu
nale per la Raccolta e la Depurazione dello Acque Reflue» con sedo 
in Aglio, presso il Comune, via Principe Tommaso 22. mentre gli 
inviti a presentare le offerte saranno diramati entro il 25 giugno 
1986. 
Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno allegare i 
certificati e le dichiarazioni previste dal Bando intesale di gara 
affisso all'Albo pretorio del Comune di Aglio. 
Verranno ammessa alla gara te imprese che dimostreranno di essere 
iscritte all'A. N.C. allo Categorie 4. 10/A e 12/A per i seguenti 
importi: per la categoria 4 non inferiore a L. 750.000.000: per la 
categoria 10/A non inferiore a L. 3.000.000.000: per la categoria 
12/A non inferiore a L. 1.500.000.000. Non sarà ammesso a 
partecipare il soggetto di cui risultino incomplete le domande e/o le 
dichiarazioni. Le richieste di partecipazione non vincolano l'ammini
strazione. L'Amministrazione si riserva la facoltà dell'applicazione 
dell'art. 12 della Legge 3 gennaio 1978 n. 1. 

Agliè, I) 27 maggio 1986 
IL PRESIDENTE: Paglia geom. Aldo 

Consorzio tra i Comuni dì 
Cuorgné e Valperga per la 

Raccolta e Depurazione delle Acque 
Reflue con sede a Cuorgnó 

Provincia di Torino 

Avviso di gara per estratto 
Procedura ristretta 

Il Consorzio indice una gara a licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di completamento delle canalizzazioni consortili e di costru
zione dell impianto di depurazione costituenti un lotto unico non 
scorporabile interessanti i Comuni di Cuorgnó e Valperga. nell'im
porto a base d'asta di L. 2 .625.485.000 suddiviso come segue: 
a) canalizzazioni L. 3 9 6 . 0 0 0 . 0 0 0 ; b) impianto di depurazione: 
B1) opera civili L. 1 .367 .413 .000; B2 opera elettromeccani
che L- 8 6 3 . 0 7 2 . 0 0 0 . Totale impianto L. 2 .230 .486 .000 . 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 primo comma, lettera 
a). punto 2) della legga 8 / 6 / 1 9 7 7 n. 584; secondo quanto previsto 
dall'art. 1 iett. a) della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 (massimo ribasso 
senza prefissione di alcun limite) e in conformità delle Leggi n. 
6 4 6 / 6 2 e n. 726 /62 . Non sono 
ammesse offerte in aumento. 
I lavori sono finanziati in base all'art. 12 della L. 887 /1984 (FIO 
'85) . L'appalto verrà aggiudicato per l'intera opera, mentre la con
segna avrà luogo con le limitazioni di cui agli ertt. 5 e 6 della 
deliberazione CIPE del 6 febbraio 1986. 
Saranno ammessa ella gara imprese, singole o riunite, ai sensi della 
Legge 684 /77 e successive modifiche. Il bando di gara viene invia
to all'Ufficio Pubblicazioni della CEE il 27 /5 /1986 . 
La domanda di partecipazione redatta in lingua italiana, in carta 
legale e sottoscritta con firma autenticata, dovrà pervenire entro il 
giorno 10 giugno 1986 al seguente indirizzo: «Consorzio Interco
munale per la raccolta e la depurazione delle Acque Reflue» con 
sede in Cuorgne. presso il Comune - via Garibaldi n. 9. mentre gli 
inviti a presentare le offerte saranno diramati entro il 25 giugno 
1986 

Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno allegare i 
certificati e le dichiarazioni previste dal Bando Integrale di gara 
affisso all'Albo Pretorio del Comune di Cuorgnó. 
Varranno ammesse alla gara le imprese che dimostreranno di essere 
iscrìtte aU'A.N.C. alla categoria 4. 10/A e 12/A per i seguenti 
importi. 
— per la categoria 4 non inferiore a L. 300.000.000: — per la 
categoria 10/A non inferiore a L. 750.000.000: — per la categoria 
12/A non inferiore a L. 3 .000.000.000. Non sarò ammesso a 
partecipare il soggetto di cui risultino incomplete le domande e/o le 
dichiarazioni. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 
L'Amministrazione sì riserva la facoltà dell'applicazione dell'art. 12 
della legge 3 /1 /1978 n. 1. 

REGIONE LIGURIA 

U.S.L. XVII PORTOFINO - RAPALLO 
C'indetto concorso pubblico per titoli ed esami a 1 POSTO di Coadiu
tore Sanitario - Area Funzionale di Medicina - Disciplina: Psichia
tria - Servizio Salute Mentala. Le domande, redine su carta legale 
e corredate dei documenti prescritti, devono pervenire al Servino 
Affari Generali - UHico protocollo d< questa U S L entro le c e '2 del 
19-6-1986 Per ulteriori informazioni. mo'gersi ai Servizio Personale 
U S L XVII p 2ia Mollino 10 - Rapallo tei 0165 272138 
IL COORDINATORE AMMINlSTR IL COMMISSARIO STRAORO 

A w . Jacopo Tncctni Oott. Bartolomeo Manga 

Grande successo di 

NONSOLOMODA 
Arts Studio 

Ragazze e ragazzi sono sfilati per la prima volta al Palasport di 
Perugia riportando grandissimo successo con il patrocinio della 
Fe.Na.S.A/ETIFFA. 
La manifestazione era stata organizzata datl'ANAM. ospite il 
grande maestro spagnolo ANTONIO BELLVER. che ha creato le 
acconciature delle ragazze NONSOLOMODA per (a sfilata. 
PROFESSIONE = SUCCESSO è già iniziato per questi ragazzi. 

Sponsor di N O N S O L O M O D A A r t s S t u d i o : 
GERMAIN MONTEIL per la cosmesi 
CALZATURIFICIO POLLINI calzature donna 
CELLI RUGGERO bijou* 
ATELIER abiti Alta Moda Padova 
LOVABLE costumi da bagno della linea TUFFO, 

l'estate dei cuore 
FEDI INTERNATIONAL per gli abiti YOU & ME Padova 
DANIEL CONCI BY MORE LIGHT per le tute. 

Per iscrizioni e informazioni rivolgersi all'ufficio 
P.R. d i N O N S O L O M O D A A r t s S t u d i o 
Via S a n Gregor io 2 7 - 2Q124 M I L A N O 

L I t ine/ano 
A orando richiesta $1 
replicai 

Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare, ancora 
una volta, diversi 
compagni a terra 
porche lo pronotazJonl 
hanno su pò rato di gran 
lunga l posti disponibili 

Quest'anno, per tutti 
coloro che non hanno 
trovalo posto o por gli 
amici che ci seguono 
ormai d a diversi anni. 
npeliamo l limeremo con 
soste in porti mai toccali 
(o leccati pochissime 
volto) dalla nostra Fesla 
delll/nilà sul mare 

Oltre a Odessa e Yalta 
universalmente 
conosciute, ecco aliti due 
porti sovietici nel Mar 
nero Sochi gemellata 
con RI min) e mela 
turistica nnomata sia dal 
sovietici che dagli italiani 
- Sukhuml. nel Caucaso 
altra località balneare 
lamosa anche per le 
Grotte di Alon E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e 11 Gran 
Bazaar. Kusadasi con le 
rovino di Eteso, le Isole 
greche di Santortnl e 
Cetalonla ed Infine una 
sosta a casa nostra 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina 

Si npresenta l'occasione 
per una vera vacanza 
sul marel Un viaggio che 
sigmtica lesta. 
diverttmenlo e relax e 
nello slesso lempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi atlascinanli e 
costumi diversi 

festa de I Unità 
sul mare 

101119I.0 -1 agosto 1986 
F-.r.ie Seccr.ac 

Por.ip Terze 
'or.ie Quarto 

Ferie d: ccrr.ar.de 
Pcr.ie Srcn 
Pome Larco 

La motonave G n u y a 
gemella della 
Bielorussia e 
Azerbalshan. 6 una 
modernissima nave da 
crociera 

Costruita nel 
1975 nel cantieri di 
Turku (Finlandia) è 
dotata di cab ine con 
servizi, ar ia 
condizionata. 
filodiffusione, ecc 

I d u e ristoranti h a n n o 
u n a capienza massima 
di 300 posti e quindi 1 
pasti saranno serviti In 
d u e fumi (a) momento 
della prenotazione è 
b e n e Indicare ti turno 
prelento) 

Dispone di salone delle 
(oste. bare, biblioteca. 
sala d a gioco, sala 
ginnastica, negozi 
souvenir?, e c c 

Vita di bo tdo 
La crociera oltre 
molteplici possibilità di 
svago In ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 

par tec ipare a un gioco. 
di asslslere a d un 
trattenimento o di 
abbronzarvi a l sole su 
una c o m o d a sdraio 
Tutte le strutture sono a 
vostra disposizione la 
Piscina, la Sala lettura. 
la Sauna. U Ponte Sport. 
e c c 
Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Nlghl Club e Nlghl Bar 
v e r a n d a 
Salpare con la Gruzya 
significa poter 
apprezzare l'ospitalità 
russa e la simpatia 
de l l eau ipagg io 

Come vpstltsl 
Per la vtla di bordo si 
consigliano Indumenti 
sportivi e leggeri 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno a lcune 
serate di g a l a pe r 
le quali si consiglia un 
abi to sobrio 

programma 

d a t a 
arrivo par tenza 

ore ore 
20 Luglio par tenza dall 'Italia con voli charters 

pe r Odessa: disbrigo delle formalità 
d ' Imbarco e In nottata par tenza del
la crociera 
Festa dall'Unità sul ma i» 1986 

21 luglio 
22 luglio 
23 luglio 

24 luglio 

25 luglio 

26 luglio 

27 luglio 

28 luglio 

29 luglio 

30 luglio 

Yalta 
Sochi 
Sukhuml 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
Kusadasl 
Scmtorlnl (rada) 
Cetalonla 
Catania 

13 
10 
7 

IO 

12 
8 
9 
8 

19 
23 
23 

14 
22 
14 
17 

22 
11 luglio Navigazione 
1 agos 'o Genera 

Quote Individuali di potteclpazlone 

Cabina 

a 4 letti d a Uro l 650000 

a 3 letti 1800000 

Una giornata In eroderà 
ore 10.00 Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11.00: Intrattenimenti sul ponti 
ore 13.00: Pranzo 
ore 16.30: The in musica - Tornei di bordo (carte. 

scacchi ping-pong) 
ore 17.00: Dibattili e Incontri 
ore 20.00- Cena 
ore 21.00: Serate danzanti con l'orchestra di bordo 
ore 23.00: Musica in discoteca 
ore 24.00: NIght-Club con l'orchestra f tallona 

Snack di mezzanotte 

Escuistonl a lena 
Lo escursioni 
programmale sono 
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera esse seno 
accuratamente studiale 
ed organizzale sul luogo 
da personale specializzato 
in modo da ollnre al 
maggior numero possibile 
di partecipanti quanlo di 
più e di meglio vt sia in 
ogni porto toccato dalla 
crociera Alcune 
escursioni saranno 
elteiluate 
contemporaneamente ad 
altre in questi casi la 
partecipazione sarà 

limitata ad ur^i m esse In 
alcune località potrò 
venficarsi II caso che le 
guide parlanti italiano 
non siano in numero 
sufficiente per cut saranno 
necessartamente -
impiegale guide o 

accompagnatrici di 
lingua francese ed 
inglese 
Per ragioni di carotiere 
organizzativo ed in alcuni 
casi data la limitazione 
del posti disponibili, è 
raccomandabile 

prenotare le escursioni 
ali alto dell Iscrizione a"a 
crociera ed in ogni caso 
almeno 30 giorni prima 
della partenza delia nave 
Dopo la partenza sarò 
possibile prenotare 
escursioni a bordo 
sempreché vi stano posll 
disponibili ed In ogni caso 
entro 1 termini del 
programma giornaliero 
della crociera con una 
maggiorazione del 10% 
del prezzo Indicato sul 
programma Gtl 
organizzatori si riservano II 
diritto di annullare le 
escursioni per qualsiasi 
motivo senza altro 
obbligo che quello della 
restituzione delle somme 
versate 

Per lnfoimazionl e 
prenotazioni 

CLUB UNITA VACANZE 
Viale FuMo Testi. 75 
20162 Milano 
Te l 642.35.57/643 8140 

Via del Taurini, 19 
00165 fioma 
TeL 06/49.50 351 

• presso l e Federazioni 
del PCI 

Ai l.d. SPINA - ESTENSI - NA
ZIONI affittiamo ville, appartamen
ti sen.manaimente Agenzia I-ON
DA. vaie Leonardo Tel (0533) 
330ieS 11) 

Albergo Buda - IGEA MARINA 
Vu S italico 5. tei 1054li 6304 l i 
Vicmo mare, pospone centrale e 
tranquilla. camere con servizi. 
esperienza trentennale. Cucma cuh-
rata dai proprietari Prezzi modici 
interpellateci (113) 

Albergo Gloria - BELLARIA • Via 
f.'ontenero 33. tei 10541) 44188 
Ogn« comfort e ideale per le larm-
giie. autoparco Giugno-Settembre 
24 000. luglio 26000. Agosto 
31 000 tutto compreso 1133) 

BELLARIA - hotel Diamant - Tel 
(0541)44721 30 mt mare, centrale. 
camere servizi, garage Giugno. 
settembre 19 000 (bambini Imo 6 
anni m camere coi genitori 50%). 
lu.jio 22 500 25 000 tutto compre
so (124) 

Hotel Daniel - IGEA MARINA (Fo) 
Tei (0541)631637-631244 Vicino 
ai mare, camere con rjocoa-WC 
balcone, ogni confort, trattamento 
accurato Dai 15/5 al 20/6 L 
18 500. dal 21/6 al 5/7 e settembre 
L 23 000. luglo 26 000. dal 22/8 al 
31/8 L 24 000 tutto compreso 132) 

IGEA MARINA - pensiona VAe 
Andrea • Tel (0641) 49522 dalle 

13 30 alle 22 Ambiente familiare. 
vicmo alla spiaggia, pareheggio 
Giugno 19 000. luglio 22 000. ago
sto 27 000 tutto compreso (81) 

Hotel Old Rrver - UDO. DI SAVIO -
Sul mare, spiaggia privata, ogni 
comfort, autoparco, vasto soggior
no. bar. tavernetta. vantaggose of
ferte Imo 15 giugno Possibilità 
week-end Prenotatevi tei (0544) 
949105 1137) 

RICCIONE * albergo Castellani -
Tei I0541J6154O3 Vicmomare.po
sizione tranquilla, camere servizi. 
cucina curata dal proprietarie par-
cheggo. giardino Giugno 21000. 
luglio 25 000. agosto 30 000 Sconti 
bambini 1146) 

Hotel HoUand - RlMiNHMarebene 
-Tel (0541)31569 Vicinissimo ma
re. ogni comfort, cucma abbondan
te Giugno 21000. luglio 25 500. 
agosto 32 000 Sconto bambmi Imo 
50% (134) 

Pensiona Stala d'Oro - RUMINI 
VISERBA-Tet 10541)734562 Sul 
mare, lamiliare. pareheggio, came
re con/senza servizi Bassa stago-
ne 19 000. Luglio 22000-24 000. 
22/31 Agosto 20000 Sconto bam
bini Speciale week-end Possibilità 
pernottamento e colazione (130) 

VISERBA-Rimtm • albergo Ale 
Via Boto 28. tei (0541) 738331. ptA 
vaio ore pasti 772000 Vicinissimo 

mare, cucma • casalinga, camere 
con e senza servizi privati, pareheg
gio Giugno e settembre L 18000. 
20000. lugio 18000. 25 000 Bam
bini sconto Imo 50% Agosto inter
pellateci (76) 

avvisi economici 

A LIDO ADRIANO affittiamo ville. 
bungalows. appartamenti, sul ma
re Prenotate 3 settimane paghere
te 2 Richiedete informazioni, cata
logo cCentro vacanze» - lido Adria
no (Ravenna) Tel 0644/494 050 

(689) 

A LIDO CLASSE SAVIO, affittiamo 
bungalows. ville, appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000. Lugio da 220 000 Ca-Man-
na Lido Classe tei 10544) 939101 
22365 (695) 

Al LIDI FERRARESI allittansi case 
vacanze, partendo dagli economia 
380000 mensili Possibilità affitti 
settimanali m prestigiose villette 
Tel (0533)39416 (657) 

ABRUZZO alliito mesi estivi appar
tamenti indipendenti pochi passi 

mare Prezzi modici Vicinanze Pe
scara Tel (051)841331 (699) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da 100000 settimanali, compreso 
.-consumi, garage Beiiana. tei 
(0541)46 513 (649) 

CESENATICO Alfittansi apparta
menti estivi da 350000 compreso 
servizio spiaggia - giardino - posto 
macchina - Tel 0547/86451 -
•86670 (692) 

IGEA MARINA (Rimimi affittasi ap
partamenti estivi vrcmi mare Tei 
0541/630082 (687) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggor-
no. cucma. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
boi L 14000000 • mutuo Agen
zia Ritmo male Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
494 530 (648) 

OCCASIONISSIMA A LIDO ADRIA
NO vendiamo villette al mare, sog-
g«rno, cucma. 2 camere, disrmpe-

:gno. bagno, balconi, caminetto. 
•giardino, bo» L 14 000 000 più mu-
iix> Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
4 9 * 5 3 0 (662) 

RIMlNl/Marebeno in villetta privata 
affittasi appartamenti estivi anche 
quindicinalmente 600 m. mare Tel 
(0541) 33627 ore serali (680) 

RlMlNI MlRAMARE. alfittans» ap
partamenti estivi 100 metri mare 
Quindicinalmente da 300 000 Par
cheggio. tei 10541) 83667 1691) 

RlMlNt/Rrvazzurra affittasi appar
tamenti estivi o camere anche quin-
dicmalmente - vtemo mare Tel 
0541/30134 (6£ó) 

RIMINI/Torrepedrera affittasi estivo 
appartamentini 30 metri mare an
che quindicinalmente Tel (0541) 
30216 (658) 

RIVABELLA/RirTuni affittasi appar
tamenti giugno quind.onaie 
290000 (lugio 350000 - mese 
670000) Te! 0541/512 270 (681) 

RiVAZZURRA (Rimmi) affittan&i ap
partamenti estivi, posto macchina. 
prezzi convenienti Tel (C641) 
750 285 (664) 

RtVAZZURRA (Rimmi) - Affittasi 
estivo appartamento 3 camere, cu
cina. servizi Tei (0541) 775 735 

(663) 

VALVEROE/Cesenanco Hotel Green 
Vaile» sul mare, offertissima setti
mane azzurre 15 maggio-15 giugno 
19000 pensione completa, sconto 
bambini Tel 0547/87 286 (685) 

N uViMHl S N 6033/f lJHG 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il pretore di Torino, in data 26/3/1985 ha pronunciato la seguente 
sentenza contro SACERDOTI FRANCO, nato a Napoli il 13/1/1946. 
domiciliato in Napoli, via Tarantino 14/20. 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116RDL 21/12/1933 n. 1736 per averomSan 
Mauro Torinese emesso sulla Banca Nazionale del Lavoro assegno 
bancario di L. 7.101.661. senza che al predotto Istituto trattario fosse
ro depositati i (ondi corrispondenti. Ipotesi grave per l'elevato importo 
dell'assegno. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L. 500.000 di multa, oltre lo spese di 
procedimento: ordina la pubblicazione della sontenza. per est/atto, sul 
giornale l'Unita. 
Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari e postali por la durata 
di un anno. 
Per estratto conforme all'originale 

Torino. 19 maggio 1986 
IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

r\l •>/•> S i lì l S rV !M7 M-J lì G 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il pretore di Torino, in data 6/2/1985 ha pronunciato la scguonto 
sentenza contro MARZIALI BRUNO, nato a Monto Urano il 
23 /12/1936. residente in Udine, via Isonzo 55. 

IMPUTATO 
del reato di cui altari. 116 RDL 21/12/1933 n. 1736 per avere in 
Tonno il 15/12/1983 emesso sul Banco di Tncesimo V. Ellero & C. 
assegno bancario di L. 4.000.000. senza che al predetto Istituto tratta
rio fossero depositati i fondi corrispondenti. Ipotesi grave per i numerosi 
precedenti specifici. Recidivo ex art. 99 c.p. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di mesi uno di reclusione o L. 1.500.000 
di multa, oltre le spese di procedimento: ordina la pubbltcaziono della 
sentenza, per estratto, sul giornalo l'Unità ed. nazionale. 
Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari e postali per la durata 
di anni due. 
Per estratto conforme all'originale. 

Torino. 8 maggio 1986 
IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 
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PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il pretore di Torino, in data 6/2/1985 ha pronunciato la seguente 
sentenzi, contro MAZZA GIUSEPPE, nato a S. Pietro Apostolo il 
10/4/1946. residente in Belvedere Langhe. via Provinciale 23. 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 RDL 21/12/1933 n. 1736 per avere in 
Torino il 17/4/1984 emesso sulla Cassa di Risparmio di Torino, assegni 
bancari di L. 2.500.000 e L. 2.000.000. senza che al predetto Istituto 
trattario fossero depositati i fondi corrispondenti. Ciò in esecuzione di 
un medesimo disegno criminoso. Ipotesi grave per il rilevante importo 
della valuta emessa. Recidivo ex art. 99 C.P. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di giorni 20 di reclusione e L. 800.000 
di multa, oltre le spese di procedimento: ordina la pubblicazione della 
sentenza, per estratto, sul giornale l'Unità ed. nazionale. 
Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari e postali per la durata 
di un anno. 

Per estratto contorme all'originale. 

Torino. 8 maggio 1986 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

Consorzio Intercomunale per ia 
Raccolta e Depurazione delle Acque 
Reflue con sede in Forno Canavese 

Provincia di Torino 
Piazza V. Veneto 1 - 10084 - Forno Canavese Tel.: 0 1 2 4 / 7 7 8 4 4 

Avviso di gare per estratto 
Procedura ristretta 

Il Consorzio indice due gare a licitazione privata per l'appalto dei 
seguenti lotti di lavori cosi definiti: 
Lotto - Canalizzazioni consortili per un importo a basa d'asta 
di L. 6 0 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Lotto - Impianto di depurazione par un importo a basa d'està 
di L. 2 . 3 6 6 . 0 7 7 . 0 0 0 . 
I lavori interessano i comuni di Forno Canavese e Rivara. L'aggiudi
cazione avverrà ai sensi dell'art. 24 primo comma lettera a), punto 
2* della legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584. secondo quanto previsto dall'art. 
1 Iett. a) della legge 2 / 2 / 7 3 n. 14 (massimo ribasso senza prefis
sione di alcun limite) e in conformità della leggi n. 6 4 6 / 8 2 o n. 
7 2 6 / 8 2 . Non sono ammessa offerto in aumento. I lavori sono 
finanziati in base all'art. 12 della L. 8 8 7 / 1 9 8 4 (FIO '85) . Gli appalti 
vorranno aggiudicati per l'intera opera, mentre la consegna avrà 
luogo con le limitazioni di cui agli ant. 5 e 6 della deliberazione CIPE 
del 6 / 2 / 1 9 8 6 . Saranno ammessa alta gara imprese, singola o 
riunite ai sensi della legga 584 /77 e successive modifiche. Il bando 
di gara viene inviato all'Ufficio Pubblicazioni della CEE il 
2 3 / 5 / 1 9 8 6 . Le domando di partecipazione, distinte per ciascun 
lotto, dovranno recara in modo esplicito l'indicazione del lotto a cui 
si riferiscono. Le domande di partecipazione redatta in lingua italia
na. in carta legale e sottoscritta con firma autenticata, dovranno 
pervenire entro il giorno 5 /6 /86 al seguente indirizzo: «Consorzio 
Intercomunale per la raccolta e Depurazione delle Acqua Reflue con 
seda in Forno Canavese» mentre gli inviti a presentare le offerte 
saranno diramati entro il 2 0 / 6 / 1 9 8 6 . Alle domande di partecipa
zione gli interessati dovranno allegare • certificati e le dichiarazioni 
previste dal bando integrala di gara affìsso all'Albo Pretorio del 
Comune di Forno Canavese. Verranno ammesse a3a gara le Impresa 
che dimostreranno di essere iscritte all'A.N.C, per le seguenti cate
gorie: 
Lotto - Canalizzazioni consortili. Categoria 1 0 / A par un'iscri
zione non inferiore a L. 1 .500 .000 .000 . 
Lotto - Impianto di depurazione Categoria 4 per un'iscrizione 
non inferiore e L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . Categoria 1 2 / A per un'iscri
zione non inferiore a L. 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Non sarà ammesso a partecipare a soggetto di cui risultino incom
plete la domande e/o fa dichiarazioni. Le richieste di partecipazione 
non vincolano l'Amministrazione. L'Amministrazione si riserva la 
facoltà dell'applicazione dell'art. 12 della legge 3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1 . 

Forno Canavese. 2 3 / 5 / 1 9 8 6 
IL PRESIDENTE: dott. Giancarlo Benso 

VISERBA (Rcmmi) agenzia Sole Ma
re vende e affitta appartamenti 
estivi Tel 0541/734 433 (677) 

LENTE AUTONOMO 
TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

Bandisce un concorso nazionale per artisti del coro 

6 TENORI 
3 SOPRANI 

1 BARITONO 
3 CONTRALTI 

Copta del bando contenente i requisiti necessari 
per l'ammissione al concorso potrà essere richie
sta a 
Ente Autonomo Teatro Comunale - Concorso «Arti
sti del Coro» - Largo Respighi 1 - 40126 Bologna 
Le domande in carta da bollo da lire 3000 da 
trasmettersi tramite lettera raccomandata con r i 
cevuta di ritorno dovranno essere spedite entro e 
non oltre il 25 giugno 1986. 

Per ulteriori informazioni tei 051 - 529951-529952 

http://ccrr.ar.de
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Alla scoperta della nazionale che affronterà l'Italia nella partita inaugurale 

Un mistero chiamato Bulgaria 
Silenzi e segreti per un gioco a sorpresa 

Dal nostro inviato 
TOLUCA — Per tentare di vedere la nazionale bulgara qui 
In Messico bisogna faticare parecchio, arrampicarsi su una 
costruzione di cemento appostata vicino allo stadio dove 
Vuzov, quatto quatto, porta tre volte al giorno I suol a fare 
allenamento. DI quello che comunque accade dietro quel 
muro non si Interessa nessuno a Toluca. Per chi Invece 
tenta un approccio tradizionale basta una riga dattiloscrit
ta su carta intestata del Mondiale: «Nessuna notizia, stam
pa non ammessa». 

È cosi da giorno In cui l bulgari sono arrivati In Messico 

g;r un mondiale che il calcio bulgaro attende come storico. 
anno provato già altre quattro volte questa avventura ma 

non sono mal riusciti a passare 11 turno, non hanno mal 
nemmeno vinto una delle dodici partite disputate. Ma per 
fare felici gli appassionati della Bulgaria non è nemmeno 
Indispensabile vincere con l'Italia: «Essere i primi ad entra
re in campo è già sufficiente a ridare dignità Internazionale 
al nostro nome». 

La Bulgaria ha una grossa macchia sulla coscienza da 
cancellare. Vuzov, 11 tecnico che da due anni dirige la nazio
nale ha dovuto rimettere Insieme i cocci dopo la terribile 
falda all'interno della federazione bulgara che portò alla 
radiazione delle due più Importanti squadre del paese, Il 
Cska e il Levsky con squalifica a vita di cinque giocatori, 
tutti della nazionali, a partire dal portiere Mikhailov, 22 
anni, già Indicato come 11 candidato a salire sul trono del 
miglior portiere d'Europa dopo Schumacher. Apparente
mente la clamorosa decisione e legata a quello che successe 
nell'incontro tra le due squadre 11 22 giugno dell'85 quando 
davanti a 70 mila persone l giocatori del Cska e del Levsky 
diedero vita ad una vergognosa rissa e dopo una raffica di 
ammonizioni e di espulsioni la gara fu sospesa. I pesanti 
provvedimenti arrivarono In 24 ore per tutelare «la morale 
socialista violentemente e brutalmente offesa». Invece sotto 
c'era la guerra tra l clan legati al due Importanti club, 
quello dell'esercito per 11 Cska e quello della polizia per il 
Levsky. I provvedimenti furono a senso unico contro que
st'ultimo club. Si trattava appunto di una falda che venne 
smascherata alcuni mesi dopò con un processo che portò In 
carcere alcuni dirigenti della federazione del calcio bulga
ro. 

Il Messico era già vicino e le possibilità di ripresentarsi al 
mondiale dopo dodici anni anni per fare finalmente una 
degna figura parevano sfumate. Yvan Vuzov, 47 anni, tre
cento presenze nel campionato bulgaro, per tanti anni na
zionale partecipando anche al mondiali del '62 e del '70 è 
riuscito a lavorare bene nonostante tutto e questa volta 
conta proprio di farcela. Ed ha già Idee ben precise: «Un 
pareggio con gli italiani, quindi una vittoria con la Corea ed 
il terzo e quindi il passaggio del turno non dovrebbe sfug
girci. Con l'Argentina poi si vedrà». 

Idee chiare, programma minimo. Per 11 bene del calcio 
bulgaro ed anche per quello del giocatori e dello stesso Vu
zov che prima di arrabbiarsi come una Jena quando ha 
scoperto che 11 vice di Bilardo. il tecnico dell'Argentina, si 
era Infilato nel campo di allenamento di nascosto, aveva 
detto con un sorrisetto: «Non saranno alti come quelli che si 
danno agli Italiani ma anche noi abbiamo ì nostri premi se 
passeremo il turno». 

Certo I bulgari sono giocatori che stanno lavorando come 
dei dannati. Per di più sui campo più alto dei mondiali, ai 
2.650 metri di Toluca anche se poi lassù non disputeranno 
nemmeno una gara. E questo in ossequio alla strategia del 
«condor» che garantisce piombando ai 2.150 metri di Puebla 
ottimi vantaggi. Ma non è certamente questo comunque 
che può far apparire arduo per l'Italia l'avversario bulgaro. 
Molto più significativo quanto i bulgari hanno fatto per 
arrivare al campionato in Messico. Erano In un girone tut-
t'altro che tranquillo, dovevano vedersela con la Germania 
dell'Est, la Jugoslavia e. la Francia più il Lussemburgo a 
fare da punching-ball. È finita pari punti con la Francia, 

tredici reti fatte e cinque subite, una netta vittoria contro la 
squadra di Platini a Sofia per 2-0. Qui Vuzov diceva: «Stia
mo bene, non abbiamo nessuna paura di giocare contro 
l'Italia, all'Atzeca cercheremo di vincere». Ora è meno dra
stico, come detto sarebbe felice di pareggiare. C'è anche la 
statistica a dargli una mano: la gara Inaugurale non è mal 
stata vinta dal campioni uscenti, poi 11 pareggio andrebbe 
bene anche all'Italia. 

Il gioco della Bulgaria è molto pratico, pulito, all'occor
renza energico. Con la Jugoslavia, quando erano in palio l 
punti per conquistare 11 moindlale, furono botte. 190 minuti 
furono fischiate 92 punizioni, probabilmente un record. Co
me giocheranno al mondiale si scoprirà 11 31 maggio, certo 
11 loro uomo più Importante è Plamen Getov questo «signo
re» che governa, fa e disfa dalla metà campo in avanti. 
Spiando da sopra 11 muro del campo di allenamento si capi
sce che 1 bulgari puntano molto sul contropiede, si raccol
gono tutti davanti alla loro area e poi avanti, rovesciamenti 
di fronte di grande potenza. Azelio Vicini che ha osservato l 
bulgari nelle ultime gare per la qualificazione 11 descrive 
così: «Assomigliano tanto alla Polonia, quella che nel '74 
giocava con quell'incredibile velocità disposta a due facce, 
prima chiusa e poi a ventaglio con un 4-2-4 molto originale. 
I polacchi dipendevano da Deina, la Bulgaria oggi a Getov 
che loro considerano una specie di Platini e che e certamen
te un buon giocatore ma che non mi sento di paragonare al 
francese». 

I bulgari non hanno certo 11 problema di essere loro a 
Imporre il gioco, scenderanno In campo con gli umili panni 
di quelli che stanno a guardare e credere nel loro fasullo 
ritirarsi poptrebbe essere molto spiacevole. 

Gianni Piva 
Bearzot con il suo aluto Zoff pensano come fermare l'enigmatica Bulgaria e Getov (in alto). 
uomo si spicco della nazionale di Vuzov 

Arriva al Meson il presidente Sordillo 
e si parla (sottovoce) dei premi 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — Chissà se basterà quel pic
colo distintivo d'oro infilato nell'oc
chiello di Sordillo a proteggere l'Italia 
in questo mondiale. Il presidente della 
nostra Federcalcio attribuiva all'omag
gio offertogli al suo arrivo in Messico 
dai dirigenti della Fifa grande impor
tanza raccontando che la sua cooptazio
ne nel comitato d'organizzazione del 
mondiale può far bene all'Italia oltre 
che a lui stesso, «è un riconoscimento ad 
persona... potevano darlo a me e a Car
rara...». Attorno a Sordillo nell'atrio 
centrale del «Meson» dove stanno arroc
cati gli azzurri c'era curiosità e un po' di 
scetticismo, voglia di sapere come finirà 
questa volta ad esempio la faccenda dei 
premi e poi la convinzione che aldilà 
delle parole a questo Mondiale la spedi
zione italiana arrivata con il piede sba
gliato. In questi giorni tanti disguidi, le 
incomprensioni, le incertezze e le brutte 
figure. «Ho la convinzione che l'Italia, la 

Nazionale, il nostro calcio si sarà rispet
tato. Havelange, che è il presidente del
la Fifa, mi ha parlato in modo esplicito. 
Sono qui da poche ore ma incontrando i 
responsabili dell'organizzazione ho avu
to solo manifestazioni di simpatia ed at
taccamento all'Italia». 

Una risposta positiva in questo senso 
è probabilmente arrivata con la scelta 
degli arbitri per le gare del primo turno. 
Italia-Bulgaria sarà diretta dallo svede
se Fredriksson mentre per la gara con 
l'Argentina il 5 giugno ci sarà l'olandese 
Keìzer, indubbiamente due nomi di 
grande rinomanza internazionale e co
munque due arbitri eruopei, ed era 
quello al Meson tutti si auguravano. 
Qualche perplessità forse per lo statuni
tense Socha soprattutto se la gara con la 
Corea dovesse risultare decisiva. 

Sordillo comunque ha preferito fare 
la parte dell'ultimo arrivato per non en
trare nel mento dei disguidi e dei pa
sticci legati ad esempio alla famosa not

te dello sbarco in Messico degli azzurri e 
poi su come è stato organizzata l'ami
chevole con il Guatemala. Sordillo ha 
preferito parlare di una Nazionale che 
•ha dato agli italiani identità ed orgoglio 
e che difenderà con grandissima dignità 
il titolo di campione del mondo». 

E la coda tutt'altro che lucente che il 
nostro calcio si porta appresso con que
sta seconda edizione dello scandalo del
le scommesse? «L'immagine della Na
zionale non è intaccata da queste cose, il 
rumore dello scandalo non è arrivato 
qui al mondiale — ha precisato con toni 
sicuri Sordillo — del resto ci sono stati 
scandali di dimensioni più vaste in altri 
paesi d'Europa. Per guanto riguarda la 
situazione in Italia vi dico che tutto va 
decantando». 

Rimanendo all'immagine che la no
stra Federazione sa dare di se va pur
troppo segnalato un altro occasione di 
attrito con la stampa messicana. Sordil
lo si è trovato in difficoltà con due gior
naliste (ma possibile che non ci fosse un 
interprete ad assistere il presidente del

la Federcalcio?) e così si è creata una 
situazione ingarbugliata dove, tanto per 
non smentirci, tutto è stato liquidato 
con delle battute che non sarebbero sta
te fatte con interlocutori maschi. E pen
sare che una domanda era veramente 
interessante: «Perché i dirigenti del cal
cio fanno le loro scelte senza tener conto 
delle esigenze dei giocatori, senza inter
pellarli?». Sordillo avrebbe ad esempio 
potuto tranquillamente raccontare co
me per i premi le decisioni saranno pre
se solo dopo un incontro con la commis
sione eletta dalla squadra. Sordillo ha 
invece ripetuto più volte, con atteggia
mento di chi sta sulla difensiva, che non 
è un problema di adesso quello dei soldi. 
«I premi si danno dopo aver raggiunto 
un risultato. Sono aspetti che verranno 
affrontati con calma più avanti, adesso 
pensiamo alla gara. Ripeto, nei miei 
principi, il premio deve seguire l'azio
ne». 

g. pi. 

Martedì è arrivato in Messico 

Montezemolo: 
«Sono venuto 
per trarre utili 

indicazioni» 
CITTA DF,L MESSICO — 
Quello del 1990 in Italia dovrà 
essere «il mondiale delle tecno
logie». Affinché l'organizzazio
ne di quella manifestazione ri
sulti soddisfacente, occorrerà il 
massimo impegno non soltanto 
di coloro i quali hanno la re
sponsabilità del comitato, ma 
anche del governo italiano e de
gli enti locali che dovranno da
re tutto l'appoggio che è stato 
garantito quando fu deciso di 
affidare il Mundial all'Italia. 

Questi, in linea di massima, i 
programmi del comitato orga
nizzatore del mondiale 1990. il 
cui presidente. Luca di Monte
zemolo. giunto martedì a Città 
del Messico, ha incontrato i 
rappresentanti della stampa 
italiana per fare il punto della 
situazione e per rendere noti i 
motivi del suo viaggio. -Lo sco
po del nostro viaggio — ha det
to tra l'altro Montezemolo — è 
quello di avere un'esperienza 
diretta dell'organizzazione 
messicana, per vedere le cose 

buone da imitare e per scoprire 
quelle che. nell'ottica del 1990, 
dovranno essere modificate-

• Qui m Messico — ha detto 
Luca di Montezemolo — siamo 
venuti per acauisire una serie 
di elementi che. una volta in 
Italia, inseriremo in una banca 
dati-

-Dopo l'estate — ha aggiun
to — togliamo preparare un 
quadro organizzatilo generale 
con vari luelli operatiti per 
ctascun anno-

-Gli obiettivi che ci poniamo 
— ha ancora detto Luca di 
Montezemolo — sono quattro-
1) trovare una definizione giu
ridica del comitato organizza
tore. inteso come succursale 
della Fifa, m chiave privatisti' 
ca per ottenere snellezza dt de
cisioni ed operatività 2) ag
gregare il gruppo di aziende 
italiane coinvolte nell'organiz
zazione. 3) tenere pronto il 
marchio e la mascotte. 4)pre
parare gli stadi per i quali c'è 
uno standard richiesto dalla 
Fifa e al di sotto del quale non 
si pud andare-

Continua il «botta e risposta» 

Maradona: «Se 
incontro Menotti 

lo mando 
a quel paese» 

CITTA DEL MESSICO (An
sa) — La polemica a distanza 
tra Diego Maradona e Cesar 
Luis Menotti, ex allenatore del
la nazionale argentina vincitri
ce del titolo di campione del 
mondo nel 1978, continua sen
za esclusione di colpi. Tutto è 
nato alcuni giorni fa da alcune 
dichiarazioni rilasciate da Me
notti. durante il viaggio di tra
sferimento da Buenos Aires a 
Città del Messico, ad un giorna
lista argentino dell'agenzia 
«Telam». Eduardo Castiglione. 

Parlando con Castiglione. 
Menotti aveva detto tra l'altro: 
•Maradona è un barilotto e poi 
porta quell'orecchino che è 
davvero indecente». In un arti
colo da Città del Messico. Ca
stiglione aveva riportato le im
pressioni di Menotti suscitan
do la reazione di Maradona cui 
era stato ritento tutto Al ter
mine dell'ultimo allenamento 
Maradona ha detto dell'ex di
rettore tecnico della nazionale: 
•Non intendo rispondergli at
traverso la stampa. Vorrei in

contrarlo e mandarlo a quel 
paese una volta per tutte, a mo
do mio. Preferirei trovarmi fac
cia a faccia con lui». 

Quanto a Menotti ha cercato 
di recuperare prendendo di 
petto il giornalista Castiglione: 
«Si trattava di chiacchiere tra 
amici e tu invece hai riportato 
tutto». Quindi ha aggiunto: «In 
Spagna Maradona non ha po
tuto esprimere il suo talento a 
causa del grave infortunio che 
ne ha seriamente compromesso 
il rendimento. Quando final
mente è tornato in buona fer
ma fisica è passato ad una 
squadra scadente come il Na
poli. Credo che questo mondia
le sia per lui una vera e propria 
prova del fuoco. O riuscirà ad 
affermarsi veramente oppure 
sarà destinato a rimanere sem
pre il giocatore delle grandi 
speranze e delle grandi promes
se inespresse». 

La polemica a distanza è de
stinata comunque ad avere un 
seguito. Maradona ha fatto ca
pire che alla prima occasione 
non si limiterà a chiedere a Me
notti spiegazioni verbali. 
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Scelti gli arbitri del primo turno 
Fredriksson dirigerà Italia-Bulgaria 

Rossi e Tardelli passeggiano «scortati» da due poliziotti armati di fucile. A Puebla attorno alla 
Nazionale azzurra continuano ad essere eccezionali le misure di sicurezza. Le foto è stata 
scattata nei pressi dello stadio 

Tutti gli arbitri partita per partita 

CITTA DEL MESSICO — Ieri la designazione degli arbitri, 
sabato la partita Inaugurale. Il campionato del mondo è en
trato nel suo vivo. Sono le prime operazioni di un'avventura, 
finora vissuta a parole e che gli sportivi attendono di vivere 
con I fatti. Sarà lo svedese Fredriksson ad arbitrare la partita 
Inaugurale Italia-Bulgaria. Lo ha deciso Ieri la commissione 
arbitrale della Fifa, che ha anche definito le designazioni 
arbitrali dell'intera prima fase. Formeranno la terna il tede
sco Roth e 11 messicano Codesal. Per le altre due partite degli 
azzurri sono stati scelti un arbitro europeo, l'olandese Kelzer 
per la partita con l'Argentina e lo statunitense Socha per 
quella con I coreani del sud. 

Luigi Agnolin. arbitro italiano designato dalla Federcal
cio. farà 11 suo esordio mondiale lunedì 2 giugno in una parti
ta molto importante: Urss-Ungherla. farà poi il guardalinee 
cinque giorni dopo, Il 7 giugno, in Irlanda del Nord-Spagna 
In programma a Ouadalajara e l ' U giugno a Città del Messi
co perirak-Messlco. Agnolin Ramirez 

CITTA DEL MESSICO — L'apposita commis
sione ha stabilito gli arbitraggi del primo turno 
dei campionati del mondo. 
Ecco l'elenco: 
31/5: Italia-Bulgaria, Erik Fredriksson (Sve). 
1/6: Brasile-Spagna, Christopher Babridge 
(Aus); Francia-Canada, Hernan Silva Arce 
(Cil). 
2/6: Argentina-Corea del Sud, Victor Sanchez 
Arminio (Spa); Urss-Ungheria, Luigi Agnolin 
(Ita); Polonia-Marocco. José L. Martinez Bazan 
(Uni). 
3/6: Messico-Belgio. Carlos A. Esposito (Arg); 
Algeria-Irlanda del Nord. Valéry Butenko 
(Urss); Portogallo-Inghilterra, Volker Roth 
(Rfg). 
4/6: Paraguay-Iraq, Edwin S. Picon-Ackong 
(Mau); Rfg-Uruguay, Voitech Christov (Cec); 
Scozia-Danimarca. Lajos N'emeth (Ung). 
5/6: Italia-Argentina, Jan Keizer (Ola); Fran-
cia-Urss. Romualdo Arppi Filho (Bra); Bulga
ria-Corea del Sud, Fallai Al Shanar (Sau). 
6/6: Canada-Ungheria, Jamal Al Sharif (Sir); 

Brasile-Algeria, Romulo Mendez Molina (Gau); 
Marocco-Inghilterra, Gabriel E. Gonzales Roa 
(Par). 
7/6: Messico-Paraguay, George Courtney (Gbr); 
Spagna-Irlanda del Nord, Horst Brummeier 
(Àut); Polonia-Portogallo, Ali Ben Naceur 
(Tun). 
8/6: Belgio-Iraq, Jesus Diaz Palacio (Col); Rfg-
Scozia, foan Igna (Rom); Unigua>-Danimarca, 
Antonio Aiarquez Ramirez (Mex). 
9/6: Francia-Ungheria. Valente Da Silva (Por); 
Canada-Urss, Idrissa Traore (Mli). 
10/6: Bulgaria-Argentina. Bern» Ulloa Morera 
(Crc); Italia-Corea del Sud, David S. Socha 

1/6: Messico-Iraq, Zoran Petrovic (Jug); Bel
gio-Paraguay, Bordati Dotschev (Bui); Polonia-
Inghilterra, Andre Daina (Svi); Marocco-Porto-
fallo, Alan Snoddy (Irli. 

2/6: Brasile-Irlanda del Nord. Siegfried Kir-
sehen (Rdt); Spagna-Algeria, Shizuo Takada 

13/6: Uruguay-Scozia, Joel Quir.iou (Fra); Rfg-
Danimarca, Alexis Ponnel (Bel). 

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

• ZOFF TRA LE STAR — Dino Zoff riceverà domani una medaglia d oro 
dalla Fifa, come riconoscimento alla sua prestigiosa carriera. E un premio 
rarissimo, finora concesso a pochissimi- Pela, Beckenbauer e Sr Stanley 
Rous 
• AFFARE ECONOMICO — Il Mundial del Messico non sarà un fallimento 
sul piano economico, come hanno previsto gli operatori dei settore turistico 
Lo ha affermato il vicepresidente del comitato organizzatore. Rafael del Castil 
lo, il quale ha negato anche che da diversi paesi stano stati rimandati indietro, 
invenduti, migliaia di biglietti «Al contrario — ha sostenuto del Castillo — 
c'è una grande domanda, soprattutto dati Europa dove sta aumentando il 
numero dei tifosi che vogliono venre in Messico» 
• CHARLTON FA IL PRONOSTICO — «In Messico, per la prima volta. 
probabilmente una squadra europea vincere in territorio latinoamericanoi 
Questo il pronostico di Bobby Charttcn, campione del mondo con I Inghilterra 
nel 1966 ed uno dei più grandi giocatori di tutti i tempi Giunto in questo 
paese quale commentatore di una Tv. Charlton ha aggiunto che, a suo parere. 
ri titolo andrà alla squadra che presenterà le maggiori individualità e non • 
migliori schemi tattici 
• SCIFO SARA LA RIVELAZIONE? — «Vorrei essere la rivelazione dì 
questo Mundial eppoi trasferirmi in Italia». Vincenzo Scifo. l'italiano del Belgio 
non nasconde ri suo grande sogno « Sono arrivato presto in nazionale — dice 
— e per coronare questa mia rapida ascesa chiedo solo di potermi impone 
qui • 
• LA POLONIA A VALANGA — La Polonia ha battuto nove a zero la 
squadra giovanile del Monterroy La partita A stata a porte semichiuse Nei 
primo tempo hanno giocato i titolari della Polonia e nel secondo le riserve 
Dopo la partita Boniek ha detto che ned incontro inaugurale del Mundial tra 
I Italia e Bulgaria, farà il tifo per gli azzurri 
• EX CAMPIONI PER L'ECOLOGIA — A Città del Messico, nella città più 
inquinata del mondo alcuni ex campioni hanno accettato di lanciare una' 
campagna a favore della protezione ambientale decisa dalle Nazioni Unite 
Ambasciatore dell iniziativa ò stato designato l'ex nazionale cileno Carlos 
Caszely il quale ha annunciato di aver già avuto I adesione di altri grandi 
campioni del passato tra i quali Pelò. Keegan, Cubillas. Cruyff. Rivera. il 
sovietico Stmonian ed il messicano Antonio Carba|al. l'unico al mondo ad avor 

aartecipato a cinque edizioni del campionato del mondo di calcio 
I DIRCELI GIORNALISTA TELEVISIVO — Il brasiliano del Como. Oirceu 

ha perso il posto nella nazionale del suo paese, ma ha trovato un offerta por 
fare il commentatore per la televisione messicana 
• MARADONA NON CANTA — «Diamo una buona immagine del mon
diale. se io cento la sciupiamo» Cosi ha risposto Diego A/mando Maradona 
all'ennesimo invito rivoltogli dal Pippo Baudo della Tv locale durante il prò-

aamma che ha registrato e che andrà in onda domenica prossima 
FOLKLORE ITALIANO — E partito ieri per Puebla il gruppo folcloristico 

internazionale dj Castrovillan che terrà una serie di spettacoli, in rappresentan
za dell'Italia 

Anche nelle stazioni FS 
si potrà seguire il Mundial 

Il Mundial messicano arriva anche in stazione. A Milano Cen
trale, a Torino Porta Nuova, a Genova Porta Principe, a Roma 
Termini, a Napoli Centrale e a Reggio Calabria da domani entre
ranno in funzione televisioni e schermi giganti per seguire in diret
ta tutte le partite dei campionato del Mondo. Dalle 9.30 del matti
no fino alle due di notte e per tutto il mese calcistico i teleschermi 
funzioneranno a ciclo continuo' dirette, differite, programmi spor
tivi targati Rai. telegiornali del mezzogiorno e delia sera e per 
riempire i buchi, fra una telecronaca e I altra, cassette con storie 
dello sport (dal ciclismo all'atletica, fino a Spagna '82) e infine, 
ciliegina sulla torta, riedizioni delle puntate più spassose di «Quelli 
della notte». Un programma che calza a pennello con il luogo. E 
oltre ai teleschermi e alle immagini televisive tanto colore, ovvero 
maglie e bandiere delle nazionali partecipanti al Campionato del 
mondo. Sabato ci saranno tutte, nessuna esclusa, poi, mano a 
mano verranno tolte quelle dei perdenti, fino a quando il 29 giugno 
rimarrà solo quella dei nuovi campioni. «Con un colpo d'occhio — 
dicono gli organizzatori — chi entra in stazione si rinfrescherà la 
memoria sulla situazione del campionato». Fs-Sma (i concessiona
ri di pubblicità delle stazioni) e Rai puntano molto su questa 
trovata per rendere le stazioni un luogo vivace, divertente, non più 
pauroso, triste e un po' melanconico. Per qualcuno, poi, questa e la 
prova generale del 1990, dei Campionati del Mondo in Italia «Allo
ra — promettono —, non si tratterà di un esperimento, ma di 
un'autentica invasione dello sport in ogni spazio». Insomma per 
ora i viaggiatori e i pendolari delle ferrovie italiane potranno anda
re in stazione sicuri di non perdere il gol di Rossi o di Altobelli. Nel 
prossimo futuro invece si ritroveranno lo schermo anche nello 
scompartimento del treno. Un unico suggerimento: attenti a non 
perdere il treno, le Fs già da ora sono preoccupate delle migliaia di 
biglietti che dovranno rimborsare. 

Finisce in parità (1-1) fra Samp e Como 

La Roma di Cappa 
troppo forte (2-0) 
per la Fiorentina 

MARCATORI: al 15' Righetti. 
al 17' Tovalìeri. 
ROMA: Gregori: Oddi, Ma-
strantonio; Desideri. Lucci. 
Righetti; Tovalìeri. Giannini. 
Pruno. Graziani, Impaltome-
ni. 
FIORENTINA: Conti; Contrat
to. Maldera (6' Bagglo): Oria-
li. Pin. Gentile; Carobbi. Bat-
tistini. Monelli. Onorati, Mas
saro (46' Pellegrini). 
ARBITRO: Pieri dì Genova 

ROMA — Serata da passeggia
ta sul Lungotevere tanto è mite 
la temperatura: la Roma sop
perisce allo «struscio, diveten-
dosi contro la Fiorentina. Un 
risultato quello dell'Olimpico 
persino striminzito per il volu
me di gioco espresso dai giallo-
rossi. Ma, forse, basterà anche 
questo due a zero per superare 
lo scoglio del «ritomo», il 4 giu
gno, della semifinale di Coppa 
Italia e, quindi, accedere alla fi
nale. 

La Roma di Enksson lo me
rita ampiamente: imbottita di 
ragazzoni (mancano i naziona
li) ha mostrato che gli schemi 
sono altamente validi. Ormai la 
zona dinamica voluta da Eri-
ksson funziona come un razzo 
supersonico. Ma è soprattuto la 
manovra che si è fatta frizzan
te, regalando piaceri a getto 
continuo agli spettatori. Ma c'è 

di più: la velocità di esecuzione 
è come un laser che tracci saet
te per il campo. Ve pure detto 
che l'ex portiere giallorosso 
Paolo Conti (sostituto del Galli 
nazionale), deve avere l'idiosin
crasia nei confronti della luce 
artificiale, perché su entrambi i 
gol (gran tiro di Righetti da 25 
metri; letterale «rapina» di To
valìeri), è apparso lento di ri
flessi. Comunque di questa ni
diata di «primavera» (Gregori, 
Mastrantonio, Desideri, Impal-
lomeni). i migliori ci sembrano 
siano Gregori e Desideri. Il pri
mo appare come la controfigu
ra di Tancredi, il secondo asso
miglia per grinta e passo a Ro
meo Benetti. Se lo si farà cre
scere senza pretendere tutto e 
subito, è un mediano che potrà 
andare lontano. Poca cosa, ci è 
parsa viceversa la Fiorentina. A 
centrocampo è stata letteral
mente travolta dai giallorossi. 
mentre la difesa ha zoppicato 
in più di un'occasione, salvan
dosi sovente ricorrendo a brutti 
falli. L'attacco viola è stato del
le stessa caratura degli altri due 
reparti: Monelli e Massaro 
hanno combinato ben poco. In
somma, la punizione per ì viola 
è stata strameritata-

g. a. 
NefTattro incontro di semifi
nale Sampdoria e Como han
no pareggiato 1-1. Hanno se
gnato Satsano al '61 per i li
guri. pareggio dei lombardi 
undici minuti dopo con Mac-
coppi 

Serie B: 4 giornate a Policano 
MILANO — Gli squalificati in serie B: 4 giornate a Poli
cano (Genoa); 3 Beccalossi (Monza); 2 Bigllardl (Paler
mo); 1 Braghin (Triestina), Braglia (Catania), Butti 
(Arezzo), Fortunato (Vicenza), Maestripleri (Campobas
so), Mazzoni e Chioni (Cremonese), Predella (Bologna), 
Tesser (Perugia), Vinazzani (Lazio). Gli arbitri di dome
nica: Ascoli-Samb: Paparesta; Cagliari-Brescia: Palretto; 
Campobasso-Arezzo: Tarallo; Cesena-Cremonese: Sguiz
zato; Genoa-Bologna: Da Pozzo; Lazio-Empoli: Casarin; 
Palermo-Vicenza: Redini; Perugia-Catania: Magni; Pe
scara-Monza: Luci; THestina-Catanzaro: Bergamo. 
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Per le autorità del Belgio è come se la strage non fosse mai avvenuta 

L'Heysel, un silenzio colpevole 
Neppure una lapide a ricordare la strage 
L'anniversario nelle pagine sdegnate dei giornali e attraverso le crudeli immagini d'archivio che la tv ritrasmette - Il ministro degli Interni 
ha vietato ogni cerimonia di commemorazione - Ancora in alto mare il risarcimento finanziario - Stadio ristrutturato parzialmente 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sembra incredibile, ma, un 
anno dopo, la tragedia di Heysel per le auto
rità del Belgio non esiste: 39 morti e i feriti, 
più di 200, non meritano una parola. Neppu
re l'ipocrisia di un compianto formale. Nulla. 
È una constatazione amara, ma il ricordo e 
la coscienza di quel maledetto 29 maggio 
stanno, oggi, nelle pagine sdegnate dei gior
nali e le crudeli Immagini d'archivio che la tv 
ritrasmette. Come accadde un anno fa, 
quando il comportamento della stampa, la 
commozione della gente semplice, la genero
sità di pochi volontari (abbiamo davanti agli 
occhi il coraggio e la freddezza di nervi di un 
pugno di ragazzini della Croce rossa che cu
ravano i feriti e organizzavano lo sgombero 
del settore «Z» quando la polizia impazzita 
continuava a produrre il caos) salvarono l'o
nore di un paese le cui autorità avevano dato 
la prova più miserabile della propria incapa
cità, prima, e del proprio cinismo, dopo. L'o
nore: senza retorica, perché le cose stanno 
proprio così e fa rabbia doverle raccontare. 

Cominciamo da qui. L'ufficio dell'Ansa di 
Bruxelles ha chiamato il ministro degli In
terni Charles-Ferdinand Nothomb (ministro 
allora, ministro oggi), per chiedergli una di
chiarazione sull'anniversario. -Non ho tem
po — ha risposto — sono impegnato in vicen
de di partito*. Ha avuto solo il tempo di proi
bire ogni cerimonia di commemorazione. Il 
borgomastro di Bruxelles Hervé Brouhon 
(borgomastro, allora, borgomastro oggi) ha 
impedito che allo stadio venisse posta una 
lapide. Il tempo è mancato a Nothomb e a 
Brouhon, come al capo della gendarmeria 
col. Bernaert e ai dirigenti della Federazione 
calcio belga, per dire una parola, una sola, in 
una sede qualsiasi, in ricordo delle vittime. 
La parola d'ordine è «dimenticare». 

E come? Proprio Patteggiamento indegno 
delle autorità, oggi, riapre le ferite, e nel mo
do più doloroso. E un insulto ai morti e uno 

schiaffo ai vivi, cui non è stato offerto appi
glio di conforto, né risposta alla richiesta di 
giustizia. Neppure quella, minima, di un ri
sarcimento finanziario. Le assicurazioni non 
pagano finché non ci sarà un giudizio. E un 
processo, se si farà, sarà chissà quando. 

Cosa è avvenuto in questi dodici mesi? Il 
settore «Z», il teatro della tragedia, ha cam
biato nome: si chiama «settore nord». Lo sta
dio è stato «ristrutturato» — dicono — ma 
non nel. modo che avevano suggerito gli 
esperti. È stata solo ridotta un po' la sua ca
pacità e ospita di nuovo incontri di calcio. 

Nothomb rifiutò di dimettersi, dopo che 
una commissione d'inchiesta parlamentare 
aveva denunciato «evidenti responsabilità 
politiche» per la strage. E ancora ministro 
degli Interni per la democrazia cristiana 
francofona. Ancora vice primo ministro e 
ministro della Giustizia è il liberale Jean Gol, 
il quale, invece, si era dimesso per protestare 
contro le non dimissioni di Nothomb. Sem
brò un gesto nobile ed era Invece una mano
vra. Re Baldovino convocò il primo ministro 
Martens e gli impose elezioni anticipate. 
Sembrava che Heysel dovesse avere, almeno, 
una conseguenza politica. Le elezioni ci furo
no, il 13 ottobre dell'anno scorso, ma durante 
la campagna elettorale della tragedia nessu
no aveva parlato. 

Sul piano giudiziario, a tutt'oggi, c*è solo 
la richiesta alla Gran Bretagna di estradare 
una ventina di teppisti del «Liverpool» che gli 
inglesi hanno identificato grazie alle regi
strazioni televisive. Dovrebbero essere pro
cessati per omicidio preterintenzionale, ma 
non pare che Londra sia intenzionata, per 
ora, ad accogliere le richieste. Alla vigilia dei 
campionati del mondo di calcio, quando già 
rifioriscono timori e polemiche per le violen
ze della tifoseria britannica? Per carità, non 
è il momento. 

Paolo Soldini 

Battuta nella «bella» la Mobilgirgi 93-84 

Lo scudetto è 
della Simac 

E sono venti 
Non c'è stato nulla da fare per i campani di fronte alla esperien
za dei milanesi e al clima ostile del pubblico del Palalido 

Basket 

canti intoppi contrattuali. Se ne erano di 
menticati subito dopo il fischio d'avvi 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — Brutta cosa gli 
anniversari. Ricordarsi di Bruxelles un 
anno dopo. E perché? Se ne erano già di
menticati, nemmeno un'ora dopo la car
neficina, i tifosi delle due squadre che re
clamavano di vedere la loro partita. Se ne 
erano dimenticati gli sponsor e l'eurovi
sione, che non volevano affrontare sec-

di-
dopo il fischio d'avvio 

anche i giocatori, che sono pagati per gio
care e non per pensare. La Coppa dei 
Campioni adesso figura nell'albo d'oro 
della Juventus, e poco importa come. Il 
mezzo giro d'onore dei giocatori bianco
neri, evitando accuratamente di passare 
da vanti al sangue della curva della morte, 

fr/ó spiegava tutto: il calcio non vuole in-
erferenze esterne, il calcio ha le sue sca

denze da rispettare, il calcio non può fer
marsi davanti a niente, nemmeno davanti 
alla morte, nemmeno davanti alla morte 
per calcio. 

Del resto, non constatiamo forse con 
soddisfazione, ad ogni spron battuto, che 

Ma il vincitore fu 
solo Vopportunismo 
il calcio è uno dei pochi meccanismi che 
non si inceppano mai? La notte alluci
nante di Bruxelles — e chi scrive ha vissu
to in una tribuna stampa incredula e pa
ralizzata per lunghissimi minuti — ha 
semplicemente confermato una banalità 
che solo la nostra ipocrisia ci impedisce di 
accettare una volta per tutte: che non so
no i valori umani, ma il business il motore 
dello sport. Rimandare la finale di Coppa 
dei Campioni voleva dire ammettere che 
fattori imprevisti potessero bloccare il ri
to eurovisivo. Impossibile. E infatti nes~ 
suno ci pensò: primo tra tutti l'Uefa, che 

approfittò del vergognoso sbandamento 
delle autorità belghe per far passare la 
tesi della partita da giocare a tutti i costi 
per motivi di 'ordine pubblico». Storie: 
quando la partita iniziò, allo stadio Hey
sel e dintorni c'erano almeno diecimila 
tra soldati e poliziotti. Nulla più avrebbe 
potuto succedere; anche perché, ormai 
era tutto già successo. La verità è che la 
partita venne disputata per puro opportu
nismo. 

Non fu invece opportunismo, il giorno 
dopo, quello che spinse Cabrini, Rossi, 
Tardelii e Scirea — sull'aereo che li porta

va in Messico a raggiungere Bearzot e gli 
altri azzurri in tournée pre-mundial — a 
stilare un breve documento nel quale i 
quattro nazionali juventini sostenevano 
di essere stati 'Costretti a scendere in 
campo: Una dichiarazione coraggiosa, 
soprattutto in un mondo come il calcio 
dove si è usi obbedir tacendo. Ricordo an
cora le facce perplesse dei quattro mentre 
stilavano il documento, sorvegliati affet
tuosamente da Gianni Mina. Erano a di
sagio, avendo avuto il cuore di sconfinare 
in un campo, quello dell'etica privata e 
pubblica, insolito per la gente di sport. Ma 
niente paura: la routine ha subito provve
duto a soffocare nella noia dei ritiri e nel
l'oro dei contratti quel sussulto di co
scienza e di ribellione, provocato da una 
strage così atroce. Del resto, proprio il 
Messico oggi ci insegna che la macchina 
del calcio non è stata inceppata neppure 
da un terremoto con migliaia di morti. 
Cosa volete che contino trentasei bare in 
un vecchio stadio europeo. 

Michele Serra 

SIMAC: Bargna. Boselli 9. D'Antoni 15. Premier 22. Meneghin 6, 
Gallinan, Schoene 23. Henderson 18. AH. Peterson 

MOBILGIRGI: Lopez 11 , Gentile 16. Dell'Agnello 17. Capone 2, 
Generali. Scaranzm, Ricci 6. Oscar 32. AH. Tanjevic 

ARBITRI: Zanon (Venezia) e Gorlato (Udine) 

Usciti per cinque falli: Henderson e Generali 

MILANO — La Signora dei canestri è ancora lei. La Simac 
non ha fallito, l'aggancio con lo scudetto. E il numero 22 della 
serie. Proprio come certe altre Signore dello sport italiano. 
La Mobilgirgi Caserta esce sconfitta dalla «bella» giocata ieri 
al Palalido di Milano, in una cornice di pubblico eccezionale, 
corretto, anche se non sono mancate delle bestiali provoca
zioni: «Benvenuti in Italia», diceva uno striscione degli ultras 
milanesi rivolto ai loro dirimpettai di Caserta. 

Craxi, cambiando Idea all'ultimo è in tribuna con De Mi-
chelis e il presidente della Federbasket Vinci.. La partita 
quando inizia sembra svolgersi al rallentatore. È giusto che 
sia cosi. Ma si capisce subito che per Caserta sarà una gara in 
salita. La Slmac comincia il suo valzer, questa volta molto 
ragionato. E Caserta non riesce a starle dietro. Però al 9' va 
pari con Oscar che finalmente fa centro. Ma Henderson salta 
sui suoi trampoli a depositare in canestro palloni d'oro. Si 
schiera 1-3-1 della Simac e Oscar, sempre lui, sembra esaltar
si. Come Dell'Agnello. Giovani e anziani il festival continua. 
Le due squadre sono sempre l'una addosso all'altra. Sono 
passati dieci minuti e in campo tutto si svolge regolarmente. 
Per ora i dieci giocatori sembrano dei chierichetti; solo Tan
jevic impreca contro gli arbitri. Ma al 13' sembra andarsene 
28-20 per lei. Comincia la girandola di cambi per Caserta, 
mentre sui bastioni difensivi della Simac fa buona guardia 
Henderson, il cucciolo della squadra. La Simac insiste con 
tiri a lunga gittata di fronte alla difesa schierata dei caserta
ni. E solo sul finire del primo tempo rimettono in gioco Lo
pez, piuttosto in ombra per tutta la partita ma per Caserta 
non cambia la musica. Finisce 40-33 la prima frazione. 

L'impressione è che la Simac possa già appuntarsi sulle 
magliette il suo 22° scudetto. La convinzione si rafforza dopo 
i primi minuti della ripresa quando al 5', i milanesi portano a 
+ 19 il vantaggio nonostante Henderson (che gioca col naso 
malconcio per una botta rimediata involontariamente da 
Menghin nel primo tempo, sia carico di quattro falli e co
stretto in panchina). Ora D'Antoni sputa l'anima, non solo, 
ma ha le idee più chiare. La squadra gira a mervaglia. Pre
mier sembra destarsi dal lungo sonno del primo tempo. La 
Girgi è In bambola. S'affida ancora come sempre a Oscar e il 
suobombardiere non la tradisce. Ma D'Antoni centra la reti
na con «proiettili» da tre punti. E già si dice in tribuna: è 
finita, è finita. La Simac stavolta sembra immune dal suoi 
raptus di rimbambimenti improvvisi. L'asse D'Antone-
Schoene ora fa sfracelli. E Premier è davvero risorto. Anna
spano i casertani, s'affidano ad azioni individuali, ad Oscar 
come al solito. Qualche scaramuccia fra Schoene e Dell'A
gnello accende gli animi, ma è fuoco di paglia. Il match, dopo 
tante polemiche va avanti senza incidenti e per la Simac è 
ormai fatta e il Palalido di infiamma. 

Gianni Cerasuolo 
Dino Guerrieri è il nuovo tecnico del Banco Roma. L'ex allena
tore della Berloni ha preso il posto in panchina di De Sisti 
licenziato dopo i play off. 

Quel lungo sprint dietro una curva 
Ancora un acuto di Bontempi dopo l'ultima caduta al Giro 

maledetta 

Nostro servizio 
PIACENZA — Quarta vittoria di Guido Bon
tempi con una volata giusta, iniziata ai due
cento metri per sbucare dalla scia di Vande-
raerden, una corsa senza alcuna novità nel 
foglio dei valori assoluti, dove Roberto Vi-
sentini precede Saronni di 1" 06" e Lemond di 
2'05". Sono questi gli uomini in lizza per il 
trionfo di Merano. È Visentini l'atleta che 
sembra più armato, vuoi per il vantaggio. 
vuoi per la sua completezza. Un Visentin» co
si forte in salita e in pianura non si era mai 
visto e poiché oggi in quel di Cremona farà 
risultato il tic-tac delle lancette, è probabile 
che Roberto dia un altro squillo di tromba, 
un altro segnale di potenza. E Saronni? Sa
ronni ha perso la maglia rosa sul Passo San 
Marco e per riconquistarla dovrà inventare 
qualcosa, dovrà anzitutto mostrarsi pimpan
te nella crono odierna. E Lemond? Lemond 
cercherà di aggiudicarsi il Giro con una 
grossa sparata, ma dubito che l'americano 
abbia le gambe per cogliere in pieno il bersa
glio. 

Il giorno dopo la morte di Emilio Ravasio. 
il Giro è arrivato a Piacenza con una tappa di 
transizione e cammin facendo c'era in tutti 
la tristezza per la perdita di un ragazzo che 
lottava in bicicletta col coraggio degli umili. 
c'era un gruppo che meditava sulla scompar
sa di un compagno d'avventura, di un amico. 
di un fratello. Meditare voleva dire anche la 
consapevolezza di un ciclismo esposto a trop
pi pencoli e troppe negligenze. Questo è uno 
sport praticato da uomini che conoscono i 
rischi cui vanno incontro, ma che non hanno 
la pelle di tamburo, che vanno protetti e non 
lasciati in balia di gallerie buie, di curve as
sassine in prossimità del traguardo, di strade 
dove una caduta può significare una trage
dia. Si è pensato alle ruote lenlicolari. al car
diofrequenzimetro. al biomeccanico, al die
tologo, al biochimico, persino allo psicologo. 
ma si dimenticano elementari norme di sicu
rezza. si ignorano quei provvedimenti, quei 
meccanismi necessari per intervenire pron
tamente e con cognizione di causa nei mo
menti più drammatici. E poi c'è un calenda
rio esasperante, c'è una situazione di nervo
sismo generale, troppe squadre, troppi con

correnti, troppi interessi, idee confuse, inca
pacità di scelte, dirigenti che non vedono più 
in là del loro naso, e questi discorsi che an
diamo facendo da tempo verranno anche ap
prezzati, però nulla si muove, nulla cambia. 

Ieri anche il pubblico era pensoso. Siamo 
partiti da Branzi sotto un violento acquazzo
ne e aveva fatto notizia la rinuncia di Baron-
chelli, rimasto in albergo per disturbi intesti
nali, per motivi che hanno sollevato polemi
che nell'ambiente della Supermercati Brian
zoli poiché si voleva che Giambattista mon
tasse in sella per verificare le condizioni sul 
campo di gara, per non mollare in quattro e 
quattr'otto il Giro e la terza posizione in clas
sifica. Sta il fatto che neppure il medico di 
squadra, neppure capitan Moser sono riusci
ti a togliere Baronchelli da uno stato di ar
rendevolezza più mentale che fisica. 

Il pubblico era pensoso, dicevo, e i ciclisti 
sono rimasti in gruppo sino a 30 chilometri 
dalla conclusione. Poi qualche scatto, qual
che piccolo tentativo di breve durata e prima 
del guizzo di Bontempi il capitombolo di al
cuni corridori nella solita curva maledetta 
precedente tutti i rettilinei finali, qualche 
spavento e nessuna grave conseguenza, per 
fortuna. 

Oggi una crono pianeggiante da Piacenza 
a Cremona sulla distanza di 36 chilometri. 
un confronto importante, una setacciata alla 
classifica prima delle ultime montagne. Sia
mo ai ferri corti, siamo alle battaglie decisi
ve. 

Gino Sala 
PU.KRMO — La Procura della Repubblica di 
Palermo ha a\\ iato un'inchiesta sulla morte di 
Emilio Ravasio auenuta dopo 15 giorni di co
ma in seguito ad una caduta nella prima tappa 
del Giro d'Italia. I n fascicolo di -atti relath i- e 
stato aperto dal sostituto procuratore Maria 
Vittoria Randazzo. La magistrata ha già acqui
sito la documentazione sanitaria e la relazione 
del medico legale. Le cause della morte sono 
state accertate: -emorragia celebrale e.\tradu-
rale-. La salma di Ra\asio sarà tumulata nel 
cimitero di \ erano Brianza do\e il ciclista \ i \ e -
ta con la famiglia. La magistrata ha chiesto 
alla polizia un rapporto sulle modalità dell'inci
dente e sulia organizzazione dei soccorsi. L'in
chiesta tende ad accertare se gli interventi do
po la caduta sono stati tempestivi. 

Dal nostro inviato 
PIACENZA — -Molte volte è 
difficile capire la volontà del 
Signore...: esclama il sacer
dote concludendo, nella pic
cola chiesa di Foppolo. la 
messa funebre per Emilio 
Ravasio. Salvatore Cavalla
ro piange a festa bassa per
chè quelle parole l'hanno 
colpito come una sassata al 
cuore. Lui con Ravasio non 
correva solo in bicilcetta: gli 
era amico, con tutto quello 
che dice questa parola. Ci 
usciva insieme alla sera di
vertendosi un mondo a sen
tire le sue battute cosi 
strampalate. No. Cavallaro 
non capisce, ma fuori c'è la 
nebbia e piove e bisogna 
sbrigarsi. 

Brutta e tristre la partenza 
della carovana da Foppolo. 
Sembra un esercito in rotta, 
reso grottesco dalle tute 
sgargianti. Il dolore mal si 
concilia con la fretta: e il gi
ro, di fretta, ne ha molta. Si 
parte, col lutto al braccio, 
dieci chilometri più a valle, 
dove c'è meno nebbia e forse 
non piove più. Strana gior
nata, ieri al Giro. Come in un 
romanzo popolare, vi erano 
compendiati tutti i senti
menti: il dolore, l'indifferen-
za, la rivalità, l'ambizione. 
Piange Cavallaro, ma già 
Freuler s'arrovella per l'im
minente sprint di Piacenza. 

Sui pedali 
con il 
lutto 

al braccio 
Dispiaciuti pure i 'potenti': 
Saronni, Visentini, Moser. 
Ma ognuno pensa ai suoi 
guai: al prossimo attacco, al
la crisi in agguato, agli anni 
che si aggiungono ai chilo
metri. Non mancano i pette
golezzi. -Dov'è Baronchelli? 
Perchè non parte? Che abbia 
litigato con Moser?: 

Qualcuno parla ancora 
della morte di Ravasio. 'Una 
tragica fatalità' è l'opinione 
vagamente condivisa. Non 
tutti. Dice Alfredo Martini: 
•Correre in bicicletta è sem
pre più pericoloso. Ormai 
certe discese si toccano an
che in 120 chilometri orari. 
Basta un po' di ghiaietta per 
ammazzarsi. Cosa si aspetta 
ad usare i caschi? Non quelli 
tradizionali, che servono a 
nulla: ma dei modelli nuovi 
appositamentestudiali. E 
ancora: perchè non sosti
tuiamo certe tappe poco si

gnificative con dei circuiti 
chiusi al traffico e più spet
tacolari?: 

Vengono brutti pensieri 
riesaminando questo 60°giro 
d'Italia. E se fosse Io stesso 
ciclismo 'moderno' con i 
suoi elicotteri, le sue volate 
esasperate, i troppi corridoi 
inesperti a far lievitare peri
colosamente gli incidenti? 

Franco Cribiori, direttore 
sportivo di Ravasio è meno-
drastico. 'Non credo. Gli 
stessi arrivi, vi assicuro, so
no più correttidi quelli di 
una decina d'anni fa. Se poi i 
giovani vogliono farsi notare 
non li posso certo condanna
re per questo. Il casco? Ben 
venga ma i corridori lo vo
gliono veramente?: 

Il centro mobile di riani
mazione è un altro motivo di 
discussione. Forse avrebbe 
salvato la vita a Ravasio, ma 
al giro non c'è. Dicono i me
dici al seguito che la scarsa 
frequenza di questo tipo di 
incidenti è 'antieconomico' 
mantenere una simile strut
tura. Bene: Ravasio è stato 
operato nove ore dopo l'inci
dente. Anche con tutte le 
coincidenze negative, non è 
passato lo slesso troppo tem
po? E infine: d'accordo le 
statistiche, ma la vita di un 
uomo alla borsa del giro, è 
quotata cosi poco? 

Dario Ceccarelli 
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ARRIVO 

1) Guido Bontempi (Carré-
ra) km 186 in 4 ore 51' 53", me
dia 38.234 

2) Vanderaerden (Panaso
nic) 

3) Allocchio (Malvor Bottec-
chia) 

4) Bassi (Gis Gelati) 
5) Rosola (Sammontana) 
6) Van der Velie 
7) Itoste 
8) Gambirasio 
9) Freuler 
10) Bombini 

CLASSIFICA 

1) Roberto Visentini (Carre-
ra) in 81 ore 56' 22" 

2) Saronni (Del Tongo Col-
nago) a 1' 06" 

3) Lemond (La Vie Claire) a 
2' 05" 

4) Corti (Supermercati 
Brianzoli) a 3' 25" 

5) Moser (Supermercati 
Brianzoli) a 3' 51" 

6) Chioccioli a 5' 21" 
7) Giovannetti a 7' 39" 
8) Ruttimann a 8' 20" 
9) Da Silva a 8' 48" 
10) Munoz a 8' 52" 

@6W£ Gruppo l i k j t t l t 

IL 
TUBOLARE <s COLNAGO 

la bici dei campioni 

Antibo 
un ritorno 

che fa 
ben 

sperare 
At.et.eam 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Ha lanciato 
l'attacco a 450 metri dal tra
guardo del 10 mila. Stefano 
Mei, alto e potente, aveva 
accuto Salvatore Antibo, 
piccolo e agile. Nel rettifilo 
il giovane ligure ha avuto 
una breve esitazione, come 
se non fosse sicuro che si 
trattasse del momento giu
sto. Poi ha incrementato il 
ritmo e il piccolo siciliano 
coraggioso si è arreso dopo 
200 metri esatti, ha ceduto 
lentamente, quasi fosse le
gato all'avversario fuggia
sco da un invisibile elastico. 
Stefano Mei ha percorso 
l'ultimo giro in 55", caval
cando la pista con falcata 
ampia e irresistibile. 

Stefano e Salvatore han
no distrutto l'inglese Steve 
Harris, avversario assai 
quotato, sottoponendolo a 
continui strappi che davano 
l'idea del lavoro che i pugili 
fanno al corpo degli avver
sari. Salvatore è parso com
pletamente recuperato, Ste
fano è come se avesse trova
to una nuova dimensione su 
una distanza che ha fre
quentato poco. Con 28' 17" e 
42 ha realizzato Pundicesi-
ma prestazione italiana di 
sempre e la decima mondia
le della stagione. 

I due ragazzi dopo aver 
ucciso il rivale venuto da 
lontano, si sono affrontati 
in una ruvida battaglia sor
passandosi a vicenda, scru
tandosi negli occhi accecati 
dal sudore per cogliervi il 
dolore della crisi. Hanno 
onorato il meeting, l'undi-
cesima della serie, che però 
non ha avuto il pubblico che 
meritava. La gente si è fatta 
esigente e se non le si dà 
Cari Lewis, Sebastian Coe o 
Il Pietro Mennea che non c'è 
più o l'Alberto Cova che giu
stamente si amministra con 
saggezza contadina non va 
all'atletica. Peccato, perché 
il meetign ha offerta una 
buona serie di eccellenti ri
sultati, anche se gli è man
cata la fiammata che accen
de la gente. 

II solito Alessandro An
drei, gigante fiorentino dai 
capelli ricci e con una bella 
faccia che sarebbe piaciuta 
a Michelangelo, ha centrato 
un'altra notevole serie nel 
peso con primo lancio di 
21,11 che migliora il suo li
mite stagionale di 13 centi
metri. Alessandro cresce di 
gara in gara, arricchendo il 
palmaresdi pochi centrime-
Irl per volta per essere in 
perfette condizioni questa 
estate quando sì batterà per 
il titolo europeo col gigante 
sassone Ulf Timmermann. 

La cubana Silvia Costa, 
bella figliola dalle curve 
morbide, ha saltato 1,98 a 
un centimetro dal suo limite 
stagionale che è anche la se
conda prestazione mondiale 
dopo 11 favoloso 2,07 della 
bulgara Stefka Kostadino-
va. La morbidezza della gio
vane cubana è straordina
ria. La bella atleta si muove 
come una ballerina impe
gnata in una danza selvag
gia. Ecco, è selvaggia. Salta 
con una tecnica molto ap
prossimativa, sette od otto 
passi, a seconda dell'estro, 
con l'ultimo passo rattrap
pito per trovare la misura 
dello stacco. E quel racchiu
dersi per lanciarsi sull'asti
cella le scalfisce la morbi
dezza, la irrigidisce. Pecca
to. Se sapesse saltare sareb
be una splendida rivale per 
la regina bulgara. 

Remo Musumeci 
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Diario 
metropolitano 

di un giorno /3 

Ore 13 

È la pausa in cui il popolo 
che lavora mangia in piedi 

Tornano a casa invece 
gli studenti: i loro dialoghi 

sul tram. Nel bar di via Melzo 

di IVAN DELLA MEA 
Mercoledì ore 13. 
Il popolo che lavora mangia in piedi. Difficile trovare un posto dove 

mettere le gambe sotto un tavolo e se lo trovi devi spicciarti: occhi 
bramosi guatano la tua sedia, osservano puntuti le tue mani, la tua 
bocca e tu non sai più se stai mangiando o se altri ti stan facendo 
mangiare. Cerchi di resistere, di tenere un tuo ritmo ma gli occhi, tanti 
occhi, tutti gli occhi attorno ti sollecitano, ti fanno fretta. E tu ingurgiti 
wurstel, hamburger, ti ustioni coi piatti caldi, ti congestioni coi piatti 
freddi e speri nel ruttino liberatorio. Così nei fast-food, nelle paninote-
che o paninerie, nei vari burghy o quick, e nei bar. L'ora di pausa ha i 
ritmi dell'ora di lavoro ed è parimenti alienante e forse più frustrante e 
se II presente è un colon spastico il prossimo futuro ha i connotati acidi 
della gastrite o duodenale o gastroduodenale: il futuro tout court im
porrà la conservazione oculata dell'ultimo sorso di coca cola o di birra 
per Ingurgitare l'ulcelac o il neutralac della bisogna. 

Chi 'gode» di pause più lunghe, due ore, poniamo e può andare a casa 
per pranzo, poniamo, in auto, poniamo, ha la prospettiva certa di code 
demenziali, d'intasamenti da travaso biliare, di concerti clacsonati da 
rimbambimento, di Inalazioni da monossido di carbonio: il metropoli
tano aperitivo quotidiano. 

Ma c'è anche il tram o l'autobus o il fìlobus. 
Il 13 Inteso come tram è un jumbo; parimenti, inteso come jumbo, è 

un tram. Pieno. Il 13 alle ore 13 è pieno. Pieno di gente che intervalla per 
Il pranzo. Pieno di studenti che tornano dalle scuole. Sono belli gli 
studenti. Col loro vestiti colorati e allegri. Con i loro zaini di plastica 
tsberluscente». Paninari, metallari, new wawe, normals. Sono chiassosi 
e casinari. 

'Quel culo rotto della prof d'inglese mi ha siringato con la sua prova 
di verifica di merda che non ci ho capito un cazzo oooohin (è di moda la 
pubblicità dell'olio Agip) e ci ho detto a quel pirla di Andrea cazzo 
passami la tua carta cosi alla lavagna me la sfango e lui non ha capito 
una bega perché è un truzzingh di tamarro cosi ho fatto cista con la prof 
e quella befana mi ha tarellato di brutto oooohin comunque l'Andrea 
cazzo me la paga perché stasera gli sego la spitinfia che scende in 
pizzeria con me e ce la spendiamo ensemble io e la sua squinzia oooohin 
e Intanto lui a casa si lustra le corna col sidol che gli sta bene. Cosi...: 

'Chissà che cazzo ci fai tu alle donne; Io interrompe un amico sfot
tente. 

*CI faccio, ci faccio...». 
•Le pippe ci fai*. 
'Anche quelle, oooohin!: 
'Ooooohin* sussurro anch'io e sorrido. Mi prende un po' di malinco

nia. Nella loro ostentata sicurezza c'è come una presunzione d'immor
talità: l'avevo anch'io alla loro età e oggi mi manca. 

Nel bardi via Melzo, Egidio vemiciatore-lattonìere-carrozzìere con
suma Il suo pasto operaio: per lui, per tanti come lui non c'è burghy né 
qulck né paninoteca né sandwich preconfezionato; lui si compra il pane 
dal tomaio, salame olive e formaggio da Bianco il salumiere e il litro di 
vino al bar. Siede al solito tavolo e mangia con gesti soliti per soliti 
ritmi. La sua pausa è pausa a tutti gli effetti. Composto, spilluzzica 
plano, mastica lentamente e beve per piccoli sorsi precisi e costanti. Poi, 
dopo il caffé, rassetta, racimola le briciole con cura, si fa il pulito 
davanti e aspetta. 

Aspetta Mario l'elettrauto, aspetta l'Espresso che non si chiama 
Espresso ma che tutti chiamano Espresso perché consegna gli espressi. 
Aspetta Franco l'idraulico. Si aspettano tutti 1 giorni, dal lunedì al 
venerdì, per la scopa d'assi di una rivalità mai logora per un'amicizia 
sempre provata e conosciuta. Si giocano l'amaro, niente di più. S'incaz
zano e s'insultano come gioco prevede e comanda. Intorno a loro si fa il 
crocchio degli altri avventori ed è palestra di lazzi, di frizzi, di sbeffeg-

?^amenti. E l'ora buona in cui ognuno è campione: con o senza le carte 
n mano. Poi, a partita conclusa, chi perde paga In lire e In sfottò. Ma 

l'amicizia rimanda sempre alla sfida a venire, al giorno appresso. 
SI aspetteranno. Come sempre. 

A volte, appena posso, anch'Io 11 aspetto, (continua) 

Sicilia, se la sinistra... 
le Intellettualità progressi
ste. Oggi c'è una frantuma
zione sociale, politica e cul
turale anche nelle forze pro
gressiste e di sinistra. Parlia
mo di frantumazione e non 
di una vitale articolazione. 
Occorre quindi lavorare per 
innescare processi di unifi
cazione per poter governare. 
Solo così può riproporsi un 
ruolo dell'autonomia e della 
Sicilia nell'ambito dell'unità 
nazionale. L'ambizione della 
sinistra deve essere alta: ri
disegnare i contorni dell'au
tonomia siciliana per gli an
ni che vanno verso 11 Duemi
la e indicare un programma 
per oggi e domani. La sfida 
alla De va lanciata e condot
ta su questo terreno e non 
sul ricambio della presiden
za nell'ambito melmoso del

l'attuale stato di cose. È que
sto il modo per avviare un 
confronto serrato e reale con 
coloro che parlano di rinno
vamento all'interno slesso 
della De. L'ambizione è 
grande e le difficoltà sono 
immense perché i guasti so
no veramente profondi. D'al
tro canto gli appuntamenti a 
cui l siciliani sono chiamati 
sono urgenti ed ardui. I pro
cessi di ristrutturazione e di 
riorganizzazione produttiva 
a nord sono in fase avanzata. 
Il Mezzogiorno e la Sicilia 
sono tagliati fuori. Qui lo 
Stato ha collocato solo missi
li e poligoni militari. Le 
grandi aziende pubbliche 
non hanno programmi di in
vestimenti né nel settori tra
dizionali né in quelli avanza
ti dell'industria e del terzia
rio. La grande industria pri

vata rinnova gli impianti do
ve già ci sono. Piove sul ba
gnato. La Regione spreca ri
sorse e non ha respiro politi
co e culturale per delineare 
una prospettiva. Anzi, I pun
ti di partenza sono tutti ne
gativi. 

Ieri ho Ietto sulla rivista 
del Banco di Sicilia una nota 
redatta da Salvatore Butera 
e Mario Centorrlno che ri
prende i risultati di una ri
cerca dello stesso Istituto di 
credito sullo stato dell'eco
nomia siciliana. Tra 111970 e 
l'85 il ivario in tutti i campi 
tra Nord e Sicilia e anche tra 
Sud e Sicilia si è allargato. 
Ma non si tratta solo di un 
divario quantitativo. L'arre
tramento concerne tutti 1 
punti che possono costituire 
un riferimento a uno svilup
po moderno e un aggancio 

alla rivoluzione tecnologica 
in corso. La nota dei due stu
diosi si conclude con queste 
considerazioni. Primo: lo 
sforzo dei singoli per la mo
dernizzazione non trova in 
Sicilia supporti organizzati
vi e modelli di riferimento. 
Secondo: c'è un ritardo com
plessivo dell'economia Sici
lia, rispetto a quella di altre 
regioni meridionali e una 
•sorta di effetto di lmpallidi-
mento. di tutti gli indicatori 
di crescita. Terzo, la crescita 
della piccola industria si ve
rifica in settori tradizionali e 
per le sue caratteristiche re
sta marginale, cioè non ha 
una funzione di traino nello 
sviluppo. Quarto, l'incidenza 
d'una politica economica re
gionale «è quasi nulla». 

Se le cose stanno così, la 

contesa sulla presidenza del
la Regione è veramente un 
miserevole diversivo. È per 
questo che il Pel ha posto li 
problema del programma 
già presentato e quello di un 
mutamento degl Indirizzi, 
del comportamenti, del mo
do d'essere di governo come 
un tutt'uno. Tutti l dati della 
situazione di cut abbiamo 
parlato e di cui parleremo ci 
dicono che oggi la Siciliana 
bisogno di una svolta pro
fonda e non di qualche ag
giustamento o di qualche 
spostamento di potere all'in
terno dell'attuale maggio
ranza e dell'attuale situazio
ne. O avremo una svolta, o 
avremo mutamenti di fondo, 
o la situazione si aggraverà 
ancora. 

Emanuele Macatuso 

e impedita dalla preoccupa
zione di turbare gli attuali 
equilibri politici raffigurati 
nel pentapartito», ma in gra
do di «fare un discorso alto 
sui grandi obiettivi*, e — per 
questa via — di confrontarsi 
«con chiunque a tutto cam
po, senza limiti o preclusioni 
preconcette». 

Questo elogio del «dialogo 
e del confronto», quasi non
curante delle topografie po
litiche e ancorato piuttosto a 
una fortissima istanza etica 
(non a caso le ripetute cita
zioni dello scomparso Lazza-
ti), trova anzitutto nell'indi
cazione della pace come 
•obiettivo politico primario» 
uno dei punti di maggiore 
discrimine rispetto all'impo
stazione demitiana. Se dav
vero il leader democristiano 
aveva giocato per mediocri 
astuzie tattiche la carta della 
più piatta apologia 
dell'-Amerlca di Reagan», 
oggi egli può costatare come 
questo calcolo rischi di ritor
cersi contro di lui, e di ali
mentare anzi le ragioni di 
una profonda diffidenza sia 
da parte della sinistra del 
partito che di Andreotti. Il 
ministro degli Esteri dirà og
gi la sua, ma già ieri Galloni 
— che ha intanto conferma
to le sue dimissioni da diret
tore del «Popolo» dopo il dis
sidio con De Mita — ha os
servato: «È chiaro che tra il 
segretario e Andreotti c'è 
concordanza sulla politica 
mediterranea, ma non c'è to
tale affinità sull'atteggia
mento verso gli Usa. Mentre 
nella relazione di De Mita è 
espresso quasi un atto di fe
de, un sostanziale appiatti
mento verso la politica rea-
ganiana, nellr posizione di 
Andreotti tutto questo certa
mente non c'è». 

Ha naturalmente un chia
ro significato, dal punto di 
vista della partita giocata in 
queste ore all'interno della 
De, che Zaccagnini abbia 
pubblicamente lodato dalla 
tribuna congressuale «l'ap
passionato e lucido interven
to del carissimo Galloni». Ma 
anche senza questo esplicito 
avallo, il discorso dell'ex se
gretario non avrebbe lascia
to dubbi sull'intenzione di ri
vendicare fino in fondo il 
mantenimento di una distin
zione e di una identità della 
sinistra de. Il problema della 

Zaccagnini non ci sta 

ROMA — Luigi Granelli e Ciriaco De Mita 

De non è lo scioglimento del
le correnti nel «listone», ha 
fatto capire Zaccagnini: 
«Nessun raggruppamento di 
potere», ha detto tra gli ap
plausi, «ma sì a incontri e af
finità di idee, di sensibilità, 
di tensioni ideali*. Ciò che 
conta è insomma «un'unità 
profonda e vera» della De 
nella chiarezza delle posizio
ni politiche, e solo questo 
•può aprirla al nuovo abban
donando ciò che è veramente 
vecchio». 

Anche su questa «opposi
zione dialettica» così cara a 
De Mita, Zaccagnini obietta 
rispetto a un'accettazione 
acritica (o a una pura esalta
zione) della «modernità». 
Certo, la sfida va accettata, 
del mutamento occorre che 
vi sia «piena avvertenza e 
consapevole accettazione»: 
ma attenzione, avverte Zac
cagnini, esso implica anche 
•rischi» di «una civiltà sen

z'anima, di nuove tirannie». 
È questo che rende più ur
gente «il ripristino di una 
giusta valutazione dell'ispi
razione e dell'animazione 
cristiana» di un partito come 
la De. Di qui la necessità di 
•un umanesimo planetario 
che va sostenuto da una for
tissima tensione spirituale-
morale». 

Su un terreno molto conti
guo Zaccagnini colloca per
ciò (concedendosi il vezzo di 
non nominare mai i partiti) 
la questione di «una seria ini
ziativa politica della De». La 
coalizione di governo a cin
que (che «pur vogliamo raf
forzare») «non può essere un 
limite in cui imprigionare i 
nostri intendimenti, le no
stre prospettive, il nostro 
stesso respiro, la nostra vo
lontà di ricerca nello spirito 
di un rinnovato umanesimo 
verso il quale possono con
vergere strade diverse, colle
gate da un comune impegno 

di tutti gli uomini di buona 
volontà». Per questo «è bene 
abbandonare vecchi schemi, 
andare oltre le preoccupa
zioni di una quotidiana cul
tura di governo». E se De Mi
ta non riesce a vedere oltre 
l'angolo del pentapartito, 
Zaccagnini gli indica una 
strada, quella del «dialogo e 
del confronto con i probabili 
alleati e con gli oppositori 
possibili, sui programmi, 
sulla sostanza delle questio
ni, sul valore delle proposte». 
Non è tempo di «preclusioni 
preconcette», ma piuttosto 
«di promuovere o cogliere 
convergenze e posizioni soli
dali, che comprendano an
che l'opposizione costituzio
nale, quando siano in gioco i 
veri grandi interessi» del 
Paese. 

Primo tra tutti, appunto, 
la pace. «Nel rispetto delle 
nostre alleanze e di una scel
ta di campo dobbiamo tutta
via insistere perché l'Italia 

impegni ogni sua possibilità» 
per favorire l'incontro «tra 1 
grandi della terra», per fer
mare finalmente la corsa 
agli «armamenti atomici, 
chimici e convenzionali». Il 
Palasport concede un'altra 
ovazione, e Zaccagnini con
clude sul partito: ne invoca 
la trasparenza «con partico
lare riferimento alla P2 e alla 
massoneria in genere*, la 
«laicità» che distingua «il pla
no della fede da quello della 
politica» (ed è una chiara ri
sposta alle nuove spinte in
tegriste), infine l'impegno ad 
•aprire la strada a tutte le 
novità badando che non di
vengano complici di nuove 
miserie e alleate di nuovi pri
vilegi». Prima che abbia fini
to di parlare, De Mita si alza 
dal suo posto per andare ad 
abbracciarlo e il Palasport 
gli tributa il più lungo ap
plauso di questo congresso. 

Il gesto del segretario non 
significa ovviamente il venir 
meno dei contrasti con la si
nistra. Il braccio di ferro an-. 
zi continua, anche se un bre
ve intervento di Martinazzo-
li, ieri mattina, ha tentato di 
gettare un ponte tra De Mita 
e l'ala più decisa della sini
stra (attorno a Zaccagniiii ci 
sono Galloni, Granelli, Beici, 
Salvi, più dibattuti Bodrato e 
Rognoni). Il ministro della 
Giustizia ha cercato di aval
lare la «novità» dell'operazio
ne di De Mita «senza per que
sto sentirmi distante di un 
millimetro da Galloni, e dal
le ansie che lo muovono». 
D'altro canto ci ha tenuto a 
sottolineare che il suo ap
poggio al leader de non ha 
nulla a che fare con le voci di 
una sua candidatura alla vi
cesegreteria unica: «Sono vi
cino a De Mita ma il più lon
tano possibile da piazza del 
Gesù». Gli uomini del vertice 
demìtiano hanno ovviamen
te elogiato questa mediazio
ne, mentre Bodrato parlava 
di «un buon discorso, ma non 
completo». E in serata, infi
ne, Galloni ribadiva: se De 
Mita vuol comporre la Usta 
per il Cn su base regionale 
(un criterio che dovrebbe 
«rompere» le correnti), la si
nistra può concederglielo, 
ma entrandovi sempre e co
munque come gruppo di
stinto dagli altri. Chi cederà? 

Antonio Caprarica 

«gioverebbe non poco alla so
lidità di fondo» del suo go
verno. Del resto lo stesso Co
lombo, nel suo intervento 
congressuale dell'altro ieri, 
aveva già notato che nella 
relazione di De Mita c'era un 
chiaro rifiuto di rapporto 
compromissorio col Pei. 

Ma queste assicurazioni 
non acquietano le preoccu
pazioni socialiste, a cui si ag
giungono quelle di liberali e 
socialdemocratici. Quel che 
inquieta Martelli, ad esem
pio, non è l'ipotesi del tutto 
arbitraria di un incontro Dc-
Pci, bensì il cosiddetto «bipo
larismo» demitiano che non 
vede altra alternativa possi
bile alla De che quella che 
comprenda anche ì comuni-

Intanto il «nuovo centro» 
sti, e che considera il penta
partito non come una mez
zadria perfetta tra De e laici 
ma come una coalizione a 
centralità democristiana. Il 
vice-segretario socialista la
menta, perciò, che la De non 
appena ha registrato un se
gno di ripresa elettorale, 
•non ha mantenuto un at
teggiamento equilibrato», 
ma anzi ha voluto «riaffer
mare una supremazia» che si 
manifesta nel considerarsi 
padrona di palazzo Chigi, nel 
disconoscere l'aiuto venuto
le dal Psi (le giunte, ad esem
pio), nel proporsi una «nor

malizzazione» che il Psi non 
potrebbe accettare. E tanto 
non l'accetta che chiede per 
sé anche la presidenza di 
un'alleanza di pentapartito 
in Sicilia appena fatte le ele
zioni. 

Anche il nuovo segretario 
liberale. Altissimo, teme per 
l'equilibrio dei rapporti nella 
coalizione. «II pentapartito 
— ha detto — e nato come 
formula di collaborazione 
democratica sulla base di un 
equilibrio polìtico tra laici e 
De uscendo da un sistema 
bipolare, sistema che invece 
riaffiora come prospettiva 

dai lavori congressuali». Al
tissimo chiede che l'equili
brio venga ristabilito evo
cando il rischio di un ritorno 
alia logica del centrismo: 
egli si augura che la De rifiu
ti «una visione di partiti sa
telliti che ha caratterizzato 
lo scenario politico degli an
ni 50». Di questi temi già si 
discute negli organismi diri
genti liberali dove la mino
ranza di Biondi chiede di «es
sere meno remissivi di fronte 
alle affermazioni di De Mi
ta». 

A proposito di quanto 
emerge dal congresso demo
cristiano, Giuseppe Chiaran-
te, della segreteria del Pei, 
nota le «inquietudini e preoc
cupazioni della corrente di 
sinistra» dinanzi alla linea 
«vecchia e arretrata di De 
Mita», tutta incardinata sul 
pentapartito e sul rilancio 
della polemica anticomuni
sta. L alternativa fra De e 
Pei, indicata da De Mita, è 
vista solo come competizio
ne e contrapposizione, senza 
alcuna reale possibilità di 
confronto su problemi e pro-

Prammi, a conferma che il 
ci è il solo avversario che 

egli veramente teme. 

g.v. 

manenza al potere (quaran
tanni), e causa prima delle 
fragilità, debolezze, arretra
tezze. contraddizioni del no
stro Stato nazionale moder
no. 

Un sistema entrato in cri
si. De Mita gioca la carta 
dell'abbattimento delle cor
renti. Ma i primi giorni del 
congresso gli dicono che sta 
zappando sul duro. Galloni e 
Zaccagnini. per la sinistra. 
dicono di no, Martinazzoli 
sta con lui. ma si dichiara 

Correnti eterne? 
•millimetricamente vicino'a 
Galloni (una ^spaccata» da 
applausi). Anche al centro si 
intendono già rumori di fre
nate e retromarce. 

Perché? De Mita è entrato 
in congresso col 65%. Non è 
chiaro in quali sedi, in quali 
forme pubblicamente verifi
cabili. secondo quali regole 
certificate l'abbia ottenuto. 

Quel che è certo è che il pri
mo documento politico noto 
di questo IT congresso de è 
la relazione del segretario 
nel giorno d'apertura. 

Aia è una relazione che al
meno su due punti scompi
glia le forze: 1) la prospettiva 
debole di un pentapartito a 
futura presidenza de, tutto 
giocato tatticamente in as
senza di una convincente in

dicazione stra tegica (ma suf
ficiente a scatenare la rea
zione dell'alleato socialista, 
che si sente più insidiato ora 
dalla nuova rivendicazione 
della centralità de di quanto 
non si sentisse minacciato 
dal secco spostamento a de
stra dell'83X 2) il pesante ar
retramento nella indicazio
ne di collocazione interna
zionale della De (e Andreot

ti?) e il bassissimo profilo del 
'discorso sul mondo* di De 
Mita. 

Sciogliere le corren ti, eau-
toincoronarsi come Napo
leone. è un'operazione di au
torità e di forza, quale pare 
De Mita non possieda. Riu
nìficare realmente il partito 
su una linea trainante e rin-
novatrice, è un'operazione di 
egemonia che non pare alla 
sua portata. 

Fabio Mussi 

congresso della De, all'Eur, 
dove ha preso la parola sui 
problemi aperti dall'inciden
te di Chernobyl. Le centrali 
nucleari, ha detto, sono oggi 
dotate di elevati livelli di si
curezza. ma si tratta di im
pianti intrinsecamente peri
colosi e i rischi sono social
mente accettabili solo se ri
dotti a livello zero. L'indu
stria nucleare trarrà indub
biamente le opportune con
seguenze dall'incidente di 
Chernobyl, tuttavia non sa
rà possibile escludere total-

e Natta 
mente l'ipotesi di nuovi inci
denti. Il programma nuclea
re, ha continuato Rubbia, 
non può essere rimesso in di
scussione, perché non è pos
sibile cancellare una sorgen
te energetica destinata ad 
assumere sempre maggiore 
importanza nel bilancio 
energetico del pianeta. Il 
problema riguarda il modo 
in cui si svilupperà l'energia 

nucleare, accettando la pre
messa che si dovranno co
struire nuove centrali in 
quanto la domanda energe
tica imporrà tale scelta. Se si 
vuole affrontare corretta
mente il problema — ha con
cluso Rubbia — è necessario 
ritornare alla ricerca fonda
mentale, la sola in grado di 
aprire nuove vie che fortu
natamente non mancano. 
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Tariffe l'Unita 
anno € mesi 

7 numeri 194.000 98.000 
6numeri(*) 155.000 18.000 
5numeri(*) 130.000 66.000 
* senza domenica 

Tariffe Rinascita 

anno 
6 mesi 

72.000 
36.000 

Abbonamento cumulativo 

con U/7 numeri 
con U/6 numerìf* 
con U/5 numeri(r 

253.000 
•) 216.000 
•) 192.000 

• senza domenica 

• i premi dei concorsi mensili 
• la quota della cooperatila soci 
• i libri omaggio 

Versare sul eep 430207 intestato a 
l'Unita. naie Fu!»io Testi 75 -
20162 .Milano. Specificare lu cau
sale sul retro. 

Carnevale 
e tour 

di CUBA 
•Trrra più bella che ouhio umano ab
bia mai viito», *oii Cristoforo Colombo 
•runa la MOprrta di Cuba. Ma non la 
sittru. prrthr, rofw disse una \olta Ft-
ór\ Castro «Cuba rrj eia qui!» Cuba è 
Caraibt nel sei*s« più 4 empirlo tirila pa
rola; grandi spiagge btarxhe coronate 
da palme ondrggunti nrl trnto. musica 
tropicale-, bc\andr esotiche. un marr 
limpido e rnranfrvole. Ma Cuba non è 
solo questo Cuba è anche montagne 
ricoperte dalla giungla, pandi pianta
gioni di zucchero, non dai mille colon. 
1 cubana tono gente alleerà e di tempe
ramento aprilo e cordiale: naturalmen
te sono fieri della loro n\ dazione, ma 
c*ò che più amano è fare ammirare allo 
straniero le conferme e svariate bellezze 
naturali della loro patria-

TOUR e VARADERO 
D U R A T A 11 ewrtn PARTENZE 16 
giugno. 7 luglio. 18 agosto, 8 settembre 
ITINERARIO MOano. Avana. Gua-
m i . Ctmfurgoj. Tnnxiad. Varadero. 
A n n a . M i l l i » 
LIRE 1 6 4 * 0 0 0 fgrccno/jettrmbre) 
LIRE 1.710.000 ( lugl ioractsto) . 

CARNEVALE DI CUBA 
D U R A T A 18 pomi PARTENZE 23 
luglio da Roma. 21 loglio da Milano 
ITINERARIO Mdanoo Roma. Berli
no. A» *nj , Santiago di Cuba, Guanta-
lumo. Smmdo fronte orìent.. Piava del 
Fvir. A n n i . Berlino. Milano o Roma 
Q U O T A LIRE 2.100.000 

w 
I 

PER GLI AMICI DE L U N I T À 

Unità vacanze 
MILANO naie Fui™ T r m 71 
irlrfcw» (02) 64 2JSS7 
ROMA « i in Taurini 19 
•ritiene (0f ) 49.50 141 

* preso tune le Federazioni iti PCI I 
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